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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Il vertice tripartito non sì 
è concluso. Moro e i leaders 
della coalizione torneranno a 
| riunirsi domattina sul tardi, a 
| Villa Madama. La riunione 
| dovrebbe essere conclusiva. 
l Diciamo «dovrebbe», perchè 
@ll’orizzonte è sorta una nu- 
Vola, quella della Federcon- 
Rorzi. 
‘| Occorre una precisazione. 
| nella lunga riunione odierna: 
| Praticamente è stato raggiun- 
to un accordo di massima su 
tutti i problemi affrontati, dal- 
le regioni al resto. Per doma- 
Ni l'on, Moro ha riservato lo 
Argomento della Federconsor- 
Zi, ma su questo punto c’è da 
(lire che nella giornata odier- 
bi sì è profilato un dissidio 

biuttosto accentuato tra gli 
esperti democristiani e socia- 
ì listi, perchè questi ultimi, o 
&lmeno alcuni di essi, hanno 
. Avanzato la riproposta della 
Vecchia tesi di dare alla Fe- 
| derconsorzi una gestione com- 
Missariale. Fino al tardo po- 
meriggio la cosa è stata am- 
Messa a mezza bocca da alcu- 

| li esponenti della coalizione, 
_\® smentita da altri. Ma nella 

| Serata si è avuta la conferma 
| della cosa, allorchè c'è stata 
\ Una improvvisa riunione degli 

®sperti socialisti con la segre- 
teria del PSU, mentre quelli 
‘lemocristiani hanno svolto 
Una relazione all'on. Moro e 
Ri dirigenti del partito. 

E’ da escludere che la que- 
Stione della Federconsorzi pos- 
Sa provocare una rottura del- 
‘a coalizione, ma il problema 

complesso e difficile, e per 
lomani la riunione del vertice 
Sì preannuncia piuttosto labo- 
Tiosa, Comunque, domattina 
Prima del vertice, i dirigenti 
lella D.C. (e Moro) e del PSU 
Ut riuniranno con j rispettivi 

rti per puntualizzare la, 
“QUestione. Ma andiamo alla 
©ronaca della giornata. 

Moro e gli altri sono torna- 
li a riunirsi nella mattinata 
® Villa Madama. Erano le 
11030. Il vertice è durato fino 
Alle 17.30, praticamente c'è 
\Stata solo una breve sospen- 
Sone per la colazione, che è 
\Stata servita nella stessa sala 
“Giulio Cesare» dove si tengo- 
Îlo le riunioni. Oggi si è par- 


\La situazione 


Il Presidente del Consiglio pre- 


lato soprattutto di legge re- 
gionale elettorale, punto sul 
quale i socialisti hanno insi- 
stito. Rumor, per la Democera- 
zia cristiana, ha risposto di 
essere d'accordo, ma ha posto 
come condizione che entro Ja 
legislatura 0 comunque prima 
delle elezioni regionali da te- 
mersi ne] 1969, venga varata 
anche la legge finanziaria. Per 
la D.C. è ovvio che prima di 
istituire le regioni si debba 
stabilire come saranno finan- 
ziate. D'altra parte, Rumor ha 
ammesso che è difficile poter 
credere che entro lo. scorcio 
di legislatura che resta le Ca- 
mere possano varare tutte le 
leggi relative alle regioni or- 
dinarie. Per questa ragione ha 


chiesto un impegno dei parti- 
ti della coalizione per far va- 
rare la legge finanziaria se 
non in questa legislatura, al- 
meno nel primo anno della 
prossima; Rumor ha insistito 
per avere questa garanzia. 
Per tutta la giornata si è 
discusso su questo punto: co- 
me concordare la garanzia ri- 
chiesta dalla D.C. Sembrava, 
comunque, un problema or- 
mai risolto, quando nella fase 
pomeridiana del vertice i de- 
mocristiani hanno ricordato 
che mercoledì la Camera sarà 
chiamata a discutere le mo- 
zioni comuniste sulla Feder- 
consorzi. Per questo fatto oc- 
corre, quindi, pervenire ad 
una intesa tra i partiti della 


Saragatalla «prima» dell’IRI 


pal (Telefoto' A.P. al «Piccolo») 

Roma — Il Presidente Saragat ha presenziato ieri mattina in 
un cinema della Capitale alla «prima» del documentario «Una 
formula per il progresso», che testimonia le attività e le prospeta 
tive delle aziende del Gruppo IRI (altri particolari in 9.a pagina) 


UN'ALTRA GIORNATA DI DISCUSSIONI ATTENDE | LEADERS DEI TRE PARTITI A VILLA MADAMA 


coalizione, perchè affrontino 
il dibattito con un atteggia- 
mento coordinato e unitario. 
Poco prima il Ministro Resti- 
vo. aveva riferito a Moro per 
telefono sull'esito delle tratta- 
tive tra gli esperti dei paititi. 
Aveva informato il Presidente 
del Consiglio che nella riunio- 
he da lui presieduta, si era 
profilato un accordo sulla li- 
quidazione delle gestioni degli 
ammassi alimentari, sulla pre- 
sentazione di una relazione 
ministeriale su tutto il proble- 
ma delle liquidazioni e sui 
problemi riguardanti la rifor- 
ma delle struttùre della Fe- 
derconsorzi. Ma a un dato 
momento .da parte socialista 
— ecco il punto dolente — si 
è insistito (e la richiesta, è 
partita dal prof. Mario Rossi 
Doria, un. demartiniano) sulla 
gestione commissariale e, in 
via, subordinata, sulla. gestio- 
ne straordinaria della. Feder- 
consorzi. Un vero attacco è 
stato sferrato dall’esperto del 
PSU contro il direttore gene- 
rale dell'ente, dott. Mizzi. Di 
fronte a questa richiesta, i 
democristiani hanno assunto 
un atteggiamento cauto, Han- 
no ribadito che il loro partito 
è pronto a discutere ogni pro- 
posta per rendere più funz; 
nale la Federconsorzi, ma non 
accetta di ridurre Ja questione 
ad un problema di persone da 
cambiare. Risposta cauta ma 
ferma. Rossi Doria ne ha pre- 
so atto e con irritazione ha ri- 
sposto che per lui la trattati- 
va era finita, e che avrebbe 
riferito, ai dirigenti del suo 
partito. Gli altri due esperti, 
gli on. Colombo e Averardi, 
sono rimasti interdetti, 


Conclusa la riunione presso 
Restivo, in un primo tempo 
tutti, democristiani e sociali- 
sti, hanno cercato ‘di minimiz- 
zare. Ma poi la faccenda si è 
complicata. Rossi-Doria con Co- 
lombo (si tratta del socialista 
Renato e non del Ministro de- 
mocristiano) e Averardiì, si è 
recato alla segreteria del PSU 
per riferire. Ha dato una ver- 
sione negativa della risposta 
democristiana, ha concluso che 
la D.C. non intende dare garan- 
zie. De Martino. Brodolini e 
Tanassi hanno reagito piutto- 
sto polemicamente; senza ga- 
ranzié, hanno detto, non è pos- 
sibile una intesa con la D.C. 
Nenni ha preso tempo e ha 
chiesto agli esperti di prepa- 
rargli una relazione da sotto- 


Siede stamane una nuova riunio- 


Îe del vertice tripartito, Il lungo 
ibeontro di ieri ha permesso di 
trovare un accordo sostanziale 


LUNGO COLLOQUIO TRA KIESINGER E FOSTER SULLA « NON PROLIFERAZIONE » 


Sui molti problemi in discussio- 
Ne, ma non ha consentito il su- 
Peramento di uno degli ostacoli 
i maggior rilievo: la riforma 
Nella Federconsorzi. Il dissenso 
\| ‘anifestatosi su tale argomento 
S a democristiani e socialisti è 
l| Stato al centro di una serie di 
tiunioni degli organi direttivi del 
| Partiti della coalizione, Nonostan: 
l’intoppo, l'atmosfera è sostan- 
Zialmente distesa. 
Da che cosa è nato il dissenso? 
esistendo un accordo sulla 


BONN NON FIRMERÀ IN FRETTA 
UN TRATTATO CONTRO LE ATOMICHE 


Così afferma il comunicato seguito all'incontro - Assicurazioni date 
dial delegato americano - Interessanti risposte di esperti nucleari 


Questione dei rendiconti della 
Restione ammassi, il prof, Rossi 
ia, che è demartiniano, ha 
Istito perchè alla riforma del- 
‘R Flederconsorzi sì proceda. tra- 
Înite una gestione commissariale. 
ha provocato un invigidi 
Mento da parte democristiana, 
\| Perchè la richiesta significherebbe 
Un'inammissibile messa in stato 
% accusa di alcuni esponenti del- 
l'ente, I punti di vista sono an- 
Cora distanti. 
î In merito agli altri argomenti 
“| © esame va detto che si è rag- 
Il Biunta ieri una intesa sostan- 
Ziale sulla volontà di procedere 
alla Attuazione dell'ordinamento 
gionale e delle altre riforme 
Si tappeto. Il segretario della 
De, Rumor, ha particolarmente 


Bonn, 9 

Il Cancelliere tedesco Kiesin- 
ger ha dichiarato oggi a Wil 
liam Foster, capo: della delega- 
zione americana nelle trattative 
sul disarmo, che il Governo di 
Bonn non firmerà frettolosa- 
mente alcun trattato contro la 
proliferazione delle armi nu- 
cleari. «Il Cancelliere — dice 
un comunicato emesso al ter- 
mine di un colloquio di due 
ore e mezzo tra Kiesinger e 
Foster — ha sottolineato che, 
a causa dell'importanza del trat- 
tato per la pace mondiale e 
per il futuro della sicurezza del 
popolo tedesco, occorre un las- 
so di tempo! sufficiente per esa- 
minare nei particolari ogni a- 
spetto del trattato, compresa la 
sua collocazione nel quadro del- 
l'alleanza occidentale». 

Foster ha assicurato Kiesinger 
che il Governo americano è 
pronto a proseguire le conver- 
sazioni con quello tedesco su 
ogni aspetto dell'accordo di non 
proliferazione. Al colloquio han- 
no preso parte il Ministro della 
Difesa Gerhard Schroeder, il 
‘Ministro per la Scienza Gerhard 
Stoltenberg e l’Ambasciatore 
americano a Bonn, George 
McGhee. Foster si tratterrà do- 
mani a Bonn per proseguire i 
colloqui con il Ministro degli 
Esteri Willi Brandt. Lunedì sa- 
tà a Roma. 

Al suo arrivo a Bonn Foster 
aveva dichiarato che «il trattato 
sulla non-proliferazione atomi. 
ca non ostacolerà nè limiterà 
l’uso pacifico dell'energia nu- 
cleare nel campo della ricerca, 
dello sviluppo economico e del 
commercio». Egli ha assicurato 
che la firma di tale trattato è 
nell’interesse di tutti i Paesi, e 
che esso permetterà progressi 
in materia di disarmo e di con- 
trollo degli armamenti. 

A Ginevra l’odierna seduta 
della conferenza del disarmo 
ha avuto nel pomeriggio una 
breve appendice con un incon- 


tro «volontario» — come è sta- 
to definito dagli osservatori gi- 
nevrini — fra rappresentanti di 
Paesi membri del Comitato dei 
Diciotto e alcuni esperti pre- 
senti a Ginsvra per esaminare 
1 conseguenze politiche, mili- 
tani, economiche e sociali del- 
l'eventuale impiego di armi nu- 
cleani in caso di conîlil 

Alle domande rivolte dai rap- 
presentanti dell’India e del Bra- 
sile, i quali volevano sapere se 
è possibile costruire armi nu- 
cleari senza fare esperimenti, 
gli esperti hanno risposto in 
maniera categorica: è teorica 
mente possibile per un Paese, 
tecnologicamente avanzato, co- 
struire armi nucleari senza fa- 
Te esperimenti, ma dal punto 
di vista militare gli esperimenti 
sono necessari per conoscere il 
valore effettivo di tali armi. 

Egualmente categorica la ri- 
sposta degli esperti per quanto 
concerne la differenza fra esplo- 
sioni a scopi pacifici e militari: 
a loro avviso non vi è alcuna 
differenza, nel senso che una 
esplosione pacifica può anche 
essere utilizzata per un impi 
go militare. Le esplosioni paci- 
fiche — ed anche su tale pun- 
to gli esperti si sono trovati 
d’accordo — non sono d’altra 
parte economiche, almeno allo 
stadio attuale della scienzi 
curamente in un futuro — 
cora lontano — le esplosioni a 
Scopî pacifici potranno essere 
Utilizzate per raggiungere giaci- 
menti di gas e di petrolio, per 
costruire canali, per deviare fiu- 
mi, per eliminare montagne 0 
altri ostacoli, 

Per alcuni esperti, 
esplosioni sotterranee di debole 
potenza sono difficilmente con- 
trollabili: per avere la certezza 
che un trattato non viene vio. 
lato, sarebbero quindi necessa- 
Ti controlli sul posto, Altro ar- 
gomento trattato dagli esperti 
è stato quello dei controlli dei 
reattori, questi controlli sono 


legislatura. Appare co- 

Sante probabile che tale legge 

ATà approvata nel primo anno 
la Prossima legislatura. 


doh Washington il Presidente 
inson ha dichiarato che il 
ipa TRO americano proseguirà 
RE sforzi per cercare una 
zione del conflitto vietna- 
Sia Le iniziative finora in- 
ù ‘Prese non hanno provocato 
Dare ‘a risposta positiva da 
ut di coloro che appoggia- 
l'aggressione contro il Viet- 
Îl stag del Sud. Comunque gli 
ai 1 Uniti, tramite l'ONU e 
È Altri canali, cercheranno 
Elungere sq une soluzione 
Oziata del conflitto. 
Presidente sovietico Pod- 
Mens Parlando a Mosca in vi. 
delle elezioni del Soviet 
gno di domenica prossi- 
nuov ‘a affermato che ad ogni 
SStene; Passo americano nella 
une della attività belli 
nia: Vietnam corrisponde un 
i ‘fe impegno sovietico a 
di ea delle popolazioni viet- 
Congae, Podgorni ha anche 
Pena ato l'atteggiamento di 
‘0 in merito al con.itto, 


poi, le 


considerati come intrusioni (0 
spionaggio), poichè un reatto- 
re può essere controllato sol- 
tanto sulla base del materiale 
(uranio o altro) fornito al reat- 
tore, e del materiale che ne 
esce, 

L'incontro si è concluso con 
una affermazione secondo la 
quale un eventuale trattato di 
non proliferazione dovrebbe es- 
sere basato essenzialmente sul. 
la fiducia reciproca. 


ULTIMA ORA 


Profuga inItalia 
la figlia di Stalin? 


Washington, 9 

Fonti diplomatiche — se- 
condo quanto si apprende al- 
l’ultima ora — hanno dichia. 
rato questa sera che Svetla- 
na Stalin, figlia di Josef Sta- 
lin, è riparata in Occidente. 
Le stesse fonti precisano che 
Svetlana Stalin ha chiesto 
asilo all’Ambasciata america» 
na a Nuova Delhi recente- 
mente; mon. viene precisata 
la data esatta. Successiva. 
mente Svetlana è stata fatta 
partire in aereo dall’India e 
si troverebbe attualmente in 
Italia. 

Il Dipartimento di Stato 
americano a Washington non 
ha voluto fare commenti in 
proposito; la notizia era stata 
diffusa per la prima volta ieri 
sera da una stazione radio 
americana. Si ritiene che un 
qualche annuncio o dichiara» 
zione verrebbe fatta domani 
dal Dipartimento di Stato. 


IL CONTRASTO SULLA FEDERCONSORZI 
RITARDA LA CONCLUSIONE DEL VERTICE 


Da parte socialista si insiste nella richiesta di una gestione commissariale - E urgente una intesa 
| per il dibattito alla Camera - Rumor chiede un impegno sul varo della legge regionale finanziaria 


porre alla segreteria del parti- 
to domattina, prima del verti: 
ce. Intanto Moro si era riuni- 
to con i dirigenti e gli esperti 
della D.C. a piazza del Gesù. 

La questione della Feder- 
consorzi, dunijue, viene de- 
mandata al vertice. Gli am- 
bienti vicini ai partiti della 
coalizione anche stasera han- 
no sostenuto che comunque la 
difficoltà sarà superata e che 
hon c'è motivo di preoccupa- 
zione. Resta i] fatto che prima 
di mercoledì occorre raggiun- 
gere una intesa, perchè la 
coalizione possa affrontare il 
dibattito alla Camera sulle mo- 
zioni comuniste in ordine com- 
patto e non sparso, 
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JOHNSON RINNOVA AD HANOI L'INVITO A SEDERSI AL TAVOLO DEI NEGOZIATI 


Per la pace gli S.U. disposti 


a compiere più di metà strada 


E° necessario però che gli avversari dimostrino disposizioni favorevoli a trattare 
Respinte le critiche di Kennedy - Prossimo incontro con Westmoreland e Cabot Lodge 


Washington, 9 

Il Presidente Johnson, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta questa sera, ha re- 
spinto le accuse lanciate ieri da 
Arthur Schlesinger, ex consi. 
gliere del Presidente Kennedy, 
il quale aveva dichiarato che 
l’Amministrazione di Washing- 
ton non intendeva in verità ne- 
goziare la fine della guerra nel 
Vietnam in questo momento, 
Il Presidente Johnson ha affer- 
mato che gli Stati Uniti sono 
sempre pronti a intavolare col- 
loqui con Hanoi in qualsiasi 
momento e ha confermato che 
Washington: è sempre  deside- 
rosa di ricercare un regolamen- 
to onorevole del conflitto. 

Johnson ha poi detto che i 
comunisti si rendono perfetta 
mente conto che essi non pos- 
sono conseguire una vittoria mi- 
litare nel Vietnam, ma che essi 
tentano di riportare una «vitto» 
ria propagandistica» sugli Stati 
Uniti, Il Presidente ha poi af- 
fermato che non ha finora ri- 


cevuto indicazioni che dimostri- 
no che il Vietnam del Nord sia 
dispesto a prendere una qual 
sieci seria iniziativa volta a por- 
re fine alla guerra, Egli ha an- 
che dichiarato di essere convin- 
to che l'Unione Sovietica si au- 
gura il ristabilimento della pa- 
ce nel Vietnara, anche se a 
condizioni differenti da quelle 
desiderate dagli Stati Uniti. 
Circa il regolamento del con- 
flitto, Johnson ha riaffermato 
di essere pronto a fare più del. 
la metà della strada, a condi. 
zione che l'avversario dimostri 
il suo desiderio di rispondervi 
favorevolmente: ciò riguarda in 
particolare una eventuale so- 
spensione dei bombardamenti 
del Vietnam del Nord. Nel caso 
contrario ha detto in sostanza 
il Presidente, porre fine ai bom- 
bardamenti rappresenterebbe un 
gesto sleale nei confronti degli 
americani che si battono e che 
vedrebbero) il nemico continua- 
re la sua aggressione e le sue 


quindi augurato che Hanoi di- 
mostri il suo desiderio di met- 
tere un termine alla guerra. 
Gli Stati Uniti, dal canto loro 
— ha ribadito il Presidente — 
sono pronti a intavolare nego- 
ziati senza condizioni con un 
avversario sincero, Johnson tut- 
tavia ha aggiunto che non è 
vicino il giorno in cui cesse- 
ranno i combattimenti nel 
Vietnam. 

Circa le critiche formulate 
contro l’Amministrazione del se- 
natore Robert Kennedy e da 
Arthur Schlesinger, il Capo del- 
l’Esecutivo ha tenuto a precisa. 
re che egli dispone di fonti di 
Informazione assai migliori di 
quelle dei suoi critici. 

Il Presidente Johnson ha 
quindi annunciato che si incon- 
trerà. con il generale William 
Westmoreland, comandante in 
capo delle forze americane nel 
Vietnam, e con Henry Cabot 
Lodge, Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Saigon, in qualche parte 


infiltrazioni. Il Presidente si è|del Pacifico, prima della fine 


DRAMMATICA AVVENTURA AD ANCONA DOPO UNA CENA AL RISTORANTE 


Il <killer> Caso catturato 
da quattro inermi cittadini 


Proposta una decorazione per i coraggiosi di cui due sono rimasti 
seriamente feriti dai colpi di pistola che sono stati esplosi dal bandito 


. Ancona, 9 

Quattro cittadini coraggiosi 
hanno catturato e consegnato 
questa notte alle forze dell’or- 
dine un pericoloso bandito, sul 
cui capo pesava la taglia di cin- 
que milioni di lire: sì tratta del 
famigerato Paolo Caso, di--43 
anni, il ‘pregiudicato che il 3 
febbraio: scorso, alla periferia 
di Campobasso, “uccise l’appun- 
tato di P. S. Nicola Mignognia 
e ferì un brigadiere e un agente 
che stavano per arrestarlo; riu- 
scendo quindîì a far perdere le 
sue tracce. 

Anche questa volta il bandito 
ha cercato di sottrarsi alla cat- 
tura aprendo il fuoco con una 
pistola, ma è stato ugualmente 
sopraffatto dagli inermi citta 
dini — quattro amici che se.ne 
tornavano pacificamente a casa 
dopo aver cenato al ristorante 
— e ridotto all'impotenza, Pur- 
troppo, due deì coraggiosi sono 
rimasti ferîti daì colpi sparati 
dal bandito, e uno di essi in 
maniera grave. 

Paolo Caso, dopo aver tenuto 
in scacco la Polizia, che da 
tempo lo ricercava attivamente, 
è caduto in trappola in maniera 
del tutto banale, come un. qual- 
siasì ladruncolo da due soldi, 
mentre cercava di rubare in 
un’automobile parcheggiata în 
una zona residenziale di Anco- 
na. Egli è stato. scorto nell’in- 
terno dell'auto da un gruppetto 
di amici — i signorî Cesare Ro- 
magnoli, Livio Bonci e Paolo 
e Giovanni Pierpaoli — che, 
insospettiti da quell'uomo male 
in arnese che, sdraiato sul se- 
dile anteriore della vettura, ar- 
meggiava attorno al cruscotto, 
gli sì avvicinavano e gli intima- 
vano di uscire € di andare con 
loro al più vicino Commissa- 
riato di Polizia. 

Il bandito — che naturalmen- 
te nessuno sì sognava potesse 
essere un bandito — ha dap- 
prima cercato dì fare la com- 
media, tentando di impietosire 
è quattro con una lacrimevole 
storia: poi, visto inutile il ten- 
tativo, ha finto di jar buon vi- 
so a cattivo gioco ed è salito 
a bordo dell'auto dei quattro 
amici, che lo hanno jaito sede- 
re sul sedile posteriore, in mez- 
zo a due di loro: liavvocato Li- 
vio Bonci, di 29 anni, a sinistra 
e Giovanni Pierpaoli, di 30 an- 
ni, a destra. Mentre però l'auto 
sì stava avviando, ‘il bandito 
ha estratto la pistola — una 
«Beretta» calibro 7.65 — ed ha 
cominciato a sparare, prima in 
direzione del conducente, poi 
contro î due che gli stavano al 
Ranco. È 

Mentre Giovanni Pierpaoli, 
colpito all’addome, veniva me- 
no, l'avvocato, pur essendo fe- 
rito al braccio sinistro, ha tro- 
vato la forza di vibrare con un 
corpo contundente — pare una 
chiave inglese — alcuni colpì 
sul capo del bandito, che è ri- 
masto stordito. 

Poco dopo, richiamati dalle 
detonazioni, sono giunti alcuni 
agenti della Squadra mobile, 
che sì trovavano nelle vicinan- 
ze. Il loro intervento è stato 
provvidenziale: Paolo Caso, in- 
fatti, sì stava riprendendo dai 
colpì ricevuti, che gli hanno 
provocato lievì ferite al cuowo 
capelluto, Ammanettato, Paolo 
Caso è stato portato dapprima 
all'ospedale civile, ove è stato 
medicato, e quindi alle carceri 
giudiziarie, a disposizione del 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Gelasco. 

Giovanni Pierpaoli è in gravi 
condizioni, e per lui i sanitari 
si sono riservata la prognosi, 
L'altro ferito è stato giudicato 
guaribile in 40 giorni. 

Per il tempestivo e corag- 
gioso comportamento tenuto în 
occasione della cattura del ban- 
dito, il Ministro degli Interni 


‘Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Ancona — Dopo essere stato medicato delle lievi ferite infertegli al capo al ‘momento della 
cattura, il bandito Paolo Caso viene condotto ammanettato in Questura per l'interrogatorio 


e ___—+—-A_—_ 


on. Taviani ha proposto alla 
commissione competente l’asse. 
gnazione della medaglia d’ar- 
gento al valor civile ai signori 
Cesare Romagnoli, Livio Bonci, 
Giovanni e Paolo Pierpaoli. 

Questa sera, le condizioni dei 
due feriti accennano a un de- 
bole miglioramento. IL medico 
di guardia dell'ospedale, il dott. 
Gabrielli, ha dichiarato che la 
ferita riportata dal Pierpaoli 
all'addome preoccupa alquanto, 
ma sembra che il proiettile non 
abbia leso organi vitali. Meno 
gravi sono le condizioni del- 
l’avv. Bolci. Lo, 

I feriti hanno ricevuto la vi- 
sita del Prefetto che si è com- 
piaciuto con loro per aver con- 
tribuito, a rischio della» loro 
vita, ad assicurare alla giusti- 
zia il pericoloso ricercato. Il 
Prefetto ha rivolto parole di 
compiacimento anche all’indu- 
striale Cesare Romagnoli, di 
Roma, e a Paolo Pierpaoli, fra- 
tello dì Giovanni, sempre per il 
loro contributo alla cattura del 
bandito, 

Il Caso, nel corso dell’inter- 
rogatorio al quale è stato sot- 
toposto da partie degli agenti 
della sa ‘acra mobile, ha nega- 
to ch? al momento dell'arrivo 
della comitiva stesse tentando 
di rubare l'apparecchio radio 
dall'auto. Egli ha affermato che 
era entrato nella vet: ‘a soltan- 
to per riposarsiì un po’. Ha det- 
to di essere venuto ad Ancona 
nella speranza di riuscire ad 
imbarcarsi su qualche nave dì: 
retta all’estero. Ierì sera si era 
recato al cinema a vedere îl 
film «La resa dei conti» e al- 
l’uscita si era incamininato lun- 
go la via Scrima, 

Alla stazione, gli agenti han- 
no trovato una valigia del Caso, 
nella quale erano custodite una 
radio a transi.:5r e una fodera 
per pistola. Durante la perquìi- 
sizione al qualr è stato sottopo- 
sto, l'uomo è stato trovato in 
possesso di 300 mila lire in con: 
ta tì (tutte banconote da 10 mi 
la lire) cucite nelle mutande, 
che la polizia presume costitui- 
scano îl bottino di una rapina 
comp’ “a i» un ufficio postale 
di Campobasso. Nelle sue ta- 


sche sono stati trovati numero- 
s. bossoli di pistola cal. 7,65. 

La vicenda che portò Paolo 
Caso alla ribalta della cronaca 
nazionale fece molto rumore. 
Nella notte del 3 febbraio, il 
brigaliere Giovanni Paduano, 
l'appuntato Miîgnonia e la guar- 
dia Ignazio Cammisano ebbero 
l'ordine ti formare un posto di 
blocco sulla strada che collega 
Napoli con Campobasso, L’ordi- 
ne proveniva dalla Questura di 
Campobasso, dopo î fonogram- 
mì ricevuti da Roma sul dupli- 
ce omicidio per la rapina di 
vîa Gatteschi, per la ricerca di 
Leonardo Cimino. All'alba, i 
tr» agenti fermarono un uomo 
che sì dirigeva a piedi verso il 
centro cittadino. Sì trattava di 
Paolo Caso, un ricercato. Que- 
sti, mentre esibiva î documenti 
di riconoscimento, impugnò una 
pistola e la puntò contro i tu- 
torì deil’ordîne. I tre agenti 
reagirono, riuscendo a disar- 
marlo. Il bandito però riuscì a 
fuggire per una strada di cam- 
pagna, ma dopo un breve inse- 
guimento da parte dei tre agen- 
ti fu raggiunto. Allora, con una 
seconda pistola che aveva con 
sè, Paolo Caso, sparò contro 
gli agenti. uccidendo il Migno- 
nia e ferendo gravement® gli al- 
tri due. 

Da allora il bandito aveva 
fatto perdere ogni traccia, for- 
se anche con l'appoggio della 
malavita pugliese, dove era 
molto conosciuto, e per oltre 
un mese, centinaia di agenti 
avevano battuto tutte le zone 
dove era segnalata la sua pre- 
senza. Spesso si trattava di jal- 
se segnalazioni per la psicosi 
che sì era determinata în que- 
sti casi nell'opinione pubblica 
e anche perchè il Ministero del- 
l'Interno aveva fissato una ta 
glia di cinque milioni dì lire 
per la cattura del pregiudicato. 

L'arresto effettuato questa not- 
te è stato imprevisto e inatteso 
perchè megli ultimi tempi nes- 
suna segnalazione era più per- 
venuta alla Questura sulla pre- 
senza di Paolo Caso in qualche 
località italiana. Anche se la po- 
lizia e i carabinieri continuava- 
no le ricerche, le speranze della 
cattura dî Paolo Caso si erano 


affievolîte. Il bandito era stato 
per quindici anni nella Legione 
straniera e successivamente «kil- 
ler» della malavita di Marsiglia, 
il che aveva determinato la con. 
vinzione che l'assassino avesse 
trovato rifugio all'estero, 

Paolo Caso dovrebbe essere 
ora trasferito nel carcere di 
Campobasso. I familiari dell’ap- 
puntato Mignonia, ucciso dal ban- 
dito — la moglie Isa Mastrobe- 
rardino e ì genitori del sottuf- 
ficiale — hanno appreso la no- 
tizia dell'arresto di Paolo Caso 
dal vice Questore, dott, Mario 
Bertero. 


I COMUNISTI PROPONGONO 
una legge sul divorzio 


Roma, 9 

Una proposta di legge sui di- 
vorzio è stata presentata ieri 
alla Camera dai parlamentari 
comunisti; si compone di 5 ar- 
ticoli, Il primo articolo riguar- 
da lo scioglimento del matri. 
monio e afferma: «Il matrimo- 
hio si scioglie con la morte di 
uno dei coniugi o con il divor- 
zio. Lì matrimonio si scioglie al- 
tresì quando sia divenuta ese- 
guibile la sentenza che dichia- 
ta la morte presunta», 

Nell’art.® 2 si stabilisce che 
«trascorsi 5 anni dalla separa: 
zione legale entrambi i coniugi 
o uno di essi possono chiedere 
al tribunale lo scioglimento del 
matrimonio, La domanda. di 
scioglimento si propone al tri- 
bunale del luogo in cui il coniu- 
ge ha residenza o domicilio» e 
che «lo scioglimento può essere 
pronunziato in ogni tempo nel 
caso in cui uno dei coniugi, 
Quale cittadino straniero, abbia 
conseguito all’estero il divorzio 
per il matrimonio contratto 0 
comunque trascritto in Italia». 

L'art, 3 della proposta di leg- 
ge comunista si riferisce ai 
provvedimenti relativi agli ob- 
blighi di somministrazione di 
somme di denaro allorchè sia 
stata pronunciata la sentenza 
del tribunale relativa allo scio. 
glimento del matrimonio. Gli 
altri due articoli contemplano 
argomenti accessori. 


del mese. Egli ha precisato che 
procederà insieme con Westmo- 
reland e con Cabot Lodge ad 
un esame della situazione, 

Nel corso della conferenza 
stampa, si è rifiutato di rispon- 
dere ad una domanda tendente 
a sapere se egli si presenterà 
per un secondo mandato presiì- 
denziale nel novembre del 1968. 
«Io non sono a prendere una 
decisione circa il mio futuro do- 
po il gennaio 1969»-ha dichiara- 
to il Presidente ad un giornali. 
sta che lo interrogava su que- 
sto argomento. Johnson d’altro 
canto ha lasciato, capire che se 
si ripresenterà, vi sono molte 
probabilità che egli faccia «cop- 
pia» nuovamente con Hubert 
Humphrey: «Non conosco mi. 
gliori servitori dello Stato del 
Vicepresidente», ha affermato. 

Prima della conferenza stam- 
pa, che è stata teletrasmessa a 
colori per la prima volta dalla 
Casa Bianca, Johnson aveva fai- 
to pervenire un rapporto al 
Congresso e all'ONU in cui af- 
ferma tra l’altro: «Il tragico con- 
flitto continua nel Vietnam, ma 
noi continuiamo i nostri sforzi, 
per cercare una soluzione paci- 
fica del pro»lema attraverso le 
Nazioni Unite e tutti gli altri 
canali». Il Presidente ha ricor- 
dato che lo sforzo americano 
per la pace «è la questione chia- 
ve tratta nella dichiarazione del- 
l’Ambasciatore Goldberg alla 
21.a Assemblea generale nel di- 
battito generale nel settembre 
1966. Sfortunatamente, queste 
‘iniziative non hanno provocato 
nessuna risposta affermativa da 
parte di coloro che appoggiano 
Vaggressione contro il Vietnam 
del Sud. Due sospensioni dei 
bombardam: nti sul Vietnam del 
Nord durante l'anno non hanno 
avuto maggiori successi nello 
aprire la via a onorevoli nego- 
ziati». 


COMIZIO ANTIAMERICANO 
di Podgorni a Mosca 


Mosca, 9 


In vista delle elezioni al So- 
Viet Supremo della Repubblica 
federativa russa, che si svolge- 
ranno domenica ‘prossima, il 
Presidente Podgorni ha parlato 
oggi agli elettori al Teatro «Bol. 
shoi» di Mosca. Podgorni, come 
tutti gli altri dirigenti del Pae- 
se, è candidato alle elezioni. Di 
qui il comizio, che è stato pre- 
ceduto tre giorni fa da quello 
del Primo Ministro Kossighin e 
sarà seguito domani da uno nel 
quale interverrà il segretario del 
PCUS Breznev. Al teatro «Bol 
shoi»y erano presenti 2.500 perso- 


stato preceduto da quelli di nu. 
merosi elettori, i quali hanno so. 
stenuto la candidatura del Pre- 
sidente alle imminenti elezioni. 

Nel suo discorso, Podgorni 
ha detto che a ogni nuovo passo 
statunitense nell'estensione del. 
le attività belliche nel Vietnam, 
sarà contrapposto un aumento 
dell'impegno nella lotta dei po- 
poli vietnaminiti, una maggiore 
partecipazione ad essa del. 
l’URSS e della comunità socia- 
lista. L'Unione Sovietica, ha ag- 
giunto, ha dato e continuerà a 
dare il suo aiuto ai popoli viet- 
namiti e in proporzione alle 
necessità che via via si pre- 
senteranno. 


Il Presidente sovietico ha 


i per realizzare i Yo 
Obiettivi, ” 


Te responsabilità della frana 


CONTESTATI GLI ADDEBITÌ 
ai 19 ingegneri di Agrigento 


Agrigento, 9 

Il Ministro di Grazia e Giu- 
stizia ha fatto pervenire ai 19 
ingegneri agrigentini, citati nel- 
la «relazione Martuscelli», sin- 
gole contestazioni di addebito 
circa le irregolarità in fatto di 
costruzioni edilizie, riscontrate 
dalla commissione ministeriale 
all'indomani della frana del 19 
luglio dello scorso anno. 

È Dal canto suo, il consiglio del- 

l'Ordine degli ingegneri, cui e 
demandata la competenza di 
emettere anche sanzioni disci 
Dlinari, ha iniziato un’istrutto- 
Tia di ufficio a carico dei 19 
professionisti, istruttoria sul cui 
contenuto viene mantenuto il 
massimo riserbo. 

Secondo la prassi, tuttavia, 
ove il completamento dell’inda- 
gine non dovesse soddisfare il 
Ministero competente, sul caso 
interverrà la Procura della Re- 
pubblica, con una propria in- 
dagine a carico dei 19 ingegneri. 


ne; l'intervento di Podgorni è° 


Venerdì, 10 marzo 1967 


SOSTANZIALE PROGRESSO NELLA DISCUSSIONE DEL PIANO 


QUATTRO ALTRI CAPITOLI 
APPROVATI DALLA CAMERA 


Confortanti dati sull'occupazione forniti dol Ministro del bilancio 
La difesa del suolo ol Senato - Gronchi presidente del gruppo misto 


È po sociale erano le grandi di- S - i to hanno subito invece le Motta, 

Roma, 9 livello, senza forma di sostegno | di cui le popolazioni di un am- Licia Spec Dna menticate. Quésto esperimento | (2 - - | |Afzicratrice, Ras, Brioschi, C. Erbs 

La Camera, nelle due sedute | artificioso. bacino, che interessa il guito la maggioranza in 1696 |finalmente apriva la porta del- © Ledoga priv., Terni, Generalfin, Pi 
odierne, ha fatto un sostanzia. | A Palazzo Madama è conti-|Trentino - Alto Adige, la Lom-|delle 1716 Mutue comunali in |l'assistenza anche agli artigiani | {_ : a coi pra pesi 
le passo in avanti nella discus- | nuata la discussione sul disegno | bardia e il Veneto, restano iN |cui fino ad oggi si sono svolte |® ai commercianti». Pine 


noce del EEA BORTONE Use ca legge per REI del pio attesa», 
ro capitoli, il ,0, 19.0, il 20.0 |lo. Si sono avuti interventi di i 
e il 21.0, concernenti rispettiva. | senatori democristiani Vecellio, e e On 
mente l'industria, il commercio, | Genco, Zenti, del liberali Vero-|dente del gruppo misto del Se- 
il turismo e la politica degli | nesi, Artom e Bosso, del social-| nato, in sostituzione del sen 
SEO o proletario Masciale. Paratore, morto recentemente. 
{ione TO Suri ne sa: Zenti, che si è soffermato sul-|Alla carica di vice presidente è 
È Lore del nt dI si hi Ri le opere riguardanti le grandi|stato eletto il sen. Parri. 
alate sto ini ssitemazioni idrauliche Adige -| A conclusione riferiamo che, 
Accorisi der larghi vioti ins! Garda - Mincio - Tartaro - Ca-|in una conferenza dei capigrup- 
Ra oa Sani nalbio - Po di Levante (i cui|po, è stata fissata la sospensio- 
no tentato un colpo di mano primi studi, come ha ricordato |ne dell'attività legislativa del 
‘nella votazione di un loro emen: il senatore, risalgono a un se-|Senato per la vacanze pasquali, 
‘demento, ma la mossa non è |c00 18) ha messo in rilievo lo|dal 19 marzo al 3 aprile, Prima 
riuscita perchè i liberali si sono sforzo imponente sostenuto dal-|del 18 però i senatori conclu- 
Astenuti. Anche nel dibattito del |10 Stato al fine di ultimare al|deranno la discussione attual- 
capitolo ventunesimo i comuni. | più presto l’opera in questione, |mente in corso; inoltre proce- 
sti hanno chiesto la votazione |® ha concluso augurandosi che|deranno all'approvazione del de- 
a scrutinio segreto su un emen- il Mimistero dei Lavori Pubbli-|creto per le ritenute d'acconto 
damento presentato dall’on. Bar. |ci voglia assegnare una «con-|sugli utili distribuiti dalle so- 
ca: la maggioranza ha superato | grua somma dei finanziamenti |cietà e dal progetto per il trat. 
ottimamente la prova e l’emen- | menzionati alla prosecuzione tamento economico dei previ- 
damento è stato respinto con |delle opere di difesa dei fiumi!denziali. 
212 «no» e 123 «sip. 
Interessanti dati sull’anda- 


forniti dal Ministro, del alan: | OGGI L'INCONTRO CON I SINDACATI DELLA P. A. 
cio durante la discussione del 


capitolo diciottesimo. Pierac 
hi ha precisato che, per la pri. 


[| 
ma volta dal 1961, è terminato I 
fl fenomeno che provocava una 
‘continua diminuzione degli oc- 
cupati, Tra il gennaio 1966 e il 


gennaio 1967 gli occupati sono 
320 mula in più, e questo dato 


assume particolare rilievo se si Se 
2225225 quanto può spendere 
naio è sempre caratterizzato da 
un livello di disoccupazione 
molto alto, dovuto a fattori 
stagionali, . 4 . Si PR Il k; 

Noll'industria — ha precisato | La risposta sarà determinante in vista dello sciopero 
ci 210 mia usa, nei settore |. degli statali proclamato per la fine del mese di 

8 mi ità, nel settore I procia e e del li 0 

POE RIO TE NOI ile egii statali proclamato per la Un marz 
velli di occupazione sono inve- 
LE Roma, 9 \ti locali — guldata dal presi 
so, l'aumento dell'occupazione | I rappresentanti delle organiz- Benin ion SEOGNOlI e De E 
è di 320 mila unità, A queste|zazioni sindacali dei pubblici AO i del RESO 


È n lavoratori imm: 
cifre vanno pol aggiunte quelle | dipendenti si incontreranno do- guidate dall’on. Foa 7 a mar jei n I biliari icoli: Aedes_1' 
n A i n ‘per la C.G.|zione che possa in qualche mo-|tà «Caserane» quasi al limite|casa vicino al torrente, non ave: | versa la città, è cresciuto di un| mettendo, domani o sabato. ARR ADI RETI Sr ‘ 
relative agli emigranti che. sem-|mani mattina a Palazzo Vidoni, |GISI, 6 dal doit, Tisselli per la | do favorire i comunisti». fra la provincia di Firenze e|va potuto abbandonate l’abita:| metro la notte scorsa e nelle| A Viareggio infine è stato oggi | (1049); Beni Stabili 20 Ca 


pre nel periodo compreso tra|con il Ministro per la Riforma 

il gennaio del 1966 e il gennaio | dell’Amministrazione, on. Berti- | UH, Nel. corso della riunione 
del 1967, sono stati 80 mila in|nelli, presenti i Ministri del Te- 
meno, soro e del Bilancio, per un ul. 


vede un progressivo aumento |la categoria, Queste si riferi. 
della occupazione, è quindi pie-|scono al costo, ai tempi e ai 
namente confermata. L’obietti-| modi di attuazione del riasset- 
vo ultimo del programma — ha|to retributivo e del riordina- 
detto ancora il Ministro del Bi-|mento delle carriere. Da parte 
lancio — è sempre quello della |sua il Governo già nelle prece- 
piena occupazione. Per studia-|denti riunioni ha fatto rilevare 
Te a fondo questo problema si|che esistono difficoltà di bilan- 
terrà al più presto una confe-|cio per il loro accoglimento. 
renza triangolare (Governo, im- 


vizi pubblici locali e della loro 


è stato effettuato l'esame comu. |seguito Bonomi dopo aver ri-| hanno invaso decine di ettari| ammalata e non poteva lascia-| qua ha preso @ scendere lenta- | Fosso dell'Abate, il torrente det-| (1685); Iniz, Edilizia 1880 (—); Mila! 
pengea pituezione del Rea COrIsIO,: Hi enna CAMpaGiE di campagna raggiungendo an-|re per nessuna ragione il letto.| mente. Nel pomeriggio il fiume |to anche di Camaiore che sfo-|Centrale 20200 (20600); Risanam 

5 } È lelle aziende municipalizzate | scandalistiche dei comuni —|che alcune case coloniche, in 
La logica del piano, che pre-|teriore esame delle richieste del. |s;n agli effetti del rinnovo dei | riteniamo che l’organizzazione | alcuni punti hanno raggiunto 
contratti scaduti e non .rinno- AE, CE RESSE, LA l'altezza di un metro e poi bimba, all'ultimo fiano della TAO: dee aio che SI 
vati sia per quanto concerne il {titudine A coltiva! e|Sul posto sono intervenuti i vi-|casa rifornendo, quindi, la fa-| Empoli, la scorsa notte si è al.| - 580): Oli int 92950): OÉ 
problema di adeguamento  del- {non solo di questi. Le elezioni 7 € ANNUNCIATA UNA VISITÀ |(650): Oliveru ora, 2900 (2050; 
la condizione produttiva dei ser- | prima e l’amministrazione do-|to e Pistoia. Il torrente è stra-| Anche parecchi capi di bestia-| seguenza, il ponte su barche di Fanfani in Irak 1080 (—), 


espansione in presenza della | più volte abbiamo chiamato una|la piena già era stato dato da Nel Pistoiese l'Ombrone ha| dal Genio pontieri si è lesio- 9 ai 
mutata realtà economica del|scuola permanente per prepa-! pistoia dove le acque dell’Om-|sommerso (con danni alle strut-| nato ed è stato chiuso al traf- Roma, i FE a ci 
Paese. «Le tre confederazioni | rare al mondo rurale italiano|brone ieri sera, a tarda ora,|ture) la passerella in cemento) fico. Alcuni tronconi trasportati | Il Ministro degli Affari Esteri (160); a ialeviori 1000 (—-): Magoni 
p dei lavoratori — afferma un|una classe dirigente con i calli] avevano superato il livello di|armato costruita provvisoria-| dalle acque hanno affondato | on. Amintore Fanfani, su invito | 1295 ‘(1298): Metalli 3360 (3407); M 
prenditori, sindacati), dedicata Nell'incontro di domani il Go-|comunicato — hanno dichiarato | sulle mani. L'esperimento delle|guardia. Im serata l’acqua del|mente in sostituzione del ponte | un barcone mentre un secondo | del Ministro degli Esteri del-|Amiata_ 5595 (5780); Monteponi 


IL PICCOLO Pag. 2 
Mercato pesante per nuovi realizzi 
basso avvenuto in chiusura di mer 


PSE CNARAZIN DI BONO _AILA_STUMPI TRAI 
La Coltivatori non farà rn | mos: 
concessioni ai comunisti |} | © Ses 


Pur nel rispetto dei diritti delle minoranze Li impedito MET Ri ot ero ted 
che le Mutue vengano intralciate da: inconsistenti opposizioni I do ti risienza. "Tutta | 


le chiusure sono avvenute intorno 

minimi della seduta. I Rol pia 
Ì : È perdono mediamente intorno al 2 pef 

le categorie autonome nel cam. Si i cento, Flessioni superiori al 3 per 


Roma, 9 


le elezioni per il rinnovo dei 5 In controtendenza Iniziative, Falck € 
consigli di amministrazione. 2 i Paro Ao Aa 
Questo annunciò è stato dato || direttore del «Borghesen È i SPpalngi aiara controllati. 


oggi ai giornalisti dall’on. Bo- ni ; 

hi n : di Stato 9 milionli 

nomi, il quale nel corso di una interrogato sul SIFAR Shan VA Sailioni; obbliga 
Roma, 9 


III stampa ha precisa- zioni 767 milioni; azioni n. 2.781.500. 
TRL SSgiaziento, HOlaNla È ‘Titoli di Stato: Rend. It. 5% 106.40 
organizzazione in ordine alla| Il sostituto Procuratore Ge (106,30); Red, 3,5% 100,60 (—); RE 
nuova legge sullo Mutue colti- | nerale presso la Corte d’Appel- 0 costr. 3,5% 87.50 (88); Ricostr. 5% 
vatori attualmente all’esame lo, dott. Giuseppe Macrì, ha È 98.10 (98.15); Trieste 5% 197.20 (i 
del Senato. L'on. Bonomi si è | interrogato stamane nel suo uf- Rif. fond, 5% 97.10 (>). 
[letto innanzitutto decisamente | ficio il direttore del settimanale Buoni del Tesoro 5%: 1960 100 (—)i 
contrario a qualsiasi modifica | TI Borghese», dott. Mario Te- 1901200 IO0:92ON: HOC0 100,35 (10030) 


all'attuale legislazione che con- RIS i DI ci 

senta l'accesso del soli comu: deo (10035); 1974 100 (106005); 1078 10) 
nisti attraverso le minoranze x È fa È 
al governo di questi enti assi- RR e nia Falle Cr olo 
stenziali, alla cui istituzione de- | to intenderebbe appurare se co- ì ì =SS_(3320); Es. Molini 2185 (2169); Mot 
mocratica ed autonoma COMU: | pio del fascicoli segreti facenti . al «Piccolo») —. [7560 (7805); Romana Z. 165.50 (169.50/7 
Fond POE REANO Foro parte dell'archivio del SIFAR-| Roma — Sono giunti a Fiumicino due superstiti della sciagura aerea di Monrovia, il signor |Romana Z, priv. 258 (>). 

Comi dii didatta SID siano stati consegnati aglil De Ranieri (a sinistra) e il piccolo Pier Giulio Simonetti. Quest'ultimo, che nella disgrazia Assicurativi: Ass, Generali 5909) 
toso RO CIOETINORI De estensori degli articoli apparsi] ha perduto la mamma, era atteso dal padre (a destra nella foto). I Simonetti e i DETROIT o atta Do n 
Secondo ‘cui. alle Uste minorita, |SU settimanale. sono legati da vincoli di parentela. Assieme sono ripartiti per la Toscana, dove EdOnO: lascino. 6700 (0190); ASS. ‘Torino pifi 
rie deve essere assicurata la 4720. (4830); Incendio 7600 (7670); 
partecipazione ai consigli di ; ) LEONI RI] RE 
ammirazione. oronti %a| STRARIPATI L'OMBRONE E IL PESCINA, SPEZZATO UN PONTE DI BARCHE A EMPOLI [*>î,<5: sce». no (non. 

, an 
cora all'esame del Parlamento, Chimici: Anie 1399 (1428); Brioschi 
dovrà essere comunque assicu- li Deo e attaro Sa clan 
rato ai consigli di amministra- Ero priv. 5050 (5285); Italgas 1 


zione la possibilità di governa- ; i (1465); Iniz, Ind, Comm, 2895 (2745); 
re senza artificiosi intralci che ì i | ì Ledoga ord. 3551 (3630); Ledoga prit: 
minoranze abilmente controlla» È ) 4070 (4250); Liquigas 189 (192); MU 


te dai comunisti potrebbero por- (34110);  Montediso!! 


1200.50 (1226); Ossigeno 1320 (1360); 
He SIERLO in definitiva, degli Pibigas 96 (—); Rumianca 1518 (1549); 


® ® 
A 1015) 
Bottini SUGdssio i pimto a Saffa 4690 (4750); Sarom 1010 (10. 

n Elettricì ed elettrotecnici: Cieli 278 
detto: «I risultati elettorali po- (2735); Emillana 2120 (2135); Magne 
sitivi senza l'appoggio di una ti 1000 (1010); Marelli 618 (623); Oro 
base di soci non rappresentano bia 2370 (2408); Sip 2587 (2600)! 
altro che un atto di imperio an- Tecnomasio 1245 (1250); Terni Nuovi! 


e Sono andati sott'acqua diversi ettari di campagna e alcuni paesi sono stati fatti sgomberare |2% (20525). 
Già in serata la situazione si è però andata ristabilendo - Numerosi interventi dei vigili del fuoco 


to nè a chi lo ha permesso, A 
coloro che in buona fede lavo- 
Tano per una soluzione di que 
sto genere diciamo molto chia» 
mo la Coltivatori non solo Prato, 9 


Italpi 2601 (2672); La Centrale 
Durante la giornata i vigili roso cedimento del lungarno ne del punto dove le barche - Pin e Sofep 
non intende diventare complice | In seguito alle piogge di ieri| del fuoco avevano portato in| Pacinotti. sono state portate via dalla cor- BOE ;gi Spine EI 2390) 
di tale misfatto ma si opporrà|sera e della notte, il torrente|salvo numerose persone, Una| A Firenze il livello dell'Arno, rente. Si ritiene che il traffico 5 Stet 2760. (2775); Svilupp? 
decisamente a qualunque solu-|Ombrone è straripato in locali-| famiglia di contadini, che ha la| nel tratto in cui il fiume attra- potrà riprendere, il fiume per-|1819 (1835). PA 


«Da parte nostra — ha pro-|quella di Pistoia, Le acque, che |zione perchè una bambina era|prime ore del mattino. Poi l’ac-|chiuso al traffico il ponte SUL|imm, Roma 498 (507); Sagi 168 


I vigil del fuoco hanno tra-|era a soli 30 centimetri sopra|cia în mare jra Viareggio e il |5530 (5635); Silos Genova 2650 (i 


i i. i. ido di w Meccanici e automobilistici: 
sporiato il letto, dove giace la\il livello stagionale. Invece il Lido di Camaiore. SEROSE 009 (000), Fiat 2752 (2700) 


PENNE Flat priv, 2129 (2140); Nebiolo 59 


gili del juoco di Firenze, Pra-| miglia di viveri e medicinali.| zato di oltre due metri. Di con- vetti priv, 3005 (3068); Tosi 


ripato all'alba ma l'allarme per|me sono stati salvati dai vigili.| gettato îl 19 dicembre scorso Minerari e metallurgici; Acc, Falé 
iv 


o, rappresentano quello che 
È DE v; 3449 (3410); Ace. Falck 


verno dovrebbe rendere noto il |su richiesta della Cispel la loro | Mutue è da noi considerato con|torrente è però defluita quasi|«Alle Tavole» travolto dalla pie-| è stato trascinato a due chilo- l’Irak, Adnan al Pachachi, com- uu Siele 11970 (12440); Trafil 


600). 


1 fem- i 7 À n 
VCO NDS Asi aroto limite di spesa che la finanza |piena disponibilità ad avviare | particolare simpatia anche per|completamente dai terreni che|na del 2 dicembre. Sono rima-| metri da Empoli. I genieri Ran-| ;rà tina visita ufficiale in Irak| "tell e manifatturieri: 


minile, a quello dei giovani e |statale può sostenere per la so- [tima serie di incontri per af-|il fatto che rappresenta il pri-|erano rimasti allagati e la si-|ste isolate le frazioni di Tor-|no restaurato il ponte sul pia- 
luzione della vertenza dei pub- |frontare i problemi produttivi | mo provvedimento di estensio-| tuazione si è normalizzata. Le|becchia e Arcigliano. La Prejet-|no stradale dalla parte di re] 


alla ricerca di nuovi mezzi per 
una rilevazione statistica sem- 
pre più esatta. 
Il capitolo ; AE 
evedi commercio un 
Rione "lla tendenza quad ata» — secondo il punto 


to», la quale dovrà essere «in- | possibile soluzioni unitarie». 


blici dipendenti, e, in partico- [dei servizi pubblici locali, al{ne dell'assistenza malattia ad| persone che avevano dovuto ab: 
lare, per l'operazione «riasset- {fine di proporre al più presto | una categoria di lavoratori au-|bandonare le case della zona 


dal 27.al.30 marzo, Ne dà l’an- 
nuncio un comunicato contem- 
poraneamente a Roma e a 
Bagdad. 


tura di Firenze, quella di Pisto- chio» e stanno ora lavorando, 
Lia, con le autorità locali, i Vi-|con i tecnici dei Comuni di Em. 
poli e di Vinci, alla sistemazio- 


gili del fuoco e i tecnici del 


tonomi. Prima di questa legge!potranno ritornarvi domani. 
Genio Civile hanno provveduto 


_—- 


alla concentrazione delle impre-| li vista governativo — nell'am. | === 


3 i bito della riforma della pubbli- 
HO eiribuzione commerciale [ca amministrazione, NEL COMASCO DOVE 
provoca alti costi e un basso li-| Intanto una «riunione tecni. 


vello medio di produttività. Silca» in vista dell'incontro di do- 
propone anche di riformare l’at-|mani con i rappresentanti dei 


semplice procedura di registra-|nione hanno partecipato i Mi 


ai soccorsi di emergenza. La po- 
polazione ha ricevuto viveri e 
legna. 

Sempre a Pistoia il torrente 
Pescina. ha rotto l’argine si- 
nistro a Colmuta nel Comune 


SI ERANO TRASFERITI PER MOTIVI DI SALUTE ELETTO PER IL TRIENNIO 1967 -1969 


24500, (24750), 


lagati cinquanta ettari di terre- 


i IN SAN RIE SA TORTO I SOS UIVIO CMMESOIOI. irrnroioni ns ciro rin 
i 5 Bernasconi 6 

istei delle lice per | dipendenti ibblici si è svolta sue i è e hi ; 
ale sistema delle nze DI ‘pubblic: ; di ‘Pontebuggianese. La falla Tr i: Nord Milano 1165 (1170) 
gli esercizi commerciali, che do- |nel tardo pomeriggio di oggi al CCISÌ (i (15 1 una stu (i di dieci metri; due case sono LA teBazo! 1960. (901905. Miei. 99% 

vrà essere sostituito da una|Ministero del Bilancio, Alla riu- isolate mentre sono rimasti al- (3395). 
(e. 
È ; Cart. 


zione, subordinata all’accerta-|nistri Colombo e Bertinelli, il 


® ® 
mento dei requisiti di idoneità | Direttore generale del Tesoro O Score and ® () ® CPI 
sesti ee una mamma e il suo bambino == nità 
chiedente e il rispetto dei vin-|rale dello Stato e alcuni esper- sie del torrenti e dei fiumi ini 


coli urbanistici e dei regolamen- ti, tra i quali il dott. Ruffolo, 
ti di polizia urbana, E’ caldeg-|dell'ufficio del programma. 


giata anche una disciplina delle | "Dai canto suo r'Unione nazio-| A Pistoia in una disgrazia del tutto simile sono morti nel sonno {continua sorveglianza. A Suor" | Ala vicepresidenza i. professor Rioni e Di Mattei 
due giovani sposi che erano in attesa della nascita d’un figlio 


pudizial 
PeR Pieno | ee prece Di 
manda per consumi, in relazio- | municato — Gero cn 
no alle esigenze di stabilità e alia A 
agli obiettivi del programma, Sg di 
Per il turismo (che nel 1965 x DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ha fornito 850 miliardi di valu- si 
ta estera), il piano prevede una Ai mo, 
Intensa opera di propaganda al. 
l'estero, l'ammodernamento © | stizia è stato tenuto. In par: 


Una giovane mamma, Dona 


per adeguarle anche alle esigen- si ho morti la notte scorsa a Bar. 
te di un turismo di massa, la te tabella IA zio, in provincia di Como, asfis 


tella Cantù, di 28 anni, e il fi 
lo sviluppo delle attrezzature, ticolare «non è stata modificata glioletto Federico, di due, so- 


no. I Vigili del fuoco di Pisioia 


Toscana è tenuta ovunque, dal 
Genio Civile di Arezzo, sotto 


riposo, il livello dell’Arno era 
normale. Alle dighe di Levante 
e La Penna la portata era sta- 
mani di 140 metri cubi al se- 
Br pio ciaricio, di Vappeliolia dato | PIL TAI oo 

pi È Ri Ò otizie confortanti sono giun- i x 
te della cura il signor Buzzi [l'allarme avvertendo carabinie | te stasera Di Genio Moie ini AMA ei Tore si Fare 0a 

aveva affittato un appartamen- |ri e vigili del fuoco. Questi ul- | Valdarno superiore e dai posti|, Il celebre chirurgo prof. Pie-|P9 Sirena nei ERI CAMBI E VALUTE ì 
tino in via Plati 13 a Barzio, |timi, con una scala mobile, han- | di guardia che controllano la|tro Valdoni è stato eletto presi: [Do a osicne Gi schemi, |, Cambi utticiali: dollaro USA 624.127 
tra il lago e la montagna, men: |no\raggiunto una finestra della | riva destra dell'Arno, dove il|dente del Consiglio Superiore| norme e di provvedimenti da ee a 
"|tre per le iniezioni la signora abitazione e, dopo aver rotto | Bisenzio e l’Ombrone sboccano di Sanità per iì triennio 1967. promuovere per la tutela della ' corona pesi SIOE Seno pri 
"l Cantù aveva chiamato l’infer-|un vetro sono penetrati nell’in- | nel fiume. Il livello dei due aj-|1969. Alla vicepresidenza sOnO |<.lute o delibera gli | dese 173.04; franco belga 12.575; tr00 
miera del paese, Rachele Casa. |terno e hanno trovato i due|/luenti, già in fase decrescente| Stati chiamati i professori Au-|-jenchi delle lavorazioni insalu- | 0, francese 126.275; franco ° 


Un voto espresso dall'organismo per la riforma ospedaliera 


(3760), 


Pool cinaSt ict | l'aggiunta C A 5 A 
Apr cui Si nuove aree turisti- | te (271), nè è stata sollecitata | Stati dal gas scaturito da unal ti ‘Costei alle 10 di stamane si [giovani sposi morti nel letto | da molte ore, ha determinato | gusto Giovanardi e. Pietro Di|pri e dei colori nocivi ed infine | 144.225: la sterlina. 1746.137; 


"e, l’espansiore di campeggi, |,, stufa. Il pietoso dramma è sta 
colonie e alberghi della gioven- ia to scoperto questa mattina dal. 


è recata nell’appartamentino di | matrimoniale. un lieve abbassamento del livel | Mattei, L'elezione è avvenuta | celibera sulle altre materie sot- | RI deo Tan 


via Plati per l'iniezione al pic-| Le prime indagini hanno esclu. lo dell'Arno anche a Pisa, dove | nel corso della seduta inaugu-|toposte alla sua competenza per |scia ina 


tù, il prolungamento della sta- ll i È 3 " 
p: gi ha retrodatato di un biennio il|l'infermiera Rachele Casati la Volo eredi ma (hai trovato, lso sata icidio, E' stato accertato | nel primo pomeriggio si nutri- tale della trentatreesima ses-|gisposizioni di legge. TORE 


gione tradizionale anche con lo | primo scatto di coefficiente dei | quale tutti i giorni si recava 
dattilografi giudiziari». Come è nell’appartamento occupato dal- 


scaglionamento delle ferie, in- 


geni gli SviNBDo, del Hu [nolo per gi esi giorni di ir [1a Cantù per praticare una so 


i i rie di iniezioni ricostituenti al 
del patrimonio storicc e artisti. | dacato autonomo dei cancellie- l 
co e difesa del patrinionio pae- |Il giudiziari ha proclamato uno | piccino. 


sistico e naturale. sciopero della categoria. Donatella Cantù, sposata con|tri inquilini del caseggiato che [nel corso della notte si era | consentito ai tecnici del cantie-|nità è l'organo consultivo del|nuovo presidente, prof. Valdo- 


cont; i agli vano. serie apprensioni, specie |sione dei Consiglio Superiore ceri- È n 
ta ia i cha la di n o per uni o Srna del SE arqualo o MECNRI il do DA ci E n ae a #60 
È cantiere per il rafforzamento | DI (e) anità, sen, "| di Sanità, come prima res- | 126.20; fr: cigà ; 
| Prevedendo una disgrazia, Ia |pletamente chiuso forse è ca | delle difese. Oggi, salvo qualche | riotti. sione della sua attività, ha © |desco 19725; scellino austriaco 2 
Casati ha chiesto aiuto agli al-|sa di un guasto o fo: perc! rara pioggerella, il tempo ha| il Consiglio Superiore di Sa-|spresso il voto, attraverso il|Peseta ni eseudo posti 
Bhese 21.75; laro canadese " 


Tl capitolo ventunesimo, de-| Intanto dalla prossima setti- |il commerciante ‘di oreficeria|hanno abbattuto la, porta. Al- bloccato quasi automaticamen- | ra g; svolgere il normale lavoro, | Ministero della Sanità e, in vir: | ni, che la legge di riforma ospe- | DorinO olandeso 172.95; corona, di 


dicato alla politica degli scam- [mana riprenderanno le tratta- | Romeo Buzzi, residente a Mi 


bi. ribadisce che l'iconomia ita: |tive per il rinnovo del contrat | lano in via Altamura 14, si era | era irrespirabile. Qualcuno dei [anno e la donna — come detto | permettendo, anche nelle ore|prende in esame i fatti riguar-|minata dai due rami del Parla. 
liana è fondata svi principio del |to di lavoro dei dipendenti de-| trasferita a Barzio da. pochi |soccorritori, premendosi un faz. |— era in stato interessante. Il | notturne. Per misura precauzio- |danti la salute pubblica su ri-|mento e diventi operante nella |t 
mercato aperto, che deve esse- |gli Enti locali. La decisione è|giorni, Il bambino in seguito|zoletto sulla bocca, è riuscito |sostituto Procuratore della Re- | nale sarà mantenuto ancora lo |chiesta del Ministero della Sa-|presente legislatura. 

Ye mantenuto come condizione {stata presa al termine di un in- {ad una malattia era deperito | ad aprire una finestra. Pochi | pubblica, dopo gli accertamenti | sgombero delle case soggette al- |nità; propone lo studio di pro- FRE PETITE 3 
generale del programma; l’a-|contro tra le delegazioni della |per cui il medico gli aveva pre-|Secondi dopo è stata fatta l’ag-|di legge, ha autorizzato il tra- | l'ordinanza emessa dal Com-|blemi attinenti all'igiene e sa- 
zione pubblica dovrà promuo- |Cispel — Confederazione italia. | soritto un cambiamento d'aria |ghiacciante scoperta. La signo-|sferimento dei due cadaveri al- | missario prefettizio del Comune |nità; propone indagini scientifi- 
vere le espertazioni al massimo 'na dei servizi pubblici degli en-'e una cura ricostituente. Per|ra Cantù giaceva riversa, già |l’obitorio del cimitero, allorchè avvenne il primo pau-!che, inchieste su avvenimenti 


- | l'interno dell'abitazione l’aria [te. I due erano sposati da un|che verrà intensificato, tempo |tù della legge che lo istituisce, | daliera sia sollecitamente esa- peso ili FA dai: 


slavo t. g. 4l,.t. p. 4; 


i. E. 20, t, p. 20, 
Metalli preziosi: oro fino 705-115 
platino 2000-3400: argento 27,5-29,5: 


ABUSA D'UNA VECCHIA 
di oltre ottant'anni 


TRIESTE 


Mercato pesante con generale 110 
sione della quota, che chiude al I 


morta sul pavimento della cu- 


SOTTO L'ACCUSA DI CONCORSO IN PUBBLICAZIONE OSCENA een Le indagini asi cere] FATALE UNA CURVA AFFRONTATA A VELOCITA" TROPPO FORTE pBta vecchia di 53 anni, Maria 


Arrestati i responsabili 
di MEN «rivista per uomini» 


Entrambi sono in attesa di un processo per direttissima al Tribunale di Roma 


È Roma, 9 venne a sua volta incriminato il grave provvedimento, si spie- 
I giornalisti Marcello Manci- DE lo stesso reato, insieme con |ga che Mancini, pur essendo 


ni e Attilio Battistini, rispetti- ncini, gestore della società | stato condannato come. diret. 


vamente gestore dell: tà | editrice del periodico. Questo | tore responsabile ad un anno 0) i riferi: mente sul posto, sono riusciti 
che pubblica Re ea one secondo procedimento è attual: | di reclusione, ha proseguito Pistola, 9 |!& scorsa notte in periferia di Lr 


a 


cina mentre il bambino, pure |® nimi della giornata, influenzato 1) 


Asti, 9 |che dalla pressione cda offerte. 
binieri hanno accertato che il elli vedova Squillari, che 
gas venefico è fuoriuscito dal abita a Nizza Monferrato nello 


tubo di scarico difettoso della spalto nord, è stata aggredita la 
stufa lasciata accesa per riscal- scorsa.notte da uno sconosciuto 
dare i locali. La giovane madre — sui 35-40 anni — che le ha 


avvertendo il pericolo nel corso usato violenza. L'uomo si è poi 


2: IN UN'AUTO CADUTA DA UN PONTE "=." 
un: l t, i i 1a, la lire, 
LEO Spena SETA . fuggito. Il fatto è stato denun- 


uo le forze mentre attraver- ce oggi Ri pei A 
sava la cucina. Farvel raccontato che Ò 
Aldo Mariani ieri sera, verso le 22, le si è TIRATI (AA RI 


Una ragazza perde la vita in Liguria per una slittata sull'asfalto bagnato |{escntato "tn uomo che mos 
aveva mai visto, il quale le ha NEW YORK 
LA SCIAGURA 
di Pistoia 


4 chiesto di vendergli uno dei ca-| Wall Street ha, chiuso d 
ammasso di rottami. Circa due ni randagi che l’anziana donna [col tendenza al rialzo, al terna 
ore dopo i vigili del fuoco di PREVISIONI DELT MPO alleva. La, Farvelli, però, non[i titoli più richiesti figurano d 
Cagliari, chiamati telefonica doh acconsentito - Jo scono- | speculativi e ie azioni di basso 007 
sciuto se n’era andato. Poi Ja jcome 
Guspini, un centro dell’Iglesien-|ad estrarre con l'aiuto della | Al Nord cielo coperto con Diese | fonna vera andata a letto; ‘era 


Cagliari. 9 
Tre persone sono morte in 
un incidente stradale avvenuto 


responsabile dello stesso perio. | mente in:corso davanti ai giu-| nell'azione criminosa come ge-| Due coniugi, Sergio Michell, | (62 circa 60 chilometri da Ca.|flamma ossidrica, i cadaveri dei | Saouzi: nevicate sulle Alpi e local. | circa l'una quando è stata sve-|co ti A Oo le Opal 


dici della quarta sezione e la|store della casa editrice d 


j|di 26 anni, e sua moglie Anna 


dico, sono stati arrestati oggi 


gliari. Una «500» è uscita fuori|tre, che, dopo le constatazioni | mente sull'Appennino. Al centro e|gliata da alcuni bruschi stratto: {tendenza al rialzo. L'indice 


per ordine del sostituto Progu: | prossima udienza è fissata per |«Mon», «dimostrando insensibi.| Maria Mazzinghi, di 25 che era (finoda ed è precipitata per una|di legge, sono stati portati Allo |sulla Sardegna, su Toscana ed Um:|ni, Nell’oscurità le ‘è parso di|Stock Exchange ha chiuso a 


ratore della Repubblica dott.|il primo aprile. Infine, i due lità morale e giuridica», 


btesa i i lO Mor- te 
UE, CUI DEnDO CORO. via | scarpata profonda ‘circa 8 me- obitorio di Guspini, bria cielo molto nuvoloso 0 coperto | riconoscere, nell'uomo che la|con un aumento di 0,14. L' 


Pasquale Pedote per concorso | giornalisti sono stati incriminati | rarcello Mancini e Attilio San Pietro, nel centro di Pi-|tri. Le vittime sono i fratelli] Una giovane morta e quattro [con piogge: su Sardegna, Lazio, Mar- | ‘+riroeva alla gola, la stessa per- 


che, Abruzzi e Molise cielo nuvolo- 


in pubblicazione oscena. I mo-|per gli ultimi quattro numeti | Battistini, oltre che dall'avv. |stoia per le esalazioni di una | Ruggero e Fausto Farris rispet-| feriti sono invece il bilancio di | xo: tendenza a peggioramento a co-|sona che voleva acquistare il 


tivi dell'arresto sono stati espo-| Pubblicati; il giudizio comince- | Angelozzi Gariboldi, saranno di. 
sti dal dott. Pedote, in un ordi.|Tà sabato prossimo. fesi dal prof. Remo Pannain 
ne di cattura che è stato noti-| Il dott. Pedote ha contestato|dal sen. Luigi Gullo, dal prof 


ficato agli interessati nel pome- n) E E Giuseppe Sort = CI: Car: fia Da e) 
riggio. tico) TSO), Dub-| lo Striano. prof. Sotgiu e il i Ila dit- | diretta la scorsa notte u-| retta a Sarzana a causa del. [© i 
Mancini è stato direttore re-|blicazione oscena); è 529 (chelsen. Gullo hanno dichiarato |ta, SA nin do: “lavo: | spini verso Gonnosfanadica. ‘Temperature minime e massime di [1a quale la donna abita, si è 


sponsabile dei primi numeri |precisa i limiti della oscenità). |che «il reato non comporta un|rava come elettricista, Il Cap- 


E tracite che ave-|tivamente di 27 e 18 anni, en-|un incidente stradale avvenuto | minciare dalla Sard dalla To- .. L'aggressore, dopo averle 
i, o saturato la | trambi elettricisti, e l’idraulico| sulla via Aurelia tra La Spezia Scena. Al Sud e sula Sicilia cielo ARA ‘di non MERITA 
. leamera da letto. Francesco Bulla, L'auto, guida-|e Massa in località Bandone. |nuvoloso con tendenza a peggiora: | ice, illuminando con alcuni 

L'allarme è stato dato da Ren-|ta da Ruggero Farris, si era|Una vettura targata Lucca di-|menti. Temperature senza variazioni | sa mmmiferi la misera stanza nel- 


l'asfalto reso viscido dalla piog- |,_k: n 5; È 
Tn curva, forse a causa della | gia è sbandata e:dopo aver coz- pr AI 900 To RITELA dat 


della rivista, destinata ri «Soli |Nell'ordine di cattura si affer-|provvedimento così «grave» e|pellini, non vedendo il giovane |eccessiva velocità, la vettura è |zato contro un albero si è CApo- | no 9, 11; Torino 7, 9; Genova 10, vuto servirle per pagare quattro 


uomini». Venne incriminato per |ma che nei quattro numeri se-|che «tutte le voci più autore 
pubblicazione oscena e venne |questrati ultimamente sono|voli della dottrina e della giu. 


giudicato dalla quarta sezione | pubblicati racconti lesivi del-|risprudenza invitano a restrin-|si è recato stamane, in via San 
del ‘Tribunale a un anno di re-|l'onore sessuale e immagini fem-| gere i casi di cattura preventiva | Pietro. Saputo da un vicino |la sottostante scarpata. 1 tre|chini, di 23 anni, trasportata |-! 11, 21: Napoli 6, 17; Potenza ', 15: | ma violentata e se n'è andato, 


- | dipend: la ieri mattina e|sbandata; portatasi sulla de-|Volta, Tutti e cinque gli occu-{15; Bologna 10, 13; Firenze 11, 18; e A 

9 Pre fosse ammalato |stra, ha abbattuto la spalletta | panti Fauto rimanevano feriti [Pisa 12, 15; Ancona 10, 18: Perugia Pali zona Eolo FIS oo 
ipi - |8, 12; Pescara 9,.17; L'Aquila —1, 4; s osci tra contronti tati 

di un ponte precipitando per | e una di essi, Anna Maria Men: [ti TS: 12.20: Campobasso 8, 16: Ba |raventato la vecchia sul letto,|I titoli.di Stato hanno reagito 


clusione e a 80 mila lire di mul- | minili che offendono il comune|limitando gli stessi a fatti gra-|che la luce nella casa del Mi. |passeggeri sono morti sul col- | all'ospedale di Carrara ha ces-|Gatanzaro 9, 15; Reggio Calabria 13 n iisciuni nel tasso di sconto svedese 


fa. Dopo questa sentenza, la|sentimento del pudore. Quanto|vissimi, tra i quali non è certo |cheli era rimasta accesa ininter- | po. I loro corpi sono rimasti | sato di vivere poco dopo il rico-|18: Messina 13, 16; Palermo 13, 21 
direzione responsabile è stata|ai motivi che hanno indotto il collocabile quello che si adde-|rottamente e non avendo rice-|prigionieri nelle lamiere con-| vero. Gli. altri quattro se lalCatania 5, 19; Alghero 9, 2l;-Ca- 


assunta da Battistini, il qualelPubblico Ministero ad emetterel'bita ai due giornalistin. 


1 titoli dell'oro, epatici 1 titoli 
visita ‘medica ha confermato il|rame, soa quotazioni 
‘fatto. dollari, 


vuto risposta alle sue insistenti ltorte dell’auto ridotta ad un!caveranno entro 20 giorni, gliari 14, 17. 
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Inediti 


di Croce 


UELLO che, puntualmente, 

colpisce in Benedetto Cro- 
ce è la nitidezza d'esposizione: 
che mai, o quasi, implica sem- 
plificazione o riduzione concet- 
tuale. Ma, anzi, arriva sempre 
da lontano: e conserva quindi, 
più o meno esplicita o compo- 
sta, la traccia del lungo, e tut- 
l'altro che pacifico, percorso 
compiuto, prima che nella men- 
te, nell'animo dello studioso: 
titraendone un virile, sostanzio- 
So effetto di natura morale. 

Ha un suo incanto e un suo 
titmo, tale raggiungimento: an- 
che se potrà oggi, ad impazien- 
ti orecchi far risuonare note 
apparentemente perente. 

Incanto e ritmo, che si riprodu- 
cono fedelmente anche dagli ap- 
punti autobiografici che il Cro- 
ce vergò tra il 1902 e il 1912. E 
che rimasti inediti sinora, ven 
Bono adesso pubblicati per cu- 
Ta egregia dell'Istituto italiano 
per gli studi storici di Napoli 
€ del suo direttore Raffaele Mat- 
tioli, in limpida edizione fuori 
commercio: «Memorie della mia 
Vita», con sottotitolo chiarifica- 
tore: «Appunti che sono stati 
adoprati e sostituiti dal ,,Con- 
tributo alla critica di me stes- 
sO», 

Si articolano in quattro par- 
ti La prima: «Curriculum vi- 
tae», dà subito notizia della na- 
scita (Pescasseroli, 25 febbraio 
1866); della famiglia; della pri- 
Ma residenza di Portici e del- 
le scuole e del collegio della Ca- 
lità, con i relativi primi studi 
© prime inclinazioni. Non senza 
trascurare la «crisi religiosa» 
quale «abbrivio al libero pen- 
Siero», 

Due paginette senza sbavatu- 
Te riferiscono del famoso «tre- 
Muoto» di Casamicciola (luglio 
1883), in cui Benedetto perdè 
Padre, madre e sorella, Avvian- 
do così la tutela di Silvio Spa- 
Venta, cugino del padre del ra- 
azzo; e il soggiorno prima ro- 
Mano («due anni... tra i più ma- 
linconici della mia vita: il solo 
Deriodo in cui abbia vagheggia- 
to talvolta il suicidio»); quindi 
dì Napoli, dove il giovane Be- 
Nedetto rientrava dopo aver as- 
Sistito «con avida attenzione al- 
€ lezioni di filosofia morale di 

Ntonio Labriola». 

Quindi, gli interessi per la sto- 
“la napoletana; l’'amoreggiare 
Con la «scienza estetica»; e fi- 
Nalmente «il muovo filosofare 
Sulla storia» che si rimescola 
primitivo interesse per l'ar- 
te e conduce nel ’92 alla prima 
Memoria filosofica «La storia ri- 
dotta sotto il concetto generale 
dell’arte». 

Un quadriennio di viaggi, dal 
1886 al ‘92: e, di qui, quello che 
Croce chiama «Il principio di 
Una vita più intensa»: con la 

losofia che è ancora, però, «un 
SPisodio e un incidente»; e il 
Marxismo che entra nella sua 
Vita intellettuale come nuovo 
elemento». Del quale studio tut- 
Tavia. Croce anticipa subito la 
Darabola: «Dagli studi sul mar- 
“smo ho ricavato il beneficio 

1 aver completato la mia cultu- 
SE filosofica, con la conoscenza 
ii Un lato assai importante del- 

Attività pratica dell'uomo, qual 

il lato economico; e di esser- 
"I formato una convinzione po- 
tica, che da uma quasi piena 
Srsuasione delle tesi e delle 
Drevisioni del Marx si è mutata 
Roi in un liberalismo e radica 
ro democratico, al quale ho 
Dirato i pochi atti. con cui mi 
i accaduto di partecipare alla 

Îta pubblica». 

Ù «Curriculum» si ferma allo 
Izio del Novecento (è datato 
Aprile 1902); e vi si unisce 
Quod il «Piano di studii» che 

Ostituisce la parte seconda del- 
° «Memorie» e che pone subito 
o sull'imminente libro 
. ! «Estetica». Boco così aprirsi 

Diano nei due versanti «filo- 

fici e storici»: dei quali Cro- 
x traccia minuziosamente il 

Ocesso, che farà centro sui 
qgattro volumi della filosofia 

‘0 spirito, ormai chiaramen: 

Dercepita dal Croce: ma che 
MenoTTa l'apertura di nuovi in- 
Ho di nuovi libri e soprat- 
alla i broposito di dar vita 
che Si rivista mensile, 
nc Ontorra oltre le recensioni 
bi aa d' interesse generale. 
‘elba retrospettivi sulla 

sizione liana de 160 in 
si o ella rivista — già intui- 
amico” «fatta da me con pochi 
Hier — che sarà poi la «Cri 
È Arneno essenziale del- 

Ura italiana. 
dc nel 1907, ritorna su 
appunti: li annota, li 
Menta. Soprattutto si pre 
Duno di considerare fino a che 
ha ni coincidono con quanto 
n Puto realizzare. E nasco- 
o Così la terza parte, che redi- 
Sa «Nuovo piano di studii» 
È Arte quarta e ultima, che 

Si del gennaio 1912: e che 
domande, da un bilancio. Si 
No a Croce: «Che cosa so- 

aa o quasi, a fare in 

timo decennio?». E di. 


în 


Ques 


vide la materia in punti; cerca 
di fare entrare in paragrafi l’ur- 
gere dei propositi, delle esigen- 
ze interiori, di dar loro una 
forma e una caratterizzazione 
concreta, che possa appunto in- 
dividuarne l'esigenza morale. 

E’ appunto tale esigenza, che 
non gli vieta di riconoscersi al 
centro di un rinnovamento de- 
gli studi italiani; e di qui non 
tacere del supporto anche civi- 
le e politico che l'impresa reca 
con sè. Di dove sia possibile, 
quindi, stabilire in analoghi 
punti, rigidi, perentori soprat- 
tutto verso se stesso, «ciò che 
debbo fare negli anni prossimi», 
a partire da quel 1912. 

Sarà, ancora una volta, un 
«da fare» che s'incarna in ope- 
re di studio, in libri. Predomi- 
na una teoria o concetto della 
storiografia, che riesca final 
mente a «far che gli studii:sto- 
rici italiani escano ormai dalle 
piccinerie». Mentre il program- 
ma finale è fermamente traccia- 
to nel punto terzo, con queste 
parole: «Continuare nel lavoro 
per la formazione di una co- 
scienza italiana moderna, non 
socialistica e non imperialistica 
o decadentistica, che riproduca 
in forma nuova quella del risor- 
gimento italiano». 

Qui, secondo Croce, la funzio- 
ne civile e umana di uno stu- 
dio operato in salda consape- 
volezza e sconfiggendo tutto ciò 
che non può esser assimilato al- 
la ragione. 

Ormai il marxismo stesso è 
stato riassorbito in quella para- 
bola, che soltanto giovanilmen- 
te, in Croce, aveva potuto signi- 
ficare entusiasmo, visione unita- 
ria di vita. Ma s'avvertono pu- 
re i sintomi di una involuzione, 
nella società italiana, in quel 
1912, che Croce taccia già di 
«imperialismo» o «decadenti- 
smo». Per lui, deviazioni del gu- 
sto, della riflessione, sulle co- 
se della vita. E intendeva scon- 
figgerle, come gli era consenti 
to, sul piano degli studi: cioè, 
ancora una volta, della ragione 
che si fa luce dal suo lungo per- 
corso nell'animo dell'individuo 
e della realtà. 


Antonio Manfredi 


Due volumi 


sull’alluvione 


Milano, 9 

«Grosseto, un’alluvione per 
la povera gente...» e «Pontassie- 
ve 4 novembre 1966» sono i ti- 
toli di due libri (il primo di 
Luciano Bianciardi e Pilade Ro- 
tella, il secondo di Gian Carlo 
Fazzini e Aldo Caselli), nei qua- 
li, attraverso una drammatica 
serie di fotografie, di intervi- 
ste e testimonianze, si narrano 
le terribili ore vissute il 4 no- 
vembre 1966 quando l’Ombrao- 
ne e l'Arno strariparono. 

‘Bianciardi, nella sua testimo. 
nianza intitolata «I libri nel 
fango», si rammarica di non es; 
sere stato presente all’allaga- 
mento di Grosseto nè a quello 
del ’44 nè a quello del ’66. «La 
prima volta ero sotto le armi — 
scrive Bianciardi — e la secon- 
da m'è mancato il coraggio...» 
Pilade Rotella, invece, sottoli- 
nea la differenza fra l’allaga- 
‘mento di Grosseto del ’44 e quel. 
lo del ‘66. 

In «Pontassieve. 4 novembre 
1966» (anche qui numerose e 
drammatiche sono le fotogra- 
fie), l'alluvione e l’inondazione 
del grosso centro sull'Arno a 
pochi chilometri da Firenze ri- 
vivono attraverso un diario te- 
nuto dagli autori ora per ora, 
minuto per minuto. Il volume 
termina con una lunga serie di 
cifre relative ai danni arrecati 
dall'acqua alle colture e alle 
cose. 


Convegno internazionale 


su Madame De Stael 


Pisa, 9 

Un convegno internazionale 
sulla vita di Madame De Stael 
si terrà a Pisa dal 16 al 18 
marzo. Il convegno si svolgerà 
in occasione del bicentenario 
di Madame De Stael, promosso 
dall’«Associazione universitaria 
per gli studi di lingua e lettera- 
tura francese» che raccoglie 
tutti i professori, titolari ed 
emeriti e liberi docenti di que 
sta disciplina della Università 
italiana e con la collaborazio- 
ne dell'EPT, 

Madame De Stael soggiornò 
a lungo a Pisa, scegliendo la 
città come luogo del matrimo- 
nio della figlia Albertina con il 
Duca Victor De Broglie, un in- 
telligente e colto uomo politico, 
poi divenuto capo del Governo 
francese al tempo di Luigi Fi- 
lippo. A Pisa, poi, Madame De 
Stael trascorse un periodo vera 
mente felice della sua intensa 
e tormentata vita. Frequentava 
i professori dell’Università, già 
famosa in tutta Europa, trovan- 
do. un clima di pace e di se- 
renità che la indusse a tratte- 


con la duchessa di Albany, la 
compagna di Vittorio Alfieri, 
alla quale l'accomunava la lot- 
ta politica condotta contro Na- 
poleone. 

L'Associazione universitaria 
per gli studi di lingua e lette 
ratura francese» ha scelto Pi- 


sa anche in senso di omaggio | 


alla sua Università, dove esiste 
un Istituto di studi francesi 
che fu voluto e ordinato dal 
prof, Arnaldo Pizzorusso. 

Madame De Stael è stata un 
grande y_rsonaggio della cultu- 
Ta europea e nutrì un interesse 
profondo per l’Italia e, a testi 
monianza di questo interesse, 
è rimasto un romanzo scritto 
fra il 1804 e il 1805 intitolato 
«Corinne», 


IL PICCOLO 


A Pisa si costruisce un muro di cemento alto due metri sul Lungarno Pacinotti devastato 


dal fiume in piena. A destra, il Palazzo della Giorna, sede del Rettorato dell’Università 


Venerdì, 10 marzo 1967 


‘ 


LA TRADIZIONALE CROCIERA CON LA «CRISTOFORO COLOMBO» 


DIARIO DI BORDO 
ULLAROTTADELLINO 


Veloce e sintetico il Congresso, come il viaggio in terra di Grecia 
ma entrambi sempre suggestivi e generosi di allettanti occasioni 


«XIV Congresso nazionale tra 
fabbricanti e distributori di ma- 
nufatti di lino, T/n ,,Cristoforo 
Colombo” - 24-28 febbraio 1967». 
Così avrebbe dovuto essere co- 
me stabilito dal programma, ma 
il diavolo, nelle vesti di sinda- 
calista, ci ha messo la coda e 
per la prima volta, in quattor- 
dici anni, l’ormai tradizionale 
«Crociera del lino» ha dovuto 
subire un ritardo di quarantotto 
ore, Una inezia, perchè il tempo 
non è che una particella dell’in- 
finito, ma pur conta mella no- 
stra breve vita, e queste qua- 
rantotto ore hanno tolto la pa- 
ce a quel factotum del Congres- 
so che è Odoardo Cocco, il qua- 
le per due giorni ha dovuto 
compiere acrobazie per sistema- 
re a terra i congressisti già, ar- 
rivati, provvederli di cibi e be- 
vande (a bordo non c’era nem- 
meno una cameriera per rifare 
i letti) e recuperare con un au- 
topullman coloro che attende- 
vano d’imbarcarsi a Venezia. 
Inoltre, dato che il Congresso 
doveva svolgersi in navigazione 
e non a terra, era necessario 
intrattenere i congressisti, e in 
ciò è stato di valido aiuto a 


STA RITORNANDO ALLA RIBALTA POLITICA EUROPEA IL CLAMOROSO «CASO FRENZEL» 


Il deputato tedesco spia di Praga 


fu tradito da un documento numerato 


Rivelazioni dell'ex capo dei servizi segreti di Bonn - Vano tentativo di ottenere la riabilitazione 
di un noto economista ebreo giustiziato a Berlino per «informazioni tecniche » al Secret Service 


Innsbruck, marzo 


All'alba dell'1l gennaio 1943, 
nel cortile della prigione di 
Berlino-Plòtzensee, fu decapi- 
tato un cittadino tedesco, il 
dott. Karl Goldmann; era co- 
stui un economista ebreo che 
per qualche tempo era stato 
apprezzato collaboratore di 
Schacht e che, dopo l’avvento 
di Hitler al potere, era riusci- 
to a riparare tempestivamente 
in Olanda e a crearsi, succes- 
sivamente, una solida posìizione 
a Bruxelles come esperto ban- 
cario e collaboratore d’impor- 
tanti quotidiani. Il processo, 
conclusosi con la sentenza ca- 
pitale, era stato quasi esempla- 
re: lungo interrogatorio dell’im- 
putato, obiettiva deposizione di 
testi e perfino di periti, esau- 
rienti arringhe di avvocati di 
fiducia. Perchè il tribunale spe- 
ciale aveva usato simili riguar- 
di per un israelita che, secon- 
do l’accusa, era stato «informa- 
tore scientifico» del «Secret 
Service» e nella cui casa, nella 
capitale belga, la Gestapo ave- 
va trovato le copie di numero- 
si memoriali inviati alla locale 
ambasciata inglese? Una rispo- 
sta non ha saputo darla nem- 
meno il figlio del giustiziato, 
Frans Goldmann, che sta con- 
ducendo, in sede giudiziaria, 
un’azione per una riabilitazio- 
ne postuma sulla base di quan- 
to ebbero a sentenziare, nel 
1946, il Consiglio di controllo 
alleato e, cinque anni più tar- 
di, la competente magistratura 


di Berlino, cioè che i reati non 
comportavano in nessun caso 
le pene massime stabilite dal 
codice nazista, rispettivamente 
che sussistevano gli estremi 
per il riconoscimento del dirit- 
to di indennizzo a favore dei 
congiunti della presunta spia. 

Finora tutti gli sforzi di Frans 
Goldmann sono falliti: la sua 
richiesta di riabilitazione po- 
siuma è stata respinta anche 
in sede di appello. Non si so- 
no volute concedere nemmeno 
delle attenuanti, per esempio, 
che le informazioni trasmesse 
al «Secret Service» non erano 
basate su documenti segreti, 
bensì su quanto l'imputato ave- 
va potuto dedurre leggendo at- 
tentamente riviste e bollettini 
economico-finanziari del Terzo 
Reich; inoltre, che egli non ave- 
va agito per lucro, ma per com- 
prensibile animosità verso gli 
spietati razzisti hitleriani. Te- 
nuto conto di queste attenuan- 
ti — concluse un magistrato 
di prima istanza — sarebbe 
stata «adeguata» una pena mì 
te: cinque anni di reclusione. 
In sede di appello si deplorò 
una simile conclusione: tutt'al 
più sarebbe stata ammissibile 
una commutazione «in extre- 
mis»; ergastolo invece di deca- 
pitazione. «Erano în gioco — 
questa la motivazione — gli îin- 
teressi vitali dello Stato, e lo 
erano in un momento partico- 
larmente delicato, quello in cui 
la Germania era impegnata nel- 
l’immane opera di ricostruzio- 


Un ritratto di 


Josephine Baker è stato eseguito dalla pittrice Anna Lisa 


sorezzoneme: 


Cima durante la 


vacanza della cantante francese a Cortina d'Ampezzo e messo all’asta per beneficienza 


TTT TOA ERETTO 


ne. Il dott. Golamann sì rese 
reo di alto tradimento, sia, pu- 
re senza gravi conseguenze, 
quindi î lavori forzati a vita 
sarebbero stati ‘una pena giu- 
sta. La difesa dei segreti di 
Stato è un imperativo catego- 
rico, indipendentemente dal re- 
gime, sia democratico, sia au- 
toritario; anche oggi, come ie- 
ri e come sempre, scaturisce 
da quell’imperativo l’inflessibi- 
le severità della legge. Servano 
di monito certe esperienze, an- 
che recenti». 

L’allusione era chiara, Pro: 
prio in quei giorni era stato 
riportato sul tappeto il clamo- 
roso «caso Frenzel», e da più 
parti s'erano levate voci pole- 
miche sulla necessità di com- 
battere con maggior rigore lo 
spionaggio. Evidentemente, il 
magistrato di appello condan- 
nava implicitamente la troppa 
longanimità soprattutto nei 
confronti di agenti tedeschi di 
servizi segreti stranieri, auspi- 
cando sentenze «deterrenti», 
cioè capaci di scoraggiare ten- 
tativi di alto tradimento. Sul 
«caso Frenzel» ha fatto interes- 
santi rivelazioni, durante un 
breve soggiorno a. Innsbruck 
(che durante la guerra ju un 
importante centro del contro- 
spionaggio), il dott. Richard 
Gerken che fino al 1964 ju îl 
capo dei servizi segreti della 
Repubblica federale, dopo es- 
sere stato, dall'invasione nazi- 
sta dell'Austria fino all’attenta- 
to contro Hitler, il braccio de- 
stro. dell'ammiraglio Canaris. 
Fu lui che riuscì a identificare 
ben sedicimila agenti, due ter- 
21 dei quali inviati o assoldati 
dall'unione Sovietica, dalla 
Germania comunista, dalla Ce- 
coslovacchia e dall'Ungheria. 
Questa cifra, ha detto Gerken, 
può dare un'idea dei mezzi che 
si devono impiegare mella lot- 
ta contro lo spionaggio. Gli 
agenti, specialmente quelli alle 
dipendenze di Mosca e di Pan- 
kow, sono elementi seleziona. 
ti, dotati di eccezionali capaci- 
tà «professionali»: intelligenza 
superiore, notevole cultura ge- 
nerale, padronanza assoluta del- 
la ‘lingua tedesca, specializza- 
zione tecnica, memoria di fer- 
ro e talento teatrale, cioè un 
talento che consenta di improv- 
visare una determinata parte 
anche în circostanze estrema 
mente difficili. L’esercito delle 
spie fra il Reno e l'Elba è in 
continuo aumento nonostante 
la distensione, e ultimamente 
vi sì sono aggiunti agenti al 
servizio di Paesi arabi e perfi- 
no della Cina di Mao. 

Ai più preme di sapere a che 
punto la Repubblica federale 
sì trovi nel settore delle ricer- 
che nucleari e affini, se sia at- 
trezzata per la produzione di 
bombe e missilì atomici, ed 
eventualmente di armi ancora 
più micidiali; inoltre, in qual 
misura essa proceda al poten 
ziamento difensivo e offensivo 
della Bundeswehr e se sia riu- 
scita, a sua volta, a carpire se- 
greti militari non solo al’URSS 
ma anche agli Stati Uniti. Se- 
condo Gerken, î servizi di spio- 
naggio e di controspionaggio 
sono destinati a perfezionarsi 
sempre più, e non è lontano il 
giorno in cui si potrà parlare 
di diplomazia segreta ad alto 
livello. «Non sarà inutile ricor- 
dare — ha osservato con una 


punta d’involontaria ironia n 
che Mosè fu probabilmente il 
primo a intuirne l’importanza: 
infatti, ci racconta la Bibbia, 
egli inviò dodici uomini di fi- 
ducia nella Terra Promessa, 
Canaan, per studiarvi la situa- 
zione e stabilire se fosse possi- 
bile affrontare con successo la 
impresa; il trasferimento in 
quella terra dell'intero popolo 
ebraico, stanco del giogo egi- 
ziano». 

Sul «caso Frenzel», di cui si 
è tornato a parlare recentemen- 
te quando l'ex deputato del 
Bundestag, da anni al servizio 
della Cecoslovacchia, fu rila- 
sciato (era stato condannato a 
15 anni di reclusione) in cam- 
bio di tre cittadini della Ger- 
mania, di Bonn condannati per 
spionaggio all'ergastolo, dal tri- 
bunale speciale di Pankow, e 
in cambio di una giornalista 
bavarese che stava scontando 
10 anni di reclusione in un pe- 
nitenziario cecoslovacco. Fren- 
zel fu smascherato per caso. 
Un giorno un agente che, nei 
pressi di Colonia stava pedi- 
nando un individuo sospetto, 
tale Altmann, sedicente profu- 
go e commesso viaggiatore, no- 
tò che costui, giunto all'altezza 
di un uomo corpulento, con 
mossa fulminea scambiò la pro- 
pria cartella con quella dello 
sconosciuto. Le cartelle erano 
identiche. L'agente non seguì 
l’Altmann; tenne d'occhio il 
grassone che, a un certo pun- 
to, scomparve in una villa. Qui 
abitava il deputato Frenzel, e 
îl grassone era proprio lui, no- 
fo parlamentare e da due anni 
segretario della commissione 
di difesa del Bundestag. Non 
c'era più la possibilità di co- 
glierlo în flagrante, e d’altro 
canto l'eventuale arresto avreb- 
be dovuto essere effettuato en- 
tro il tempo stabilito dalla leg- 
ge, ventiquattr'ore, trascorso il 
quale non restava che illuder- 
si d’indurre la Camera al riti- 
ro dell'immunità. 

Per fortuna, proprio quel 
giorno giunse da Praga il rap- 
porto di uno dei più abili agen- 
ti di Gerken. Vi si informava 
che Altmann era un tedesco dei 
Sudeti e che da anni militava 
nel servizio segreto di Praga 
col grado di capitano; inoltre 
che, spacciandosi per profugo, 
era riuscito a stabilire contatti 
con numerose personalità poli- 
tiche originarie dei Sudeti, fra 
cui il deputato Frenzel; si pre- 
cisava poi che costui era ca- 
duto nella rete dello spionag- 
gio. cecoslovacco nel 1956 e che 
in quattro anni aveva inviato 


‘a Praga, attraverso l'Altmann 


e un altro agente, tale Lange, 
le fotocopie di decine di docu- 
menti segreti dei Ministeri del- 
la difesa e degli esteri. Nella 
Germania occidentale, Frenzel 
era arrivato nel 1947; aderì su- 
bito alla Lega dei Sudeti (che 
oggi è diretta da elementi di 
estrema destra), e ben presto 
ne diventò uno dei più attivi 
esponenti. Ambiziosissimo, riu- 
scò a farsi eleggere deputato, 
ma poco dopo gli capitò un 
pericoloso infortunio: un suo 
conterraneo e compagno di par= 
tito (socialdemocratico), rive- 
lò a un giornale che Frenzel 
aveva militato nelle file comu- 
niste, ma che ne era stato ben 
presto espulso per malversazio- 
ni e traffico di stupefacenti e 


che per questi reati era stato 
condannato a due anni di pri- 
gione. Il deputato reagì con 
una manovra temeraria, ma 
fortunata: querelò per diffama- 
zione l’erx compagno, e questi, 
non avendo potuto produrre 
prove sufficienti, ebbe la peg- 
gio. Nel 1956 fece un’altra mos- 
sa sbagliata: chiese il visto per 
la moglie che voleva recarsi 
în Cecoslovacchia per visitare 
i suoi parenti. Fu a seguito di 
questa richiesta che il servizio 
segreto di Praga venne a cono- 
scenza dei precedenti penali 
del parlamentare di Bonn e de- 
cise di servirsene per un faci- 
le ricatto. Frenzel lo subì, an- 
che in considerazione dei lau- 
tì compensi promessi. 


Ma la mossa sbagliata che gli 
riuscì fatale la fece fotografan- 
do gli ultimi documenti messi- 
gli a disposizione dall’archivio 
del Ministero della difesa: non 
sì accorse che avevano un nu- 
mero progressivo e che il fun- 
zionario competente era tenuto 
a registrare questo numero ac- 
canto al nome del richiedente. 
La mattina seguente, Altmann 
e Lange vennero fermati all'ae- 
roporto di Colonia mentre sta- 
vano per partire alla volta di 
Praga; în una busta di cuoio 
furono trovati alcuni microfilm 
eseguiti dal Frenzel, e tutti ave- 
vano bene in vista il numero 
progressivo. Poche ore dopo il 
parlamentare fu arrestato e fe- 
ce un’ampia confessione. 


Taulero Zulberti 


Cocco la cortesia del conte Um- 
berto Marzotto, vicepresidente 
della Commissione tutela lino, 
il quale ha invitato produttori, 
commercianti e giornalisti a vi- 
sitare i suoi stabilimenti nella 
immensa tenuta di Portogruaro 
mentre altri, più emancipati e 
amanti di emozioni violente, 
preferivano perdere denaro e 


e alle 9 di domenica 28 febbraio, 
tutti erano a bordo, compresi 
gli ospiti d’onore on. Gonella, 
on. Spataro e on. Dosi, il quale 
ultimo doveva presiedere il Con- 
gresso. 


sonno al Casinò di Portorose. 
Ma due giorni passano presto, 


Nella brumosa mattinata la 
«Cristoforo Colombo» stava la- 
sciando gli ormeggi e tutti si 
erano raccolti sul ponte supe- 
riore a salutare uno sparuto 
gruppo di persone che svento- 
lava fazzoletti. Familiari del per- 
sonale di bordo, chè di passeg- 
geri ce n’erano ben pochi. Ma 
la partenza è sempre una festa, 
quando non si emigra, perciò 
non sono mancati gli addii gio- 
iosi e le stelle filanti. Il più gio- 
ioso di tutti era — strano a dir- 
si — l'on, Gonella il quale paf- 
futo e sorridente, lanciava stel- 
le filanti e agitava le braccia, 
felice come uno studente in va- 
canza, mentre da terra una ci- 
nepresa immortalava la scena. 

Poi Trieste si dissolse nella 
bruma, e dopo Punta Salvore 
anche la costa istriana scompar- 
ve alla vista. La crociera era in- 
cominciata sulla rotta consueta: 
Pireo, Messina, Palermo, Napoli. 

Vita di bordo su un grande 
transatlantico: prima colazione, 
alle 11 brodino con panini sul 
ponte passeggiata, quattro chiac- 
chiere tra amici («siamo tutti 
una grande famiglia»), ora del- 
l’aperitivo, seconda colazione col 
menu che non finisce mai, con- 
certo al «Bar Bambù», tè delle 
17, cinema, altro aperitivo, pran- 
zo in abito da sera, giochi e bal- 
lo nel salone delle feste, tavola 
fredda alle 24 e ancora ballo al 
night. Un ritmo di vita da am- 
mazzare un cristiano che non 
vuol morire di morte naturale. 
Unica variante, oltre al Congres- 
so, la Messa solenne officiata 
domenica mattina da un frate! 
piccolissimo, probabile discen- 
dente di Pier l’Eremita, in suf- 
Tragio di Mare Droulers, il com- 
pianto presidente della Commis. 
sione tutela lino, immaturamen- 
te scomparso. 


Si diceva del Congresso. Ha 
sbrigato i lavori in quattro e 
quattrotto. La sera di domeni- 
ca, nel salone delle feste, con le 
relazioni di cui si è già parlato 
e con lo «show», nel corso del 
quale è stata presentata, con 
magnifiche diapositive, una, col- 
lezione di tovaglie con annessa 
Sfilata delle indossatrici con 
abiti dai colori vivaci, alcuni 
brutti, per i nostri gusti, altri 
discreti e altri ancora decisa- 
mente belli. C'era anche un in- 
dossatore che si atteggiava mol. 
to a Rodolfo Valentino, il qua- 
le ha presentato quella che do- 
vrebbe essere la moda maschile. 
Se attecchirà ripiomberemo in 
pieno ’700: calzoni a scacchi co- 
lor marrone o grigi, giacche ros- 
se, verdi, gialle, con fiorami e 
strani arabeschi; vita stretta, 
spalle molto alzate e camicie 
con colli altissimi. «E' una mo- 
da che avrà successo», ci ha as- 
sicurato Beppe Modenese, con- 
sulente per la moda dei linieri 
italiani. Speriamo di no! Che il 
lino esca di nuovo dai cassetto- 
ni della nonna è comprensibile; 
le tovaglie sono uma meraviglia, 
i vestiti femminili sono belli, ma 


gli abiti maschili un po’ meno, 
cì sembra. 


Il mattino successivo, inter- 


venti sulle relazioni, premiazio- 
ne di Ferruccio Lanfranchi e 
«show» dell’on, Gonella, con un 
lungo discorso («badate che par- 
lo molto io») condito con frizzi, 
punzecchiature e moti di spiri- 
to. Nella breve conferenza stam- 
pa tenuta nel pomeriggio è di- 


ventato invece l’austero parla- 
mentare che tutti conoscono. 


Prima ha parlato come presiden- 
te dell’Ordine dei giornalisti, 
esortando i linieri ad aumenta- 
re la pubblicità sui quotidiani, 
che attraversano un periodo di 
crisi, poi, come parlamentare, 
ha invitato gli industriali — e 


non solo quelli del lino — a pre- 
sentare i loro problemi diretta- 
mente alla Camera, attraverso 
le apposite Commissioni mini- 
steriali. Solo così lo Stato, con 
i suoi organi competenti, può 
intervenire tempestivamente per 
risolvere, anche attraverso leg- 
gi adeguate, problemi che altri- 
menti rimangono insoluti. Fine 
del Congresso. 

Al Pireo ci ha accolto un pal- 
lido sole appena sorto dalla bru- 
ma mattutina. Un pullman dal- 
l'autista pazzo ci ha portato ad 
Atene, mentre un cicerone, an- 
zianotto e azzimato, c’indicava 
l’isola di Salamina, rinfrescan- 
doci la mente con la storia del- 
la celebre battaglia navale vinta 
da Temistocle nello scontro con 
la strapotente flotta di Serse, 
che osservava in panciolle, su 
una poltrona d’argento massic- 
cio, la disfatta dei suoi. Era in 
terra ferma, lui, e vista la mala 
parata se la filò in tutta fretta, 
lasciando gli altri nei guai, 

Siamo arrivati all’Acropoli sa- 
ni e salvi, malgrado le acroba- 
zie dell'autista. Forse ci hanno 
protetto Posidone e Atena, che 
dal loro meraviglioso tempio, 
autentico miracolo di architet- 
tura, vegliano ancora sui navi. 
ganti e sui terrestri. Breve sosta 
in una via del centro, il tempo 
di acquistare le solite cianfru- 
saglie che poi finiscono dimen- 
ticate in qualche cassetto e ri- 
torno, ancor più spericolato, sul. 
la «Colombo». Sosta a Messina 
Il mattino successivo, a Paler- 
mo la sera. Giro turistico? Mac- 
chè: Real Madrid-Inter, con un 
tifo indiavolato e whisky per fe- 
steggiare la vittoria. Infine il me- 
ritato riposo mentre la nave, 
rollando leggermente causa il 
mare un po’ agitato, viaggiava 
verso Napoli. Arrivederci fretto- 
Josi, assalto ai taxi, poi il lungo, 
interminabile viaggio in «rapi- 
doy. Alle 22 eravamo riuniti in 
famiglia, attorno alla tavola im- 
bandita. Con una tovaglia di li- 
no, naturalmente. 


Nicolò Giacomelli 


Trieste vista 
dall’«Approdo» 


Roma, 9 

Con il servizio «Napoli è gio- 
vane», di Enzo Forcella e Clau- 
dio Barbati (andato in onda 
martedì scorso), «L’Approdo» 
ha cominciato a trasmettere una 
serie di numeri speciali dedi- 
cati alla situazione culturale di 
alcune città italiane, Seguiran- 
no, ad intervalli regolari, servi. 
Zi su Trieste, Genova, Taranto. 
I responsabili della rubrica An- 
tonio Barolini e Silvano Gian- 
nelli, non si propongono tanto 
di tracciare un bilaricio della 
cultura militante e della cultu- 
Ta organizzata in queste città. 
chiave, quanto di «tastare il pol- 
so» alla ‘vita culturale che in 
esse si svolge, di scoprire e met 
tere in luce i fermenti nuovi e 
le nuove forze. 


sseéna dei libri | 


(ESA Pi SRI I 0 OI CM o) ] 
Novellieri del "800 - Rosai 


Il volume, curato da Aldo Bor- 
lenghi, traccia un quadro quan- 
to mai ampio e articolato della 
novellistica italiana del Trecen- 
to, alla cui sommità s'irradia la 
grande lezione del Boccaccio col 
suo «Decameron». Ma intorno a 
questo vivido e per così dire 
«inevitabile» faro della narrativa 
trecentesca si dispongono altri 
numerosi esempi che ne com- 
pletano significativamente il pa- 
norama, come quelli d’un Do- 
menico Cavalca, d’un Vito da 
Cortona, di Jacopo Passavanti, 
Filippo degli Agazzari, Franco 
Sacchetti, Giovanni Fiorentino, 
e la ricchissima produzione ano- 
nima di «Conti morali», leggen- 
de e novelle, sacre e profane. 

La novellistica del Trecento ri- 
specchia la vita del secolo ade- 
rendo profondamente al senti 
mento popolare e ai moti della 
cultura del tempo. In essa con- 
fluiscono infatti le nuove ideolo- 
gie dell’Umanesimo, la spregiu- 
dicatezza dell’interpretazione del 
reale, le tradizioni religiose e 
della cultura classica. Ben a ra- 
gione scrive dunque Aldo Bor- 
lenghi nell’accurato saggio che 
egli premette al volume: «Carat- 
teristico della novella è tuttavia 
proprio il rapporto immediato 
d’ogni suo interesse con la vita, 
l'immediato riferimento a que- 
Sta, e al tempo stesso, alle for- 
me letterarie e culturali che la 
Tispecchiano. Il termine stesso 
di ,,movella” manteneva ancora 
questo carattere di vaga dispo- 
nibilità, indice dei rapporti li- 
beri o dell'estensione sua in ogni 
parte delle tradizioni letterarie 
e culturali, e dei riferimenti di 
queste ad esempi il cui reale si- 


gnificato era nella cronaca del 
giorno, nella caratterizzazione e 
definizione di questa, a cui con- 
fluiscono bensì ambizioni e fan- 


tasie ma senza spostare il fon; 


do di riferimento costante a una 
zona precisa e localizzata d'in- 
teressi. E, questa, o rappresen» 
tata dall’arco delle memorie del- 
lo scrittore, e che pone al cen- 
tro la vita e l’esperienza dello 
scrittore, o da questi mantenu- 
ta aperta verso una immediata 
concordanza di problemi e di 
sfoghi col proprio pubblico». 
PIENI 

Questo Ritratto fu composto 
nel 1958, un anno dopo la scom- 
parsa del pittore fiorentino, ma 
soltanto adesso esce alle stam- 
pe. «Lo pubblico ora — avverte 
‘Piero Santi in una noticina in 
calce al volume — perchè giu- 
dico ormai utile, dopo quasi die- 
ci anni dalla sua morte, cercar 
di dire anche agli altri chi sia 
Stato Rosai. Fuori dalle mitolo- 
gie, in quella realtà sempre eru- 
dele del quotidiano, in mezzo 


agli atti e ai gesti che, a distan-, 
e 


za, disegnano la sua 

di uomo umano e, in fondo, 
chiariscono certi motivi stessi 
della sua pittura». 

Legato a Ottone Rosai da lun- 
ga e affettuosa amicizia e cono- 
Scitore come pochi della sua ar- 
te, Piero Santi non ha perciò 
inteso scrivere una biografia del 
grande amico perduto, nè tanto 
meno un saggio critico della sua 
opera pittorica. Suo impegno 
dominante è stato invece quello 
di illuminare il rapporto di con- 
dizionamento e quasi d'identifi- 
cazione, nel bene e nel male, 
nelle debolezze umane come nel- 


le virtù, tra le ragioni della sua 
esistenza e le ragioni della sua 
arte. Ne è scaturito un ritratto 
di Rosai, per così dire a gramn- 
dezza naturale, dove la stima 
per l’artista e l’affetto per l’uo- 
mo non fanno velo all’intelli- 
genza, nè ostacolano una ricer- 
ca di natura morale, 


(o) 

Allen Dulles: Le verità sulle trat- 
tative tra Americani e Nazistì alla 
vigilia del 25 aprile 1945 (Garzanti 
Editore; pp. 285; lire 2200), Ecco un 
libro che risponde a tre diversi inte 
ressi di lettura: ‘storia, guerra e spio- 
naggio. Si svela qui la verità sulle 
trattative che si svolsero tra ameri- 
canì e nazisti in Svizzera, alla vigi- 
lia del 25 aprile 1945, 

Per la storia del mondo l’opera 
zione «Sunrise» significò la prima ca- 
pitolazione delle forze armate hitie- 
riane agli alleati. Per la storia d’Ita- 
lia significò la fine della seconda 
guerra mondiale, 

Chi condusse le trattative con $ 
nazisti e tenne le fila dell'intera ope- 
razione, che vide mobilitati il Vati- 
cano, i grandi industriali italiani e 
i servizi di spionaggio di tre paesi, 
fu ‘l’autore di questo libro, Allen 
Dulles, il futuro capo della CIA, oy- 
vero del servizio segreto degli Stati 
Uniti destinato a diventare Samoso 
nel dopoguerra. 

Questo libro racconta in modo det- 
tagliato, con grande vivacità e rio. 
chezza di particolari, come si svol- 
sero i negoziati che portarono la 
pace in Italia una buona settimana 
prima che sui fronti di Berlino, Un 
libro di memorialistica storica. che 
è al tempo stesso una narrazione 
‘avvincente, 
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| CRONACA DELLA CITTA 


IL SELVAGGIO EPISODIO DI VIOLENZA AD AURISINA 


Previste visite alla zona industriale, al porto e u Monfalcone 
Il gasdotto con l'URSS in una valutazione dell'uomo di Governo 


ATTESO STASERA IL MINISTRO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 
n n IN 
Giunge Tolloy alla vigilia 

n n 
della conferenza adriatica ==" 


Giunge questa sera a Trieste, 

per partecipare all’ annunciata 
riunione della speciale commis- 
sione di studio per il problemi 
dell’Alto Adriatico, il Ministro 
del Commercio con l'estero se- 
natore Giusto Tolloy. La riunio- 
ne della commissione si terrà 
domani mattina nella sede della 
Prefettura. Con il Ministro Toi. 
loy che è presidente della com- 
missione parteciperà ai lavori 
anche il vicepresidente sen. 
Caron, Sottosegretario al Mini- 
stero del Bilancio e della Pro- 
grammazione, I lavori della 
commissione avranno inizio al- 
le 10. Del Comitato fanno parte, 
come noto, funzionari ministe- 
«riali, esperti, rappresentanti 
dell'Ufficio italiano Cambi, del- 
YICE, delle Camere di Com- 
mercio di Trieste, Venezia e 
Gorizia, della Comunità dei Por- 
ti adriatici, nonchè l'assessore 
regionale all’industria e com- 
mercio avv. Marpillero e i Sin- 
daci di Trieste Spaccini e di 
Venezia Favaretto Fisca. 
Per domani alle ore 18 è an- 
nunciata una conferenza stam- 
pa del Ministro Tolloy. E” pre 
Visto altresì che nel pomerig- 
gio i componenti della commis- 
sione e quindi il Ministro stes- 
so compiano una visita di ca- 
rattere emporiale alla zona di 
Zaule e a Monfalcone per ren- 
dersi conto sul posto dell’attua- 
le situazione e dei progressi di 
sviluppo possibili. 

Compito della commissione, 
infatti, è lo studio dei problemi 

î ti il potenziamento 
degli scambi commerciali con 
l'estero e del commercio di de- 
posito e di transito nell’area 
dell'Alto Adriatico. Il Ministro 
Tolloy ha voluto che questa 
Tiunione si tenesse a. Trieste, 
così come la prossima, a quan- 
to è dato a sapere, dovrà tener- 
si a Venezia, cioè nei due mag- 
giori centri interessati al com- 
mercio ‘con l'estero  nell’Alto 
Adriatico. Negli ambienti eco- 
nomici triestini e in quelli mon- 
falconesi è viva l'attesa per 

juesto incontro economico par- 

icolarmente qualificato. Trami- 

te la. commissione, infatti, le 
necessità nel settore del com- 
mercio con l'estero e del com- 
mercio di deposito e di transito 
possono essere riproposte in 
sede governativa e presso i di- 
casteri interessati nelle rispet- 
tive parti di competenza. 

Un tema economico di parti 
colare interesse per Trieste e, 
In genere, per tutta la Regione 
— quello del gasdotto con la 
Unione Sovietica — è stato af- 
frontato dallo stesso Ministro 
del Commercio con l'Estero in 
sede di replica, durante la di- 
scussione del bilancio statale 
per il 1967 alla Commissione 
industria del Senato. 

Le parole del Ministro Tolloy 
(il quale in precedenza si era 
tntrattenuto sull’importanza, an- 
che per quanto concerne il pre- 
stigio del Paese, dei grandi 
cordi stipulati di recente, ‘co- 
me quello fra l'URSS e la Fiat) 
hanno messo in risalto «l’esi- 
genza di esaminare attentamen- 
te tutti gli aspetti della costru- 
zione del metanodotto nella 
Unione Sovietica». Questa ini- 
ziativa, secondo alcune inter- 
pretazioni che sono state date 
alle dichiarazioni del Ministro, 
sarebbe, dal suo punto di vista, 


suscettibile di conseguenze non 
solo positive ma anche negati 
ve. In sostanza si ritiene che 
egli abbia voluto esprimere ri- 
serve sulla convenienza del pro- 
gettato metanodotto. 

Dopo aver rilevato la neces- 
sità di un riesame della poli. 
tica commerciale verso i Pae- 
sì sottosviluppati, allo scopo di 
un più concreto ed utile incre- 


mento, il Ministro ha altresì 
riaffermato «che la soluzione di 
molti problemi non può aversi 
se non in un quadro europeo». 
Egli ha poi dichiarato anche di 
concordare con l'affermazione 
di un senatore, secondo il qua- 
le le iniziative nel settore degli 
scambi mon possono essere 
sviluppate soltanto a livello del. 
le imprese private, al fine di 
evitare pericoli di monopolizza- 
zionè e di scarso coordinamen- 
to; ma ha aggiunto che questo 
obiettivo deve essere conseguito 
gradualmente. 


Messaggio di Anna d'Aosta 


ai Reduci d'Africa 
La Duchessa Anna d’Aosta, 


vedova dell’Eroe dell’Amba Ala- 
gi ha fatto pervenire al presi- 
dente della Sezione. triestina 
dell’Associazione Nazionale dei 
Reduci d'Africa ten. col. Pre- 
stamburgo e a quanti partecipa- 
rono con lui alle recenti ono- 
ranze al Principe, il seguente 
messaggio: «A lei, all’autorità, 
ai cari reduci d’Africa e a tutti 
gli intervenuti esprimo la. mia 


affettuosa riconoscenza per ave- 
re onorato con tanto commo- 
vente sentimento la memoria 
di un soldato. Invio loro il 
mio memore affettuoso ricordo, 


Dal canto suo il presidente 
dell’ANRA aveva inviato alla 
Duchessa Anna d’Aosta questo 
telegramma. 

«Nella ricorrenza del venti: 
cinquesimo anniversario. della 
morte dell’indimenticabile Du: li 
ca Amedeo Aosta, l'UNUCI e|®PP E 
l'ANRA riunite a Trieste attor- 
no alle bandiere delle associa- 
zioni combattentistiche e pa 
triottiche e alle autorità civili 
e militari in austera cerimonia 
religiosa rivolgono un deferen- 
te, memore pensiero al suo Au- 
gusto Consorte». 


Associazione Medica. Stasera con 
inizio alle 19 «gli aspetti anatomo- 
funzionali. della circolazione distret- 
tuale viscerale nell'età senile» ver-| relativi all’assegnazione 
ranno illustrati dal prof. Feruglio il 
dell'Istituto di patologia medica. del- 
l’Università di Torino nel corso del- 
l’annunciata seduta scientifica’ che 
l'Associazione medica terrà nella sa- 
la delle conferenze dell'Ospedale 


SU INIZIATIVA DEL C.N.R, 
Potenziato all’Ateneo 
l’ Istituto di geologia 


Il Consiglio nazionale delle ri. 
cerche ha istituito presso lo 
Istituto di geologia della nostra 
Università una sezione del Grup- 
po di ricerca per la geologia 
applicata, che viene così ad ag- 
giungersi a quelli già esistenti 
presso, le Università di Roma, 


IL PICCOLO 


Pag. 4 P 


CALENDARIETTO] | FI 


Oggi: S. Provino - Il sole sorg® 
alle 6.23 e tramonta alle 18.03, Le 
luna. nasce alle 6.38 e tramonta 


alle 17.18, 
Ieri: temperatura massima. 14,3; 
minima 10,5; pressione mb, 1015,% 


E’ morto a Trento, ..|'@#4 Tr per cento; vento im, 


tante Centro di ricerca ha lo 


di 


sci eseguire ricerche e 
studi ad alto livello scientifico 
in tutti i campi della geologia, 
soprattutto per la sistemazione 
geoidrologica del suolo, esigen- 
za questa divenuta pressante 
dopo la catastrofica alluvione 
. La muova sezione del Consi- 
glio nazionale delle ricerche per 
la geologia applicata è diretta 
dal prof, Giulio Antonio Venzo, 
direttore dell'Istituto di geolo- 
gia della nostra Università e 
specialista in geologia applicata. 

L'Istituto di geologia della no- 
stra Università verrà quindi do- 
tato di nuovi laboratori ed at- 
trezzature scientifiche necessa- 
rie per far fronte a questo im- 
portante impegno scientifico e 


Proclamato dai tessili 


uno sciopero di due giorni| Pi sono già al Coroneo. 


Secondo quanto informa la 
federazione lavoratori tessili 
della CCAL le trattative per il 
Tinnovo del contratto della ca- 
tegoria che si sarebbero dovu- 
ti tenere ieri e oggi, a Milano 
sono state rotte a seguito del 
mancato accordo sui problemi 


macchinario, cottimi, qualifiche 
e diritti sindacali. Perciò i tes- 
sili hanno deciso di proclamare 
uno sciopero di quarantotto ore 
e precisamente nelle giornate 
del 15.e 22 marzo. 


PROSEGUONO I LAVORI NELL'AULA MUNICIPALE 


SI INFITTISCE DI IMPEGNI 
IL TACCUINO DEL CONSIGLIO 


Vie da sistemare e danni della processîonaria fra î femi 
delle inferrogazioni - Vofo sul piano per l'illuminazione 


Il Consiglio municipale, riu- 


nitosi martedì per la prima se- 
duta di lavoro, è stato nuova- 
mente convocato per questa se- 
ra, alle 18.30. Ci sono infatti 
centinaia di argomenti, in gran 
pera già approvati dalla Giun- 
\a coi poteri del Consiglio, che 
attendono di essere aftrontati; 
@ perciò, d’accordo i capigru 
po dei vari partiti, è stato de- 
ciso che il Consiglio si riunisca 
appunto due volte la.settimana. 
Per questa sera è prevista l’a- 
pertura di un dibattito, che do- 
vrà concludersi con il voto, sul. 
la delibera proposta nella pre- 
cedente seduta dall’assessore 
Vascotto, riguardante l'impiego 
di un mutuo di 721 milioni e 
mezzo per l'esecuzione di un va- 
sto piano di lavori per il poten- 
ziamento dell’illuminazione pub- 
blica, Inoltre, nel nuovo ordine 
del giorno includente i provve- 
dimenti adottati dalla Giunta 
nella seduta di ieri l’altro, fi. 
gurano due delibere — le quali 
verranno proposte, anch'esse, 
per l’urgente approvazione del 
Consiglio — riguardanti l’in- 
stallazione di prese luminose 
con la scritta «Polizia stradale» 
e di gruppi segnaletici lumino- 
si in vari punti della città. 


La prima ora dei lavori con- 


siliari sarà tuttavia dedicata al 
disbrigo delle varie interroga» 
zioni. Intanto, al cons. Morpur- 
go (PLI) che aveva sollecitato 
a suo tempo la sistemazione 
della strada per Fiume, pro- 
spettando la possibilità di ri. 
cavarvi anche un piazzale pa- 
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DECISO DALLA GIUNTA IL RINNOVO DELLA CONVENZIONE 


Contributo del Municipio 
alla Facoltà di medicina 


tedre d'insegnamento presso va- 


Al Consiglio municipale verrà 
proposto quanto prima, per la 
urgente approvazione, lo sche- 
ma della nuova convenzione che 
il Comune, come gli altri Enti 
locali interessati, viene chiama- 

ll to a stipulare per l'istituzione 
CTR ed il funzionamento della, Fa- 
Nea coltà di medicina e chirurgica 

pcs presso l’Ateneo triestino, Tale 
argomento è stato affrontato 

nell’ultima. seduta della Giunta 

comunale; nell'occasione il Sin- 

daco e l'assessore alla Pubblica 
istruzione hanno riferito ampia- 
mente sul nuovo adempimento. 
I Si tratta in particolare di pro- 
i rogare ora la validità della con- 
Ì venzione originaria, già stipu- 
lata. nel dicembre del 1965 e 

con la quale il Comune — d’in- 
tesa con l’Università degli stu- 
di, la Provincia, la Camera di 
commercio, la Cassa di Rispar- 
i I mio e gli Ospedali riuniti — si 
impegnava a sostenere gli oneri 

! ! necessari perchè la nuova Fa- 


coltà potesse venire istituita. li- 
mitatamente al primo biennio, 
comprendente gli anni accade- 
mici 1965-€4 e 1966-67, i 
È Appunto con lo scopo di assi- 
i È curare il completamento dei cor- 


ds si universitari della Facoltà di 
medicina, si rende necessario 
prorogare gli impegni già assune 
ti per gli ulteriori quattro anni; 
anzi, alla stipulazione della nuo- 

i va convenzione, è condizionata 

Î l'emanazione del nuovo decreto, 

Ù) arte del Presidente della 


ta Ufficiale è comparso il de- 
- creto che istituisce nuove cat 


connessione con la istituzione 
della Facoltà di medicina ‘8 
‘Trieste ed al problema del suo 
aviluppo completo, un’interro- 
gazione è stata presentata al 
Sindaco dai consiglieri comuna- 
li Morelli e Gefter Wondrich 
(MSI), In particolare essi chie- 
dono se corrisponda a verità la 


rie Università italiane; e venti 


di queste cattedre figurano asse- 
gnate per il completamento, 3p- 
punto, della Facoltà di ‘medici- 
na di Trieste. 


L'obbligo derivante al Comu- 


tie concerne l'erogazione di un 
contributo annuo di 20 milioni 
di lire, elevabile a 25 milioni 
negli anni accademici successivi 
a quello in corso, qualora ve- 
nisse a mancare il contributo 
della Cassa di Risparmio, Ov- 
viamente questa eventualità non 
si pone: si tratta soltanto di un 
impegno formale da parte degii 
Enti contraenti, derivante dal 
fatto che la Cassa di Risparmio 
non può statutari: impe- 
gnarsi per contributi plurienna- 
li, ma è tenuta a deliberare nei 
merito anno per anno. 


La delibera riguardante il 


nuovo schema di convenzione 
è già stata iscritta all’ordine 
del giorno dei lavori del Consi- 
glio comunale, per essere ap- 
provata prima possibile, 


Intanto, viene registrato, in 


notizia relativa alla trasforma. 


zione dell'Ospedale di Udine in 
Ospedale regionale: ciò compor- 


terebbe — osservano gli inte: 
roganti — un evidente declassa- 
mento di quello di Trieste che, 
sede di Facoltà medica, dovreb- 
be essere clinicizzato. 


noramico, l'assessore ai Lavori. 
pubblici, Mocchi, ha fatto per- 
venire una risposta scritta. Per 
quanto riguarda i marciapiedi 
del tratto di strada fra i nu 
meri 101 e 111 — informa l’ass. 
Mocchi — il lavoro di comple 
tamento è stato sospeso in a. 
tesa del verbale di nuovi pre; 
zi, presentato dal Comune fin 
dallo scorso dicembre e non 
ancora approvato dall’ organi. 
smo competente. Per l'area sul- 
l’altro lato della strada, più 
volte oggetto di scarichi abusi- 
vi eliminati dalla Nettezza Ur- 
bana, l’attuale programma di 
lavori non prevede alcuna si- 
stemazione a marciapiede, ri. 
tenendo la spesa eccessiva ri 
spetto lo scarso traffico pedo- 
nale, per il quale è sufficiente 
— secondo l’assessore ai Lavo-|jn lingua slovena e croata e al 
ri pubblici —. il marciapiede 
sul lato SBROSIO, La Sezione 
pubbliche p: 
ne studiando — conclude l’ass. 
Mocchi — l'opportunità di da- 
re una sistemazione decorosa 
a quella zona. 
La Provincia, inoltre, è stata 
sollecitata a sistemare il mar- 
ciapiede nel tratto antistante il 
nuovo edificio di sua proprietà. 
Lo stesso cons. Morpurgo (P. 
L.I.) ha presentato inoltre una 
interrogazione al Sindaco per 
auspicare che l’attuale sistema- 
zione di via degli Artisti sia 
soltanto provvisoria (in quanto 
ora si dimostra pericolosa per 
pedoni ed anche per gli au- 


danno per gli esercizi che sor- 
gono mei pressi); ed una se- 
conda per' sollecitare il restau- 
ro della cinta muraria di via 
del Castello dal n. 1 al n. 3, 
dove ha sede il ricreatorio «En- 
rico Toti»: infatti il suo stato |" 
di abbandono non si addice ad | nil!» 
uma zona frequentata da gran|— 
numero di turisti, i quali sal- 
gono al Colle di San Giusto. 


Al Sindaco è stata inoltrata 
poi in questi giorni un’interro- 
gazione del consigliere avv. Ce- 
covini (PLI), il quale — a pro- 
posito della dilagante piaga del. 
la processionaria del pino — 
lamenta che allo zelo posto 
dalle guardie campestri del Co- 
mune nel controllare le infrazio- 
ni altrui non corrisponda altret- 
tanto zelo nel provvedere diret- 
tamente all’eliminazione dei nidi 
di processionaria che tuttora 
e vistosamente infestano i bo- 
schi comunali e in particolare 
quelli di Basovizza, Padriciano, 
Griopada, Trebiciano, Opicina e 
Santa. Croce. L’avv. Cecovi giore, dove era stato ricoverato 
conclude sollecitando il Comu- 
ne a provvedere, sia pure in 
ritardo, ad eliminare questo se- 
rio motivo di preoccupazione 
per l'integrità dei boschi del 
Carso triestino. 

Il consigliere comunista Pa- 
dovan ha fatto rilevare dal can- 
to suo l’assenza di un funzio- 
nario che conosca la lingua slo- 


la popolazione 


antagioni sta infi- 


dell’ordinaria amministrazione, 
si dovrebbe passare alla discus- 
sione: di una mozione. All’ordi. 
ne del giorno figurano iscritte 
quattro mozioni: la prima pre- 
sentata dal gruppo del MSI sul- 
le dichiarazioni 
che rese dal Sindaco al momen- 
to del suo insediamento; la se- 
conda, sulla riforma organica 
della finanza locale, sottoscritta 
dai consiglieri Gasparo (D.C.) 
è Pittoni (PSU); la terza sulla 
istituzione dei Centri civici ‘e 
delle Consulte rionali, firmati 
dai consiglieri comunisti Cuffa- 
ro, Burlo e Gherbez; e la quar- 
ta, d'iniziativa del cons. Fra- 
giacomo (PRI), sulla tutela del- 
italiana nella 
Zona «B», con riferimento alle 
questioni delle carte d'identità 


programmati» 


‘mutamento della segnaletica 
sulla linea di demarcazione. 


La conferenza Odorizzi A 
domani sull’Alto Adige 


Per iniziativa del Circolo di 
Studi sociali «G. Toniolo» e del 
Movimento laureati di Azione 


La donna di Aurisina, Ben- 
venuta Veglian vedova Milli 
(35 anni), ricoverata con la ri: 
serva dì prognosi all'Ospedale 
maggiore per la sospetta frat- 
tura della nuca, è stata feroce: 
mente picchiata da due perso- 
ne e non da una soltanto come 


era sembrato in un primo mo- 
mento, e il secondo aggressore 
è suo figlio. A questa trista con- 
clusione sono giunte le indagi- 


ni condotte con ritmo serrato 
dai carabinieri della Tenenza 
di Aurisina, i quali hanno trat- 
to in arresto gli aggressori de- 


nunciandoli alla Magistratura 
per lesioni aggravate. Entram- 


Il primo dei due arrestati è 
Mario Stefani, di 36 anni, l’uo- 
mo che abita assieme alla vit- 
tima e che era stato fermato 
dai militari dell'Arma poco do- 
po il grave ferimento. Il secon- 
do è il figlio dell’ageredita, Da- 
rio, di appena, 17 anni, il quale 
sì era avventato contro la ma- 


dre dimostrando una ferocia 


da far inorridire. Dalle indagi- 
ni svolte, i carabinieri hanno 
appurato che la donna era sta- 
ta picchiata in due riprese: una 
di mattina e l’altra di pomeris- 
gio. Il primo a menare le ma- 
ni e a ferire gravemente la don- 
na è stato il figlio; poi lo Ste- 
fani. 

Tutto è successo per cinque 
cento lire, Dario la sera prima, 
mel coricarsi, aveva lasciato in 
‘una tasca del proprio abito un 
biglietto da cinquecento lire e 
la mattina dopo non. l’aveva 
più ritrovato. Egli ha accusato 
la madre di avergli rubato i 
soldi non esitando ad insultar- 
lla e a schiaffeggiarla. La povera 
‘donna, per difendersi, aveva af- 
ferrato un attizzatoio, ma non 
è riuscita ad abbassarlo nem» 
meno ‘una volta sulla schiena 
del figlio. Dario l’aveva afferra. 
ta per i polsi e stringendoli 
con tale forza che la. poveretta 
è stata costretta a lasciar cade. 
re la sua arma di difesa, Il vio- 
lento giovane voleva addirittura 
incatenarle i polsi con l’attizza- 
toio ma non è riuscito a piegare 
il ferro. Allora lo sciagurato 
figlio ha dato uno spintone al- 
la propria madre gettandola 


contro il muro. La donna ha pic- {| 


chiato duramente il capo con- 
tro la parete rimanendo seria» 
mente ferita. 


Dario è allora fuggito da casa 
ed è rimasto assente fino a se- 
rà. Nel pomeriggio lo Stefani 
ha avuto ‘una violenta discussio- 
ne con la donna e dalle parole 
è passato ai fatti: l’ha afferrata 
per i capelli e le ha dato alcuni 
violenti scossoni picchiandola, 
La donna intontita si è messa 
a letto mentre sua madre corse 
a chiamare i carabinieri. Sono 
stati fatti intervenire i sanitari 


® ° o © 
Icchiare sono stati In due: 
@ |gnante al Liceo-ginnasio uPe-|MANI: bassa alle 3.47, cm. 32 solto 
0° ° ° 9 ® 
successivamente la carica di|,; t 
Uno e I 19 10 e h| re Ita ‘presidente dell'Opera nazionale VP SA 
assistenza all'infanzia delle re-|94654; dott. Signori, piazza Osped& 


Voleva attoreigliare un attizzatoio attorno ai polsi |!s nostre provincia. La fieura | ,"0530 suo 390: Godi. campo 
della madre - Tutto per un biglietto da cinquecento |a che lo score 


la Società cantieristica unifi- |un'indennità di ‘trasferimento | tesa nel senso di educatore alle 
cata vi sarà l'apporto — conse: | differenziata fra quanti gradi-| migliori virtù umane ‘e prime 
guente ‘alle decisioni del CIPE |ranno questa soluzione e quanti | fra tutte quelle civiche. 

Sulla ristrutturazione della can-|intenderanno invece risolvere Ai congiunti dello scomparso 
tieristicà IRI — di alcune ali- | privatamente il problema della 
AUOTA dppmpinenti paio ed | casa, 

amministra: i nova ®| L'accordo perfezionato in 

di CI Mepfossional sua parte e firmato dai DEA 
mente qualifica! Campo | ti martedì prossimo, sarà i 1 î 
dello. stadio, della. progettazio: | £o. agli” impiegati. dell'Ufficio di donne e giovani 
ne e del commercio navale. CETENA (Centro tecnico nava-| Domenica prossima con ini Stulle Santo a. 59; Spadoni Raniero 


n pat " ‘|a, 55; «Capodagli ved.  Bigini Anné 
CISL, è stato reggiunto un ac: |nova. Martedì prossimo, inoltre, | zione socialista «Giacomo, Mat | a: gi ; 
cordo che fisse una gerie di|le parti esamineranno gli ana:|teottin di via Flavia 5 si terrà REA E fp ei Sao fe; 
provvidenze le quali riducono il | loghi problemi interessanti gli 
isagio di colo; i i i U 
ORARI JR eroe Ro no tresferiti da Monfalcone a|PSI-PSDI unificati. Nell'occa- 
vi saranno tutte le spese rela- 
tive al trasloco nonchè al trasfe- 
rimento dei nuclei familiari; e 
così anche le spese per la siste- ira FI 
e aporia > mene: su asocialismo e cultura» |sta c'è stata una riunione con Date aiuto 
particolare il problema degli al-| Domani sera con inizio alle 
loggi, è stato convenuto che la|18.30, nella sede di piazza San | rante il colloquio che ha fatto 
direzione dell'Italcantieri mette. | Giovanni .1, del ‘neo costituito | seguito a un incontro avvenuto 
tà a disposizione dei trasferiti | «Circolo di critica sociale», il 
case di civile abitazione con ca-|prof. Gaetano Arfè docente uni- | guita — informa un comunica- 
none d'affitto a prezzo «politi- | versitario e direttore del quoti-| fo — y'analisi «di problemi .di 


co» e bloccato per 36 mesi, tra- | diano «Avanti!» terrà una confe: | comune interesse: Quali l’asso- 
scorsi i quali faranno ‘seguito | renza sul tema «Socialismo e | ciazione giovanile e le prospet- 
graduali adeguamenti in ragio-|.cultura». Gli inviti possono es-| tive politico-sociali delle regio- 
ne del 10 per cento annuo. E'|.sere ritirati nella segreteria del | ni confinanti. E’ stato inoltre A CONTI FATTI 


previsto infine il pagamento dil sodalizio dalle 18 alle 20. esaminato il problema univer- 


il prof. Luigi Granello |: alano smo con tene 


tura di 8,9. 
Si-è spento denise frentoi le Mae — OGGI: bassa alle 327 
prof. Luigi Granello che. per 


sula a 15.19, cm, 56 RO 
m.; alta alle 9.05, 37 
lunghi anni fu apprezzato inse- 13 n S 


21.52, cm, 45 sopra il 1, m. — DO: 


il 1. m. e alta alle 9.26, cm. ® 


— grecista e| sopra il 1. m. 
Iii pror,iGrenello/=tE Farmacie in servizio diurno. init" 


latinista di vaglia — ricoprì |yerrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Giusti 


trarca» di viale XX Settembre. 


gioni di confine (ONAIRC) che |le 8, tel. 93006; Tamaro - Neri, via 
vanta numerose sedi anche nel- | Dante, 7, tel. 37623. 


del prof. Granello resta legata ‘ ; 90212; Grigolom 


l'impegno sincero del- | tà 4, tel. 35478; Nicoli, via 
la sua attività d'insegnante in-|vola 80, tel, 93245. 
‘Servizio medico comunale: per chie 
mate nei giorni festivi e in caso di 
irreperibilità di altri sanitari tele: 
fonare al n. 90235. 


| STATO CIVILE 


9 marzo 1967 7 
MORTI: Bortolotti Marcello a, 4 


le nostre condoglianze. 


Iniziative nel PSU 


Ora, a quanto informa la FIM.|le) trasferito da Roma a Ge- zio alle 16 nella sede della’ se-|. 79; Ussenich in Bembich Caterina 


la prima assemblea generale | cui 
impiegati dei CRDA che verran- del Movimento femminile del 


sione sarà anche celebrata la 
«Giornata internazionale della 
donna». 

Teri frattanto nella sede del- 
la Federazione giovanile sociali. 


Trieste. 


Conferenza del prof. Arfè 


i delegati di un’organizzazione 
di giovani della Slovenia. Du- 


all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


tempo fa a Capodistria è prose- 


- | sitario, anche alla luce, della 
creazione del Centro universi. 
tario socialista all'Ateneo trie- 
stino; e da ultimo l’unificazio- 
ne del movimento sindacale». 
—_——. 


Investimento duplice 


BREVE SOSTA DEL: VENERANDO: MISSIONARIO 
di sera in via Giulia 
Due persone che ieri sera sta- 


A Trieste padre Greggio 
l’apostolo dei lebbrosi ==: "=" 


una macchina e sono rimaste 
seriamente ferite. CI 
si 


i tratta del piastrellista Car- Viaggi - Cambio Valu 
10 uti. di 55 anni, abitante in (== O. vis 


SI SCEGLIE 
HERTZ 


L'ALTONOLEGGID 
DEL MONDO 


i i 7, e della sign Piazza Unità telet. 24 
Via Mal stia, di 67 anni, abitam: Staz. Autolinee ‘tel. #4 | 70 alc 
te in via Carpison 11. Il primo Staz, Centrale tel. 
ha riportato violente contusio- 
ni alla gamba sinistra con so- 
spetta frattura del femore per 

to ricoverato nella di- 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18: | lufa 
GENOVA via Mantova, CremoB8 | ‘solid 

giornaliera ore 8.15. &Avreb 
GENOVA via Milano. ore 21. | gt 
MILANO giornal. ore 8.15 € Di 
500 o Te | VENEZIA 7.15, 8.15, 12 © 16.12 | è, u 
stata giudicata guaribile in due | Per ogni altro orario cauto free 
settimane. nee, treni aerei, ecc.) infori HI 

Gli ‘agenti della” polizia stra- |zioni ‘e prenotazioni. rivolge*® le pa: 
dale, che hanno assunto i rilie-| ai suddetti Uffici CIT. Dal 
‘vi ‘della disgrazia, hanno identi- Ta, cl 
ficato il conducente della «Fiat Ma 


della CRI e la Veglian, traspor- 
tata all'ospedale maggiore, vi è 
stata accolta con la prognosi 


riservata. 


la loro riserva. 


che va dei tre ai sette anni. 


trasferiti all' Italcantieri 


Nella giornata di ieri non vi 
stato alcun miglioramento 
per cui i medici mantengono 


Come abbiamo detto, i due 
aggressori sono stati denunciati 
alla Magistratura e trasferiti al 
cattolica, domani con inizio al-| Coroneo: rischiano una pena 
le 18; nella sala di via Battisti 
13, I piano, l'avv. Tullio Odo- 
nolo per ie opere puobi::| Accordo per gli impiegati 
di credito per le e pubbli. 
che e già presidente della Giun- pe g P 9 
ta regionale del Trentino - Alto 
Adige terrà l’annunciata con 
versazione no tema EER 

za tra i gru) linguistici italia- 
O EPD TA no e tedesco in Alto Adige». 


Cres SI 

Il Direttore dell’Ufficio Igiene dott. 
Aldo Fabiani terrà stasera con inizio 
alle 20 nella sede di Ponziana del 
PCI una conferenza sul tema «pre- 
venzione e cura del tumori femmi- 


Un accordo di massima è sta. 
to raggiunto l’altra notte a Ro- 
ma, nella sede centrale dell’In- 
tersind, sulla regolamentazione 
dei preannunciati trasferimenti 
d'impiegati dall’Ansaldo di Ge- 
nova e dalla Navalmeccanica di 
Castellammare di Stabia alla 
Società. Italcantieri di Trieste, 
Infatti, nella sede triestina del. 


1100» investitrice (TS 77605) mente 
nella persona di Francesco dott. U. ciOLI dello, 
Trampus, di 34 anni, abitante No» e; 
in via Bonomo 1. aprota lista Pi to in 
PE E N E ki) 
Chiamate d’imbarco per stamane 1AL See ver eva 
alle 10. Turno «Generale» + Contratto ore 19 --18,30 Ve 18-20 DrRSO 
nazionale: 1 marinaio conf. 6280. VIA TURREBIANCA 43 E 
Turno «Generale» . Contratto a com- Tangolo via G. Carducci pra 
partecipazione: 1 ingrassatore, TELEFONO 61740 Testie 
‘ope: 
fretis 


(«Giornalfoto») yfedeli triestini per iRGoni nto 
Padre Greggio, l’apostolo dei| dato alla sua opera di pene. 
lebbrosi che ti iù ta sessanta | Come è noto, la rivista «Epo- 
anni svolge la sua nobilissima | ca» indisse nel nome di padre 
missione umanitaria nel Congo | Greggio una sottoscrizione che 
ha fatto ieri una breve sosta consentì di raccogliere oltre cen- 
nella nostra città. L'anziano {to milioni. Anche dalla nostra 
missionario (ha passato l’ottan-|città furono inviate somme pic- 
tina) che è ritornato in Italia | cole e grandi oltre a viveri e 
per farsi curare gli occhi mi- medicinali: il venerando sacer- 
nacciati da una grave malattia | dote, non potendo esprimere 
non mancherà di mettere a frut-| personalmente la propria rico- 
to il suo soggiorno in Patria |toscenza a tutti i triestini che 
per raccogliere altri aiuti a ja-|hanno ascoltato il suo appello, 
vore dei suoi assistiti di Mo-|ha pregato «Il Piccolo» di farsi 
sango, ha voluto ringraziare i|interprete della sua gratitudine, 

Si = Padre Greggio, che accompa- 


66 
PROPOSTA 


=== 


Pasqua ad Atene 


dal 25 al 27 marzo 


CON AEREO ESPRESSAMENTE NOLEGGIATO 
49.000 Lire tutto compreso da Trieste a Trieste 
Ad Atene sistemazione all'Hotel 
Marmara, stanze tutte con doccia 
ANCORA ALCUNI POSTI 


Programmi e iscrizioni presso : , 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 - T'elef. 23362 


'=e EER 


TRAGICO EPILOGO DEL FERIMENTO IN CITTAVECCHIA Sa O n TICO: 


L’accoltellato di Cittavecchia, 
il pescatore Mario Biasol (54|bricata in modò diverso. 
anni) è deceduto ‘ieri sera alle 
ore venti nella seconda divisio- 
ne chirurgica dell'ospedale mag- 


d'urgenza sabato scorso con la 
riserva di prognosi. Come si ri. 
corderà, Mario Biasol, appena 
giunto all'ospedale era stato tra- 
sferito in sala operatoria e sot- 
toposto ad un delicato interven- 
to. Il chirurgo aveva dovuto 
asportargli un tratto di inte- 
stino. L'operazione era tecnica» 
mente riuscita ma sono soprav- 
venute alcune 
purtroppo fatali. 
La CRI Se VIAL lui 
\ in via Capitelli 5, e che lo aveva 
è stato messo a disposizione di | feri cucina 
quella delegazione un salariato, ferito con un coltello da ine 
il quale conosce lo sloveno. 
Questa sera, esaurita la par- 
te riservata interrogazioni 
e quella dedicata al disbrigo 


complicazioni 


si trova al Coroneo e non è 
stata informata del decesso. La 
denuncia di lesioni aggravate 
che era stata inoltrata dalla 


DISPONIBILI 


gnato da alcuni conoscenti trie- 


IL PESCATORE NON È SOPRAVVISSUTO |: 


di casa 


Patenti di guida 
sospese o revocate 


tente di abilitazione alla 


tura verrà ora logicamente ru- 


La feritrice — come è stato 
già pubblicato dal «Piccolo» — 
venne arrestata dalla squadra 
Mobile al termine di una notte 
d’indagini. Dopo alcune ore di 
interrogatorio Ja donna, Salvina 
Esti nata Nelli; di 48-anni, con- 
fessò che in uno scatto d'ira, 
nel corso di un violento litigio, 
colpì l'uomo con il coltello che 
teneva in mano mentre era in- 
tenta a tagliuzzare la verdura 
per la cena. Alla vista del san- 
gue la donna si spaventò e ten- 
tò di soccorrere il ferito deci 
dendosi infine di chiedere l’in- 
tervento della Croce Rossa. Men- 
tre stava aspettando i sanitari 
della CRI ritrovò il controllo di 
se stessa e provvide a pulire dal 
sangue il coltello e a, riporlo in 
un cassetto. Ma, osservato al 
DAicrossonia la lama non appa- 
riva del tutto pulita e presenta- 
Squadra Mobile alla Magistra: |va alcune inacchie di sangue 
che inchiodarono la donna alle 
proprie responsabilità. Se quel- 
le tracce non l'avessero tradita, 
la donna sarebbe ancora libera 
perchè Mario Biasol sostenne 
— come si ricorderà — di esse: 
re stato aggredito da una per- 
sona a lui sconosciuta nell'atrio 


La Prefettura ha disposto du- 
rante lo scorso: mese di feb. 
braio la sospensione della pa- 


nei confronti di 17 automobili- 
sti «per incidenti che hanno 


dosi al santuario di Monte Gri- 
sa e a San Giusto, ha parlato 


calde e semplici parole si è sof- 


l’anima. Volgendo lo sguardo a 

tutta una vita di sofferenze per 
causato lesioni gravi o mortali | bene del prossimo, questo 
alle persone investite» 0 per moderno apostolo ha osservato 
non aver ottemperato all’obbli- «certo la vita di missione è du- 
go di fermarsi e dare assisten- | 74: il cuore soffre per la fami- 
ali ins, udine Patria 


Il provvedimento ha colpito 
Carlo Armani e Carlo Molinari, ZINELLI 
Bhe Ai GPSBrzo EURI ‘azio il Sig 
due anni; rio Devescovi, Gio- ‘dato 

vanni Gheresenti e Marino Ras- tas & # 

sini (un anno); Giovanni Mrz- è noto, pad gigio, 

liak, Desiderio Zolia, Dario Ze-|cordiuvato da alcune. suore e 

riali e Lorenzo De Monte gio: POchi medici. dirige i lebbro- PERIZZI 

ve mesi; Paolo Agostini, Pub [Gorio di Mosongo ‘a cca 20 

Oscarre Mazzolini (sei_mesÌ); | Leopold E pcs a .Le7| RA TRIESTE - VIA MAZZINI, 31 - TEL. 37567 

Guido Colautti, Agostino Jer-|t0 sempre i più stretti contatti TRIESTE - VIA SAN NICOLÒ, 32 

man Sergi e Mario Usco Di l’Italia Ge dre dif. - abblamo mobili di qui alità sicura 

È della guerra. Nella ‘sua 

Inoltre ($ono state. retpcale « vengono scelti dai migliori arredatori 

sei patenti per sopravvenuta: î pe E si 

inidoneità dei titolari e due pa- | colpi ciel Tappresentano la più Tara produzione attuale 
tenta o state na Ria: oggi con la.. PROPC fue possono avere anche 
o indeterminato per inottem- “ con pagamento dilazi ì si ) E 
eri da parte dei rispettivi i on paga pi si }; 

titolari all'invito di sottoporsi 
alla visita di revisione per l’ac- 
certamento dei requisiti psico- 
fisici e dell'idoneità alla guida. 
PT gioie 


Manifesti «cinesi» 


Per un bucato più facile 


i ia di Stalin La SIEMENS S.p.A. comunica che nel. giorni | 
in memoria di St e ana che nel giorni 

I manifesti commemorativi di della sua famosa È 
Stalin diffusi dal «partito comu- la sua 4 
Trieste. Sono | stati prrissl: Ja OMATICA» 
scorsa ni une le È i; ; : 4 i 
centro, ed in particolare nei trova presso il negozio 
sta di Trieste, che ha aderito al ; ; igla 1: 

1 DOO sua e ringrazia anticipatamente le Gentili 

partito comunista d’Italia è sor-|ra e di tutti | } Tor " RISI: DIS 
fo intatil ci opera di dissidenti | ian. soero Gi sUst ate Signore per la loto graditissima visita, 


ja», d'ispirazione filo- | africano. DIGO Ùi 
nista dial, dispirazione flo n «STIRATRICE AUT 
i della federazione del PCI. |i AD 
OE PRON Corso lalla 10) 
del partito comunista locale. ‘in Africa già in aprile. 


UL b£SstDERte I esege ci aint ttt. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 marzo 1967 


|| FIUTO DI DETECTIVE E TALENTO D’ATTORE CONTRO I TRAFFICANTI DI DROGA 


II giallo dell'oppio nel racconto 


i LÀ ° 

:\dell'<argentino>» che tese la trappola 
38 

| L’operazione affidata al commissario capo dott. Lettieri che si era trasformato per un mese in un affarista 
) sudamericano - Dalle prime voci ai contatti con le persone più varie nel Borgo Teresiano - Un appuntamento 


a 


BRASS, 


Una brillante operazione di 
Polizia con tutti gli ingredienti 
del «giallo internazionale» si è 
Conclusa, ieri con la denuncia 
in ato di arresto di due trie- 
Stini e il sequestro di quattro 
Dani d’oppio greggio del peso 
Somplesr’vo. di oltre due. chili 
è mezzo {per l'esattezza, 2.600 
grammi) 


Il traffico di droga — di cui 
«Il Piccolo» ha già anticipato 
leri la scoperta — é stato stron- 
\ Cato grazie ad una intelligente 
Indagine condotta con idee mo- 
flerne e seguita personalmente 
fial Questore dott. Parlato, il 
Quale veniva giornalmente. in- 
formato sugli sviluppi dell’ope- 
lazione che gradualmente ba 
; Preso forma sino a concluder- 
:( | Si felicemente con l'arresto dei 
Que trafficanti e con il seque- 
itro della merce, Per un mese 
il commissario capo dott. Luigi 
Lettieri, giunto da pochi mesi 
R Tri era trasformato in 
Un equivoco personaggio ar- 
Zentino» che desiderava investi- 
Te alcuni milioni di lire in qual- 
Che «affare» d'occasione, In vi- 
Sta del suo ritorno in Argenti- 
Na egli voleva trasformare il 
iiguido» che aveva con sè (va- 
lita italiana) con qualcosa di 
‘solido» (pani d’oppio) che poi 
Avrebbe rivenduto nel suo Pae- 
Se guadagnandoci sopra. Que- 
Sto personaggio «costruito» con 
‘meticolosità ammirevole, 
è.. uscito di scena ieri sera, 
Rando il dott. Lettieri ha in- 
lossato di nuovo il suo abitua- 
le pastrano grigio ed è ritorna- 
®% al commissariato di Barrie 
Ta, che egli dirige, 
Ma questo personaggio è «real. 
ente» esistito, direbbe Piran: 
llo, ed'il suo nome «argenti. 
lio» era stato persino... segnala» 
in Questura, in quanto egli 
Sveva preso alloggio in un al- 
ergo delle Rive che, come è 
Brevisto dalla legge di P.S., do- 
Veva inviare la schedina del «fo- 
lestiero» all'ufficio competente. 
‘Operazione era comunque se- 
Rretissima e circoscritta ad una 
'ozzina di persone al massimo. 
Il dott. Lettieri, durante il 
Mese di «trasformazione», ha 
‘lovuto studiarsi attentamente 
trattato di tossicologia di- 
*Ntando un esperto della. dro- 
fa, e varie pubblicazioni riguar: 
ti gli spacciatori di oppio 
der conoscere i loro modi di 
Agire e apprendere anche il loro 
linguaggio segreto. Il commissa- 
“io Lettieri del resto non è nuo. 
Vo a operazioni del genere: par- 
lecipò attivamente ad operazio» 
| antidroga ad Ancona e a 
Chieti. Prima di avvicinare, qui 
p Trieste, i personaggi da Ca- 
bah, il funzionario ha rinfre- 
Ìi to la sua conoscenza delle 
e spagnola, portoghese e 
do pena, în gr ato egli avrebbe 
tuto esprimersi, durante tut- 
il periodo delle indagini, in 
‘llesti tre idiomi, fingendo di 
ton parlare l'italiano ma di 
\aPirne soltanto qualche paro- 
È. E tutta la sua personalità 
subito una efficace trasfor- 
ifzione: dal modo di gestire, 
l'infiessione voce e così 
o sino si particolari più mi 
uti, come quello — ad esem- 
| Blo'— di tenere in tasca un 
‘hetto di dollari e. sterline 
‘otolati. 
|| y Preso alloggio-sotto nome ar- 
entino in un albergo, il dott. 
Ì titieri cominciò dunque il suo 
| \fVoro, mettendosi anzitutto al- 
|| # ricerca di un turco che — 
dé ‘ondo certe informazioni — 
itcava di vendere oppio. Biso- 
MAVa frequentare con una cer- 


| 


” 


(«Giornalfoto») 
In alto, a sinistra: il dott. Lettieri, che è stato presentato ai giornalisti dal Questore dott. 
Parlato, racconta i particolari della brillante operazione. A destra in alto: i «pani» d’oppio. 
Qui sopra a sinistra: la bilancia che servì per fingere di verificare il peso della «merce»; 
a destra i due arrestati, l’affittacamere Natale Brecevich e il suo complice, Domenico Mattich 


ta assiduità il Borgo teresiano, 
prendendo confidenza con i per- 
sonaggi che gravitano in esso. 
Il funzionario riuscì così a met- 
tersi in contatto con un indivi- 
duo che aveva fatto intendere 
di essere disposto ad agire da 
intermediario per una compra- 
vendita di oppio. 

Il primo passo era fatto. Na- 
turalmente. l’uomo era molto 
diffidente e non era facile con- 
cordare gli appuntamenti per 
gli incontri, che sono avvenuti 
sempre in locali pubblici: il 
mediatore desiderava infatti sa- 
‘pere con sicurezza con chi ave- 
va a che fare e voleva anche 
essere certo che l’«argentino» 
avesse la possibilità di fare l’ac- 
quisto in moneta sonante. 

Tutte queste perplessità cad- 
dero quando il signore sudame- 
ricano diede al mediatore l’indi. 
rizzo del proprio alloggio e il 
numero della sua stanza: infat- 
ti, dopo qualche «accertamen- 
to» eseguito con la dovuta cir- 
cospezione presso l’albergo, i 
contatti vennero riallacciati in 
un’atmosfera di maggiore «fi 
ducia», Ormai l’«argentino» ave- 
va fatto capire al suo uomo che 
avrebbe acquistato cinque o sei 
chili di droga per trasferirla in 
Sud. America, naturalmente se 
si fosse trattato di un buon, af- 
fare. 

Quando si toccò l'argomento 
del prezzo, il. mediatore fece 
una cifra tonda: un milione al 
chilo, Poi, durante le trattative, 
Îl prezzo calò sino a 750 mila 
lire. Su questa base, dunque, 
si è avviato l’affare, e il media- 
tore ha chiesto all’ acquirente 
due giorni di tempo: appunta- 
mento per lunedì scorso, 6 mar- 


cia segnava due chili e selcen- 
ito, Tutto a posto, dunque: il 
pacco con i quattro pani d’op- 
pio poteva ormai venir conse- 
gnato all’«argentino» in cambio 
della valigetta di denaro. Per 
questo: scambio si decise 'di 
tornare nella trattoria di via 
Geppa. 

Giunto nel locale il funziona. 
rio si appartò un attimo per 
lanciare un segnale ai suoi uo- 
mini dalla finestra del gabinetto 
che si affaccia sulla via Geppa. 
Durante l’assenza dell’«argenti- 
no», il mediatore dovette aver 
avuto qualche sospetto, e infat- 
ti tentò di allontanarsi. Aveva 
però fatto solo pochi passi fuo- 
Ti dall’osteria quando un sottuf- 
ficiale lo ha bloccato stringen- 
dogli le, manette ai polsi. L’al. 
tro, che era rimasto seduto al 
tavolo con. il pacco «d’oppio, è 
stato a sua volta bloccato dal 
dott. Lettieri, il quale si è qua- 
lificato, Una macchina della Po- 
lizia si è arrestata davanti al 
locale e i due trafficanti sono 
stati trasferiti in Questura, as- 
sieme ad. una. terza persona: 
uno jugoslavo che però è risul. 
tato completamente estraneo al- 
la vicenda ma che con il.suo 
romportamento aveva fatto sor- 
gere non pochi sospetti. Infatti 
quest’uomo, di cui. avviamente 
inon diamo il. nome, .aveva se- 
guito i.due ‘trafficanti e il fun- 
rionario quando stavano andan- 
do a pesare l’oppio. In Questu- 
ra egli ha sostenuto, dimostran- 
do di dire la verità, di essere 
giunto da Capodistria con il la- 
sciapassare e di aver seguito il 
gruppetto uscito dall’osteria so- 


zo, in un bar di piazza Vittorio 
Veneto. 


E il 6 marzo, puntuale, alle 
18, l’«argentino» è entrato nel 
locale mentre alcuni sottufficia- 
li.e agenti dell’ufficio stranieri 
della Questura tenevano d’oc- 
chio la zona. Il mediatore si 
è presentato all’appuntamento, 
ma senza la merce, Disse di 
avere potuto trovare soltanto. 
due chili e seicento di oppio 
greggio ma che il venditore gli 
avrebbe consegnato la merce 
soltanto il giorno dopo, verso 
consegna della somma pattuita 
in banconote da dieci e cinque 
mila lire. Ormai l'operazione si 
stava avviando su bînari sicuri, 
Per il giorno dopo — martedì 
7 — fu predisposto un servizio 
per individuare tutti i parteci. 
panti all’azione di vendita e gli 
eventuali «pali». 


Sempre di pomeriggio, e sem- 
pre nello stesso bar di piazza 
Vittorio Veneto, avvenne il nuo- 
vo incontro, al quale il dott. 
Lettieri si presentò con una va- 
ligia colma di biglietti di ban- 
ca, Le banconote in tagli da cin. 
que e diecimila lire, erano divi- 
se in tanti mazzetti però solo 
il primo biglietto e l’ultimo era- 
no veri, mentre il resto del pac- 
chetto era formato da carta 
bianca dello: stesso formato del. 
le banconote. Così, invece del. 
la somma di lire 1.875.000, nella 
valigetta c'erano soltanto 70 mi- 
la lire; il resto era carta co- 
mune. 

Giunse il mediatore e volle 
vedere il denaro. Poi, nutrendo 
evidentemente qualche preoc- 
cupazione, informò l’«argenti 
no» che lo scambio della mer- 


l'inviato e un contrattempo imprevedibile - La refurtiva: quattro «pani» per complessivi 2 chili e 600 grammi 
Arrestate due persone - L’<importatore» rimpatriato come <indesiderabile» prima che le indagini avessero inizio 


lo per curiosità. Una sua sorel- 
la abitante a Trieste ha confer- 
mato altre sue asserzioni, per 
cui è stato rilasciato e fatto pe- 
dinare per vedere se si incon- 
trasse con qualcuno, e l’indagi- 
ne ha avuto esito negativo, 

L'arresto nella trattoria è av- 
venuto in modo molto discreto, 
tanto che lo stesso oste se ne 
è accorto solo all'ultimo mo- 
mento. «La mia trattoria — ci 
ha detto — è frequentata da 
gente perbene e da me non si 
è mai avuta una lite e non è 
mai venuta la polizia. Quei due 
individui non li avevo mai visti 
prima e non sono assolutamen- 
te miei clienti), 

I due arrestati, identificati per 
l’affittacamere Natale Brecevich, 
di 51 anni, abitante in via Mi- 
lano 27. (il mediatore) e l’ope- 
raio Domenico Mattich, di 43 
anni, abitante a Opicina in via 
Prosecco 49, sono stati a lungo 
interrogati ed è così risultato 
che la droga era stata importa. 
ta in Italia da Ismet Berisa, di 
26 anni, uno jugoslavo di origi- 
ne albanese, che il 17 febbraio 
venne espulso dalle nostre au- 
torità per avere esercitato abu- 
sivamente in Ponterosso l’atti- 
vità di «procacciatore d'affari», 
Ismet Berisa (che a causa del 
nome di battesimo può benissi- 
mo essere stato confuso con un 
turco: il famoso turco che ave- 
va tentato di vendere la droga 
e che aveva dato il via alle in- 
dagini) aveva alloggiato dall’8 
febbraio al 17, giorno della sua 
espulsione, presso Natale Bre- 
cevich, che lo aveva peraltro 
regolarmente registrato. 

Secondo l’affittacamere, il Be- 
risa, nell’allontanarsi da Trie- 
ste, aveva lasciato una valigia: 
il Brecevich l’aveva aperta ve- 
nendo così a scoprire i quattro 
pani d’'oppio. Da qui l’idea di 
vendere la droga. Quando la vi. 
cenda stava per concludersi il 
Brecevich aveva avvicinato l’a- 
mico Domenico Mattich pro. 
ponendogli un affare: portare 
la droga nella trattoria di via 
(Geppa in cambio di 50 mila li- 
Te ad operazione conclusa. 

‘Le cose hanno assunto invece 
‘una piega diversa e tutti e due 
si trovano ora al Coroneo con 
la pesante denuncia di traffico 
di stupefacenti che prevede una 
pena che va dai tre agli otto 
anni di reclusione e una multa 
minima di 300 mila lire e mas- 
sima di quattro milioni, En- 
trambi sono incensurati, Il Be- 
Tisa è stato denunciato in stato 
di irreperibilità per lo stesso 
Teato. 

Dalle confessioni rese dal 
Brecevich pare che il Berisa 
abbia trovato i pani di oppio 
e la valigia a Skoplie, dove si 
trovava durante il terremoto. 
Come uno sciacallo egli si sa- 
Tebbe impossessato della vali 
gia trovata tra le macerie e la 
avrebbe portata via trovandovi 
nell'interno, ‘oltre ai pani di 
oppio, anche un sacchetto con 
moltissime banconote albanesi 
fuori corso, Tale ipotesi non è 
apparsa del tutto inverosimile, 
in quanto in Macedonia sono 
parecchie le famiglie che «te 
saurizzano», i. propri risparmi 
gequistando oppio, la cui pro- 
duzione non viene controllata. 
Il papavero viene infatti colti 
vato su vasta scala :dai conta 
dini, i quali provvedono, quan- 
do cadono i petali, a estrarre 
il lattice preparando così il «pa- 
ne». Vera o no la versione del 
Brecevich, comunque nella vali- 
gia la polizia ha trovato effet- 
tivamente un sacchetto con le 
monete albanesi fuoni corso. 


REGGE DA IERI LE SORTI DELLA QUINTA LEGIONE 


Ilcol.Sabini al comando 
delle nostre Fiamme gialle 


Presente il gen. Luigi Pagliaro ha ricevuto le consegne 
a Udine dal col. Ferdinando Natale destinato a Roma 


Il nuovo comandante della V 
Legione della Guardia di Fi 
nanza, col, Sabino Sabini, ha 
ricevuto ieri le consegne dal 
col. Ferdinando Natale a Udine, 
dove fanno capo le forze delle 
Fiamme Gialle operanti nella 
nostra Regione. 

La cerimonia militare si è 
svolta nella caserma «Simonet- 
ti» della città friulana con l’in- 
tervento del comandante della 
zona Triveneta della Guardia 
di Finanza, generale di brigata 
Luigi Pagliaro, al quale una 
compagnia in armi ha reso gli 
onori. 

Il col, Natale il quale dopo 
aver guidato per oltre due anni 
la Quinta Legione, si appresta 
ad assumere il comando della 
Legione Allievi di Roma, ha ri- 
volto agli ufficiali, sottufficiali, 
finanzieri e alle rappresentanze 
dei finanzieri in congedo vive 
espressioni di saluto e di rin. 
graziamento per la collaborazio- 
ne avuta in ogni settore opera- 
tivo, 

Dal canto suo, il col, Sabino 
Sabini ha indicato le linee di- 
rettrici della sua futura azio- 
ne di comando. Entrambi gli 
ufficiali hanno rivolto il loro 
memore pensiero ai Caduti, e 
in particolare a quelli che ri- 
posano nei cimiteri di guerra 
della nostra zona, 

I valori delle tradizioni mili- 
tari del Corpo, sono stati messi 
in risalto dal gen. Luigi Paglia. 
ro il quale ‘ha ringraziato il col. 
Natale per l’opera svolta e ha 
augurato al col. Sabini di con. 
seguire i migliori risultati nel- 
l'adempimento del suo nuovo 
compito, L'alto ufficiale al qua- 
le è stato affidato il comando 
della Quinta Legione ha 52 an- 


ni essendo nato il 5 marzo 1915,, 


Si arruolò nelle Fiamme Gialle 
come allievo nel 1937 ed ebbe 
la prima nomina nel 1939, Il 
col. Sabino Sabini, che si è lau- 
reato in economia e commercio 
all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, ha un brillante passa. 
to militare. 

Volontario di guerra ha par- 
tecipato alle operazioni sul fron- 
te greco-albanese con la Divisio- 
ne Julia e sul fronte albanese- 
jugoslavo, guadagnandosi due 
decorazioni al valor militare e 
tre croci al merito di guerra. 
Oltre che alle campagne del 


1941 e del 1942 ha partecipato 
alla guerra di liberazione dal 
1943 al 1945. Nel suo curriculum 
figurano un avanzamento a scel- 


ta speciale per esami'e servizi 
prestati in reparti territoriali e 


in nuclei di polizia tributaria 
dove si distinse per particolari 
risultati. La nostra Regione gli 
è ben nota; infatti nel lontano 
1939 comandò da sottotenente 
la tenenza di Plezzo e negli an- 


ni 1947-48 da capitano la isti 


tuenda compagnia di Cividale 
del Friuli. 

Il col. Sabini è insegnante 
presso l’Accademia della Guar- 
dia di Finanza in Roma ed è 


autore di studi in materie eco- 
nomico-giuridiche, 


AVEVA RUBATO PER VESTIRSI A NUOVO 


Nonostante il condono 
è ritornato In carcere 


Il giovanotto era infatti già detenuto 
per un furto commesso in precedenza 


Un ladruncolo di professione, 
Mario Zadmnik, di 32 anni, senza 
fissa dimora, è comparso ieri 
mattina, in stato di detenzione, 
davanti al ‘Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Corsi, P.M. 
dott. Rosario e cancelliere Li- 
dia Sferco; lo Zadnik era im- 
putato, tanto per cambiare, di 
furto aggravato, 

I} «colpetto» risale al mattino 
del 15 dicembre del 1965, quan- 
do il muratore Bruno Samec, 
di 40 anni, abitante a Prebeni- 
co, stava effettuando dei lavori 
di restauro nella sede della So- 
cietà di autotrasporti SIAT, in 
via  Pietraferrata, L'uomo era 
intento a scamicare tegole da un 
autotreno allorchè scorse un ti- 


I SINDACALISTI TRIESTINI 0GGI A ROMA 


Scarse le prospettive 


di un accordo all’Acegat 


Nessuna decisione, ancora, 
nella. vertenza dell’Acegat, ma 
le prospettive purtroppo non 
sono delle più favorevoli. Nel. 
l’ultima riunione del consiglio 
direttivo e dei fiduciari del sin- 
dacato autonomo di categoria 
aderente alla FLAEI-CISL, il 
dott. Rovatti ha reso noti i ri- 
sultati dell'incontro di qualche 
giorno prima a Mestre con 
il segretario nazionale della 
FLARI, informando inoltre sui 
negativi risultati delle discus- 
sioni con la direzione, dopo il 
noto intervento del Sindaco. 

Allo stato attuale delle cose 
— a quanto si è appreso — non 
esisterebbero condizioni tali da 
proseguire le trattative; è per 
questo che i rappresentanti dei 
lavoratori hanno reso noto ai 
dirigenti dell'azienda che, al ter- 
mine di un breve periodo di 
consultazioni, saranno fatte \co- 
noscere le decisioni dei sinda- 
cati sugli sviluppi dell’azione. 

Nel corso della riunione è sta- 
to votato un ordine del giorno, 


nel quale si rileva che il con- 
siglio direttivo e i fiduciari di 
reparto e di categoria del sin- 
dacato Acegat aderente alla 
FLAEI hanno esaminato gli ul- 
timi sviluppi della controversia, 
che vede opposti da lungo tem- 
po i lavoratori dell’azienda, a 
seguito del mancato accogli- 
mento della richiesta sindacale 
di applicare dal 1.0 gennaio 1967 
l'aumento salariale del 4 per 
cento, Soltanto in presenza di. 
nuove e diverse proposte azien- 
dali, le trattative potrebbero 
venir miprese, 

Nel documento si attribuisce 
anche «vivo interesse e rilevan- 
te attualità» alla riunione in 
programma a Roma per oggi, 
venerdì, presenti i rappresen. 
tanti FLAEI di tutte le aziende 
municipalizzate italiane; il sin- 
dacato triestino vi parteciperà 
‘per un doveroso coordinamento 
della sua linea con quella se- 
guita dalle consorelle organiz: 
zazioni delle altre aziende elet- 
triche e miste. 


Cineamatori all'Italsider 


Presso il Circolo Italsider prose 

guono con successo gli incontri 
fra cineamatori. triestini. Dopo le 
due prime manifestazioni, che han- 
no avuto luogo il mese scorso, ieri 
sera sì è svolta la terza serata, né 
corso della quale sono stati prese 
tati tre cortometraggi: «Le Dolomi- 
ti» (film a colori — premio cop, 
ENAL — Trieste 1964) e «La grotta 
di Ternovizza» (a colori, secondo pre- 
mio coppa ENAL) di Mario Giaume; 
e «Le mie domeniche», a colori, di 
Pino Tasso, cineamatore dell’Italsi- 
der. Sono stati discussi, con gli au- 
tori, i dettagli tecnici dei films pre- 
sentati, e Mario Giaume e Pino Tas- 
so sono stati cordialmente applaudi. 
ti dagli intervenuti per le loro vera- 
mente eccellenti realizzazioni, 


Concorso di poesia - 


In occasione della XII Mostra 

internazionale del Fiore e  del- 
l’ortofrutticoltura, l'Unione nazionale 
scrittori giuliani e dalmati, in colla- 
borazione con l'Ente rinascita agri- 
cola di Trieste, bandisce un concor- 
so, nazionale di poesia in lingua ita- 
liana con tema d’obbligo «Il giar- 
dino» (fiori, frutta, alberi, ecc.). Il 
concorso è libero a tutti. Tassa di 
lettura lire 1000. I lavori devono 
‘pervenire entro il 29 marzo alla se- 
greteria della Mostra del Fiore, via 
Teatro Romano 17. Massimo tre poe- 
sie con non più di trentacinque ver- 
sì; forma e metri liberi. 


Esami per bagnini 


Ai sensi della disposizione mini- 

Steriale del 6 maggio 1929, avran- 
no luogo, presso la Capitaneria di 
Porto di Trieste gli esami di abilita- 
zione all'esercizio professionale di 
bagnino marino. Saranno ammessi 
agli esami gli uomini che abbiano 
superato i 18 anni di età e non an- 
cora compiuti i 58 e le donne che 
abbiano superato i 20 anni e non 
ancora compiuti i 50. Le domande 
di ammissione dovranno essere pre- 
sentate alla Capitaneria, in carta li- 
bera, complete di tutte le generalità, 
entro il 15 aprile prossimo, accom- 
pagnate dal certificato medico del- 
l'Ufficio sanitario o del medico con- 
dotto del Comune, attestante l’ido- 
neità fisica del richiedente e il cer- 
tificato di buona condotta. I moduli 
per le domande di ammissione agli 
esami dovranno essere ritirati pres- 
so la Capitaneria di Porto. All'atto 
della presentazione della domanda i 
richiedenti dovranno versare la quo- 
ta d'iscrizione di line 2500, 


ce sarebbe avvenuto in un al- 


tro luogo: un'osteria della st 

sa zona, Ciò naturalmente com- 
plicava un po’ i piani prestabi- 
liti dalla polizia, ma non si po- 
teva. fare nulla per evitare il 
contrattempo. L’«argentino» do- 
vette far buon viso e accettare 
la proposta, avviandosi assie- 
me al mediatore verso la via 
Geppa, dove, in una trattoria, 
era in attesa il secondo uomo 
con la merce. Il funzionario ora 
si trovava di fronte ai due traf- 
ficanti, ma era solo e non sa- 
peva se i due fossero armati 
@ se gli agenti lo avessero se- 
guìto. fino alla trattoria. Per 
prendere tempo e dare anche 
maggiore veridicità all'acquisto, 
Îl dott. Lettieri disse ai due 
che prima di consegnare loro 
il. denaro voleva. accertarsi se 
la merce era della qualità che 
desiderava e aveva il peso che 
loro. dichiaravano. Così, preso 
un campioncino di oppio, lo 
ha sfregolato tra le mani come 
Un perfetto intenditore, poi ha 
annusato le dita dichiarandosi 
soddisfatto, Non restava che 
pesare la merce e poi entrare 
in azione, L’«argentinoy invi- 
tò i due venditori a seguirlo 
sino a un negozio di generì ali 
mentari. Il terzetto passò così 
davanti al bar di piazza Vitto- 
rio Veneto, nelle cui vicinanze 
erano appostati gli agenti, e i 
tre raggiunsero la via Filzi, do- 
ve entrarono in un negozio 
chiedendo il permesso di ef- 
fettuare la. pesatura: la bilan- 


«Caro, 
addietro ho avuto occasione di leg- 
gere un, articolo che riportava l’in- 
terrogazione al Sindaco del consi 
| gliere avv. Cecovini, sul ’’Piano Al- 
disio'’. E' stata una gradita sorpresa, 
constatare innanzitutto come. final- 
mente si sia voluto affrontare un 
argomento tanto attuale e importan- 
te: a quanto risulta — e come lo 
Stesso vostro anticolista faceva .os- 
servare — il problema dovrebbe in- 
teressare centinaia e centinaia di fa- 
miglie triestine, che si,trovano in 
una situazione di estremo disagio, 
proprio per questo silenzio che cir- 
conda un'iniziativa di così alto sen- 
so sociale. La casa, si sa, è aspira- 
zione di ‘tutti, ed. è stato sempre 
anche mio desiderio mettere da parte 
qualche risparmio per poter quindi 
presentare regolare, domanda a que 
sto, Piano. Ora che mi trovo nelle 
condizioni di poter finalmente avere 
un appartamento tutto per me, sia 
pure pagandolo a lunga scadenza, 
apprendo che tutte le pratiche sono 
bloccate per mancanza di. fondi; e 
nessuno sa quanto tempo ci vorrà 
ancora perchè tali fondi possano ve 
nir reperiti, 

«La mia domanda — che è quella 
di chissà quanti altrî — è questa: 
è mal' possibile ‘trasciirare un: così 
importante settore dell'edilizia, che 
verrebbe incontro ai legittimi deside- 


A n («Giornalfoto») 
f Ingliesto tavolo di una trattoria di via Geppa sì svolse l’ultimo 
| Miro e qui il Mattich fu tratto in arresto dal dott. Lettieri 


’’Piecolo”, qualche tempoyrì di tanti concittadini, i quali sì 


trovano nelle condizioni di poter con- 
correre al Fondo Aldisio? Essi, in- 
vece, si vedono respingere la do» 
manda o, ‘perlomeno, rimandare a 
chissà. quando l’accettazione. Inoltre, 
un'iniezione di fondi all’Aldisio por- 
terebbe a positivi e tanto. sentiti in. 
terventi nel settore dell'edilizia, che 
sì sa quale grave crisi attraversi da 
troppo tempo ormai. Io ho ora una 
sola speranza: che chi di dovere in- 
tervenga in modo concreto, per ri- 
solvere alfine un problema tanto 
sentito, I cittadini confidano nella 
comprensione @  nell’interessamento 
sia del Commissario del Governo 
sia del nuovo Sindaco; tutti e due 
hanno già dimostrato, con i. fatti, 
di comprendere necessità e bisogni 
di questa città, e di'voler agire per- 
chè le soluzioni vengano, ove. pos- 
sibile, raggiunte. S. Ri». 
E 


«Circa due anni fa nelle ”’Segnala- 
zioni” trovò ospitalità -una lettera 
nella quale si denunciava il taglio 
di alcuni alberi nel giardino di Villa 
Bonaparte. Furono date assicurazioni 
generiche. Ora, evidentemente per 
ampliare il posteggio delle autovet- 
ture, sì è iniziato il taglio di altri 
alberi, proprio di fronte alla clinica 
«Salus». Non si dirà questa volta che 
le piante non erano perfette dal pun- 
to di vista della vegetazione! E' ve 


—_———T—munnumen eno". 


SEGNALAZIONI 


ramente incredibile: a Trieste. tutto 
deve essere distrutto? Il nuovo Sin- 
daco ha parlato in difesa del verde: 
possiamo avere dal Comune una pa- 
rola rassicurante? A, Gi. 


osi 

Il Provveditore agli studi, prof. 
Giuliano. Angioletti, cortesemente ci 
scrive, in merito alla. segnalazione 
ospitata il 25 febbraio scorso: «In 
base all'art. 8 dell'Ordinanza mini. 
steriale. il pagamento della prima 
rata delle borse di studio sarebbe 
dovuto avvenire entro il quindice 
simo giorno dalla data di pubblica» 
zione delle graduatorie, La. gradua- 
toria dei vincitori del primo turno è 
stata pubblicata il 15 settembre 1966 
e, di conseguenza, il pagamento sa 
rebbe dovuto avvenire entro il 1.0 
ottobre 1966; quella del secondo turno 
è.stata pubblicata il 15 dicembre 1966 
© i relativi pagamenti sarebbero do- 
vuti avvenire entro il l.0 gennaio 
1967, Il Ministero ha preannunciato 
i fondi con lettera n, 1176 del 31 gen- 
naio, sia per il pagamento della 
prima rata, che per il pagamento 
della seconda: finora però l'apertura 
di credito preannunciata non è stata 
resa disponibile, Si può assicurare 
che il Provveditorato ha da tempo 
pronti gli ordinativi di pagamento 
in favore dei beneficiari e che, non 
‘appena i fondi saranno pervenuti, 
renderà gli stessi esigibili», 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Incontro con Padre Ravalico 


Padre Ravalico, da oltre. qua- 

rant’anni missionario in India, 
sì trova in questi giorni di passaggio 
nella nostra. città. Questo pomerig- 
gio alle 17 presenzierà a un incontro 
nell’oratorio dei Salesiani in via del- 
l’Istria 57. Il missionario terrà una. 
conferenza seguita dalla proiezione 
di una serie di documentari a colori 
sull’India, 


Messa dell’U.LC. 


La Sezione Venezia Giulia della 

Unione Italiana Ciechi invita tut. 
ti i familiari, i soci e simpatizzanti 
a partecipare alla Messa di Requiem 
che verrà celebrata oggi, venerdì, 
alle 9.30, nella Chiesa della Beata 
Vergine del Rosario (in Piazza Vec- 
chia 4) in' suffragio delle anime di 
trentasei soci deceduti durante lo 
scorso anno, 


Nozze d’argento ENAL 


Indetto e organizzato dalla pre- 

sidenza nazionale dell'ENAL, si 
svolgerà dal 22 al 27 maggio pros- 
simo il dodicesimo «Viaggio nozze 
d'argento» a Roma, Napoli e Pom- 
pei, con eventuale prolungamento del 
programma (facoltativo) con il giro 
della costa Amalfitana e gita a Capri. 
Saranno ammesse le coppie che nel 
corrente anno 1967 celebreranno il 
25.0 anniversario di matrimonio e 
anche quelle che festeggeranno le 
nozze d’oro, Le iscrizioni si chiude 
ranno improrogabilmente il 30 apri. 
le prossimo. Informazioni:  ENAL, 
via Giulia 1, tel. 95181. 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
suto? Telefonate al 77317 o al 29234 
e sarete. sollecitamente soddisfatti. 


Il diritto del palato 


l'antica specialità Ovo Crismani 
rinvigorisce l'organismo delizian- 
do il palato. 


<Come un tiro di fionda» 


Nella rubrica «Un po’ di poesia» 

che va in onda a Radio Trieste 
oggi alle 13,55, il dott. Stelio Crise 
parlerà delle liriche di Ketty Daneo 
Taccolte nel volume «Come un tiro 
di fionda». 


Vent'anni con la cinepresa 


Questa. sera, nella sede sociale 

di via Mazzini 32, alle ore 21, 
presso il Dopolavoro Arsenale, il 
Club Cinematografico Triestino F.N. 
C. presenta una serata personale del 
socio Renato Padovan, che festeggia 
il ventennale della propria attività 
cineamatoriale proiettando alcuni dei 
più significativi lavori, che sono an- 
che una interessante testimonianza 
dell’evoluzione del mezzo cinemato- 
grafico. Alla serata sono invitati so- 
ci è simpatizzanti. 


Mercato ortofrutticolo 


T prezzi prevalenti (tra  paren- 

tesi, dopo ciascuno i minimi e i 
massimi) delle derrate di maggior 
consumo esitate ieri nel Mercato or- 
tofrutticolo all’ingrosso, sono stati 
i seguenti: 

Frutta: arance 83 (36, 235); limoni 
100 (71, 129); mandarini 135 (47, 
200); banane 263 (241, 294); mele 
77 (36, 176); pere 59 (24, 118). 

Verdura: aglio rosso 1300 (1200, 
1500); bietole locali 350 (250, 550); 
bietole costa 75 (25, 88); carciofi 
32 (30, 40); cappucci 71 (50, 83); 
cavolfiori 59 (24, 94); verze 71 (59, 
83); cicoria 63 (25, 88); cipolle 120 
(88, 130); finocchi 106 (88, 141); in- 
salate diverse 96 (38, 125); insalatina 
locale 1000. (800, 1400); patate 47 
(33, 95); pomodoro 353 (176, 529); 
radicchio rosso variegato 400 (313, 
438); radicchio rosso Gorizia 750 
(750, 1000); radicchio verde imp. 275 
(250, 313); radicchio verde locale I 
1000 (800, 1200); radicchio verde lo- 
cale II 500 (400, 600); sedano rapa 
imp. 294 (282, 330); spinaci locali 
250 (180, 350). 


zio — era lo Zadnik — uscire 
furtivamente dallo stabile, Pas- 
sandogli accanto, costui gli chie- 
se se avessero un'occupazione 
da dargli e, avuta una risposta 
negativa, si allontanò. 

Più tardi, il Samec si accorse 
che assieme al sospetto visita- 
tore erano sparite 23 mila lire 
che egli custodiva nelle tasche 
dei calzoni, appesi in un vano 
adibito a spogliatoio, Il deru- 
bato sporse denuncia al Com- 
missariato di San Sabba e dal 
suo racconto i funzionari non 
tardarono a scoprire che il la- 
druncolo era lo Zadnik, Si mi- 
sero a cercarlo, e dopo quattro 

iornî il brigadiere Origlio lo 

loccò in una strada della pe- 
riferia. 

L'uomo venne accompagnato 
al Commissariato e, interroga- 
to. ammise di essersi impadro- 
nito dell'importo di denaro am- 
montante, secondo lui, a 20 mi- 
la lire, e di averlo anche spe- 
so, Subito dopo il furto, si era 
recato in. un negozio di via Car- 
ducci e... aveva mutato pelle: 
acquistò, difatti, un cappotto 
peloso color cammello, un ma- 
glione rosso e un paio di cal- 
zoni di velluto nero, spendendo 
complessivamente 17 mila lire, 
e con le rimamenti fece un ro- 
busto spuntino, 

Tanta eleganza durò poco: 
due giorni più tardi, ormai al 
verde più di un prato in prima- 
vera, lo Zadnik, a dispetto del- 
la temperatura, prese mailinco- 
nicamente la strada del Monte 
di Pietà, dove impegnò il cap- 
potto per 2 mila lire, che natu- 
ralmente si affrettò a spendere. 

Al termine della sua deposi- 
zione, lo Zadnik restituì agli 
inquirenti la polizza relativa al 
cappotto e intestata a Savarin, 
al nome cioè che egli aveva de- 
clinato allo sportello del Monte. 

Interrogato dal Presidente, 
l'imputato non aggiunge una 
parola, ma insiste in una preci. 
sazione: rubò 20 mila lire e 
non 23, 

Dopo di Inri depone il Samec 
e il dott. Corsi gli chiede se lo 
Zadnik gli restituì il maltolto: 
«No — è la risposta — nol me 
ga dà gnanche uma lira perchè 
el se li gà magnai tutti...). 

Il brigatliere Origlio confer- 
ma il rapporto inoltrato a suo 
tempo all’autorità giudiziaria, e 
quindi il P.M. chiede che, in 
considerazione anche dei tutt'al 
tro che edificanti precedenti 
dell’accusato, questi sia con- 
dannato a 2 anni e 8 mesi di 
reclusione e 150 mila lire di 
multa. 

Il difensore, avv. Padovani, 
perora invece il minimo della 
pena con la concessione delle 
attenuanti generiche e quella 
per la speciale tenuità del 
danno. 

I collegio riconosce lo Zad- 
nik colpevole del reato ascritto» 
gli e con la concessione delle 
attenuanti generiche lo condan- 
na a un anno e 45 mila lire di 
multa e al pagamento delle spe- 
se di giudizio. La sentenza di- 
chiara inoltre condonata l’inte- 
ra pena e ordina l’immediata 
scarcerazione dell'imputato se 
questi non è detenuto per altra 
causa, Ma lo è — sta scontan- 
do una condanna per furto — 
e poco dopo, ammanettato, tor- 
na, guidato dai carabinieri, al 
Coroneo. 


DINNDIIINIINIININIDIINDIN 
Una vacanza invidiabile 


Una gita di quattro giorni con 
visita a laghi, cascate, grotte, ri. 
viers ed altre cose incantevoli: 
una prospettiva simile è suffi- 
ciente per destare il più vivo in- 
teresse. Infatti la gita a Postu- 
mia, Bled, Zagabria, Plitvice, Ab- 
bazia, programmata dall’UTAT 
dal 24 al 27 marzo, ha destato 
autentico entusiasmo. S'informa 
che i posti ancora disponibili 
non sono molti, e che pertanto 
è opportuna, da parte degli in- 
teressati, una sollecita prenota- 
zione. Sono inoltre ancora di- 
sponibili alcuni posti per le gite 
a Firenze — dal 25 al 27 marzo 
— e ai laghi di Bled e Woerth, 
dal 26 al 27 marzo. Informazioni 
e prenotazioni presso gli uffici 
UTAT, via Imbriani 11 e galle- 
tia Protti 2. 


marzo TV 


A CONDIZIONI 
RESSE SDECIALISSIME 


ritiriamo il vostro vecchio 
televisore anche se guasto 


e lo valutiamo fino a 


l’occasione 
più favorevole 
per l’acquisto 


L.60.000 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


Stop! 


abbigliamento per uomo e signora 


TRIESTE 
Via Carducci 39 


Pag. 6 


Venerdì, 10 marzo 1967 IL PICCOLO 


NECESSITA’ ECONOMICHE E SOCIALI DELLE NOSTRE ZONE MONTANE 


L'ACUTA ANALISI DEL PROF. DEL NOCE AL C.LF. 


CONCLUSO ALL'ASSEMBLEA L'ESAME 
DELLA PETIZIONE SULL'ALTO FRIULI 


E’ stata archiviata a maggioranza di voti - Approvazione di un ordine del giorno 
per sollecitare l'intervento dello Stato - Aumenta l'indennità per i consiglieri 


ELARGIZIONI VARIE | 
| 


Ricordando il loro caro amico, da 
‘Berta ed Ernesto Rossi 1000 pro Ri- 
fugio animali ASTAD. 

In memoria di Gerolamo Belloli 
dalla famiglia Noulian 10.000 pro 
Centro tumori, 

Im memoria di Giovanni Sbisà da 
N. N. 3500 pro Associazione nazio- 
hale per l'assistenza agli spastici. 

In memoria di Umberto Tassini 


Problemi di linguaggio 
nell’architettura d'oggi 


Il prof. Samonà tratta. stasera il tema al C.C.A. 


fanciulli subnormali. 

In memoria di Fortunato Botteri 
da Guido Botteri 10.000 pro chiesa 
B.V. delle Grazie, 10.000 pro’ chiesa 


Sacro Gi del Gesù e 30.000 pro 
i oe de da Maro  Botteri| Il prof. Augusto Del Noce, 


comunque, un preciso comosci-|25.000, da Tea e Aldo Maramaldi straordinario di filosofia moder- 


Si è concluso ieri al Consì. 
glio regionale l'esame della pe- 
tizione presentata da oltre 1400 
abitanti della Carnia, Val Cana: 


‘me detto, erano stati invece pre- 
sentati dal gruppo comunista, 
Sono stati ambedue respinti a 
maggioranza in sede di votazio. 
ne. Un ordine del giorno che 
specificava gli interventi di per- 
tinenza dello Stato ed impegna: 
va dettagliatamente l’attività 
della Giunta ha trovato anche 
il favore dei voti del gruppo li- 
berale e del MSI, Fraticamente 
isolato è rimasto invece il se- 
condo ordine del giorno comuni. 
sta, impegnante la Giunta regio- 
nale a un riassetto amministra- 
tivo della Comunità carnica. So- 
lo il capogruppo del PSU Moro 
ha votato insieme ai consiglie- 
ti comunisti favorevolmente a 
questo ordine del giorno. 

Nel dibattito in aula sulla pe- 
tizione, erano precedentemente 
intervenuti i consiglieri Morelli 
(MSI) che si è espresso in sen- 
so negativo all’accoglimento del 
la petizione le cui richieste — 
ha detto — si espandono in un 
vero e proprio programma; 
Chieu (DC) pure contrario allo 
accoglimento della petizione. Ha 
ricordato gli interventi regiona- 
li in favore delle zone montane 
e gli impegni futuri volti in tal 
senso; Morpurgo (PLI) si è di- 
chiarato sostanzialmente d’ac- 
cordo con l'ordine del giorno 
della maggioranza e gli impegni 
in esso contenuti; Boschi (M. 
S.IL.) avrebbe preferito una mo- 
zione per vincolare maggior- 
mente lo Stato, peraltro si è di- 
chiarato contrario  all’accogli- 
mento della petizione come for- 


‘mulata; Varisco (DC) ha parla» 


to in favore dell'ordine del gior. 
no accusando i sostenitori del- 
la petizione di fare dell’inutile 
demagogia nell’intento solo di 
illudere le popolazioni della 
montagna su un complesso di 
impegni che non possono rica- 
dere unicamente sulle spalle del- 
la Regione; Pellegrini (PCI) ha 
posto l'accento, invece, sulla va- 
lidità della petizione e dei pro- 


Stasera alle ore 18.30, nella 
sala maggiore del Cincolo della 
cultura e delle rati, il prof. 
Giuseppe Samonà, rettore del- 
l’Istituto di architettura di Ve- 
nezia, parlerà sul tema. «Pro-| dell’architettura. attuale, posto 

blemi di linguaggio nell’archi- | che, proprio attraverso Ja Scuo- | cia ; 


tore. Sarà interessante cogliere | 25.000, dal dott. Riccardo Maramal-|na .nella Facoltà di magistero 
le distinzioni e le precisazioni Istituto Rittmeyer; de |della nostra Università, ha te 
che, nel penornogri più generale nuto ieri sera una conferenza, 
delle arti visive, Samonà darà a cura del Centro italiano fem- 
minile, sul tema «Simone Weil, 
interprete del nostro tempo». 


del problema dei cosiddetti «ra- 
mi secchi». sarà esaminato a 
livello regionale. 


ha dichiarato — di una politica nale della CGIL, Zuliani, dal 
già iniziata con proposte di so-|segretarie della CCdL di Udine, 
luzione favorevoli, politica che|dott. Venir, dal segretario della 


sarà seguita anche in futuro, per | COAL di Pordenone, Migliorini, 
e dai dirigenti provinciali del 


della nostra|lo ora senza pregiudizio di età,|cie in quanto gratuita, perchè 
Università degli Studi. condizione, professione o titolo dedicare a popolazioni POSSI 
H: indi so l irol: di studio, sime), con  sovvenzionameni 
prot Dico Sha ha o I’ U. P. di Trieste svolge una|tempestivi, fondati su cifre co- 
il Rotary per l'appoggio e la parte rilevante della sua attività | stanti. 


alla Regione Franco Cugurra, 

Il consigliere regionale del 
MSI Gefter-Wondrich ha_ pre- 
sentato un’interrogazione al Pre- 


TORE (sa di ri. I due donrmsniani: ripresi il 
‘ugurer: i, all rimo i ‘otrofio di Tri o; i ; 
le, ina Mostra fotografica sul e igo del| Gate e soggiorni 
e C i È : i al in Germania. La vasta | Casa della madre e del fan- - i 
«per. co- in tre sedi del centro-città e , non so) Sr al DI C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
sidente ‘della Giunta «Dom cor] comprensione sempre dimostra |\mmindici sedi della E soltanto tali sov | rassegna che occupa tutto il | ciullo di Milano, costituiscono |GIULIE - GRUPPO GARS. — In 
noscere quali iniziative te per l’Università Popolare.|d D: ‘a si-| venziona: ono variabili el pianoterra dell'edificio di via i i occasione del XXX 
di deri r ottenere s “’lte sul Carso, nella Valle della] sempre insufficienti, ma vengo- è | ormai due classici testi di stu- ione de XII Convegno in- 
nuto di prendere pe e | Questa venne fondata il 27 di- a semp ì nti, ma vengo-| Coroneo 15, sta sotto i comuni | gio, conosciuti, premiati - | vernale, gita sciistica alla cima Mat- 
emendamento alla proposta di|cembre 1899, dal Consiglio co-| Rosandra e nel Muggesano. In|no erogati con ritardo di mesi,| auspici dell'Istituto e del Circo- | prezzati in ea i Pi Do Kei tina (m. 2490) da Misurina, Partenza 
legge relativa alle sovvenzioni | munale della città, il quale 1a| Complesso le attività sono le se-| dopo infinite insistenze da par-|lo fotografico triestino, il cui POOICIO i Paesi dell pato il corrente alle ore 14,30 da 
sie fgatri lirici, che, come è al-|pose alle dipendenze del Muni-|guenti. 1) A Trieste: scuola dil te dei dirigenti. Se si pensa che | vicepresidente, prof. dott. Tul- È 
tualmente formulata, costitui-|cipio, onde. potesse, con  mag- lingue estere (1200 frequentanti | le assegnazioni vengono delibe-|lio Stravisi, terrà una breve x n al È 
rebbe gravissimo danno all’En-|giori possibilità e ‘probabilità, | annuali); scuola libera dell’ac-|rate ad attività iniziata e che, sione inaugurale. Saranno | senta il delicato momento della | ciale. Piazza Unità PRO I 
ie antonomo teatro comunale | sfuggire alle minacce della poli- corsi. di | talvolta, addirittura la delibera-| esposte 115 fotografie in grande | fase iniziale della vita nel bam: |“°C 41. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
«Giuseppe Verdi», che non può |zia austriaca, minacce che, dati bino senza famiglia, e quindi! ;tLif Domenica 12 corrente mese 
meritare pregiudizio, per essere, |i fini e lo spirito programmati- senza la possibilità di stabilire | escursione a Gemona con salita del 
a conti fatti, il teatro che pro-|ci della nuova istituzione, non un rapporto affettivo continua | monte Cumieli. Programma dettaglia. 


i -l avrebbi ni to con l'adulto, o meglio, con 
Borgna mente Den Pe ai la persona che ‘di lui dovrebbe | d'Italia 3 . Tel. 35240, 


A Ò n i} i 7 i itabi I TRIESTE . SOCIETA’ AL. 
O cor ovvio © note ragio.| Essa subì una prima cessa-|Teatro Comunale; viaggi d'istru-| te culturale. ‘A differenza di altri Paesi, | AYere cura, La inevitabile rota-| 0 Ti 
Di sn ELE so- | zione dell'attività © durante Ta | zione nella regione, nelle altre| Quest'anno, poi, il Consiglio | quali la Francia, l'Inghilterra o | zione del personale di servizio aarmar AE 
stenuto». guerra 1915-1918, ma, finita que-|Tegioni italiane, e all’estero.| direttivo dell’ Ù. P. ha dovuto,|la Danimarca, dove il balletto è | cea nel bambino un senso di |co.Plan de Corones con partenza sa- 
Sta, riprese con maggiore lena 2) In provincia: corsi e scuole per la prima volta in vent'anni, | concentrato in un determinato insicurezza psichica 
ed'in regime di redenzione il|di varia cultura e di prepara- decidere la sospensione di tut-|teatro lirico presso una deter. mente dolorosa e pericolosa per | Programma dettagliato e iscrizioni 
nuovo lavoro divulgativo cultu-|Z/0ne professionale con fre-|ta l’attività culturale e didatti-| minata compagnia o in una 
rale. Dopo la nuova interruzio-| Quenza gratuita in 15 località|ca nelle sedi provinciali dell città, in Germania il balletto 
da Giacometti ne nel periodo 1940-1945, essa si| del Carso, della Valle Rosandra| Carso, del Muggesano e della|viene curato presso diversi tea- 
ricostituiva nel secondo dopo- e del Muggesano; concorsi an-| Valle Rosandra, in quanto non|tri. Oltre che nei grandi teatri 
Il vicepresidente della Giunta | guerra, riacquistando la primi. nuali di lingua italiana e foto-| ha potuto ottenere l’adeguato | di Berlino, Diisseldorf, Ambur- 
regionale e assessore ai traspor- |tiva_ @ tradizionale. funzione |&tafico, intitolati al. «Leone di| sovvenzionamento, a favore del-| g0, Hannover, Colonia, Monaco, 
ti e turismo, Giacometti, ha ri- | culturale e patriottica il 20 mag-| Muggia»; concerti popolari; con- le attività culturali gratuite, già| Stoccarda, esistono ancora più 
cevuto ieri & Trieste una dele: |gio 1946. Con decreto n. 38 del|Versazioni di natura divulgativa. | promesso dall'Assessorato della| di 20 compagnie di balletto in 
gazione sindacale accompagnata |24 novembre 1954, il Commissa-| L'attività più sopra schemati- pubblica: istruzione e alle atti. ii più piccoli, Tuttavia solo 
dal consigliere regionale e se-|rio generale del Governo, dott.|camente descritta, si svolge, vità culturali della Regione | alcune delle più grandi compa- 
gretario della CGIL di Trieste, | Giovanni Palamara, elevava l'U.| dunque, a favore di giovani ed Friuli - Venezia Giulia. Ere come PIO, MOLO 
Calabria. La delegazione era|P. in Ente culturale e d’istru-|adulti con un sistema di tipo| Le assicurazioni avute dal ia, Hannover e Wuppertal 


composta dal segretario regio-'zione. scolastico, il che prevede la ne-| predetto assessorato sin dall’au- (rana DET n 


tunno 1965, avevano indotto il 
a pera pereano dIFeiuro del- 
n je alla certezza poter 
N A DA PRESA contare su un congruo finanzia- 
mento che invece è totalmente 
mancato, determinanto nel bi- 
lancio consuntivo dell’anno 1965- 
1966 un rilevantissimo deficit. 
Poichè VU. P, continuando ad 
attuare l’attività culturale e di- 
dattica in provincia anche per 
il 1966-1967 senza aver ottenuto 
nè gli attesi versamenti, nè più 
concrete assicurazioni, correva 
il rischio di veder ulteriormen- 
te dilatato il proprio grosso de- 
bito, si vedeva costretta ad as- 
sumere una decisione tanto gra- 
ve, da non aver precedenti nem- 
‘meno nel periodo in cui Trieste 
si trovava sotto l’amministra- 
zione militare alleata. Ora pare 
che il nuovo assessore alla pub- 


Il primo documentario pre-|dettagliato ed iscrizioni in sede so- 


quaforte «C. Sbisà»; 
istruzione periodici sartistici ed| zione non ha luogo, sarà facile| formato, colte al vivo dai mi 
artigiani; stagione annuale di| comprendere come si è venuta gliori fotografi della scena e 
pubblici concerti;  conferenze|a determinare la gravissima si-| che possono suscitare sia un 
pubbliche a ciclo; prolusioni al-| tuazione di carenza che spesso interesse documentario che fo- 
le opere liriche programmate al| affligge la funzionalità  dell'En- tografico. 


documentario presenta invece |Unità 3, dalle ore 19.30 alle 21. Tel. 
una delle più felici soluzioni 35240, 

realizzate dalla signora SER 
sella nella Casa della madre € |sanpada. Partenza ore 6 da 


Sindacalisti 


che la ragazza madre che può |lef. 68795. 


dedicarsi al figlio nelle ore li- 


di sviluppo psichico e fisico 
fra i bambini presentati nel pri. 
mo documentario e i bambini 
presentati nel secondo, è tal. 


ed iscrizioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, telef, 68-795. 


GLI APPASSIONATI DELLA MACCH 


Successi in Italia e all’estero 
del Club cinematografico triestino 


L'annuale assemblea ordina-|a Cesenatico, Sergio Meriani,sto scopo il sodalizio ‘organiz: 
ria dei soci del Club cinemato- | con il secondo premio al Fe-|za concorsi, riservandoli agli 
grafico triestino. F.N.C. si è|Sstival internazionale del Mare | esordienti e ai cineamatori or- 
svolta nella sede sociale di via |a La Spezia e la medaglia d’oro | mai classificatisi nei co 
Mazzini 32, partecipe un folto | a Cuneo, Adolfo Marpino con | nazionali. Nel prossimo mese 
gruppo di intervenuti. il secondo premio a Lucca, Um: | infatti avrà luogo il tradiziona- 
Il relatore, dott. Mario Ber- berto a) cori date pre to ROORoRO, Celio: YBCARGE che 
cè, ha sottolineato i ura | mio a Brunate, oltre a nume-| funge anco di prova per para : 
l'ifitensa attività Vara rosi premi speciali e di cate-| l'impegnativo concorso naziona blica istruzione e che lo stesso 


, h i v idente ionale, abbiano 
l’anno sociale trascorso, dando È le di Cattolica, Presi regi: 8; 
Loro sio fisfiero. ‘A conolusione della relazione | 1 bandi e regolamenti di tutti intenzione di sovvenire concre- 


to apprendiamo dall'Ufficio Pro- 
grammazione dei Magazzini Gene 
rali — 67 navi, per un totale di 
manipolazione fra sbarchi ed im- 
barchi di circa 75.000. tonnellate. 

La composizione merceologica 
dei movimenti segnala: 54.500 ton- 
nellate di merci varie; 16.000 tonn, 
fra minerali e carboni; 2000 tonn. 
di cereali all'imbarco e 2500 tonn. 
di legnami e di tronchi, Nel com- 


Nel Lloyd Triestino 

E’ partita ieri, per un nuovo 
viaggio di linea alla volta del Sud 
Africa, la motonave «Europa». Il 
«liner» lascerà l’Adriatico al com- 
pleto di passeggeri e di merci do- 
po aver scalato i porti di Venezia 
e Brindisi. 

Dopo aver imbarcato buoni quan- 
titativi di macchinario, tubi, ferra- 
menta e merce varia ha lasciato 


Forti quantitativi di vino 

Continuano a giungere dal Medi. 
terraneo cisterne con grossi quan- 
titativi di vini sfusi destinati ai 
consumatori del retroterra stranie- 
ro, .Si trovavano ieri nel Porto 
Franco Vecchio due unità cister- 
niere: la «Maguelone» (con appog- 
gio alla Sperco) che è giunta da 
Orano (Algeria) con 7500 ettolitri 
di vino per conto ungherese, e la 


Trieste, diretto da Giulio Mal-| NANNA 


piazza Vittorio Veneto. Programma 


to in sede sociale di piazza Unità 


estrema» | pato 25 marzo e ritorno lunedì 27, 


il futuro sviluppo. Il secondo |seralmente in sede sociale di Piazza 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
menica 12 marzo gita sciatoria a 


del fanciullo di Milano, casa Oberdan. Informazioni ed iscrizioni 
presso la quale trova asilo an-|in sede sociale, via S. Pellico 1, te- 


con SEI i XXX OTTOBRE — 
ere dal lavoro. La differenza|Con partenza domenica 12 marzo |? i i 
È ore 6 da piazza Oberdan gita di Oria di da ci rs 


chiusura a Forni di Sopra del Cor- n 5: 
so di sci per studenti. Informazioni | Sare l'autostrada Trieste - Veni 


LA VITA NEL PORTO 


Buon volume di traffici nei primi otto giorni di marzo - Notevoli arrivi 
di vino, agrumi e caffè - Tonno da Tokio - Attese 500 tonnellate di cipolle 


Alvaglio il pensiero 
della scrittrice Weil 


Fu un’interprete del nostro tempo la giovane francese | 
che si accostò al mondo operaio per conoscerlo meglio 


Spagna nelle file dei rossi, m8 
per poco, perchè rimase sco 
Volta dalle atrocità della guer* 
ta civile e quello stato d’anim? 
portò la_Weil a farsi zelatrice 
del pacifismo e della non vio 
lenza assoluta, Nel corso de 

ultima guerra aderì al Gover: 


platonesimo e cristiana mel sel” 
so del riconoscimento del 5° 
prannaturale. 


Sistemazione rinviata 


di due corsi d’acqua 


Il progetto di sistemazion’ 
del torrente Rosandra e di 1° 
Ospo è stato esaminato di 
Consiglio superiore. dei Lavo 
pubblici; l'approvazione ne È 
stata però rinviata, e ciò in st 
tesa di un supplemento istru 
torio, I relativi lavori erano 8)" 
parsi necessari all’ indomar! 
dell'alluvione che aveva inv? 
stito tre anni fa la piana di” 
Dorligo e delle Noghere, la 2 
na industriale di Zaule e 

del territorio di Muggia e $ 
era appunto prospettata l'o 
portunità di «imbrigliare» 
guatamente i torrenti perchè i 
caso di eccezionali piene non s 
riversassero oltre gli argini. 
Lo stesso Consiglio superio?! 
dei Lavori pubblici, riunitosi * 
Roma l’altro giorno, ha inoltî? 
espresso parere favorevole p® 


alla via che conduce all 


con le prime 500 tonn, di cipolle 
della nuova stagione, L’«Isabelle» 
fa parte assieme alla «Lebanese 
Stam e alla «Karim» di un ser 
vizio regolare Trieste-Levante ap: 
poggiato all'agenzia succitata, 


Grossi carichi di arance 

In queste due ultime’ settimane 
si è accelerato il ritmo degli ar- 
rivi di arance dai vari porti me 


le e Canal del Ferro, sulle ne-|cui i problemi delle zone mon- 4 i H LTT H n 
cessità economiche e sociali di|tane troveranno la loro più im- sindacato ferrovieri italiani, Pa- Prolusione all'Università |tettura oggi». La manifestazio- | la di Venezia, da lui guidata in | ‘in memoria del maggiore Giusto | Presentato dalla signora Eulam- |no in esilio di De Gaulle e coll Ùi 
"|gliari e Picco, NI ne è stata promossa dall’asso- | tutti questi anni e, proprio at- | Beggiora dal dott. Doro de Rinaldi: | bio, presidentessa del CIF, lo |esso collaborò sino alla fine. mn î 
quelle zone montane, portante collocazione nella pro: di } ‘ECA; dalla famiglia de i P » 
i ù o] ; pro-| Nel corso dell'incontro sono sul mito di Enea ciazione «Arte Viva» che, in|traverso la sua personale inî-|nì 3000 pro RCA: dale famiglia del [oratore ha dapprima tracciato |vita scrisse numerosi articoli. | Per 
La conclusione della discussio- A E ERI che si|stati ampiamente trattati i PIO | 1 prot. Mari Racale occasione della mostra del gio-|ziativa, sono avvenuti gli incon- SR oneri da ‘Silvia Gnes [una breve biografia della scrit-|ma solo dopo la sua morte po: delle 
ne ha visto l'accoglimento da] Ma o geo Per questi |blemi riguardanti i cosiddetti | ILL JO Ai Totera le | Vane, architetto milanese, Aldo (tri tra l'ambiente della provin- | ga 5000,°da Silvia Nodari e Maria |trice Weil, in quanto solo aven- |terono essere pubblicati tutti £| toriu 
parte della Giunta di un ordine motivi — ha detto ancora Ber-|«rami secchi» delle linee ferro- ti Jaca Ti Rossi, aperta presso il Centro | cla italiana e i grandi mae |Luisa Valentinotti 5000, da Alessan-|do presenti alcune date si può |manoscritti che lasciò, con Vano 
del giorno a firma dei consiglie-| Fanti — la Giunta ritiene che|viarie statali nel territorio re: ina, terrà mercoledì 15 marzo | Arte Viva - Feltrinelli, in corso | stri. dell'architetture ‘moderna, | dra Cirillo 3000 pro Compagnia o-|valutare il valore del suo pen-|quali si è potuto dimostrare | vero 
ri Mizzau (DC) © Moro (PSU)| mentre da un lato non possa gionale. In particolare i sinda: | cOn inizio. alle ore 18.30, nella |Italia, ha voluto ampliare il di-| Wright e Le Corbusier. Dell se- | Jontari giuliani e, dalmati; da Con: siero, straordinarie qualità del SU0| San 
in cui si chiede «agli organi|©SSere presa in considerazione calisti hanno chiesto che Ja |&Ula «L. Ferrero» della Facoltà | battito e gli interessi intorno incontro resterà a Ve |eirenda chiesa di Rita 00 PIO Simone Weil, nacque a Parigi |pensiero, visto alla  situazion' | apri) 
© chiede «agli organi) netizione come è stata formu- | GiUnta regionale, quando in ba- di Lettere e Filosofia (via del-|zj problemi dell’architettura | nezia un'importante capolavoro | Srisenia chit: del mercoledì 1000|nel 1909 e morì a Londra nel- |attuale, nel senso che la Well pr 
competenti dello Stato di DrOY-|1}a si ; ; se allo statuto sarà interpellata | l'Università 7), una. prolusione | chiamando un’ esponente estre- | CoA il nuovo ospedale di San |pro Lega Nazionale. l'agosto del ’43; fu allieva in fi- [forse, come nessun altro Si 
vedere all'attuazione delle ope-| 1a e noie l'ordine dell utare | Ber il problema, si avvalga del | Sul tema «I moderni alla ricer-| mamente qualificato degli ar: Giobbe, ‘Tn memoria di Maria Cohen, nelliosofia di Alain, e dopo aver in- |tore, ha intravvisto la situazio:| mati 
ro per la sistemazione idrogeo: positivamente l'ordine del gior: parere del comitato di consulta. | CLES: chitetti di Un'altra generazione | Membro etfettivo ddl Royal RFENIIVEr TO ist 1910180001010 |SP@UiMO agi alcune | SO0O8 A di (OS PIesiie: E 
logica del suolo per la regima- 13% ?| zione permanente per la pro- CUFLRUMI LIL a miproporre 3 ta, ò i ; 4 infanti lettino) e 2000 |Provincia, volle diventare oper: Nata eb: il’origi Ù: 
Ln dei o She e | possibile conglobare anche quel- na EEA, nel a All'«Oberdan», a conclusione del| del problema architettonico. membro del Consiglio ospeda- NO CU ASTAD. ia, nonostante la salute cagio-|ne, la Well siae nori Hi 
per la difesa dei centri abitati |!9 Presentato dai comunisti che |le sono rappresentate ‘anche le | primo cielo di conferenze culturali | Giuseppe Samonà è nato a liero internazionale del Mini-|"In memoria di Maria Baldini ved. |nevole, per rendersi conto del: sivamente al cristianesimo, © cas 
Sella montagna friulana», e si| Peraltro non può essere accolto | organizzazioni dei lavoratori. Il | per gli alunni del Liceo, il prot. Di- | Palermo nel 1898. Delle esigen- | Stero per la ricostruzione Bernetti, nel Il Senio. dai fi- [le sofferenze e della vita dil|dal 1940 al ’42 scrisse un'esp®| zac 
ene d a», e Sil "ella sua articolazione detta-|vicepresidente Giacometti ha as- | no Saraval ha parlato ieri su «I lirt- | ze e delle tendenze delle più | Francia, membro del primo|gli 5000 Dro PI O) questa classe che descrisse pol {rienza religiosa d’intensità ece® | }acs 
impegna «la Giunta regionale 2) pliata, Sicurato che interesserà. la Giun. |.cl del Novecento con particolare ri. | recenti generazioni Samonà è | Consiglio superiore della Pub: ae o niversario, di figli 2000[nel libro «Le condizioni OBera: |zionale, senza tuttavia conve' ene 
operare nei settori di compe- sa |ta della questione non appena | guardo ad Umberto Saba». stato in parte l’ispiratore; ne è, | blica istruzione della REepUb-| pro Istituto Rittmeyer. jen. Prese parte alla guerra di Itirsi al cattolicesimo, sebbent| 9° 
tenza per una politica di spe In apertura di seduta, l’As- blica italiana, Giuseppe Samo- — |vi fosse vicinissima, perchè per: Moti 
ciali interventi a favore dei ter- RT i a favorevolmen- == === == Roi Sala pergnnità di sal 3a Gal che mel cristianesimo gatiz 
ritori montani, nel quadro dello | te all'unanimità una proposta diffusa notori da Tendere ì fosse il germe dell'idea di pro | Ca, 
statuto regionale, della program-| di. legge presentata da tutti i RELAZIONE DEL PROF. PICOTTI ALLA RIUNIONE DELSROTARY |circa PER IL CICLO «LA FRATERNITÀ NEL DOLORE» |gresso che per tei era il veleno | conf 
mazione regionale e al fine di| capigruppo del Consiglio e te- delle sue molteplici attività. del mondo moderno. La posizi0 | nel] 
un armonico sviluppo economi-| cante la dicitura «Modificazioni Il prof. Samonà è stato più ne della Weil, ha continuato si n 
ti i E alla legge regionale 9 settembre n m |volte a Trieste in conferenze go ° prof. Del Noce, si può quindi | un, 
co dell'intera Regione», E” stato s È D) e dibattiti, ite della nostra definire per l’antitesi radicale A 
peraltro approvata a maggioran: | 1964 n. 2». Si tratta dell'aumen- Università, dell'Istituto naziona- U ID anzia à all a quella del Tellhard de Chas | Wra 
‘za la proposta del consigliere |t0 per l'indennità di presenza j | le di urbanistica, del Circolo den, nel senso che contro l’evo | Verà 
e relatore della petizione, Miz- ai consiglieri regionali. L’inden- della cultura e delle arti. Que- luzione essa si ispira al pensi letto 
28, di archiviare la petizione | nità è aumentata di 2,9 volte ed sta volta giungerà, ospite di 0 ro platonico. Platone stesso Taris 
ARTI che è stata invece trasfor- | È comprensiva — come recita n gi da Viva, dopo aver presiedu- ue ocumentari a a per lei non già un innovato©| riey 
A i della | il primo articolo — del rimbor- 10 il convegno sullo spazio nel- ‘(ed inventore, ma l’erede di un | mob 
mata in ordine del giorno della x n l'architettura sacra promosso a tradizione anti to Puma ni 
maggioranza, so delle spese di segreteria e Venezia dall'Istituto di archi li TT [hit su E. fumi | gian 
Ordini del giorno sulle que: di rappresentanza. L'ammontare tettura e dalla Pro Civitate È è È n ape fil pensiero greco sta appunto nel la c 
dirt dol BOI9I SAL (I verita dell'indennità è fiesta) Steering Ohristiana. Il fervido commento di Valeria Bombaci ai tilm [aver conservato, ©. nesl'avet| îeS 
-edloni RUS ne na p do Vai in misura forfettaria costante, ata oa ven Il preminente rilievo della o n Shimbi famiglia |esPresso senza alteraria, uns| Non 
erano stati presentati ancle Cel sulla base Qi un numero di gior. Ma l'antico Ente culturale atiraversa adesso una crisi PIGOCCUPOANTE | personalità di Samonà nella re- che illustrano il dramma dei bimbi senza glia [verità originaria sin dall’inizio| Una 
eo oo si e Si 0 S i ni di presenza, non superiori a do Si P A cente storia dell’urbanistica e eno nello spirito umano €| be 
firma del consiglieri del POU| "esc i Pest “| doyuta alla carenza delle sovvenzioni che gli erano state assicurate | dettare, Sirene el | 1 problema dellienzia ab. mente oriente da cretre un che l'uomo può aiterare 0 pil 
Moro e Renato Bertoli, è stato A AT 06 Di pe: La Li momento, dn DEA ricoverata negli | senso di colpevole disagio. —| La posizione della scrittrie? 
Cep e semblea, durante la riunione, di | Nella riunione, rotariana CERA Vo le della] cessità di un Tegolare Dig irtsonio orghieegii è E O eiiaie il va SEA pie Re ro, po: 
co) RE "È invi -|ieri è stato ospite del Club il| Università Popolare di ‘Trieste|mento, in ogni nostra scuola, i hi ti n si 
È sì Ta) p po: lento, Hear » | bientale tradizionale e ) srazaii 
ta la Giunta a continuare delle SH? ing quit) pa i da prof. Mario Picotti, presidente |è la diffusione della cultura ne-| dell'attività didattica, la, quale | con intensità e SO Fio ie eo Pene STO na ceca religione na 
trattative per il traforo del Mon: |<; invita a esternare ai familiari dell'Università Popolare, saluta-|gli strati più disparati dellajnon può nor iniziare alla fine | bijca, assicurano  l’interessa-| segretaria provinciale del Comi-|cronaca, la scarsa partecipazio- | prio perchè Simone Wei fai vi 
te Croce Carnico, indispensabile ati ci |t0_ con particolare fervore dal| cittadinanza della zona, onde ne| del mese di ottobre e, una vol- | mento delle autorità, delle per: | tato di educazione sanitaria di tace, Ie efe e del pubblico |sto e ) 
per i collegamenti rapidi tra lo della vittima di Cave del Predil| presidente prof. Costantinides |possano approfittare ‘e trarne] ta iniziata, per la stessa serietà | sone di cultura e dei cittadini | Trieste ne del Di ORE ce siaura si \cperena già in quegl 
7 il Friuli e|} Sens del cordoglio di tutto | che ha brevemente messo in ri-|vantaggio tutti quegli elementi|e dignità dell’U. P., non può |tutti alla importante conferenza. z FELnO, a ques ie RL DIOI anni imensioni del pensie 
CntralenTa  eMroeo Pl Era V| Consigtio» reglonale el suoli selto l'opera ‘altamente! merlfo;|0}quel gruppi che, non avendo|non potrarsi regolarmente fino “| Il tema, uno dei più dolorosi | della, RIDERS Îhe Si Propone (ro che avrebbe successivamer 
Trieste e conseguente fase CAV: | rensonali. ria svolta dalla vecchia glorio-|potuto, finora, per le più diver-| alla fine di maggio, Non trattan- 3° amp e scottanti, e purtroppo ancora | di a ai Gel mostro Vivere ci- (e prevalso: il socialismo nel 
vio di una nuova prospettiva Ta asdione triestina. Nella |se ragioni, procurarsi cognizio-| dosi quindi di una attività pre- S'INAUGURA DOMANI SERA |®n Attesa di soluzioni accettabili, | certi sSPate Golorosi e sconcer- | Ge, ta laico e il neomodernism? 
per l'economia depressa delle stessa riunione il prof. Marino|ni generali nei vari campi dilcaria, ma continuativa e costan- M del b Il è stato impostato e sviluppato É SA pla \ejalsocietà “Mm ubro: nel campo religioso, linee 
popolazioni interessate». Interrogazione del MSI |Lapenna ha presentato il nuovo| studio, 0 notizie specifiche in 0 si pinna (co ostra del balletto ro CEE ASSO. 0 che tale si ritiene PO ORTI la scrittrio? 
Î i; 4, socio del Rotary di Trieste, prof. | campi particolar: vogliono far-| dovesse essere sostenui spe- , . . LOCI i e 2 »| imente avversa, pel' 
Alltri due ordini del giorno, co- 5 it tw ; all'Istituto germanico |to di cinematografia sociale di| non può e non deve ignorare. chè antimodernista in nome dé 


blemi cui si richiama ed ha de- € AH i 1 i tamente, da t'anno in poi, 
n pre ; se allfermazi ottenute dai morale e finanziaria si è |} concorsi possono essere riti- 3 quest'anni pol, ‘Tris loton: plesso, il traffico dei primi n ‘agente Bord, con  diterranei, L" di 
finito l'ordine del giorno della|%; nei TOI GIonAllTo Sonne ali Di | rati nella sede sociale di via {alle Giga dell'U.P., che poi Dr Do pasa Ba a maenare corni sti mantenuto La ginenna, Der l'acne a ni o —_ 
maggioranza una «scappatoia» | zionali, Particolarmente signifi- | lanci, consuntivo e di previsio- Mazzini 32 (presso il Dopolavo- | sono le esigenze di tutte le DO:|| commerciale Africa Occidentale. 19 soddistacente, tanto de far pre. re per il mercato dì Budapest. za di agrumi israeliani, La «Caram || "NC 
per sfuggire a precise responsa | cative sono state due vittorie, | ne, ‘presentati dal tesoriere | 7° Arsenale), ogni venerdì dal- | DO lezioni della. provincia dill Gongo-Angola. La nave toccherà Vedere un buon volume globale ani dovrebbe arrivare dalla sebes» (agente Tarabocchia) è giun* Bai 
bilità; Moro (PSU) infine ha de-| per così dire, internazionali, | Emilio, Meriani. le ore 21 alle 23, durante le set- | Trieste, e in particolare dei più ii di Napoli, Li Ge. mensile, Doni n ‘arl a) è gl Sa 
pae iva Vi È fisco ; peso ; timamali riunioni sociali. giovani. gli. scali. di Napoli,, Livorno, Grecia la «Doris» (agente Sperco) la Beirut con 580 tonn, Anche 
finito. itiva l'iniziativa delle| conseguite dai soci Alessio Ze-| Le elezioni per la formazione i l 
pos: pei nova, Marsiglia per poi proseguire Nella giornata di ieri erano sot- con 4000 ettolitri di vino ellenico la «Stelvio» in arrivo oggi ha ® 
‘popolazioni di ricorrere allo | rial a Glasgow e Renato Pado-|del muovo consiglio direttivo per i porti della linea. to operazione 20 unità mercantili. per conto straniero. E, per chiu- bordo a E 
rimento della petizione, ma ha | van a, Cannes, rispettivamente | hanno designato il dott. Mario ae ia liane vela NANI carico: di agclaai ANCO] 
Sdi che il Governo ha già | ©02 «Sguardi nel passato», (pri: | Berce, cui è stata affidata la Nell’Italia Domina sempre il caffè ;ivo la cisterna «Circe» (agente TA di a ao Ac 
“en 1 le mo assoluto); e «007 missione presidenza, il dott. Arturo Pa- LINEA NORD AMERICA Nel Porto Franco Vecchio ab- Penso) con 6500 hl. di vino spagno- con circ: Sei ni hi, 
assunto rilevanti impegni per le | pesce» (medaglia d’argento). |schi (vicepresidente), Emilio 9 AÎ comando del cap. sup. Luigi biamo notato la motonave «My- lo, imbarcato a Valencia, fi n 
TONO na uscendo da | Accanto a queste affermazi Meriani (segretario), Giorgio Oneto, la t/n «Cristoforo Colom- nias», di bandiera olandese, ap- ; teu 
immobilismo che datava da lun- | nj internazionali, vanno ricor- | Grava, Renato Padovan, Altre: bon è attesa domani a Halifax. poggiata alla Sperco, che sbarca Caffè e zucchero cubani Traffico di minerali me 
go tempo. La Regione, del re-|dati anche i non meno impor-|do Righini e Alessio Zerial In giornata proseguirà per New C;nc: 5670 sacchi di caffè, da 60 attesa per il 18-19 prossimo il joe 
sto, ha già impegni di spese tanti successi conseguiti nei | (consiglieri); Giorgio Baldas e f York, dove arriverà il giorno sue» 04 L'uAlexandros» (appoggio alla Pi- DI 
sto, ha gii peg] pese per 13 o vas i kg. a sacco, provenienti dal Nord cargo «Conrado Benitez», in a; Uh 
5201, leggi determinanti sul pia-|concorsi nazionali: a Cattolica | Adolfo | Marpino, consiglieri ; ‘essino! E È jo alla F » in @p- lamar) è atteso il giorno 15 da 
ante leggi de ico e|i soci Mario Bercè ed Adolto | supplenti SRI DI I Ad Ù LINEA CENTRO AMERICA: Europa (oltre a carico vario; la Poggio elle PM. Martinoli, con un Goa (India occidentale) con 10,300 || to: 
Sn sviluppo economico ©|\rroino si sono aggiudicati il| Il nuovo consiglio direttivo, 3 PO/ZIAA di 3/f V'AGIULO NO NORD PACIFICO nave uscirà dal porto con 200 ton: (nto di Ar con] SÌ tonn, di minerale ferroso per 18 dia 
presi _. |rotogramma d'oro», massimo | successivamente riunitosi, ha « Proveniente da Vancouver, è Nellate di varie). chero rattinato 200 com di zuc: Cecoslovacchia, Verso il 20 la unt || op; 
Succesisvamente il consigliere | riconoscimento della F.N.C., per | tracciato il programma per il giunta ieri a Trieste la motonave Intanto nel Porto Franco Nuovo chi di caffè, I prodotti, che 580- tà olandese «Stad Vlaardingen® da; 
del MSI Morelli si è fatto in-|il film «Pasquale Revoltella», | corrente anno sociale cui si Erineo» (noleggiata). Non eppena fl piroscafo «Tritone» (Società Ita- stati imbarcati @ Cuba, verranno; COProEso AUdov) inizierà a cell (Pe 
ferprete di una mozione d’ordi-| che ha inoltre ottenuto il Pre-|avranno serate di proiezioni di LINEA ESPRESSO MERCI e PASSEGGERI Coininiatate le Operaiioni commer Vias'ifisg pas i BrasteFiats) con. STriAt ul misicata Masionile ricare oltre 10,000 ton. di magne' 
el tentati far riunire i mio della Stampa nella stessa | films retrospettivi di cineteca, ciali, che si prevede avranno ter- a c si site austriaca per Baltimora (USA). G 
ne n tativo di far riunir x A tinua sbarcare 1840 sacchi di 
capigruppo o i presentatori dei rassegna; va ricordato altresì | di films cineamatoriali premia- ITALIA - CENTR O AME RI Cc mine nella giornata odierna, 18 c;ffà brasiliano, oltre ad altri La «sperimentali Fra il 14 ed il 15 è attesa da Keo lay 
; pu È °° | che questo film ha ricevuto, in | ti m campo nazionale, serate «Fineo» ripartirà per il suo nuovo Ò Ie: D entale» (Mar Nero) la nave sovietica «Chi- Îra 
CRC Se Ende Ra: riconoscimento del suo Aalto teoniohe nonché serate. «perso: NORD PACIFICO viaggio al Centro America - Nord dra \eperafiai Mali datto più per Caifa sovoy» (agente PM. Martino) co7 ay, 
rare unico documi pregio artistico e documentario, | nali» dedicate a soci dei cine Br i i Ù Pacifico, gr Quello.imanipolato dalla | ig ‘Penso ‘ppogi a bordo; . di pirite po! 
odesse dell’unanimità dei con-|Îl secondo premio al Festival | club. (Associata alle Conferenze Centro America, Messico e Nord Pacifico) Dalla stessa linea, è attesa nel Iloydiana «Isonzo», che sbarca qua. rai HA CELE 3% conto degli stabilimenti di Torvi di 
8 È 1 d 3 me e e ] N ET q una linea sperimentale Trieste-Cai Ca) 
sensi. Favorevoli a questa richie- | Triveneto di Udine e a Lucca, | Il muovo anno sociale è sim- nostro porto verso il 18 corr. la si 14.000 sacchi di essenza di pro- fa, gestita da una unità tedesca, scosa. un 
sta, oltre al MSI, sono stati il ed infine il primo premio asso- | paticamente iniziato con un mi- , m/n «A. Pacinottiy; per i porti duzione westafricana, Altri 8340 la m/n «Korbach», L'unità, che È ha 
PLI e il PCI. La maggioranza si luto a Cuneo. ni-concorso a dal dina- Mn CES AR AMI dell'Adriatico trasporta buoni quan sacchi vengono prelevati dalle sti- @SPleta un servizio quindicinnale, Tubi Dalmine per l'Africa È 
è espressa invece negativamente. | IO ne atco ha RENO Rendi doi To Li Btativi di carico, composto i P@ (ve della motoneve argentina «Rio è, Scerimene tifa a questa AI Porto Franco Nuovo si trova || n° 
Il Presidente della Giunta, |}a terza DOVA. Consente Pei | superiore a un metro: si trat-|f Velccità 15 nodi — Mezzi di sollevamento sino a 50 me, rame, terra infusoria © Toni oso i EDDOERO AUE Ier Praz para Sn SEO Tao (aprogzio alle n 
Berzanti, prima che il Consiglio | premio riservato al sodalizio i|ta infatti del tradizionale «con- tonn. — Spazio frigorifero varie, La partenza per il viaggio mim von si tratta di catfè bra: nroduzione israeliana, SOA i sopresa I 
passasse on SRI ET Gi aio ua ea sarà sotto carico a TRIESTE il 20/21 marzo 1967 per TE ED CARINO A eat, Dalmine, @ destinati al Tanganyl® 
Si Eeiorola RSEARO menti al concorso nazionale È delle attività sociali. Tra i LA GUAIRA SEE GUILLA, ci CHE LR io rio AES se Tonno dal Ssposoe ed al Kenya, 
ne 7 f \sissimi reniti - CRISTOBA! olon . Panama) - jugoslavo «B; Per il 13 è atteso il cargo pe 
; " | della F.N.C. a Cattolica, A que- | numerosissimi concorrenti è GENA c À fato, il 12 fo «Baska», in appoggio al 
nella opportunità di non pren-| di fine harno contribuito i"so- | stato premiato con una min GENA CRISTOBAL, (Colon e NCISCO. = ||| ,,coro pià anmunciato, 1 10 core. 10° Agemar, con 3340 sich di ost: Sbereeo di bandiera ninpezca, | Grosso carlco di grano 
dere in considerazione la peti-|cj Padovan, Grava e Paschi, i|coppa Otello Babini. PORTLAND - VANCOUVER MasceT A OST OTO Pica. via È sudamericano, E nella stessa STOtO Mer (ae 300 ton. _,linalmente, dopo un lungo p® 
zione, di cui peraltro alcune|quali si sono aggiudicati foto-| L'attività del Club cinemato- (salvo variazioni) Posate Ù giornata anche la lloydiana «Adi- SE Fnsi ito, per destinatari 11000 di pausa, sta per arrivare È 
istanze si dimostrano valide ed|grammi di bronzo con il film|grafico è rivolta soprattutto al- ge», che giunge dall'India-Pakistan, © vs padre giunge da Tokio, UN Brosso carico di grano. 
è pestremanionia DES AA a o) da Ss dai dikfusione! ci guest SHoDby Per informazioni, noli, imbarco merci, ecc. rivolgersi: Dall’Ufficio Sg ra va: Ao O 
ù oa si SI «Il mistero lla Dama Bian- i rosi ‘SOSSI ’er info) » Ù , s ii n lonesiano co Nuovo l'uA red 
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una politica di particolare con- AI detami della fili nfanzilte reni. vie, vida Gi ‘Tel. 24941 (4 linee) - Telegr. DAMICONAVI - Telex 46135 Dal primo del mese alle ore 8 un movimento di sbarchi ed im- Nella giornata del 15 la moto- da New Orleans con 15.500 ton 
siderazione per le zone monta-| gg; successi maggiori hanno va- | mentano nel documentario, per ROMA — Sede della Società: Corso d’Italia n, 35B di ieri mattina sono giunte nel barchi di oltre 3500 tonn, di ca- nave «Isabelle», in appoggio alla di grano per conto del consum? Ì 
ne e per tutte le zone regionali | Jidamente concorso i soci Ales- | arrivare infine al più ò Tel. 860.051 . 2 + 3 « 4 » Telegr. DAMICONAVI porto commerciale — secondo quan: rico generale), D, Tripcovich, giungerà dall'Egitto nazionale, hi 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


CONTINUA LA «SEI GIORNI» DI MANER LUALDI 


Ambrosi, Bajini e De Benedetti 
sul palcoscenico delle Novità 


Un’altra sonatina a tre mani 
ber il programma del Teatro 
delle Novità. In scena all’Audi- 
torium: «Il topo verde» di Sil- 
Vano Ambrogi, «Eugenio, ov- 
Vero il trionfo della salute» di 
Sandro Bajini e «Un giorno di 
Aprile» di Aldo De Benedetti. 

Silvano Ambrogi s’era affer- 
Mato alcuni anni orsono con 
«I burosauri», una satira della 
burocrazia che innestava nel fi- 
lone classico della. letteratura 
delle «mezze maniche» (da Bal- 
zac a Courteline), i motivi del- 
l’assurdo e dell'irrealtà, tipici 
del teatro moderno. A questo 
Motivo, mutati il milieu impie- 
Batizio e la casistica burologi- 
ca, Ambrogi ritorna, sia pure 
confusamente e indecisamente, 
Nel lavoretto inscenato ieri. Qui 
Sì narra d'un professore stra- 
lunato il quale s’affanna a cat- 
turare un fantomatico «topo 
Verde», convinto che l’anima. 
letto appartenga a una specie 
Tarissima — un topo «fuorise- 
Tie» — e nella sua folle caccia 
Mobilita anche i poveri con- 
giunti. Che significato adombra 
la commediola, che cosa rap- 
Presenta questo «topo verde»? 
Non vogliamo avventurarci in 
Una interpretazione che potreb- 

risultare arbitraria, ma ci 
Sembra che esso simboleggi 
Una forza occulta ma estrema- 
Mente suggestionante, qualcosa 
“he s'infila, non visto, dapper- 
tutto: nella pelle, nella ragione, 
Nella coscienza con un alienan- 
te potere di persuasione, 

Gli interpreti erano Ernesto 
Ualindri, Rina Centa, Marisa 
Bartoli, Giuliano Disperati dal- 
lo slancio comico che avrem- 
Mo preferito un po’ più astrat- 
to, dato il carattere del testo. 
Più o meno sulla stessa linea di 
Ambrogi è Sandro Bajini. Il suo 
«Eugenio, ovvero il trionfo del- 
la salute» corteggia, ancor esso, 
temi correnti della alienazione 

versione industrial-borghese. 

Nn giovane ricco e allevato nei 
Santi principii di affari:moneta- 
lpocrisia viene scoperto a guar- 

re un pioppo nel tramonto 
dell’aperta campagna. In fami. 
Elia scoppia il finimondo: che 
l ragazzo sia malato? Che gli 
&bbia dato di volta il cervello? 

liamano uno psichiatra, succe 
dono un sacco di peripezie che 
Sarebbe troppo lungo ricapito- 
lare (e in parte non ne varrebbe 
la pena), finche il presunto in- 
fermo dà prova certa della sua 
Buarigione rinnegando il piacere 
Ui distrasi con la vista dei piop- 
di. Come si vede è pure questa 
Una satira, ma piuttosto disper- 
Siva ed esorbitante e più vicina 
Bi modi della vegliarda pochade 
Che non ai modi del teatro del- 
la nevrosi, cui parrebbe ispirarsi, 
E infatti Ennio Balbo. Dora Ca- 


teatro, la signora Anna Gruber 
e i suoi bravi e ben preparati 
allievi. Quindi la direttrice del- 
la scuola triestina che, con tan- 
ta passione si dedica alla forma. 
zione dell'attore, ha delineato, 
con moderna e acuta sintesi, i 
concetti di base per l’addestra- 
mento dei giovani ad una pro- 
fessione che esige severo im- 
pegno individuale per raggiun: 
gere un livello che non sia di 
«recitazione» ma di «interpre- 
tazione». 

La premessa nuova e perciò 
accolta con vivo interesse dal 
pubblico, si è venuta esemplifi- 
cando in una serie di esercizi 
svolti singolarmente e colletti 
vamente dagli allievi, passando 
dalla impostazione della voce 
e della dizione alla espressione 
logica dei movimenti e dei sen- 
timenti senza mai cadere in 
meccanici accademismi. Dal più 
semplice esercizio fino alle sce- 
ne e alla dizione di poesie si è 
avuto. un moderno spettacolo 
vivo e ricco di ritmo interpre- 
tativo, nel quale gli allievi si so- 
no tanto distinti da meritarsi 
la menzione personale: Gianni 
Comar, Caio Degiorgi, Gianfran- 
co. Degrassi, Vittorio Lippay, 
Alessandro Jogan, Brunetta Sal- 
vador, Patrizia Sedmak e Cor. 
rado Solari. 

Concluso lo spettacolo si è 
aperto un dibattito al quale il 
pubblico udinese ha partecipa. 
to rivolgendo domande alle qua- 


li la signora Anna Gruber ha 
ampiamente risposto. L’interes- 
sante serata, soprattutto perchè 
ancora una volta da Trieste ve. 
niva una voce di modernità, si 
è conclusa con fervidi applausi 
di vivo consenso. 


Domenica ultima 


dei «Pescatori di perle» 


Inizia oggi, alla Biglietteria 
del Teatro Verdi, la vendita dei 
biglietti per l’ultima recita de 
«I pescatori di perle» di Bizet 
che, in turno di abbonamento 
diurno per ogni ordine di posti, 
avrà luogo domenica alle ore 16. 


Quarto film 


per Ira Fuerstenberg 


Vienna, 9 

La principessa Ira von: Fuer- 
stenberg e l’attore americano 
Peter Lawford hanno girato in 
questi giorni gli esterni di «Dead 
Run», un film poliziesco diretto 
da Christian Jaque a Vienna. 
‘Alcune scene sono state girate 
al Prater, il celebre Luna park 
viennese che si estende per chi- 
lometri alla periferia della ca- 
pitale austriaca, «Dead Run» è 
il quarto film di Ira, dopo «Ra- 
sputin», «Matehless», «Capriccio 
all'italiana». 


UNA NUOVA RIVISTA TELEVISIVA 


Con Caterina 
diamoci del tu 


Dopo le canzoni dibattito tra giovani e anziani 


Roma, 9 

Caterina Caselli e Giorgio Ga- 
ber saranno i protagonisti di 
«Diamoci del tu», una rivista te- 
levisiva in sei puntate di pros- 
sima trasmissione. Tra gli ospi- 
ti che, di settimana in settima- 
na, si alterneranno nello spetta- 
colo sono: Sandie Shaw, Lucio 
Dalla, Antoine e i complessi 
l’Equipe 84, i Birds, i Troggs, 
le New Vaudeville Band ed al- 
tri. Gaber e la Caselli avranno 
il ruolo di presentatori-anima- 
tori del programma, il cui sche- 
ma musicale prevede una pausa 
poetica con la lettura di brani 
di poesia moderna. A questo 
scopo si esibiranno, di volta in 
volta, attori di prosa. 

Altra caratteristica di «Dia 
moci del tu» è costituita da una 
«Tribuna Beat» formata dalla 
Caselli e dai giovani presenti in 
studio, per dibattere con un 
esponente della generazione più 
matura idee e atteggiamenti re- 
lativi all'evoluzione del costume 
e del gusto. Nella prima punta- 
ta toccherà a Raffaele Pisu so- 
stenere il confronto con i più 
giovani. 

Il balletto del coreografo Paul 
Steffen sarà formato, anzichè 


QUESTA SERA ALLA «SCALA» DI MILANO 


NIENTE <CONTROFIGURA» 
PER LA NILSSON-SALOMÈ 


Nell’opera di Strauss la celebre cantante scandinava 


ballerà lei stessa la famosa 


«danza dei sette veli» 


Milano, 9 

La «Salomè» di Strauss è de- 
stinata a sollevare sempre scal- 
pore. Qualcuno ricorderà certa- 
mente l’ultima edizione italiana, 
quella che Luchino Visconti al 
lestì per il Festival di Spoleto 
sei anni fa (e che si vide anche 
al «Verdi» di Trieste), dove la 
protagonista entrò in scena, al 
momento della celebre danza, 
senza i classici veli, provocando 
fra l’altro le ire di un illustre 
critico musicale torinese, che 
sentenziò dalle colonne del suo 
settimanale: «Spogliarello è e 
spogliarello deve rimanere!», 

Niente di tutto ciò nello spet- 
tacolo — rispettivamente tradi. 
zionale — che andrà in scena 
questa sera alla «Scala» di Mi- 
lano e che inaugura una felice e 
speriamo duratura forma di col- 
laborazione fra il nostro massi- 
mo ente lirico e la «Staatsoper» 


| di Monaco di Baviera. Dirigerà 


Bianca Toccafondi 


e e ira nzonti 


lindri, Paola Quattrini, Marisa 
Bartoli, Edoardo Borioli si so- 
Îl0 mossi in quella direzione. 
Ecco infine Aldo Benedetti 
ol suo «Un giorno d'aprile». 
A Gifferenza di Ambrogi e Baji- 
Ni, De Benedetti appartiene (è 
fatto di generazioni) alla 
Cuola che, all’ingrosso, chia 
pecemo la scuola amena del 
vprlevard. Questa formula egli 
ha sempre servita con lealtà, 
Così che tra una sua comme- 
dia degli anni trenta e una di 
Oggi, sembra che non vi sia 
sato nulla di più grosso e 
®Sante che un sospiro. 
1 Ruanto a «Un giorno d’apri- 
A storia d'un incontro al bar 
ne Una signora (Pitigrilli 1a 
Vrebbe. definita «mammifero 
È lussoy) e un giovane mec- 
Anico, basterà dire ch’era di 
banalità sconcertante, e ce 
Ri dispiace per Bianca Toc- 
“Ondi, attrice di rare virtù 
Tessive, cui è toccata la di- 
ventura immeritatissima di 
Nirne coinvolta. 
G. B. 


Consensi a Udine 


alla Scuola dell'attore 


Lg marzo l’Università Popo- 


pr lia ospitato a Udine il TCT 
berOla dell’Attore di Anna Gru- 

* Il prof. Rino Borghello, 
pe lente del benemerito soda- 
Blicg ha presentato, ad un pub- 
MW 7 Scelto ed attentissimo, fra 
Quale molti appassionati di 


il maestro Borislav Klobucar, 
un’autorità per quanto riguarda 
il repertorio straussiano. Scene 
e costumi di Helmut Jurgens; 
solo un muro per descrivere il 
palazzo reale, una grande ter- 
Tazza con pochi elementi sul pal- 
coscenico; una luna immensa, 
tipo fondali ottocento, rischiara 
la notte fonda. 


Regista dell’opera è lo stesso 
sovrintendente del teatro bava- 
rese. E’ una vecchia e apprez- 
zata conoscenza del pubblico 
scaligero, con il quale fece, il 
primo incontro esattamente 
trent'anni fa, allorchè curò l’al- 
lestimento de «Le nozze di fi- 
garo» dirette da Victor De Sa- 
bata. «Top segret» alle prove: 
il cartello «proibito l’ingresso» 
vale per tutti. Ma il regista ac- 
consente volentieri a rilasciare 
qualche dichiarazione. «Nella 
«Salomè» non è importante sol- 
tanto la musica di Strauss — 
dice Hartmann — ma le indi- 
spensabile anche studiare at- 
tentamente le condizioni stori- 
che, politiche e religiose della 
Giudea del primo secolo dopo 
Cristo, con Erode monarca — 
fantoccio, il paese occupato dal- 
le milizie romane, lo scontro fra 
la vecchia cultura egizia e le 
nuove influenze occidentali». 


«Come si svolgerà la famosa 
scena della danza?» 

«Salomè è una ragazza molto 
giovane, priva d'esperienza e 
ricca di sentimento. ,,Il segreto 
dell'amore — sono sue parole — 
è più grande del segreto della 
morte”. La sua non è solo una 
danza: vi confluiscono passione 
sensuale e amore spirituale. An- 
che per questo non ricorreremo 
alla ,,controfigura” del soprano, 
non è una ballerina di profes- 
sione, i suoi passi non debbono 
essere perfetti, altrimenti si cor- 
te il pericolo di cadere nel. 
l’estetizzante, nell’opulento, nel 
falso». 

Niente «controfigura», dun- 
que, per Birgit Nilsson, uno 
dei maggiori soprani viventi, be- 
‘niamina della «Scala» dall'epoca 
della sua «Turandot». Il ruolo 
di Salomè è uno dei suoi «ca- 
valli di battaglia»: e le enciclo- 
pedie musicali lo giudicano il 
suo risultato migliore, assieme 
all’Isotta wagneriana. Accanto 
a lei canteranno Jean Madeira, 
‘Brigitte Fassbaender, Ticho Par- 
ly, Guenther Noecker, Glave Pe- 
terson, Gianfranco Manganotti, 
Leonardo Monreale. La serata 


comprenderà anche, al termine 
di «Salomè» (un atto unico di 
un'ora e venti), la ripresa del 
balletto di Mario Pistoni «La 
strada», su soggetto di Fellini 
e Pinelli, musiche di Nino Rota, 
protagonisti lo stesso Pistoni, 
Carla Fracci e Aldo Santam- 
brogio. Dirigerà l'orchestra Ar- 
mando Gatto. 


CRONACHE DELLA 


GIOVANI ALLA TV 
Il successo 


di Graziella 


Ieri sera alla TV, nella tra- 
smissione dedicata ai giovani, 
una ragazza goriziana, Graziel- 
la Gon, ha scatenato un vivace 
dibattito fra figli e genitori, po- 
nendo un grosso interrogativo 
sui rapporti in famiglia, guasta- 
ti, a suo avviso, dall'incomuni- 
cabilità. E° apparsa, Graziella, 
nella sala del Consiglio comu- 
nale di Rimini, affollatissima, 
ed ha aperto la trasmissione 
proponendo appunto un «incon- 
tro» con i genitori, ai quali ave- 
va molte domande da porre. E 
via via poì il microfono è pas- 
sato a padri, madri, figli, svi- 
scerando quello che indubbia- 
mente è uno dei più attuali 
problemi della nostra società. 
Difficile trarne qualche conclu- 
sione in brevi righe; del resto 
gli spettatori avranno avuto di 
che parlarne in jamiglia, ma- 
gari più che mai divisi, fra pa- 
dri e figli, nell’interpretare ap- 
punto i risultati delle interviste. 
Ma proprio per questo Graziel- 
la indubbiamente ha vinto, 
avendo provocato l’incontro ed 
il confronto delle idee. 


Oggi debutta 
’ e re 
l'Opera di Fiume 

Come è stato annunciato, que- 
sta sera alle 21 debutta nella 
nostra città il Teatro dell’Ope- 
ta di Fiume, quale ospite del 
Teatro Sloveno nella Casa di 
cultura di via Petronio, Il com- 
plesso operistico della città del 
Quamaro presenterà l’opera co- 
mica «Ero, lo sposo caduto dal 
cielo» del compositore Jakov 
Gotovac, L'opera verrà repli- 
cata sabato sera e domenica 
pomeriggio alle 16, 

Nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno parte 
cipato il Console di Jugoslavia, 
Milutinovic, il direttore  del- 
l'Opera di Fiume, accompagna- 
to dal presidente del consiglio 
di amministrazione, dal capo 
dell’ufficio stampa e dal regista 
dell’opera, nonchè il presidente 
dell’Unione culturale slovena e 
dal direttore del Teatro Slove- 
no, sono state presentate sia 
l’opera che la compagnia e sot. 
tolineato il significato di que- 
sta tournée della compagnia fiu- 
rana, che si reca all’estero per 
la prima volta. 


L’on. Bologna 


per il «Verdi» 


Roma, 9 

L'on, Bologna si è intrattenu- 
to con il Sottosegretario on. 
Sarti al quale ha prospettato 
le preoccupazioni del Teatro 
Verdi in relazione al disegno 
di legge presentato dal Gover- 
no al Senato, Durante lo stes- 
so incontro il parlamentare si 
è fatto portavoce della commis: 
sione amministratrice del Tear 
tro comunale indicando al Sot- 
tosegretario quelli che secon- 
do la commissione stessa — do- 


vrebbero essere i oriteri ai qua- 
li dovrebbe ispirarsi la riparti 
zione della sovvenzione statale 
ai 13 teatri lirici e concertistici. 
Sullo stesso tema, l’on. Bolo- 
gna ha poi potuto intrattenere 
il Ministro. Corona, 


PEER TERA, 


Il Duo Calvano-Della Pietra 


a Radio Trieste 


Oggi, alle ore 18.00, nell’Audi. 
torio della RAI avrà luogo l’an- 
nunciato concerto del duo pia- 


E | nistico Edda Calvano - Bruna 
Della Pietra. 


Gli inviti per accedere all'Au- 
ditorio possono essere ritirati 
presso la portineria della Sede 
della RAI, in via Fabio Severo 
7. Il programma comprende mu. 
siche di Clementi, Schumann. 
Brahms e Nielsen. 


da ballerini professionisti, da 
ragazzi e ragazze. I testi sono 
di Italo Terzoli; le scene di Ada 
Legori; i costumi di Pasquale 
Nigro. L'orchestra sarà diretta 


I musici di Tubinga 


all’ Istituto germanico 


Di grande interesse il Concer- 
to che questa sera, con inizio 
alle ore 21, avrà luogo all’Isti- 
tuto germanico di cultura: Mu- 
siche di Mozart, Schubert e 
Mendelssohn-Bartholdy saranno 
eseguite dai «Tiibinger Soli. 
sten», uno dei complessi da 
camera più in vista della Re- 
pubblica Federale tedesca. So- 
no solisti la pianista Maria Ka- 
lamkarian e il violinista Rainer 
‘Koelble. 


Il Grazer Kammer Duo 


all’ Italo-austriaco 


Il periodico culturale «L’Aste- 
risco» presenta nel mese cor- 
rente due manifestazioni musi- 
cali di grande interesse. Il pri- 
mo concerto, sotto gli auspici 
del Circolo di cultura italo-au- 
striaco, avrà luogo domani ll 
marzo nella Sala Convegni del- 
la Camera di commercio di via 
San Nicolò 5 alle ore 21. Sarà 
di scena il «Grazer  Kammer 
Duo» composto dalla. chitarri- 
sta Marga Bum] e dal violini- 
sta Walter Klasinc, due concerti- 
sti austriaci che già hanno re- 
gistrato per la Radiotelevisione 
italiana alcune loro interpreta- 
zioni e che costituiscono una 
delle più originali formazioni 
strumentali impegnate nella dif- 
fusione di un suggestivo reper- 
torio cameristico. Il Duo au- 
striaco, che vanta una lunga se- 
rie di concerti, di registrazioni 
radiofoniche e discografiche ed 
una critica molto lusinghiera, 
presenterà, al pubblico triesti- 
ho un programma di rara ese 
cuzione e di singolare interesse 
storico-artistico, formato da pa- 
gine di autori compresi tra il 
primo Settecento ed il primo 
Ottocento. Nel prezioso album 
per chitarra e violino di Marga 
Béuml e Walter Klasine figure- 
ranno una Suite di Charles 
Dieupart. una. Sonata. di Frie- 
drich, Rust, una di Christian 
Scheidler, due studi di Napoleon 
Coste, le variazioni su un tema 
di Mozart di Ferdinand Sor e 
due Sonate di Niccolò Paganini, 

Al. concerto dell’ 11 marzo 
prossimo presentato da «L’Aste- 
risco» e dal Circolo di Cultura 
italo-austriaco, seguirà una ric- 
ca antologia poetico-musicale di 
«Canti degli indiani e dei negri 
d'America» interpretata dal so- 
prano triestino Mariella Suban e 
dal pianista Ennio Silvestri. La 
attesa manifestazione è in pro- 
gramma giovedì 15 marro alle 
21 nella Sala Maggiore del Cir- 
colo della Cultura e delle Arti. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 


questa sera alle ore 20,30 


ll « Teatro delle Novità » 
di MANER LUALDI 


presenta il Quarto Trittico della 


PRIMA RASSEGNA 
DEGLI AUTORI 
ITALIANI CONTEMPORANEI 
con 


Ernesto Calindri, Bianca Tocca. 
fondi, Ennio Balbo, Elio Jotta, 
Olga Gherardi, Marisa Bartoli 


RITZ 
Due ore di continue risate 
«Tre uomini in fuga - 
Io scappo, tu corri, egli 
fugge» 
TECHNICOLOR 


TEATRO «G. VERDI». Domenica alle 
ore 16, ultima rappresentazione de: 
«I pescatori di perle», di Bizet. Di- 
rettore Nino Verchi, Regìa di Filip- 
po Crivelli. Coreografie di Ria Tere- 
sa Legnani. Turno di abbonamento 
diurno per ogni ordine di posti. 
AUDITORIUM. Questa sera alle ore 
20,30 il «Teatro delle novità» di Ma- 
ner Lualdi presenta 3 atti unici; 
«La marchesa viene a morire» di V. 
Beonio Brocchieri, «La fine del bor- 
ghese» di Dino Buzzati, «Gli inno- 
centi» di Carlo Maria Pensa. Infor- 
mazioni e prenotazioni alla Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. Scon- 
ti agli abbonati. 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te), In preparazione: «Korezak e i 
bambini», di Erwin Sylvanus. 
TEATRO CANTIERI. Via S. France 
sco 5. Domani alle ore 20.45 replica 
de: «Quel buso in mia contrada», di 
V, Lisiani. 


in technicolor techniscope, 

Van Cleef il popolarissimo attore di: 
«Per qualche dollaro in più», «Il 
buono, il brutto, il cattivo» e con 
Tomas Milian e Nieves Navarro. 
GRATTACIELO, 16: «La notte dei ge- 
neraliy, Technicolor con Peter O"Too. 
le, Omar Sharif, Tom. Courtenay, 
Joanna Pettet, Regia di Anatole Lit- 
vak. Vietato ai minori di anni 14. 
NAZIONALE, 14.30: XIII settimana di 
trionfali replic) Il dottor Zivago». 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. DIti- 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45, 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde evitàre spiacevoli rifiuti. 
RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 16.30: «Tre uomini in fuga» (Io. 
scappo, tu corri, egli fugge). Un'on- 
data di risate della durata di oltre 
due ore che ha investito tutta Ita- 
lia. Spettacolare technicolor Rank 
con tre autentici assi della comicità 
‘Bourvil, De Funes, Terry Thomas. 


ALABARDA, 15.45: Seconda settima- 
na di enorme successo del grandioso 
film: «Il buono, il brutto, il cattivo», 
In Colorscope; di Sergio Leone, con 
l'eccezionale interpretazione di Clint 
Pastwood, Eli Wallach e Lee Van 
Cleef, Vietato ai minori di 14 anni 
AURORA, 16,30: Ancora oggi a richi 

i «Miao, miao arriba arriba...», 
Le ultime e più divertenti avventure 
amimate a colori di Silvestro, Gonza- 
les e i loro insuperabili amici. Do- 
mani: «U 112 assalto alla Queen Ma- 


«ry», con Frank Sinatra. 


I programuni BA I-TV 


TV NAZIONALE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri 
al Parlamento; 8: Giornale; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9.07: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Canzoni napoletane; 10,30; 
La radio per le scuole; ll: Trit- 
tico; 11.23: Vi parla un medico; 
11.30: Profili di artisti lirici; 12: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.47; Le donna, oggi; 13: Gior- 
nale; 18.20: Punto e virgola; 
13,33: Orchestra canta; 1440: 
Zibaldone italiano; 15.35: Relax 
a 45 giri; 15.50: Conversazioni 
per la Quaresima; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30; Musica 
lirica; 17: Giornale - La voce dei 
lavoratori; 17.15: Cantando in 
jazz; 17.45: Tribuna dei giovani; 
18. Per voi, giovani; 19.20: 
‘Livia Livi: Il Duemila; 19.30: 
‘Luna-Park; 20: Giornale; 20.20: 
Milano: Concerto sinfonico, di- 
retto da H. Esser; 21.45: Orche- 
stre dirette da Jackie Gleason, 
Franek Pourcel, Hugo Montene 
gro, Helmut Zacharias; 22.30: 
Chiara fontana; 23: Oggi al Par- 
lamento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.20: Pari e dispari; 
8.30: Giornale; 8.45: Signori, l’or- 
chestra; 9.12: Romantica; 9.30: 
Notizie; 9.40; Album musicale; 
10: «Rocambole» (X puntata); 
10.15: Cinque Continenti; 10.30: 
Notizie; 10.40: Lui e lei: Gene 
Pitney e Sandie Shaw; 11.35: 
Italia minore; 11.42: Le canzoni 
degli anni ’60; 12.15: Notizie; 
13: «Hit parade»; 13.30: Giorna- 
le; 13.45: Teleobiettivo; 13.55: 
Finalino; 14: Juke-box; 14.30; 
Giornale; 14.45: Per gli amici del 
disco; 15.15: I grandi direttori: 
‘Leonard Bernstein - Ciclismo: 2.0 
Tirreno-Adriatico; 15.55: Incon- 
tro con G. Strehler; 16: Musiche 
via satellite; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Ultimissime; 17: 
Buon viaggio; 17.05: Canzoni ita- 
liane; 17.30: Notizie; 17.35: Ope- 
retta edizione tascabile; «Cin-Cin- 
La», di C. Lombardo - V. Ranzato 
- «Sogno di un valzer», di O, 
Strauss; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: Aperitivo in 
musica; 19.30: Radiosera; 19.50: 
‘Punto e virgola; 20: Il personag- 
gio: Tino Buazzelli; 21: Avven- 
ture di grandi libri. 1.0: «Cuore»; 
21.30: Giornale; 21. Musica da 
ballo; 22.30: Giornale. 


RETE TRE 


9.30: L’Antenna; 10: Cantate 
profane; 10.50: Musiche romenti= 
che; 11,35: Compositori italiani; 


TELESCUOLA 


; Scuola media: I, II, III classe. 
: Ciclismo: Corsa Tirreno - Adriatico, Arrivo della 


3a tappa; 


: Roma: Corsa «tris» di galoppo; 
; Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: a) L'alba del settimo giorno: «Gli uomini e la 
ace - Db) Thierry La Fronde: «Al di fuori della 


legge», telefilm. 


RITORNO A CASA 
: I balletti di Susanna 
; Sapere: Orientamenti 


RIBALTA ACCESA 


Egri; 
culturali e di costume. 


» Telegiornale sport - Segnale orario -» Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Previsioni del 


tempo; 
: Telegiornale; 


: Centenario della nascita di Luigi 
«Sei personaggi in cerca d’autore», 


Pirandello: 
di Luigi 


Pirandello - Presentazione di Diego Fabbri - 
Personaggi della commedia da fare: Il padre: 
Romolo Valli; La madre: Elsa Albani; La figlia 
stra: Rossella Falk; Il figlio: Piero Sammataro; 
Il giovinetto: Claudio Figna; La bambina: Pa- 
trizia Ponzelli; Madama Pace: Gabriella Gabriel 
li - Gli attori della compagnia: Il direttore capo- 
comico: Ferruccio De Ceresa; La prima attrice: 
Nora Ricci; Il primo attore: Carlo Giuffrè; La 


seconda donna: Italia 


Marchesini; L'attrice gio- 


vane: Isabella Guidotti; L'attore giovane: Italo 
Dall'Orto . Gli altri attori: Sebastiano Calabrò, 
Salvatore Puntillo, Anna Sala, Nino Segurini; ul 


direttore di scena: Luigi Durissi; 


Il suggerito- 


rei Luigi Battaglia; Il macchinista: Domenico 
De Angelis; Il segretario: Aldo Gasparrini » Re- 
gia di Giorgio De Lullo; 


: Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Una lingua per tutti: Corso di inglese; 

: Non è mai troppo tardi; 

: Segnale orario - Telegiornale; 

: Documenti di storia e di cronaca. N. 2 - «Opera 


zione Alsosy; 


: Giochi in famiglia. Varietà a premi. 


12.05: Musiche di scena; 18: 
Un'ora con L. van Beethoven; 
14: «Guglielmo Ratcliff», trage- 
dia in quattro atti di Heinrich 
Heine, Musica di P. Mascagni; 
16: Serenate; 17: Quadrante eco- 
nomico; 17.30: Il ponte di West- 
minster; 17.45: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali; 
18: Ricordo di A. Savino, Con- 
versazione,. 


TERZO PROGRAMMA 


18.80: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concetto 
di ogni sera; 20.30: Il calcolo in- 
finitesimale; ZL: Passe-partout; 
21.45: Jazz anno nuovo; 22: Gior- 
nale; 22.30: In Italia e all'estero; 


22.40: Idee e fatti della musica; 
22.50: La poesia nel mondo: I 
cantori di Dio; 23.05: Rivista: del- 
le riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Silva Balanza; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.25: Terza pagina; 
12.40; Il Gazzettino; 13.15; Come 
un juke-box; 13.40: Album per 
violino e pianoforte; 13.55: Un 
po' di poesia: Ketty Daneo; 
14.05: Ciclo di concerti pubblic: 
di Radio Trieste 1966-67; 14.30: 
Franco Russo e il suo complesso, 
14.45: Piccolo atlante. Schede 
linguistiche regionali; 19.30: Og- 
gi alla Regione; 19.45: Il Gaz 
zettino. 


GRATTACIELO 


LA NOTTE 


CAPITOL. 15.30: «Gambit grande fur- 
to al Semiramis», Il più divertente 
film dell'anno con due formidabili 
attori. Shirley McLaine e Michael 
Caine. Technicolor Universal. 
CRISTALLO. 16: II settimana: Dal 
libro più letto del mondo il film 
più bello dell'anno: «Incompreso». 
In technicolor, con Anthony Quayle, 
Graziella Granata, Stefano Colagran- 
de, Simone Giannozzi, 


FILODRAMMATICO, 15.30: «La batta- 
glia di Algeri», Il più grande succes- 
so italiano dell’anno, di Gillo Ponte- 
corvo, premiato con il Leone d’oro 
alla Mostra di Venezia, con J. Mar- 
tin, S. Jacef e B, Haggiag, Vietato 
ai minori di 14 anni, 


GARIBALDI. 16.30: «Follie d'Europa». 
Un film sexy in technicolor con_le 
vedette internazionali Poupe La Ro- 
se, Jessica, Capucine, Nadia Safari. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


IMPERO, 16: «Tramonto di un ido- 
lo». Capolavoro Paramount in tech- 
nicolor con S. Boyd e E. Sommer. 


MODERNO, 16: Sean Connery in: 
«Una splendida canaglia», Il famoso 
007 dello schermo, a caccia di belle 
donne, in un film esplosivo, con Jean 
Seberg, Joanne Woodward, Cinema- 
scope technicolor, Vietato ai minori 
di 14 anni. 

VIALE. 16: «Amore all'italiana». Un 
comicissimo technicolor con Walter 
Chiari, Raimondo Vianello e Paolo 
‘Panelli. 

VITTORIO VENETO, 15,30; Techni- 
color: «Svegliati e uccidi» (Luciano 
Lutring il solista del mitra), con Ro- 
‘bert Hoffman, Lisa Gastoni, Gian Ma- 
ria Volontè, Un capolavoro di regìa 
di Carlo Lizzani. Viet, min. 18 anni, 


ABBAZIA, 16: «I pistoleri maledetti», 
in technicolor, Un western di grande 
drammaticità con Audie Murphy. 


ALCIONE, (Tel, 96162), 16: «Desideri 
proibiti», La storia morbosa di una 
passione travolgente mirabilmente in- 
terpretata da Jean Seberg, Micheline 
Presle e Maurice Ronet. 
ALDEBARAN. Piccola rassegna di 
grandi successi De Laurentiis. Oggi 
16.30: «Sotto 10 bandiere», con Van 
Heflin e Charles Laughton. 
ARISTON, 16: «La dea della città 
perduta», Uno spettacolare scenario 
d'Oriente nel più avvicente cinema- 
scope technicolor Metro con la più 
eccitante bellezza dello schermo: Ur- 
sula Andress, con Peter Cushing, B. 
Cribbins, J. Richardson, ecc, Successo, 
ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n. 
1). 16: Solo oggi: «Strana voglia di 
una vedova», con Danielle Darrieux, 
Dany Carrel. Giallo . sexy. 

ASTRA, 16,30: «Gli schiavi più forti 
del mondo», Spettacolare technicolor 
con G. Mitchell e S. Gabel. Domani: 
«La mia spia di mezzanotte», 
IDEALE. 16: Solo oggi: «Supergiallo 
a Scotland Yard», con Bernard Lee, 
‘Alexander  Knor. Giallo poliziesco. 
Dai racconti di Edgard Wallace, 
LUMIERE. Chiuso, Domani: «Amore 
in 4 dimensioni». Domenica: «La ca- 
rovana dell’Alleluia» 

MARCONI. 16: «Operazione San Gen- 
naro», Uno degli ultimi grandi suc- 
cessi di comicità in technicolor con 
Nino Manfredi, Senta Berger e Totò. 
NOVO CINE. 16.30: «Agguato nella 
savana», Spettacolare technicolor con 
Shirley Eaton e Robert Culp, 
RADIO, 16: «002 Operazione Luna», 
Supercomico con Franchi e Ingrassia. 
SERVOLA, 16.30, 19, 21.30: Una volta 
iniziata «La grande corsa» non ces- 
serete più dal ridere, Seopecolor vi- 
stavision con Tony Curtis, Natalie 
Wood e Jack Lemmon, 


MUGGIA 


«La donna che inventò 
lo strip-tease», con Rosalind Russel 
e Natalie Wood. 

4 . 1%: «Il sipario strappato». 
Technicolor di Alfred Hitchcock con 
Paul Newman e Julie Andrews, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Fantasia», 
ASTRA, «Tre uomini in fuga». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE. 15: «Le notti della vio- 
lenza», 
ODEON, 15: «La notte dei generali». 
PUCCINI. 15: «La resa dei conti». 
FRIULI. 18: «Rita la zanzara». 


VERDI, 17: 


DIANA, 18: «Tutti insieme appassio 
natamente», 
FERROVIARIO, 18: 
per cento gheishe». 
: «Due mattacchioni al 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «L'uomo del banco 
dei pegni» (The Pawnbroker), con R. 
Steiger e B. Peters, Vietato mi mi 
nori di 18 anni. Ult. 22. 

VERDI, 16,30: «7 donne. per i Mac 
Gregor», con D, Bailey e A. Flory. 
Scope a colori, Vietato ai minori di 
14 anni. Ult, 22. 

MODERNISSIMO, 17.15: «Maya», con 
C, Walker ‘e J. North, A colori. Ul- 
tima 22.30. 

CENTRALE, 17.15: «Ragazze di buo- 
na famiglia», con M.F. Pisier e P. 
Pradier. Scope. Vietato ai minori di 
18 anni, Ult. 21.30. 

VITTORIA. Oggi chiuso per riposo 
settimanale, Domani: «Questa ragaz: 
za è di tutti». 


«Due samurai 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Come imparai ad 
amare le donne», con R. Powel, S. 
Milo, A. Ekberg, Scope technicolor. 
PRINCIPE, 17.30: «L'uomo del banco 
dei pegni» (The Pawnbroker). Il film 
di Sidney Lumet finalmente sblocca- 
to dalla censura con R. Steiger, B. 
Peters e J. Sanchez. 

EXCELSIOR. 16: «Le streghe», con 
S, Mangano e A. Sordi Technicolor, 
MARCELLIANA, 20.30 per il Cinefo- 
rum: «Mafioso», con A. Sordi, N. 


Bengell 
FOGLIANO 


ITALIA, 19: «Spogliarello per una 
vedova», con W. Beaty e L, Caron. 
Technicolor. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Sette giorni di fifa». 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «La caccia», con 
Marlon Brando e Jane Fonda, Ci- 
nemascope a colori, Ultima 22. 
RIO: riposo, 


Oggi al Vittorio Veneto 


LUCIANO LUTRING, il solista del mitra 


FENICE 


domani 


LITTLE 
TONY 


RIDERA 


(CUORE MATTO) N 


AIAR SONS FAVE END L0AO 


GUFO 
sn 


‘DELTA FILM DISTRIBUZIONE. 


DOMANI 


ALL'EDEN 


INGRID THULIN 
ROBERT HOFFMANN 


“TOMAN NON SIAMO PIÙ qui 


con 


MARIA GRAZIA BUCCELLA 


GIANNI SANTUCCIO 
LUIGI VANNUCCHI 
DANA GHIA 


UMBERTO RAHO 
FIORELLA BATTAGLIA 


CI 
ù 


non siamo 
pil QUI 
scritto e ciretto ge BRUNELLO RONDI “ 


dna produzione BIVAL{ 
roslizzato da WALTER BRANDI 


AUGUSTUS DISTRIBUZIONE 


ALL'EXCELSIOR 


OGGI PRIMA ECCEZIONALE! 
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| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


- LEPOSTE 


i prelievi del tributo o ad evi. 
tare frodi ed evasioni fiscali. 

Sempre in questo quadro, i 
singoli Paesi membri hanno il 
diritto di derogare dall’I.V.A. 
nel caso in cui dovesse emer. 
gere che l’assoggettamento a 
tale regime reca pregiudizio a 
determinate aziende a mode- 
sta base finanziaria. In tali ca- 
si, è ammessa l’applicazione 
di sistemi tributari che me- 
glio si inquadrino nelle possi- 
bilità operative di tali aziende 
e nelle specifiche condizioni lo- 
cali. 

Da aggiungere, infine, che 
per l'agricoltura lo strumento 
applicativo dell'imposizione è 
ancora allo studio, 

Si è detto che l’armonizza- 
zione dei vari strumenti ammi. 
nistrativi è una condizione 
fondamentale per il consegui- 
mento di un vero «mercato co- 
mune». L'utilità di un sistema 
tributario unificato a carico 
della circolazione dei beni e 
della prestazione di determi. 
nati servizi è palmare. Si può 
cercare di stabilire qualche 
punto concreto. Intanto, come 
e stato sottolineato a Bruxel. 
les recentemente, l’I.V.A. assi. 
cura la «neutralità» della tas- 
sazione nei confronti dell’ele- 
mento concorrenza, rapporta. 
to alle condizioni in cui ope- 
rano le grandi industrie inte- 
grate e quelle medie e piccole, 
non integrate. 

In secondo luogo, vengono & 
cadere motivi di disturbo al 
l'affermarsi di produzioni in- 
dustriali specializzate. Nell’am- 
bito degli scambi commerciali 
da. Paese a Paese membro, si 
perviene alla possibilità di 
compensare esattamente i ca- 
richi fiscali derivanti dall’im- 
posta sul giro degli affari. La 
possibilità di confronto e di 
valutazione più precisa dell’in- 
cidenza fiscale sulle singole 
produzioni permette, tra l’al- 
tro, la eliminazione di deter- 
minate distorsioni nel campo 
della competitività, che oggi 
non è agevolmente ottenibile. 

Come si vede, l’introduzione 
dell’I.V.A. è destinata ad al. 
largare e, in un certo senso, a 
definire incisivamente la piat- 
taforma del Mercato Comune, 
rendendo la sua area economi. 
ca veramente un’unità armo 
nica, sollevata da barriere ed 
aperta a sviluppi che dal pia- 
no economico non potranno 
non investire favorevolmente 
anche quello politico. 


Alfredo Nemez 


Il Mercate Comune si va 
consolidando, malgrado ricor- 
renti tensioni interne da con- 
siderarsi inevitabile corollario 
della complessa opera di asse. 
stamento. L’'abbattimente delle 
‘barriere doganali e l'armoniz- 
zazione dei moltissimi stru- 
menti amministrativi sono al 
la base della creazione di un 
vero «mercato comune». Nel 
comparto. dei dazi, si è già 
fatto moltissimo, tanto che il 
totale annullamento delle im- 
posizioni doganali è ormai 
prossimo. Negli altri campi si 
è lavorato più a tavolino che 
«sul terreno», ma il lavoro 
compiuto è ugualmente impor- 
tante in quanto ha posto le 
premesse necessarie per un 
sollecito conseguimento degli 
obiettivi. prefissati. 

Uno dei problemi più impor- 
tanti da risolvere è quello del. 
la armonizzazione delle impo- 
ste che colpiscono le merci nei 
loro passaggi attraverso i va- 
ri stadi della produzione e del 
commercio, Nell'ambito della 
Comunità economica europea, 
cinque membri applicano il ti- 
po di imposizione definito «a 
cascata» e soltanto la Francia 
si differenzia per l’applicazio- 
ne di un'imposizione che si 
ispira al principio della tas- 
sazione del «valore aggiunto» 
di cut una data merce si ar- 
ricchisce nella sua circolazio- 
ne. Entro il 1970, tutti e sei i 
‘Paesi della CEE dovranno 
adottare l’imposta sul valore 
aggiunto. 

E’ superfluo osservare che il 
passaggio da un sistema al- 
l’altro comporterà grosse dif- 
ficoltà ed una ponderosità di 
elaborazione dei parametri ‘e 
della normativa particolarmen- 
te elevata. Le linee di princi. 
pio sono una cosa, ma l’appli- 
cazione pratica, nel cozzo di 
fortissimi interessi da proteg- 
gere, di casi da considerare, 
di livelli da verificare, è una 
cosa ben diversa. Tuttavia è 
un ostacolo che si dovrà su- 
perare in quanto è ormai ac- 
quisito che II.V.A. presenta 
motivi di equità e praticità che 
altri sistemi non hanno. 

Quali gli elementi basilari 
dell’imposta in questione? Si 
tratta di un’imposta generale 
di consumo che, in linea di 
principio, viene applicata a tut- 
ti gli stadi economici attraver- 
so i quali passa una determi. 
nata mercé. L'applicazione vie- 
ne però concepita in maniera 
tale che l'imposta colpisca sol. 
tanto l’incremento di valore 


ATTESI PER LA NOSTRA REGIONE NOTEVOLI BENEFICI 


Importanza del metano 
er l'economia nazionale 


t 
Continuo aumento dei consumi sia per usi termici industriali 
che per la sintesi chimica - Una vasta gamma di utilizzazione 


clienti esteri di questo grande 
complesso chimico, il cui vo- 
lume totale di vendite (4,2 mi- 
liardi di marchi, pari a circa 
659 miliardi di lire) è rappre- 
sentato in misura del 52 per 
cento dall’esportazione. 

La posizione d’avanguardia 
che la Bayer occupa nel pro- 
gresso tecnico è ‘mantenuta 
grazie ad un costante sforzo 
finanziario della società, che in- 
veste enormi cifre nella ricer- 
ca: dal 1950 ha destinato a tale 
voce quasi 2 miliardi di marchi 
(pari a circa 314 miliardi di 
lire). Altri argomenti che do- 
cumentano il dinamico progre- 
dire di questa impresa si han- 
no dalle seguenti considerazio- 
ni: delle 6.500 voci che costitui- 
scono l’attuale suo assortimen- 
to, il 60 per cento si riferisce 
a prodotti fabbricati dopo il 
1948: 2.200 fra chimici, fisici, 
ingegneri, medici e biologi, con 
relativi assistenti, lavorano at- 
torno a nuovi sviluppi; il nu- 
mero delle persone occupate 
nei laboratori scientifici e di 
applicazione tecnologica della 
società è salito a circa 9.000; 
un nuovo centro di ricerche 
farmaceutiche è attualmente in 
costruzione nel suo stabilimen- 
to di Elberfeld. 


probiigpaso, il Enza 


ACCORDO ITALO-FRANCESE 


nel settore dietetico 
Milano, 9 

La Bonomelli, per la sua di- 
visione farmaceutici ha stipu- 
lato un accordo di collabora- 
ione SIE Paes Late 
ip rallia di Parigi, uno dei mag- 
vetro ed in quella chimica; per | giori gruppi industriali di Fran- 
l'asciugamento delle bobine nel-|cia nel settore dietetico infan- 
le cartiere; per la produzione |tile. 
di vapore acqueo; per i fornij Si tratta di un accordo per 
dell'allumina; per il preriscal-|la distribuzione di prodotti die- 
damento dei materiali ferrosi e ear SLA sala 
SRL; a o ti esclusivamente nelle farma- 
PPT AT c cie. Il programma di collabo- 
li; e via dicendo. razione, che si attua nell’am- 

Fra i vari vantaggi che fanno | bito del Mercato Comune, vie- 
preferire l’impiego del metano |ne sviluppato gradualmente te- 
a quello di altre fonti energe-|nendo presenti, da un lato con- 
tiche vanno infine ricordati; la siderazioni di indole tecnico 
eliminazione degli oneri di ma- 


scientifica riguardanti la pedia- 
gazzinaggio, in relazione al fat-| tris, dall'altro valutando gli 
to che esso non richiede la for- 


aspetti attuali del mercato far- 
mazione di scorte; l’economi- 


e e) italiano. 

n H $ pi rodotti della «Gallia» com- 
cità dî manutenzione degli im- Prendono ‘una vasta gamma di 
pianti; la comodità e facilità 

di impiego; l'assenza di cenere 


latti in polvere infantili, vari 
tipi di farine, numerosi alimen- 

e la pulizia, essendo il metano ti omogeneizzati, alimenti per 

privo di scorie; il suo elevato 

potere calorifico; la regolarità 


regimi speciali ecc. 
Lo stabilimento di produzio- 
della sua composizione; ecc. 
E riteniamo non sia necessa: 


canale della Manica, nel cuo- 
te quindi delle ubertose prate- 
rie normanne, famose in tutto 
il mondo perchè favorite da 
un clima marittimo temperato, 
grazie al quale i pascoli nor- 
manni hanno erba fresca per 
tutto l’anno e possono vivere 
în libertà giorno e notte. 

L'accordo Bonomelli-Gallia è 
stato appunto stipulato con cri- 
terio soprattutto medico. Si è 
dato infatti grande importanza 
alla possibilità che i pediatri 
italiani hanno ora di prescrive- 
re ai nostri bimbi un latte pro- 
veniente da allevamenti mante- 
nuti in un ambiente naturale 
di condizioni igieniche eccezio- 
nali, raggiungibile appunto s0- 
lo in Normandia. Questo fatto 
è molto importante ai fini di 
uno sviluppo sano della nostra 
infanzia, come del resto con- 
ferma anche la tradizionale ro- 
bustezza della gente di Nor- 
mandia. 


GUIDA PRATICA 
per la denuncia dei redditi 


Puntuale all'appuntamento di 


L’ormai non lontano allaccia 
mento della nostra regione alla 
rete metanifera italiana, non 
mancherà, osservano i tecnici, 
di assicurare all'economia lo- 
cale notevoli vantaggi. E' suffi- 
ciente, a tale riguardo, notare 
che, secondo uno studio a suo 
tempo redatto dal direttore del- 
VAzienda del gas di Udine, ing. 
Ermes Grillo, per esempio, la 
mancanza di tale allacciamento 
avrebbe causato, nel solo 1963, 
‘una perdita — per l'economia re- 
gionale — di oltre un miliardo 
di lire. 

Del resto, per farsi un’idea 
della crescente importanza che 
il metano va assumendo mnel- 
l'ambito dell'economia di un 
Paese moderno, è sufficiente 
gettare uno sguardo. all’anda- 
mento dei consumi in Italia, nel 
corso di questi ultimi anni. 

Dei 7 miliardi e mezzo di me- 
trì cubi di metano distribuiti 
dall'’ENI nel 1965, 3 miliardi e 
596 milioni di metri cubi — pa- 
ri al 47 per cento del totale — 
sono stati utilizzati per «usi ter- 
mici industriali»; 1 miliardo e 
747 milioni di metri cubi (23 
per cento), sono stati impiegati 
— quale materia prima —- per 
la trasformazione chimica; 1 
miliardo e 711 milioni di metri 
cubi (23 per cento), per «usi ci- 
vili»; 433 milioni (6 per cento) 
per «usi termoelettricin; e 81 
milioni per la trazione, Come si 
vede, tre quarti dei consumi ita- 
liani di metano vengono impie- 
gati aì fini industriali, e precîsa- 
mente per usi termici industria- 
U e per la sintesi chimica. 

In particolare, quest’ultimo 
settore ha segnato, nell'ultimo 
triennio, una sensibile espansio- 
ne, passando da 1 miliardo e 
395 milioni di metri cubi di me- 
tano impiegato nel 1963 (cioè 
dal 19 per cento dei consumi 
globali), ad 1 miliardo e 711 mi- 
lioni nel 1965 (23 per cento del 
totale), con un incremento del 
22 per cento, 

Tale espansione appare, d’al- 
tronde, logica, ove sì consideri 
la sempre più vasta gamma di 
utilizzazioni che questo gas tro- 
va in campo industriale. Nell’in- 
dustria chimica, per ‘esempio, 
nella quale ad un tempo sosti 
tuisce i combustibili tradizionali 
e rappresenta la materia prima, 
il metano — si legge in una 
interessante pubblicazione del- 


l'O.C.D.E, — ha costituito dap- 
pertutto un sicuro fattore di svi- 
luppo. Accanto agli impianti di 
produzione e di lavorazione, es- 
s0 ha provocato la creazione di 
impianti di sintesi ed ha javo- 
rito l'industria dell'azoto, come 
si può constatare sia nella pia- 
nura padana, sia nel sud-est del- 
la Francia. In questo settore, in 
vari Paesi (Francia, Italia, 
Olanda, ecc.) sono sorti stabi- 
limenti per la fabbricazione di 
polietilene e di altri prodotti di 
sintesi (copolimerti di acrinitri- 
le, ecc.), di acido solforico, di 
concimi chimici, e così via. 

Per quanto riguarda il mostro 
Paese, ricorderemo — fra i nu- 
merosi esempi citabili — che 
da oltre un decennio ormai 
(precisamente dal 1955, quando 
l'isola venne allacciata al uter- 
minal» di Marghera del meta- 
nodotto) l'industria vetraria di 
Murano impiega quasi esclusi 
vamente il metano, E già pri- 
ma, numerose industrie italia 
ne — favorite dalla loro posizio- 
ne geografica, rispetto ai luoghi 
di produzione ed all’esìstenza 
della rete di distribuzione — ave- 
vano sostituito i combustibili 
tradizionali con il metano; fra 
le tante, basterà ricordare la 
FIAT, la Dalmine, la Monteca- 
tini, la Pirelli, la Burgo, la Falk, 
la Richard-Ginori. 

Il metano, infatti, viene ado- 
perato nelle più complesse la- 
vorazioni metallurgiche, nell’in- 
dustria siderurgica ed in quel- 
la ceramica, nell'industria del 


suo 
razione annuale dei redditi del. 
le persone fisiche». 

Si tratta, anche per questa 
edizione, di un prezioso dé 
pliant dalla consultazione faci- 
le e altamente efficace, che ri. 
porta tutto ciò di cui il con- 
tribuente ha bisogno per la 
compilazione del modulo Vano- 
ni. Dalla tabella riassuntiva del- 
l'imposta complementare pro- 
gressiva sul reddito al netto 
delle addizionali e degli aggi 
di riscossione, a quella delle 
aliquote per ogni 100 lire di 
Teddito o di estimo (terreni e 
redditi agrari) imponibile, tut- 
to è indicato con assoluta pre- 
cisione e competenza, L’estre- 
ma utilità della pubblicazione 
del Banco di Roma viene of- 
ferta specialmente dal grande 
quadro sul quale sono riporta- 
te le più svariate istruzioni sul- 
la compilazione della dichiara. 
zione, con le sue varie e qual- 
che volta complesse voci, e i 
quadri di colore diverso, ognu- 
no dei quali risponde a uno sco- 
po ben preciso. 

Una guida oltremodo prati 
ca, quindi, che il Banco di Ro. 
ma mette a disposizione dei 
cittadini, per una rapida, utilis- 
sima e concreta consultazione. 


* Otto piloni tra i quali è tesa una fine rete di funi 
l’ardito padiglione che ospiterà le ditte tedesche p: 


i d'acciaio caratterizzano la struttura del- 
artecipanti alla Esposizione di Montreal 


n 
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IN FASE AVANZATA UN PROGETTO GRANDIOSO 


DA 


Vienna, 9 

Gli sguardi degli operatori 
economici austro-tedeschi pun- 
tano sul grande progetto fluvia- 
le Reno - Meno - Danubio, la 
via acquea che congiungerà il 
Mare del Nord con il Mar Ne- 
ro, attraversando l’area comu- 
nista ceco - ungaro - jugo - ru- 
mena, Il progetto, che manca 
ancora della congiungente No- 
Timberga - Regensburg (Meno - 
Danubio), è definito l’«Orient 
Express» del domani, Il Reno 
ed il Danubio sono differenti fra 
loro: il primo è largo e profon- 
do; il Danubio è spazioso ma 
con bassi fondali. Per uguaglia- 
re la profondità dei due fiumi 
occorrono anche delle grandi 
opere, che, per altro, forniran- 
no ingenti quantitativi di elet- 
tricità, dato che in alcuni punti 
si rendono necessarie delle di- 
ghe di sbarramento e di smista- 
mento. Per dare razionalità e 


= 


prodottosi in un dato stadio. 


ne della «Gallia» è situato in 
rio aggiungere altro per dimo- 


Tecnicamente, l’imposta vie- 
ne calcolata applicando la con- 


GLI INVESTIMENTI PRIVATI IN AFRICA 


Normandia, in prossimità del 
strare î benefici che, dall’esten- 
sione della rete metanifera alla 


ferente aliquota sul giro di 
affari che tale merce alimenta 
ad un determinato stadio ece- 
nomico e sottraendo, poi, dal- 
l'ammontare risultante l’entità 
dell’imposta che ha inciso sul- 
la merce fino allo stadio eco- 
nomico precedente. 

Sempre in linea di principio, 
l'imposta colpisce tutti i pas. 
saggi fino allo stadio del com 
mercio al dettaglio. E° previ- 
sto, però, che fintanto che non 
sarà stata raggiunta dai Paesi 
membri la totale abolizione di 
provvedimenti perequativi che 
inevitabilmente si accompagne- 
ranno per qualche tempo alla 
introduzione dell’I.V.A., l’ap- 
plicazione dell’I.V.A. medesi- 
ma venga arrestata al livello 
del commercio all’ingrosso. 

Un caso particolare è rap. 
presentato dalla tassazione dei 
servizi. Nei confronti di que- 
sti è stato deciso che il ricor- 
so all’I.V.A. non è obbligatorio 
se non quando i servizi stessi 
possono influire in maniera de- 
terminante sul prezzo di un 
bene. In proposito è stata re- 
datta una lista in cui sono 
contemplati, tra gli altri, i casi 
della cessione di brevetti e di 
marchi di fabbrica, del tra- 
sporto e dello stoccaggio. Non 
wi figurano inclusi i servizi 
‘bancari. Per altri generi di ser- 
vizi, come quello medico ed 
altri che si risolvono nella so- 
stanza in prestazioni persona- 
li a privati, la regolamentazio- 
ne delle norme d’imposizione 
è lasciata ai singoli Governi. 

Circa il momento della de- 
duzione dell’I.V.A. corrisposta 
sui beni nello stadio prece- 
dente a quello interessante la 
successiva imposizione, è sta- 
to stabilito il principio che es- 
sa. venga operata immediata- 
mente e per l’intero importo. 
‘Tuttavia, per temperare le dif- 
ficoltà cui il passaggio al nuo- 
vo sistema di imposizione da- 
tà luogo, nel trattamento de- 
gli investimenti, i Paesi mem- 
bri sono autorizzati a permet- 
tere deduzioni rateate. Presen- 
tandosi determinati motivi di 
«congiun*ira», i singoli Gover- 
ni sorio del pari autorizzati — 
previa | consultazione con la 
Commissione della CEE — ad 
escludere del tutto od in par- 
te i beni d’investimento dal 
regime delle deduzioni. 

Tra le molte norme intese 
a dare alla futura regolamen- 
tazione dell’I.V.A. la necessa. 
tia elasticità ed equità, va ri. 
cordato che per comprovate 
esigenze eccezionali uno Stato 
può adottare — d’accordo con 
la Commissione CEE — prov- 
vedimenti intesi a semplificare 


Si nutre fiducia in un 


Rabat, 9 


Gli investimenti privati USA 
in Marocco ammontano, oggi, a 
7 milioni di dollari, cioè qual. 
cosa come 4.300 milioni di lire. 
Si tratta di stime, presumibil- 
mente molto aderenti alla real- 
tà, che possono semmai pecca: 
re per difetto, poichè, facendo 
un inventario, sia pure affretta. 
to, rileviamo che le imprese 
americane attualmente presen- 
ti nei più importanti settori pro- 
duttivi marocchini sono oltre 
ottanta e tra esse troviamo mol- 
ti dei nomi più noti in campo 
internazionale: Colgate, Palmo- 
live Maroc, Cadum, Procter- 
Gamble Maroc, nella fabbrica. 
zione di cosmetici e saponi; 
Socony Mobil Oil Co. e Texaco, 
Esso Standard, SMPP, nella di- 
stribuzione di idrocarburi; Co- 
ca-Cola, nel settore delle be- 
vande; International Harvester, 
nella distribuzione di macchi- 
ne agricole; IBM nelle macchi- 
ne elettrocontabili; General Ti 
re and Rubber Co. of Morocco, 
nella fabbricazione di pneuma- 
tici. 

Tutto ciò è però ancora poco 
di fronte all'entità degli inve- 
stimenti francesi. Comunque, le 
prospettive della partecipazio. 
ne del capitale privato america. 
no in Marocco presentano in 
questi ultimi ‘ tempi concreti 
aspetti di notevole ampliamento 
a breve scadenza. E’ questa una 
tendenza su cui molti uomini 
d’affari americani sono d'accor- 


della Camera di Commercio 
americana a Casablanca, la pri- 
ma, del genere sorta in tutta 
l'Africa e nel Medio Oriente, 
vale a confermarci tale volon- 
tà di potenziare l'apporto fi- 
nanziario privato dell'America 
allo sviluppo economico maroc- 
chino. 

‘Altre iniziative ragguardevoli 
sono infatti già in corso o per 
lo meno allo studio. Ad esem- 
pio, la Holliday Inn e Hotel 
Cooperation of America parte- 
ciperà quasi sicuramente allo 
sviluppo turistico del Marocco; 


Presenti nel Marocco 
i più grossi nomi USA 


dell'impegno americano entro breve tempo 


do, e la recente costituzione 


nostra regione, deriveranno al- 
l’economîa locale, 


Giovanni Palladini 


La Piaggio aumenta 
il capitale 


Pontedera, 9 

Il Consiglio di amministra. 
zione della Piaggio & C., riuni- 
tosi il giorno 3 marzo 1967 sot- 
to la presidenza del dott. Um- 
‘berto Agnelli, ha deciso di pro- 
porre l’aumento del capitale 
sociale da lire 3.150.000.000 a li- 
Te 5.000.000.000. Tale aumento è 
motivato dai vasti programmi 
previsti per i prossimi anni e 
dal potenziamento degli impian- 
ti di Pontedera. Nel corso di 
questa riunione si è pure ricor- 
dato come durante il 1966 le 
unità vendute siano state cir. 
ca 210.000, 88.000 delle quali de- 
stinate all’esportazione. 

Alla fine del 1966 il totale dei 
motoveicoli prodotti dalla Piag- 
gio, ha largamente superato i 
tre milioni e mezzo di unità. 


ti in questione: la riduzione sarà 
dal 10 al 15 per cento a seconda dei 
prodotti e comporterà un abbassa- 
mento complessivo del 75 per cento, 
rispetto al dazio di base applicato 
su ciascuno di tali prodotti. 


Per le offerte 
agricole 


Il Consiglio della CEE riprende: 
rà l'esame delle offerte comunitarie 
da presentare a Ginevra per il ta- 
bacco, la frutta e ortaggi, i prodotti 
oleosi, lo zucchero e i prodotti del. 
la pesca. Esso avrà nello stesso 
tempo sulla tavola la voluminosa 
relazione della Commissione, con- 
tenente una valutazione delle offer- 
te dei Paesi terzi e la situazione af- 
tuale del negoziato. 


La preparazione delle deliberazio- 
ni ministeriali si svolge su un du- 
plice piano: 

1) Offerte agricole. Il Comitato 
dei Rappresentanti permanenti ne ha 
discusso, la settimana scorsa, senza 
molto successo a quanto pare. Esso 
se ne dovrà occupare anche in segui- 
to, Senza un accordo d'insieme basato 
su delle concessioni reciproche tra 
le posizioni dei «Sei», l'offerta co- 
munitaria dovrebbe al:“-carsi sulle 
posizioni minime, e non __sterebbe 
più gran che da offrire. Per lo n 
chero, sono soprattutto la Germania 
e i Paesi del Benelux che si sono 
opposti al piano ambizioso sugge- 
rito dalla Commissione, tanto che 
l'offerta comunitaria non andrà al 
di là del consolidamento dell'am- 
montare di sostegno e della propo. 
sta di un prezzo di riferimento in- 
ternazionale da. rispettare per le 
transazioni sul mercato libero. Per 
il tabacco, l'Italia e la Francia si 
oppongono a delle riduzioni tariffa- 
li. La Francia potrebbe tuttavia ac- 
cettare che si faccia uno sforzo nel 
settore dei tabacchi fabbricati. Per 
la frutta e ortaggi, la questione del. 
la percentuale di aumento da ap- 
plicare ai prezzi di riferimento at- 
tuali ‘per definire il livello da con- 
solidare è sempre in sospeso. Per i 
semi oleosi, senza accordo sulla fis- 
sazione di prezzi mondiali, l'offerta 
comunitaria si limiterebbe a un con- 
solidamento del livello attuale di 
protezione. Le. possibilità di miglio 
Tare queste offerte risiedono in una 
specie di «package-deal», con delle 
concessioni reciproche, di cui i Rap- 
presentanti permanenti dovranno e- 
splorare le possibilità, inteso che lo 
arbitraggio dei Ministri sarà in ogni 
modo indispensabile. 

2) Valutazione globale. La relazio- 
ne della Commissione è attualmen- 
fe all'esame delle delegazioni nazio- 
nali. Essa comprende tre parti: del- 
le considerazioni d’insieme, un esa- 
me per settore economico, un esa- 
me Paese per Paese. La Commissio- 
ne si è sforzata di valutare il signi. 
ficato e la portata delle offerte di 


I consumi 


di energia elettrica 


Il consumo netto di energia elettri- 
ca nella Comunità ha raggiunto nel 
1966 il livello di 417 miliardi di KWh 
(perdite comprese) con un aumento 
del 6,4 per cento rispetto al 1965. 
Questo tasso è il più debole regi. 
strato nella Comunità dopo il 1958. 
Questo rallentamento è dovuto, es- 
senzialmente, alla diminuzione della 
domanda industriale in Germania 
(che sembra essere aumentata solo 
del 3 per cento), in Belgio e in Lus- 
semburgo. La ripresa ancora lenta 
dell’attività industriale in Francia 
vi ha mantenuto l'espansione del con. 
sumo totale ad un tasso abbastanza 
debole (+6,6 per cento), Si assiste, 
per contro, ad una netta ripresa del- 
la domanda globale in Italia (47,7 
per cento) e al mantenimento di un 
tasso elevato (più del 9 per cento) 
di quella dei Paesi Bassi. 

La produzione totale della Comti- 
nità presenta un aumento del 5,1 
‘per cento, tasso più debole di quello 
del consumo a causa del forte au- 
mento del saldo importatore degli 
scambi con i Paesi terzi, che risulta 
dalla buona idraulicità di questi Pae- 
si. Dal 1965 al 1966, le condizioni 
idrologiche nei Paesi della Comunità 
sono migliorate e. la. produzione 
idraulica con. 115 miliardi di kWh 
copre sempre il 27 per cento dei bi- 
sogni. La partecipazione del nucleure 
raggiunge l’1,3 per cento della pro- 
duzione totale con 5700 milioni dt 
kWh. A causa dell'incidenza di que- 
sti fattori. (aumento delle importa- 
zioni, buona  idraulicità, domanda 
meno sostenuta in energia elettrica) 
la produzione termina classica è au- 
mentata solo del 3,9 per cento assi. 
curando tuttavia il 71 per cento del 
bisogni. 


Libera circolazione 
di prodotti agricoli 


Il Consiglio dei ministri della 
CECA aveva preso, l'11 maggio 1966, 
un complesso di decisioni in mate 
rig di libera circolazione dei pro- 
dotti industriali ed agricoli, e di 
applicazione della politica agricola. 
Si trattava delle decisioni che Der- 
mettevano alla Comunità di uscire 
dal vicolo cieco in cui sì trovava, 
dalla crisi del giugno 1965. Fra que 
ste decisioni, c'era quella di realiz 
zare la libera circolazione dei pro- 
dotti agricoli non contemplati nei 
regolamenti comuni già in vigore o 
la cui entrata in vigore è prossima 
(settore dello zucchero). Ora, la 
Commissione della CEE ha sotto- 
posto al Consiglio una prima pro- 
posta di direttiva di applicazione 
delle decisioni citate, La direttiva 
si limita a prevedere l'applicazione, 
‘a decorrere dal 1,0 luglio 1967, di 
una riduzione dei dazi doganali in- 
tracomunitari, applicabili ai prodot- 


ulteriore ampliamento 


l’Aluminium Co. of America, 
tramite la Maroccan Aluminium 
Co., avrà a Casablanca uno sta- 
bilimento di produzione; l’Occi. 
dental Petroleum Co., in colla. 
borazione con l’Ufficio maroc- 
chino dei fosfati, dovrebbe co- 
struire un impianto di produ- 
zione di acido superfosforico, 
per il che si parla di investire 
alcune decine di milioni di dol 
lari; la General Electric studia 
il progetto di una acciaieria a 
Nador con programmi di espor- 
tazione in altri paesi africani. 
Com'è naturale, l'operatore ame- 
ricano è attratto a intrapren- 
dere la via del Marocco in 
quanto Washington si è impe- 
gnata a coprire qui buona par- 


Laboratorio automatizzato 


per l'analisi dei medicinali 


New York, 9 
Secondo quanto riferisce il 
settimanale economico-finanzia» 
rio americano «Business Week», 
la Food and Drug Administra- 
te dei rischi politici e commer-| tion, l'Ente federale americano 
ciali. Ci risulta infatti che gli] Per di Sonne dei Vola ali. 
.| mentari e farmaceutici, dispor- 
americani, nelle Jo operaio | ionico un Mes, di un bo 
di: ratorio automatizzato per l’ana- 
no, possono beneficiare di que- {tisi e il controllo dei medicina- 
ste coperture: assicurazione in-|1i, Con il nuovo impianto, la 
tegrale dei loro investimenti|FDA sarà in grado di esamina- 
contro  l’inconvertibilità mone-|re oltre un milione di campio- 
taria, l'espropriazione, i danni|mi all'anno. 
conseguenti a rivoluzioni o a 


guerre; sottoserivere una voli IL MINISTRO RUBINACCI 


za che copra fino al 75 per cen- L 
to dei loro investimenti contro] in visita alla Bayer 
Leverkusen, 9 


i rischi suddetti e contro quelli 
Tl Ministro per il Coordina- 


normali. 
mento della ricerca scientifica 


Che cosa spinge a tutto ciò 
gli USA? Sotto un certo aspet-|6 tecnologica, sen. Leopoldo 
Rubinacci, è stato ospite uff 


to si può dire che col maggio- 
ciale del collega Gerard Stol- 


re apporto di fondi privati si 
tende a compensare i diminuiti |temberg, nella Repubblica fe- 
derale tedesca. 


‘aiuti pubblici (nel 1961 questi 
È È ; Nella sua permanenza in Ger- 


ammontavano a 95 milioni di RR En RIDI he n 
dollari, nel 69 erano scesi a 47 to importanti incontri, com: 
e nel ’66 (primi sei mesi) non|piendo interessanti visite. che 
raggiungevano i 23 milioni). Sil hanno compreso, tra l’altro, il 
può anche avanzare l'ipotesi at-| Centro di ricerche nucleari di 
tendibilissima che si voglia|Jilich, Il Ministro italiano si 
consolidare la posizione del Ma-|è recato anche alla Bayer in 

i fronte all’Algeria, i cui| Leverkusen, ove ha avuto col- 
SOG tO ROSE loqui con il presidente del con. 
rapporti con gli USA si vanno|.5l:0 direttivo, prof. Kurt Han- 
deteriorando. Ma soprattutto cil<eh e con scienziati che occu- 
sembra di poter sostenere che pano posti direttivi ‘nella. so: 
Washington vede oggi in questo | cietà, e ha visitato il nuovo la- 
Paese la via Vine cha por: Persona soon oo Corale e 
ta ad un possibile ampliamen-|la scuola tecnica superiore per 
to della sua politica di collabo- 


le materie plastiche. 
razione economica nei confron- 


Com'è noto, la Bayer .è in 
ti del Magreb e dell’Africa set: rapporti di collaborazione par- 
tentrionale, 


ticolarmente stretti con. l’eco- 
nomia italiana. L'Italia infatti 


A. Hermet occupa il primo posto tra i 


PICCOLA BUROP. 


tutti i Paesi terzi, benchè delle 
comparazioni rigorose in cifre sia- 
no impossibili, sia a causa del nu 
mero dei punti in sospeso, sia a 
causa delle differenze tra le nomen- 
clature doganali. 

La prossima relazione sarà oggetto 
d'una approfondita prima discussione 
In seno al Comitato speciale del Con- 
siglio per i negoziati tariffali («Co- 
mitato ‘art. 111»). Essa dovrà essere 
ulteriormente completata da alcune 
proposte sulle modifiche da appor- 
tare alle offerte comunitarie in se- 
guito alla valutazione delle offerte 
dei Paesi terzi. 

(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


OLTRE 10.000 IN ITALIA 
gli sportelli bancari 


Roma, 9 

Gli sportelil bancari sono or- 
mai oltre 10 mila cento: la ci- 
fra esatta viene comunicata di 
abitudine dal Governatore della 
‘Banca d’Italia il 31 maggio in 
occasione della relazione alla 
assemblea dei partecipanti, ma, 
fin d'ora, si sa che ha superato 
questo numero. 

Questi 10.100 «sportelli»  ser- 
vono le popolazioni di circa 
4100 Comuni italiani, il che è 
quanto dire poco: di più della 
metà dei Comuni italiani, men- 
tre l’altra metà ne resta sproy- 
vista, quasi sempre perchè la 
«dimensione economica» di que- 
ste collettività è inferiore al 
minimo di sopravvivenza di uno 
sportello bancario, 

Proprio questa constatazione 
spinge ad accertare quale sia, 
oggi in Italia, questa dimensio- 
ne media intorno alla quale si 
collocano gli sportelli bancari 
esistenti. 

Ciascuno di questi ammini. 
stra, questo è il dato fonda- 
mentale 2200 milioni di depo- 
siti (circa 23 mila miliardi di 
depositi tra 4100 sportelli) ed 
amministra egualmente circa 
1500 milioni di impieghi in fa- 
vore della economia. La diffe. 
renza tra le due cifre è inve. 
stita in riserva obbligatoria 
presso la Banca d’Italia ed in 
titoli. 

Ogni «sportello», inoltre, ri. 
chiede l’opera di 73 persone: 
ciò non significa che presso 
ogni dipendenza bancaria si 
debbano 0 si possono trovare 
73 persone. Ciò significa solo 
che i circa 300 mila bancari ita- 
liani rendono possibile il lavo- 
ro dei 4100 sportelli: parte «die- 
tro» di essi, parte lontani dal 


pubblico, negli uffici di direzio- 
ne, nei centri contabili o nei 
reparti non aventi contatto co- 
munque con il pubblico. 


‘uniformità all'«Orient Express 
fluviale» bisogna abbassare il 
letto del Danubio di almeno 9 
piedi fra Regensburg in Bavie- 
ra e il delta vicino a Braila. In- 
tanto il nuovo canale di 105 mi- 
glia congiungerà Norimberga a 
Regensburg, in modo da chiu- 
dere il circuito. Il canale, che 
è im corso di costruzione, potrà 
ospitare navi semoventi fino a 
1500 tonn, di portata. Al suo 
completamento, la linea fiuviale 
Rotterdam - Mar Nero diverrà 
navigabile per una tratta glo- 
bale di 2112 miglia, 

Il Comitato europeo dei tra» 
sporti (ECMT), del quale fan 
no parte 18 nazioni, e la Com. 
missione economica del MEC 
‘hanno già approvato un tipo 
standard di natante fiuviale, che 
è di 1350 tonn., dotato di appa- 
rato motore proprio; l’unità ha 
assunto la denominazione di 
«Rhine-Herne-Kanal»; più tar- 
di, quando il congiungimento 
fiuviale sarà completato, si chia 
merà «Europa ship» (lunga 262 
piedi, larga 31,76; pescaggio 
massimo 8,2 piedi). E' pure allo 
studio una «standard Class IV» 
da 229,6x31,16x8,2 piedi, I paesi 
Tivieraschi del Reno sono in 
tanto già pronti per la «conqui- 
Sta» della nuova via acquea fi- 
no al Mar Nero, Le fiotte fiu- 
viali beneluxiano - franco - sviz: 
zero - tedesche ‘ammontano & 
11.000 unità per quasi 6 milioni 
di tonnellate (tutte dotate di mo- 
tori), ed hanno in più 4100 bar- 
coni per 4 milioni di tonn. di 
portata, oltre. a 1441 rimorchia 
torì con una potenza di traino 
di 560.000 cavalli-vapore, 

La Germania federale ha già 
in corso di costruzione l'intera 
rete Meno - Danubio, Sui tratti 
già compiuti si sono installati 
30 Konzem industriali; altri 36 
sono programmati o in corso di 
costruzione, mentre un centi 
naio di progetti per muovi im- 
pianti sono allo studio. Con la 
canalizzazione del fiume Meno 
sono. state costruite mumerose 
stazioni idroelettriche, capaci 
di fornire energia a un basso 
costo. 

Nel settore danubiano molti 
lavori di fondali e di rettifiche 
sono in corso di attuazione. En- 
tro i prossimi dieci anni sarà 
portata a compimento la. sta- 
zione elettrica delle Porte di 
Ferro, fra Jugoslavia e Roma- 
nia, con un costo. di 400 milio- 
ni di dollari, ed il traffico da- 
nubiano salirà da 28 a 90 mi. 
lioni di tonnellate di merci per 
anno. Nel 1979, il Danubio ver- 
Tà collegato anche con il fiume 
Oder. Sotto la spinta sovietica, 
fra il 1971 ed il 1978 un canale 
di 126 miglia andrà de Swinow 
(Cecoslovacchia) fino al fiume 
March, da dove partirà un se- 
condo canale per il Danubio. 

Mentre il Reno registra un 
movimento. enorme di traffici, 
il Danubio è solcato da 3300 
navi, di cui 500 sono rimorchia- 
tori, 100 sono unità semoventi, 
e 2600 sono costituite da bar- 
coni porta-merci. In Austria ci 
sono tre porti fluviali: Linz, 
Krems e Vienna, La flotta au- 
striaca consta di rimorchiatori 
da 800-1200 HP e da alcune cen- 
tinaia di unità tra 650 e 1250 
tonn. di portata, Il traffico sul. 
la tratta danubiana austriaca 
ha superato i 6 milioni di tonn. 
di merci. La Jugoslavia possie- 
de 365 miglia del fiume; . ha in 
costruzione il canale Danubio - 
‘Tisza - Danubio di 258 miglia 
ed uno di 62 miglia fra Sisak e 
Zagabria. E' in progetto un ca- 
nale Nord-Sud di 43 miglia fra 
il Danubio e la Sava. Esistono 
38. porti fluviali jugoslavi, di 
cui 12 interessati al traffico in. 
ternazionale. Belgrado è il mas- 
simo scalo; assieme alla sua 
zona franca ha totalizzato nel 
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Anchi 


Di 
ciao 


‘atte 
Tan 


tomr 


Ambienti viennesi affermano 


Il 


importazioni. 


gggne: 


an 


1965 un movimento di merci |l2 


di 2,7 milioni tonn. tosti 


on 

che la via acquea Reno - Dan SE 
bio consentirà alle nazioni re | ts, 
nane di penetrare sempre più 
profondamente nel tessuto eco: 
nomico delle nazioni del medio 
e basso Danubio, cioè nell’are4 
ad economia  collettivista. 
«Drang nach Osten» avrà questa |ta 


Me 7 


(Hi! 


volta un carattere pacifico, col |M m 
vivaci interscambi lungo il co | ta 
so danubiano e con una più |°anza 
spinta collaborazione tecnico Nraa 
industriale fra la Germania e 19 pver 
nazioni rivierasche. i 
te Lunder |. |Mene 
suc si 
ù tr 
IL FATTURATO DELLA 3M |c® 
St. Paul, 9 il 
La 3M Company di St. Paul he 
ha reso noto che il fatturato | C 
complessivo del Gruppo ne |a È 
1966 è ammontato a 1,152.600.000 ten 
dollari (pari a circa 715 milial* | my 
di di lire) con un aumento del | ybit 
15.2% rispetto al 1965, anno it x 
cui, per la prima volta, il fat: bin 
turato 3M_ superò il miliardo Uno 
di dollari. I profitti netti hann0 
raggiunto la cifra di 138 mi | Di 
lioni di dollari (pari a circa | Hani 
miliardi di lire) con un al be 
mento dell’8.9% rispetto allo di ù 
scorso anno. E’ stato inoltr? cui 
annunciato che nel 1966 son0 Lee 
stati investiti per la ricerc@ |,m0 
scientifica e lo sviluppo di nuo so 
vi prodotti 46 milioni di dol to) 
lari (pari a circa 28 miliardi di 
lire). Nello stesso periodo gli do l 
investimenti per nuovi impia’ |m. 
ti în varie parti del mondo s0 Ran 
no ammontati ad oltre 78 mf | pal 
lioni di dollari (pari a circa 48 | {"% 
miliardi di lire). Noe 
nt 
, 
SITUAZIONE DIFFICILE | 
per la siderurgia USA | 
Pittsburgh, 9 | !lk 
L'industria. siderurgica ame. | Der 
ricana non è in grado di fat [Mt 
fronte alla situazione derivante | ln 
dalla crescente importazione di | (îta 
acciaio, tcho 
Negli ultimi cinque anni 10 | {Oni 
importazioni di acciaio hann® pia 
continuato a stabilire nuovi pri* fe 
mati: l’anno scorso sono am (te 
montate a 10,7 milioni di tom |} N 
nellate incidendo per l’11 pe! le 
cento dell’acciaio consumat0 | WNc 
negli Stati Uniti. I produttori | {în 
americani prevedono che la tel” | Di 
denza continuerà quest’anno, 4 Ù i 
meno che il Governo non % | 0 
ponga rimedio. pio 
L'industria nazionale dell'a” ne 
ciaio non è rimasta inerte me” m 
tre i produttori stranieri alla ta 
gavano la loro testa di pont? | nil 
sui mercati americani. Milia” pae 
di di dollari — due miliardi pef È 
ognuno degli ultimi tre anni < |! 
sono stati spesi per impianti To, 
di ammodernamento e per Il ner 
durre le spese di lavorazion® | ic 
Nel 1967 l'industria dell'acciaio. | ‘0 
americana spenderà altri 27 | ur 
miliardi di dollari. 1 
Le più grande industria side | Îe 
rurgica degli Stati Uniti, la UDÌ | lm 
ted. Steel Corporation, l’ann0 To) 
scorso ha cessato di pubblic& |. 
re l'elenco dei prezzi di cel*. log 
prodotti, ed ha ridotto il pref | imm 
zo di altri, nel quadro della Jot | “dk 
ta contro i siderurgici streni@ | o) 
ri. La US Steel non ha detl0 ho 
quali siano stati i risultati Tha 
queste iniziative: ma «Steel MS' | En 
gazine», il settimanale dei sid@ | 
Turgici, attribuisce a concof Di 
renti nazionali della US ha 
l'affermazione secondo cui 1° Da 
vendite sono aumentate ed 2° | th 
cuni mercati sono stati rico” | wi 
quistati. Ma i siderurgici am | pi 
ricani dicono’ che gli investi. 
menti e le altre iniziative NIN 
sono sufficienti: il president? È 
della US Steel, e dell’Ami lhi 
Iron Steel Institute, Leslie Wolf | tor 
thinston, ha dichiarato recef 
iemente; «Vi è un limite a qu‘ S 
lo che possiamo fare pur d| 
tenendo una: solidità finanz?” | Ma 
ria». I dirigenti dell'industrit Na 
hanno ribadito che è tempo 0h° | th 
il Governo federale prenda 4 Uu 
provvedimenti per ridurre J ‘ 
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IL PICCOLO 


NUOVI INTERESSANTI ASPETTI NELLE INDAGINI SULL’EFFERATO DELITTO DI VIA GATTESCHI 


: TROVATA A VICENZA LA PISTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 
Torreggiani ha confessato, CI- 
Mino è immobilizzato in un let- 
D all'ospedale, Stamane il ban- 
dito ha voluto confessarsi e ha 
osto di sì con un cenno del- 
la testa al sacerdote che gli 
Chiedeva: «Sei pentito?», 
i La partita per la polizia non 
berò ancora finita; prosegue 
la caccia al terzo uomo della 
Tapina di via Gatteschi, E’ an- 
Cora in Italia, e in particolare 
A Vicenza, come sembra in base 
® una segnalazione pervenuta 
Siamane? Ed è veramente il 
‘Francois» indicato, dal Torreg- 
i, 0 il miope» ha inventato, 
neme a caso per celare! la 
Vera identità del terzo protago- 
| Rista? I gioielli, frutto dell’effe- 
lato crimine, sono in possesso 
| di questo fantomatico Francois, 


el. 


x «S7 è messo nei guai 
per aiufare mio fratello» 


Sulla funzione che «Francois» 
% «Mario» avrebbe avuto nella 
Utganizzazione e nell'esecuzione 
i sanguinoso assalto di via 

@tteschi, gli inquirenti consi 

Tano varie ipotesi. Francois 


= \'otrebbe essere realmente il ter- 
uomo, quello che avrebbe 

ale Ridato, secondo le affermazio- 
n Ro Torreggiani, la «Giulia» dei 
Ive & iditi dopo che il miope per- 
i gli occhiali; ma. potrebbe 
che aver avuto un diverso 
Tompito e diverse responsabilità, 

jerci | A confessione del Torreggiani 
Stata accolta naturalmente 

ano \n beneficio di inventario e 
ante s° si esclude che la chiamata 
pe causa del fantomatico Fran- 
a Wis voglia coprire un complice, 
tel potrebbe essere il Loria o 
eco: | N altro ancora. sconosciuto 
edio | {Olponente della banda, Si ri 


are SA comunque possibile che 
Dia icois sia quanto meno un 
lesta {gettatore e possa effettivamen- 
% custodire i gioielli rapinati 

Ra Mpneenzzo; 
i segnalazione giunta da Vi 
più |lsnza potrebbe però aprire 1a 
nico: | lirada ‘all'accertamento di una 
e le |tversa, definitiva verità. Non 
la trascurato il fatto che Vi. 
x è la città d’origine dei 
tnegazzo: è verosimile ‘che la 
lamiglia, anche se da molti am- 


Ir 


n trasferita a Roma, fosse co- 

3M ch luta, almeno di nome, ar- 
8 da gente poco raccoman. 

9 ile. Francois potrebbe esse. 


‘Paul ti somma, l'organizzatore pri- 
rato ma del colpo, oltre che il basi- 

nel | de € il ricettatore: l'individuo 
0.000 tg pPer primo avvertì il Cimino 
iam | opportunità di tentare la 
) del sipina di via Gatteschì. Siamo, 
o in | yintende, nel campo delle 
fate potesi: ma in questa fase del- 
ardo pdagini gli inquirenti non pos- 
anno trascurare nessuna pista. 

mi: | Di questo «Francois», Torreg- 
va 86 Stamane ha parlato a lun- 

au: | î° con il suo legale, avv. Taddei, 


allo di Un colloquio protrattosi per 

ù di un'ora nel parlatorio di 
Regina Coeli». All'uscita del 
Ricere, l'avv. Taddei è stato 
iflicinato da alcuni giornalisti. 
Sono molto contento di questo 


dol 
Igloquio — ha dichiarato il 
to 


di di 
> gli 
pian 


‘ale del Torreggiani — perchè 
tilevato "che la volontà di 
o so | SOrreggiani di collaborare inte- 
i mi | RAlmente e con tutte le sue 
ca 48 | {ze alla ricerca della verità 
\ Sata confermata in pieno. 


On posso darvi tuttavia nessun 

LE in, Ogni cosa è ora coperta dal 
“ìreto istruttorio». 

l difensore ha così continua- 

‘ ‘Questo ragazzo è stato coin- 

34 Meg in un affare troppo grosso 

an | yi lui. Ha vissuto un'esperien- 

i far % terribile, Ha passato dei mo- 

vanti Renti superiori alle sue stesse 

tino» e si comporta in modo 

ni le thitorme a quanto aveva “di 

anno | parato sin dall’inizio di voler 

Apri cioè di parlare chiaro, di 

ame 

i lipreso dallo stato confusio- 

. pe? IK in cui era precipitato e si 

mei ide ben conto di come deve 

attor* | qs 'portarsi. Prima era. molto 


Iticolare perchè, come è no- 
À 
Volt 
ne “ Ora sta uscendo dallo 
dite! tutta la verità, Franco si 
ton 
a tel presso. Rispetto a come me 


no, È aveva descritto il fratello 
Di: Vialli pelo, questa mattina l’ho tro- 

Me In_condizioni abbastanza 
oll'a0* | mine. E’ migliorato  notevol- 


men Rete: Ha passato l’esperienza 
allas* Rigo che è uscito di casa per 
pont? | are ad affrontare una pas- 
Liliot* | Wy°Blata e si è trovato di fron- 


li] di ® un «sesto grado». 
Sr a proposito del «terzo uo- 
pianti ha della rapina, di quel mi 
or o ha Ggoso Mario Francois, cosa 
zione: | xs letto Torreggiani?». Ha chie. 
ociaio |‘? un giornalista. 
12°. | A stato proprio questo — 
side: Magi SPOSto l'avvocato — l’argo- 
n 'Uni: | \oqni0 principale del nostro col. 
Sann0 MORO» Ne abbiamo parlato 
viica, | 4 Ito a lungo e profondamen- 
giati doppia evidentemente. — 
best Ron unto con un sorriso — 
PEC Vi posso dire nulla. Non 
a e iStotemi di più». 
Cogito Nori Lavvocato era anche 
ver pi To) i, il fratello 
Î Me: ‘miope». Un giornalista gli 
1 ife | Na ©hiesto se il suo intervento 
cor Nanpgtato veramente determi. 
Reel | Vo f,2i fini della confessione 
Ci la glratello, «Non è esatto — 
ci all tag etto — Franco avrebbe con- 
i the to in ogni modo, Era più 
pv de deciso a fare completa lu 
SII tutta la vicenda, su quel 
qb | terribili che a casa ci 
pr stare tanto in an 
de 4 Va il cuore in gola» 
da hyS0 solo aiutato Franco — 
ME don SAREIUNtO — a risollevarsi 


Morale, L'ho confortato 


que ente. Era un uomo 
men | Dato, disfetto dalla tensio: 
rio | Mago tanti giorni. Ma non sono 
usb o da spinto io l'elemento che lo 
O Chi the Tato a confessare, Ripeto 
a 4, | le, ° avrebbe fatto comun- 
E ‘hi 


- | al conte 


'® cosa può dire di Mario 


oppure esiste un «basista», e 
cioè Una di quelle menti fredde 
8 sistematiche, che studiano i 
colpi e non si sporcano le ma- 
ni, il vero giocatore che ha mos- 
so le pedine a distanza e che 
ora assiste indifferente a quel. 
la che ritiene la drammatica fi- 
ne della partita? 

Sono. tutti interrogativi ai 
quali gli inquirenti devono an- 
cora dare una risposta, La cat- 
tura dei due maggiori protago- 
isti ha chiuso solo il. primo 
capitolo di questa sanguinosa 
vicenda, Resta anche da chiari. 
re la posizione del Loria, poi- 
chè in alcuni ambienti non si 
esclude che sia. stato lui a, gui 
dare la famosa «Giulia verde» 
la sera della rapina, 

Ma vediamo di riordinare le 
idee in questa, ridda di ipotesi, 
limitandoci a seguire gli svilup- 


Loria?», gli ha chiesto un gior- 
nalista, «Si è messo nei guai per 
aiutare mio fratello e Cimino. 
‘Perchè lo abbia fatto, non lo so. 
E° certo che ora andrà incontro 
a serie conseguenze. Sulla sua 
testa, infatti, pende una incri. 
minazione per favo: iamen- 
to». Giorgio Torreggi: ha fat- 
to anche un ‘breve accenno al 
breve colloquio avuto ieri in 
carcere con il ROgli, mil un 


scondiglio. Quando mio fratel- 
lo ha sentito sparare, ha avuto 
yura per la sua vita e, ai 
na gli è stato possibile, è usci 
to dalla casa con le braccia al. 
zate e si è arreso. Me lo ha cet. 
to ieri, prima di dedicarsi a con- 
fessare ai magistrati». 

Intanto, questa mattina, Leo- 
nardo Cimino ha ricevuto per 
la prima volta la Comunione. 
Nei giorni scorsi, il «killer» 
non aveva potuto accostarsi al 
Sacramento per la maschera di 
garza che gli nascondeva e par 
ralizzava il viso, traccia visibile 
dell'operazione chirurgica subi- 
ta. La maschera gli è stata tol- 
ta ieri sera e due sacerdoti gli 
hanno chiesto se volesse riceve 
re la Comunione. Con un cenno 
del capo, Cimino ha acconsen- 
tito, Il colloquio con il sacer- 
dote si è svolto alle 6.45, una 
suora ha preparato il Cimino 
alla Comunione, recitando le 
‘preghiere di rito: il bandito ha 
partecipato, per quanto gli era 
consentito, al dialogo. Padre Sa- 
muele, dei Frati minori, gli ha 
porto l’Ostia consacrata, 


Durante la notte e nel corso 
della giornata, le condizioni ge- 
nerali del Cimino sono, come il 
‘bollettino medico conferma, no- 
tevolmente migliorate. Sul letto 
della sua stanza, Cimino giace 
immobile, ma attento e perfet- 
tamente cosciente. Un altro se- 
gno della sua energia è dato 
proprio da questo fatto: il ban- 
dito non ha mai perso la lu- 
cidità, il che ha consentito ai 
medici e agli infermieri di in- 
terpretare i desideri, di portar- 
gli delle bevande  dissetanti 
quando le chiedeva, comunque 
non si escludono complicazioni, 

TI prof. Mazzarella ha scam- 
biato alcune parole con i cro- 
nisti, «Cimino — egli ha detto 
— non può ancora essere con- 
siderato fuori pericolo: ancora 
lungo è il cammino prima di 
arrivare a ciò, perchè possono 
verificarsi molte complicazioni», 

Gli inquirenti attendono con 
una certa impazienza di poter 


pi odierni della vicenda, Que- 
sta mattina, il Procuratore della 
Repubblica, prof. Velotti, ha ri- 
cevuto nel suo ufficio a Palazzo 
di Giustizia un gruppo di uffi. 
ciali dei carabinieri, che lo han- 
no informato di una segnala- 
zione giunta da Vicenza, dove 
un individuo corrispondente al. 
le caratteristiche suggerite dal 
‘Torreggiani. ‘esisterebbe real. 
mente, Del gruppo di ufficiali 
facevano parte il capitano Giu- 
seppe . Vitali, protagonista del 
drammatico scontro a fuoco che 
sj concluse .con la cattura del 
Cimino, il tenente colonnello 
Ippolito, comandante del nucleo 
di Polizia ‘giudiziaria. di Roma, 
e il maggiore Fornasini, coman- 
dante del gruppo di Vicenza. 
Quest'ultimo ha informato in 
particolare il magistrato delie 
notizie giunte in mattinata. 


LA PARTE DEL LORIA SECONDO GIORGIO TORREGGIANI 


interrogare il protagonista del 
delitto, perchè molti particolari 
sono ancora da chiarire e nes- 
suno meglio del Cimino potreb- 
be farlo, C'è chi ritiene che, ol- 
tre al terzo uomo, ve ne possa 
essere anche un quarto, e cioè 
il mandante. La madre di Silva- 
no e Gabriele Menegazzo, ad 
esempio, è convinta dell’esisten- 
za di questo quarto uomo, fino 
al punto quasi di farne il nome: 
un ex socio del marito, che è 
adesso in America per affari. 
La signora Menegazzo segue 

una sua logica; il colpo non è 
stato certamente improvvisato, 
i banditi sapevano gli orari pre- 
cisi del giro dei due fratelli, 
avevano studiato bene la via 
della fuga, la dinamica della ra- 
pina. E questo lavoro di osser- 
vazione e di pedinamento certa. 
mente non potevano averlo fat- 
to nè il Cimino nè il Torreggiani, 
che si sapevano ricercati dalla 
polizia. Anche se può reggere 
l’ipotesi che i preliminari del 
colpo li abbia svolti il terzo 
uomo, il cosiddetto «biondino», 
rimane sempre un quesito fon- 
damentale, A chi è venuta LEG] 
Chi, per primo, ha posato l’oc- 


chio sui giovani Menegazzo? A 
pensarci..bene, per chi volesse 
fare uno «scippo» di gioielli era- 
no proprio i soggetti meno rac- 
comandabili. Due giovani robu- 
sti, notoriamente coraggiosi. 

Il colpo di via Gatteschi — 
dichiara la madre delle due vit- 
time -- non è stato ideato da 
chi voleva impossessarsi generi. 
camente di gioielli, ma da chi 
intendeva che l’obiettivo fosse- 
ro proprio i gioielli dei Mene- 
gazzo. Qualcuno, dunque, che 
voleva nuocergli, che li odiava, 
che avrebbe gioito non di sa- 
perli assassinati, chè l'omicidio 
non era previsto neanche dal 
mandante, ma di saperli nuova- 
mente rovinati, a terra, forse 
per sempre eliminati dalla pro- 
fessione di rappresentanti di 
gioielli, come già gli era acca- 
duto quando il signor Menegaz: 
zo fu vittima del furto prece- 
dente. 


Anche i carabinieri della Le- 
gione di Roma, del resto, sareb- 
bero in possesso. di elementi 
che. confermerebbero. l’ipotesi 
secondo la quale la rapina di 
via Gatteschi sarebbe stata idea- 
ta e organizzata a Vicenza, città 
natale dei Menegazzo, da una 
© più persone, che conoscevano 
molto bene le abitudini dei due 
fratelli uccisi. I carabinieri di 
Roma, inoltre, non escludono 
A0S la refurtiva si trovi nel Ve- 
neto. 


Mario Loria, intanto, arresta- 
to due giorni fa insieme con 
Leonardo Cimino e Franco Tor- 
reggiani, è stato incriminato 
dalla Procura della Repubblica 
di Roma per favoreggiamento. 


A proposito del Loria, biso- 
gna precisare ch’egli non è af. 
fatto, come si era detto, il fi. 
danzato della sorella del Cimi- 
no: il fidanzato della sorella del 
«killer» di via Gatteschi è un 
certo Latislavo Brandi, detto 
«Lallo», e che si trova da tem- 
po rinchiuso nelle carceri di 
Pisa. Inoltre, il Loria è amico 
non del Cimino, ma di Franco 
Torreggiani. 


Angelo Flamini 


Inaugurato al aCifapp di Genova 


QUINTO CICLO DI CORSI 


per operai della «Finmarey 


Genova, 9 
Si è inaugurato al'«Cifapy di 
Genova-Calcinara il quinto ciclo 
dei corsi di meccanica navale, 
organizzati dal «Cifap» stesso 


CHEPORTERÀ AL TERZO UOMO»? 


La madre delle vittime è convinta che l'organizzatore della rapina conoscesse molto bene 
i due fratelli e le loro abitudini - Sono sempre stazionarie le ‘condizioni di 


Leonardo Cimino 


per conto delle Società di navi: 
gazione del Gruppo «Finmare». 
Dal 1964 a oggi, ha ricordato 
nel suo discorso il vice diretto. 
te Bertuccelli, in questi corsi 
sono stati diplomati in mecca: 
nica navale 402 elementi, di cui 
388 per conto delle società di 


navigazione di p.i.n., «Italia», 
«Lloyd Triestino», «Adriatica» e 
«Tirrenia». 

In questo quinto ciclo di at- 
tività, saranno effettuati corsi 
per operai, meccanici, motori. 
Sti e frigoristi, nonchè per elet- 
tricisti, fuochisti e ingrassato» 
ri. Gli allievi partecipanti, che 
sono il risultato di una severa 
selezione effettuata su scala na- 
zionale, sono 59, di cui: 31 per 
conto della Società «Italia», 20 
del «Lloyd Triestino», quattro 
dell’«Adriatica» e quattro della 
«Tirrenia». 


Venerdì, 10 marzo 1967 


Abbraccio di Saragat a un operaio triestino 


= Roma, 9 


REPLICA DEL PATRONO DI PARTE CIVILE ALLE TESI DELLA DIFESA 


Traguardi, impegni, esperieri- 
ze e responsabilità del Gruppo 
IRI sono stati illustrati nel do- 


LAVALIDITÀ DELL'ISTRUTTORIA 
SOSTENUTA AL PROCESSO NIGRISOLI 


Nella polemica tra gli avvocati De Marsico e Delitala sull’eccezione di incostituzionalità 
rispecchiato il «tragico e angoscioso» conflitto che ha spaccato in due la nostra giustizia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 9 

Cittadini allegri! Se (Dio non 
voglia) vi capita di avere a che 
fare con la Giustizia e se, in 
questa deprecata ipotesi, il giu- 
dice che vì inquisisce commette 
delle irregolarità, non vi resta 
che mettere Berta in sacco e 
sperare che non vi accadda di 
peggio: chi ha dato ha' dato, 
chi ha avuto ha avuto. L'ha af- 
Jermato stamane il prof. Alfre- 

o De Marsico, rappresentante 
di Parte civile al processo Ni 
grisoli. Non è che già non lo si 
sapesse, ma spiace sentirselo 
ripetere. bi 

La battaglia dei professori ci 
ha lasciati ancora una volta co- 
me l'asino di Buridano tra i due 
mucchi di fieno, Quali dei due 
mangiare? Nell’incertezza l’asi- 


no, come è noto, morì di fame, 
ma era soltanto un asino. Noi 
e voi siamo sollecitati da altri 
più elevati impulsi, ciascuno 
saprà scegliere il mucchio che 
più si confà alle sue convin- 
zioni di ordine politico, sociale 
e morale; o quello di Delitala, 
che sì è battuto per la nullità 
di un'istruttoria irregolare e per 
le tesì della Corte costituzionale 
contro la Cassazione, o quello 
di De Marsico, che ha invece 
sostenuto la piena validità di 
tutti gli atti \del procedimento 
contro Nigrisoli e si è schierato 
con la Cassazione contro la 
Corte costituzionale. 

‘Abbiamo accennato alle con- 
vinzioni politiche perchè la scel- 
ta — come spesso, del resto, 
benchè l’uomo comune tenda a 
nasconderselo — è di matura 


IN SEGUITO ALLE INDAGINI SUL TENTATO SEQUESTRO DELLA COSTA SMERALDA 


FORSE NELLA RETE I RESPONSABILI 
DI UNA CATENA DI VIOLENZE IN SARDEGNA 


Sono quattro giovani del Sassarese, «Fermati» assieme al segretario-doppiogiochista del tedesco 
attaccato martedì nella sua villa - Potrebbero essere coinvolti anche nel noto «affare Palazzini» 


Cagliari, 9 

Cinque fermi sono stati effet- 
tuati dai carabinieri nel corso 
delle indagini sul tentativo di 
sequestro avvenuto, nella tarda 
serata di martedì, sulla Costa 
Smeralda, ai danni di un citta- 
dino tedesco. Come è noto, tre 
sconosciuti, armati e maschera- 
ti, fatta irruzione nella villa del 
cittadino. tedesco Otto Bauer- 
man, tentarono di sequestrarlo 
© — secondo altre versioni — di 
tapinarlo, senza tuttavia riusci- 
Tre nell'intento. La reazione del 
Bauermann, barricatosi nello 
studio della sua casa, costrinse 
alla fuga i tre uomini, che si 
allontanarono a bordo di una 
«1500». Insieme con ii Bauer- 
mann erano il suo segretario, 
Kurt .Blattermann, e l’autista 


Eckert Yurgen, di 23 anni, en- 
trambi tedeschi. 

Nel corso delle indagini, pe- 
rò, si sarebbe giunti alla con- 
clusione che lo stesso Kurt 
Blattermann (e forse anche lo 
Yurgens) sono implicati nella 
vicenda. Il segretario del facol- 
toso uomo d'affari è stato fer. 
mato e interrogato a lungo; as- 
sieme a lui sono stati fermati 
altrì quattro‘ giovani. Si tratta 
di Domenico De Muro, da Ta- 
tanto, ma residente ad Olbia, 
di Mario Isoni, da Monti, di 
Francesco Maria Porqueddu, da 
Monti e di Simone Isoni da 
Monti (Sassari). I giovani fer- 
mati hanno un’età che oscilla 
dai 22 ai 30 anni. 

A loro carico, secondo quanto 
hanno accertato i carabinieri di 


IL CASO GERMANO- AGUSTA NELLA GIUNGLA DELLA BUROCRAZIA 


Bruxelles, 9 

La vicenda di Giovanna Agu- 
sta e del calciatore brasiliano 
Josè Germano, entrata ora nella 
fase giudiziaria, con l'istanza 
formale di opposizione al matri- 
monio presentata dal conte Agu- 
sta al Tribunale di Bruxelles, 


ha|non potrà trovare conclusione 


prima di alcuni mesi: infatti, 
il Tribunale di Liegi potrebbe 
pronunciarsi in prima istanza 
sull’opposizione posta dall’indu- 
‘striale entro dieci giomi. Ma 
poichè gli atti non potranno 
essere notificati personalmente 
,, dal momento 
che egli ha già lasciato Bruxel- 
les, la data del giudizio potrà 
essere procrastinata. Nel caso 
in cui, poi, la decisione risul 
tasse sfavorevole per il conte 
Agusta, egli potrà ‘ricorrere in 
appello entro due mesi. 

Teri mattina, come è noto, 
l'industriale milanese ha fatto 


mune di Angleur, in cui le noz- 
ze dovevano aver luogo, la sua 
opposizione: trattandosi del pa- 
dre della ragazza, non occorre. 
va fornire alcuna spiegazione. 
Pochi minuti dopo, l’opposizio- 
he veniva notificata anche. ai 
due giovani. Nel pomeriggio, il 
conte Agusta si è incont 

con la figlia, cercando ancora 


Allontanate di alcuni mesi 
le nozze dai cavilli giudiziari 


Nuovo drammatico incontro fra il conte e la figlia: «Tutto vi separa» 
Violenta collera del calciatore negro che minaccia un’altra «fuga» 


una volta di convincerla a desi- 
stere dal suo proposito. «Tutto 
vi separa; quando ti mostrerai 
in pubblico con tuo marito sa- 
rai imbarazzata; pensa ai bam: 
bini che nasceranno», Parole 
vane, perchè Giovanna non ha 
voluto nemmeno ascoltarlo. 

Nell’apprendere la notizia del- 
l'iniziativa presa dal conte, Ger- 
mano è stato colto da una vio- 
lenta collera: egli ha detto che 
abbandonerà il Belgio e si tra- 
sferirà con Giovanna in qual- 
che paese dell'America latina, 
oppure in Scozia. dove le nozze 
si potrebbero svolgere senza for- 
malità, Qualcuno gli ha però 
fatto rilevare che in Granbre- 
tagna, anche se le formalità bu- 
Tocratiche sono minori, l’even- 
tuale opposizione dei genitori 
dei nuovi sposi è sufficiente per 
far annullare un matrimonio. 
Alla fine, Germano si è calma. 
to e non gli è rimasto che ac- 
cettare di ingolfarsi, a_sua vol 
ta, nella giungla delle formalità 
giudiziarie, la cui durata dipen- 
de questa volta dal padre di 
Giovanna, 

Nel frattempo, è sorto un 
nuovo ostacolo, che non riguar- 
d. Giovanna ma il calciatore: 


rato | egli risiede in Belgio da meno 


di sei mez! e ciò richiede, se- 


condo la legge belga, che le 
pubblicazioni siano affisse an- 
che nel Comun. di origine del 
fu'uro sposc, cioè Conselheire 
Penas, nello Stato brasiliano di 
Minas Gerais. Un ritardo di 
qualche iorno — nell’affissione 
delle pubblicazioni in Belgio 
sarebbe bastal per superare 
tale difficoltà di procedura, 
passzta. del resto inosservata. 
Ma gli avvocati di Agusta l’han- 
no .'’evata, ed è questo un 
nuovo. elemento del quale essi 
intendono avvalersi, 

Oggi, intanto, è giunto in 
porto un altro «matrimonio dif- 
ficilen: a Nicosia, il ventenne 
figlio del milionario Gunther 
ha sposato la figlia dell’autista 
del padre, nonostante la deci. 
sione dei suoi genitori di dise- 
redarlo. Due fitte ali di curiosi 
affollavano le strade della ca- 
pitale cipriota quando Theodo- 
re Gunther ha portato all’alta- 
re la ventunenne Christina Fran- 
geskou, figlia dell’autista di suo 

Christian, proprietario di 
miniere, 

I due erano amici d’infanzia; 
poi, non si videro per lunghi 
anni, fino a quando non si in- 
contrarono per caso su un ae- 
reo delle linee cipriote, dove 
Christina lavorava in qualità di 
hostess. 


Olbia e Golfo degli Aranci, gra- 
vano pesanti indizi anche in 
ordine ad altri gravi episodi di 
delinquenza avvenuti nella zo- 
na negli ultimi tempi: in parti. 
colare, il mancato sequestro 
del possidente Nicola Azara e 
l'attentato di cui rimase vittima 
l’elettrotecnico della «Nuratex», 
Remo Guardamagna, fatto se- 
gno ad alcuni colpi d’arma da 
fuoco mentre con la «Renault» 
della ditta si recava da Monti 
a Telti, nel Sassarese, Qualche 
mese dopo quest’attentato, il 
direttore della «Nuratex» ing. 
Palazzini, venne sequestrato da 
ignoti malviventi e rilasciato 
dopo il versamento di 25 milio- 
ni per intervento del Sindaco 
di Monti, che aveva fatto da 
tramite fra i familiari e i fuo- 
rilegge. 
Gli inquirenti che hanno in- 
terrogato per circa 35 ore Kurt 
Blattermann, il quale ha nega- 
to ogni addebito, stanno con- 
trollando ora — come si è det- 
to — anche la posizione dell’al- 
tro giovane tedesco, Eckert Yur- 
gen, che si trovava nella villa 
di Otto Bauerman ai momento 
dell’irruzione dei tre giovani 
dell’irruzione dei tre vani, 
A sera si è appreso che il 
fermo di Francesco Maria Por- 
queddu è stato tramutato in ar- 
resto, in quanto gli è stata tro- 
vata una pistola «Colt 45», che 
verrà sottoposta a perizia bali- 
stica, per stabilire se si tratta 
della stessa arma usata contro 
l’auto del tecnico della «Nura- 
tex». Inoltre, gli inquirenti 
avrebbero individuato anche la 
«Fiat 1500» grigia, usata dai 
fuorilegge. per raggiungere la 
villa di Otto  Bauermann, che 
potrebbe essere la stessa aulo 
usata per il tentato sequestro 
del possidente Nicola Azara. 


Plasmon crea un Centro 
di informazioni dietetiche 


Milano, 9 

La Società del Plasmon ha 
dato vita a una nuova iniziativa, 
istituendo a Milano in Corso 
Garibaldi, 97/99 il Centro Infor- 
mazioni Dietetiche Plasmon, 

Il Centro è costituito da un 
ambiente di circa 380 mqa., sud- 
diviso in due sezioni: una adi. 
bita a sala conferenze, l’altra a 
sala ricevimento. Una parte di 
questa sezione è riservata alla 
sala giochi per i bambini, Nella 
sala conferenze verranno intrat- 
tenute, su invito della Società, 
diverse migliaia di mamme al. 
l’anno, le quali saranno assisti- 
te da un pediatra ed una pueri- 


cultrice, che leranno di ri- 
solvere i vari problemi loro sot. 
toposti, 


Lo scopo del Centro è quello 


di tenere informate le giovani 
mamme sul modo più razionale 
di alimentare i propri bambini 
e di ragguagliarle su come usa- 
re i prodotti che la Società pro 
duce su larga scala, aiutando 
nel suo difficile compito il pe- 
diatra dj fiducia, con dimostra- 
zioni pratiche, A tale scopo, il 
Centro è stato dotato di una 
razionale cucina dimostrativa, 
che in nulla differisce da una 
qualsiasi cucina di famiglia, do- 
ve le mamme potranno visiva 
mente documentarsi sulle ricet- 
te da preparare e sulla sommi- 
nistrazione dei prodotti ai loro 
bambini, 


Il Centro Informazioni Diete- 
tiche entra a far parte viva del- 
le attività di Pubbliche Relazio- 
ni della Società del Plasmon, 
sempre maggiormente rivolte 
verso uno stretto contatto con 
il pubblico, 


NNDADIIDIDIIINIIIDINDID 
Inaugurata a Belgrado 


LA PRIMA MOSTRA 


algnis produce» 
Belgrado, 9 


Come già segnalato, è stata 
recentemente inaugurata a_ Bel- 
grado la prima mostra «Ignis 
produce» destinata a illustrare 
le più recenti realizzazioni con- 
seguite dal Gruppo nel settore 
degli elettrodomestici ed a met- 
tere in evidenza l’elevato grado 
di collaborazione tecnico - com- 
merciale con le società jugosla- 
ve Sloboda ed Electrometal. 


Nel quadro della ‘manifesta- 
zione, l’ing. Giovanni Borghi ha 
avuto a Belgrado, nella sede del 
Ministero dell’Industria e Com- 
mercio, una serie di colloqui con 
il titolare di quel dicastero, sig. 
Pozderac, presenti l’Ambascia- 
tore italiano e tanti esponenti 
dell'economia jugoslava, Preso 
atto ‘con soddisfazione del posì- 
tivo evolversi delle relazioni in 
questo settore, gli intervenuti 
hatino tracciato le linee gene- 
rali per un ulteriore sviluppo 
della collaborazione tecnica e 
degli scambi commerciali, spe- 
cie per quanto concerne la rea- 
lizzazione di frigoriferi e con- 
servatori, L'ing. Borghi, che 
era accompagnato dal figlio 
Guido Vicepresidente della so- 
cietà, dall'ing. Adalberto Tede- 
schi Direttore Generale degli 
stabilimenti e da alcuni collabo- 
ratori, nell’esprimere il suo rin- 
graziamento per le vive acco- 
glienze riservate alla sua per- 
sona e alla Ignis in generale, e 
nella, prospettiva di ulteriori in- 
contri ad ancor più alto livello, 
ha esposto i termini concreti 
del programma che soddisferà 
le attese e le aspettative reci. 
proche, 


i limiti del significato sempre 
più negativo che si vuole pole- 
micamente conferire a questa 
parola. In questa sede, Nigrisoli 


essenzialmente politica, intesa 
nel senso più largo, ben oltre 


è un di più, è un «accidente» 
del. conflitto «tragico e ango- 
scioso» che ha spaccato in due 
la nostra Giustizia e dello stes- 
so conflitto tra i due profes- 
sori, che è un riflesso di quello. 

Ampia libertà è riconosciuta 
al. giudice nell’interpretazione 
della legge, ma oggi egli è ri- 
masto senza guida, come un 
naufrago nel mare in tempesta, 
e siamo giunti al punto in cui 
si è autorizzati a ritenere che 
un giudice costituzionalista e 
progressista annullerebbe la 
istruttoria del caso Nigrisoli e 
un giudice cassazionista e con- 
servatore me riconfermerebbe 
la validità, proseguendo nel 
giudizio. 

Faremmo gran torto ai due 
professori del caso Nigrisoli se 
soltanto sospettassimo che De- 
litala è per il progresso perchè 
sta alla difesa e che De Marsi 
co è per la conservazione per- 
chè sta alla parte civile, Po- 
trebbe essere altrettanto vera 
anche la proposizione inversa: 
che cioè ciascuno dei due sta 
dalla parte che più si concilia 
con le sue convinzioni, Del re- 
sto, De Marsico non è neppure 
tanto conservatore quanto po- 
trebbero giustificare il suo pas- 
sato e la sua età (79 anni): il 
suo è quel che si dice un con- 
servatorismo illuminato, Come 
tutti i conservatori di questo 
tipo, dispone di una eloquenza 
ampia, distesa, ata, e nel 
solco di una tradizione oratoria 
di cui si è ormai perso il ri- 
cordo, 

Molto più nervoso e sofferen- 
te di luì è Delitala, il quale non 
si è tenuto durante l'intervento 
del suo avversario dalla consue- 
ta controversa muovendo le ma- 
ni, atteggiando il volto, in gesti 
ed espressioni ora di disappro- 
vazione, ora di i iro- 
nia. Qualche volta lo ha anche 
interrotto, e i due si sono 
scambiati brevi battute. 

«Rendo omaggio — ha esor- 
dito De Marsico — all'abilità 
strategica del mio avversario, 
il quale da provetto scalatore 
ha attaccato la montagna da 
quattro lati, ma la montagna 
ha resistito». Lo scalatore si 
era arrampicato, ‘innanzitutto, 
sull’art. 389, che vieta le istrut- 
torie sommarie per i delitti pu- 
nibili con l'ergastolo. «Sì — ha 
riconosciuto T.> Marsico — il 
divieto esiste, l'irregolarità è 
stata commessa, ma mon c'è 
sanzione, la nullità non è pre- 
vista in questo caso. Compren- 
do l’ansia della difesa per leg- 
gi più liberali a favore dell'im. 
putato. Sul piano dei principi 
sono con te, Delitala, ma la 
legge vigente è questa». 

Il difensore aveva poi scala- 
to. l'istruttoria formale, ma — 
secondo De Marsico — anche 
questa impresa non gli è riu- 
scita. «E vero — dice — che il 
consigliere istruttore. non ha 
dato l'avviso scritto di perizia, 
ma anche su questa irregolari- 
tà st tratta di intendersi». Lo 
oratore sostiene che l'annuncio 
verbale ha tenuto validamente 
il posto di quello scritto. D’al- 
tra parte, il fatto era notorio, 
la difesa sapeva della perizia, 
senza contare che lo stesso 
Perrour ha riconosciuto, nella 
sua prima istanza, proposta în 
quel tempo, di averne appreso 
l'esistenza, Non le sono stati 
comunicati il luogo e la data 
della perizia? Ecco un altro ca- 
so in cui l'irregolarità non im- 
porta nullità dell'atto. L 

Tei.a impresa, era stata la 
scalata alla parete costituziona- 
le, Qui De:Marsico ha alzato 
notevolmente la posta, opponen= 
dosi non solo a Delitala, ma an- 
che alla Corte costituzionale a 
proposito dell'efficacia retroatti- 
va della sua sentenza sui diritti 
dei difensori nell'istruttoria som- 
maria: nel senso, cioè, che 
vrebbe essere annullate e rifatte 
anche de istruttorie già chiuse, 
nelle quali non si è tenuto con- 
to di tali ci»ittì. La posta è gros- 
sa, ma per la verità De Marsi 
co sì trova in buona compa. 
gnia, poichè molti autorevoli 
personaggi la pensano come lui, 

In sostanza, tutto concorre — 
i principi generali del diritto, i 
lavori preparatori dell’Assem 


cumentario «Una formula per 
il progresso», proiettato stama- 
ne per la prima volta, in un 
cinema romano, alla presenza 
del Presidente della Repubblica. 
Alla manifestazione sono inter- 
venute inoltre numerose auto- 
rità, tra cui il Presidente del 
Senato Merzagora, il Vicepresi- 
dente della Camera Pertini, il 
Presidente della Corte Costitu- 
zionale Ambrosini, i Ministri 
Spagnolli e Rubinacci, il presi 
dente del CNEL Campilli, 

Prima della proiezione hanno 
parlato brevemente il Ministro 
delle Partecipazioni statali, sen. 
Bo, e il presidente dell’IRI, 
prof, Petrilli. Quindi, un ope 
raio triestino, il sedicenne Licio 
Scaramella, allievo del Centro 
IFAP del capoluogo giuliano, 
ha rivolto al Capo dello Stato 
il seguente saluto: «Signor Pre- 
sidente, Sono un allievo del 
Centro di addestramento pro- 
fessionale di Trieste; più abi- 
tuato a manovrare un utensile, 
affronto oggi il microfono per 
avere l’onore di porgere a Lei, 
signor Presidente, e a, tutte le 
autorità presenti, il saluto dei 
300 mila del Gruppo IRI. 

«Una formula per ii progres- 
son: questo il titolo del docu- 
mentario — ha proseguito il 
giovane operaio — e noi pensia- 
mo che il progresso è anche 
fondato su quella istruzione che 
riceviamo nei nostri Centri di 
formazione e che ci dà la pos 
sibilità di affrontare con mag- 
gior sicurezza il nostro avveni. 
Te, Solo questo volevo esprimer- 
le, signor Presidente, con gioia 
e con orgoglio insieme, con tut- 
te le altre rappresentanze qui 
riunite; gioia ed orgoglio che 
daranno vita ai racconti che do- 
manj faremo nei nostri posti 
di lavoro, E questa eco si ripe- 
terà in tutta la Penisola, in ogni 
officina, in ogni scuola del no- 
stro Gruppo, moltiplicando que- 
sto. mio semplice sentimento, 
che sa dire solo: «Grazie, signor 
Presidente». Al termine del bre- 
ve indirizzo di saluto, il Presi: 
dente. (nella foto) ha calorosa; 
mente abbracciato il giovane 
triestino, 

E' seguita la proiezione del 
documentario; alla fine, cessati 
gli applausi degli intervenuti, 
il Presidente Saragat si è com» 
plimentato con il Presidente 
dell’IRI, Petrilli, rilevando l’op- 
portunità che «Una formula 
per il progresso» sia diffuso 
nelle scuole e nelle fabbriche. 
Il prof. Petrilli, quindi, ha da- 
to in omaggio al Capo dello 
Stato una copia dell’opuscolo 
contenente il «parlato» ed altu- 
ne immagini del documentario. 
Successivamente, dopo, avere 
salutato le alte cariche dello 
Stato presenti e alcuni. dirigen- 
ti del Gruppo IRI, l’on. Saragat 
è tornato al Quirinale. 


uesta 
scaffalatura 


E' uno dei 429 modelli degli arredamenti 
Salamini per l'ufficio e l'industria 


blea costituente, la stessa Co- 
stituzione, la legge 1953 sul fun- 
zionamento della Corte costitu- 
zionale, del cui art. 30 si chie- 
de appunto la dichiarazione di 
incostituzionalità — ‘ad esclu- 
dere la retroattività dal nostro 
ordinamento giuridico, salvo un 
unico caso: quella legge pena- 
le più favorevole al reo. 

«In realtà — ha lamentato De 
Marsico con tono di profondo 
dolore dottrinale — il conflitto 
non è tra Corte costituzionale 
e Cassazione, ma tra Corte co- 
stituzionale e Costituzione, con 
il che abbiamo raggiunto le vet» 
te dell'assurdo». 

L’oratore di Parte civile ha 
alluso poi al fatto che nella 
stessa Costituzione è contenu- 
ta una norma pressochè iden- 
tica a quella del famoso art. 
30, il cui testo abbiamo ripetu- 
tamente citato. Tale norma 
(art. 136) dice: «Quando la 
Corte costituzionale dichiara la 
illegittimità costituzionale di 
una norma di legge, la norma 
cessa. di avere efficacia dal 
giorno successivo alla pubbli 
cazione della decisione». Dun- 
que, irretroattività. 

De Marsico ha parlato in- 
fine della quarta scalata difen- 
siva: quella della nullità della 
perizia e dell’istruttoria. Egli 
ha obiettato che è stata la stes- 
sa Difesa a riconoscere la va- 
lidità della perizia quando ne 
ha chiesto l'integrazione in 
istruttoria, con î nove, quesiti 
proposti da Trabucchi a Nic- 
colini, poichè non si chiede la 
integrazione di un atto ritenu- 
to inesistente. 


De Marsico ha così conclu- 
so: «Non è stato leso alcun di- 
ritto di difesa, ma è vero pro- 
prio il contrario: che in questo 
processo sono state offerte stra- 
tipanti garanzie, fino al limite 
della: fantascienza, sono stati 
concessi ‘poteri e facoltà mai 
riconosciuti ad alcun imputato. 
La coscienza popolare attende: 
ed è ormai tempo di pronun- 
ciarsi. su questo orrendo de- 


litton. 
Carlo Gigli 


Produzione di grande serie neile seguenti dimen- 


sioni: 

montanti. 4 planl profondità cm; 30 
lati da cm, 35x35 » cm. 40 
» dacm.4 x4 » x cm.50 
» da cm, 35x55 » S em. 60 
» dacm.4 x8 » emo 


altezza mt. 1-2-25-8 = 
altezze superiori a ri 
chiesta » prezzi da L. 340 chiesta - prezzi da L. 950 
al metro ‘al piano 

1 prezzi indicati si intendono per merce resa frane 
co nostra Sede di Parma. 


SALAMINI- LA PIU' VASTA SERIE DI ARREDAMENTI 
PER L'UFFICIO E L'INDUSTRIA 


larghezza cm. 80-100-120 
= misure speciali a rl 


Divisione Arredamenti.» Via E. Lepido 39 » Parma 


AGENZIE: 


‘TRIESTE - ROSSI F. - Rotonda del Boschetto, 3 
Tel. 722240. 


UDINE . GUERRA A.- Via Petrarca, 6 - Tel, 64848 
FILIALI: 
VENEZIA MESTRE . Via Pio X, 22/24 - Tel. 956590 


Venerdì, 10 marzo 1967 


IL PICCOLO 


[BASKET - IL SIMMENTHAL E’? ORMAI FUORI TIRO DELL’IGNIS 


ASSEGNATO PRATICAMENTE IL TITOLO 
IL'INTERESSE CONVERGE SULLE PERICOLANTI 


‘|Con l’impennata a Biella la Spliùigen può ancora sperare: 


Viterbo — Il vincitore della seconda tappa della Tirreno-Adriatico, Pifferi, è complimentato da 


Bitossi, lead®r della corsa 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ma sarà dura con la Candy 


Serie A femminile: il Recoaro a Trieste - Il Lloyd Adriatico attende l’Algor Varese 


Mancano cinque domeniche 
alla conclusione del massimo 
campionato di basket e, a me- 
no di una sempre possibile sor- 
presa, crediamo che il Simmen- 
thal si confermerà campione di 
Italia, con buona della 
Ignis che è già staccata di quat- 
tro iti e che ha poche possi. 
bilità di riguadagnare il terreno 
perduto. Molto accanita sarà 
invece in queste ultime giorna- 
te la lotta per la salvezza, alla 
quale sono impegnate almeno 
quattro squadre e cioè Fargas 
di Livorno a 12 punti, Cassera 
di Bologna, Splùgen Bràu di 
Gorizia e Aramis di Biella a 10. 

La formazione bolognese è 
stata in questi ultimi tempi 
protagonista di imprese a giu 
sta ragione considerate eccezio- 
nali, Ha strapazzato nienteme- 
no che l'Ignis, infliegendole 
quindici punti di scarto ed è 


BITOSSI CONSERVA LA MAGLIA GIALLOROSSA NELLA TIRRENO-ADRIATICO 


DANGELLI «TRADITO» DA UN SUO GREGARIO 
E SECONDO SUL TRAGUARDO DI VITERBO 


Pifferi ha... suonato il capitano soffiandogli nella volata la prima posizione 
Il campione d’Italia grazie agli abbuoni ha 20 secondi di vantaggio su Motta 


Viterbo, 9 

Aldo Pifferì ha vinto in vo- 
lata la seconda tappa della 
corsa ciclistica Tirreno-Adriati- 
co, Fiuggi Fonte-Viterbo di km, 
193,600, Egli ha preceduto Dan- 
celli e Poggiali. Franco Bitossi 
ha conservato la Maglia giallo- 
rossa di primo in classifica, . 

Michele Dancelli è riuscito 
oggi a scrollarsi di dosso Mot- 
ta e a guadagnare 40 secondi 
di vantaggio: venti sotto il tra- 
guardo della montagna di Acu- 
to e venti all'arrivo di Viterbo. 
Questi abbuoni stanno fornen- 
do un tono imprevisto alla cor- 
sa. Motta è già nella condizio- 
ne di dover attaccare în sali 
ta se vuol neutralizzare il di- 
stacco subìto nella seconda gior- 
nata. 

Il direttore sportivo della 
«Molteni», Albani, ha detto sta. 
mane alla partenza: «Con la 
tappa odierna, Motta conclu- 
de il periodo di rodaggio. Da 
domani saranno dolori per tut- 
ti». Dopo queste minacce, Bi- 
tossi sì è messo subito all’ope- 
ra perchè proprio a due passi 
da Fiuggi, su una leggera sali 


ORDINE DI ARRIVO 
(Fiuggi Fonte - Viterbo km. 193,600) 


1) ALDO PIFFERI (Vittadello) in 
ore 4.39°12”. alla media di km. 
41,624 (tempo effettivo per la 
classifica: 4,38°42"); 

2) Michele Dancelli s.t. (tempo per 
la classifica 4.38’52”’); 3) Roberto 
Poggiali, 4) Giorgio Destro, 5) Vitto» 
rio Adorni, 6) Della Torre, 7) Bocci, 
8) Motta, 9) Meco, 10) Di Toro tutti 
con lo stesso tempo; 11) Milioli, 12) 
Passuello, 13) I. Massignan, 14) Soa- 
ve, 15) Bitossi; segue il gruppo con 
il tempo del vincitore. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) FRANCO BITOSSI (Filotex) in 
ore. 942717”; 

2) Dancelli a 22’; 3) Pifferì a 32”; 
4) Motta a 42”; 5) Poggiali a 52° 6) 
Zandegù s.t.; 7) Adorni a 12”; 8) 
Meco, 9) Bocci, 10) Armani, 11) Tac- 
cone, 12). Di Toro, 13) Basso, 14) 
Franchini, 15) Passuello. 


ta, glî organizzatori avevano 
posto il primo premio della 
montagna, con trenta secondi 
di abbuono per il vincitore, che 
Bitossi si è aggiudicato con un 
sol colpo di pedale. Dancelli ha 
guadagnato venti secondi, men. 
tre Tosello, gregario di Motta, 
sì è dovuto accontentare di die- 
ci secondi. Consolidata la po- 
sizione di «leader», il corridore 
toscano è rimasto in attesa de- 
gli sviluppi della corsa che non 
ha avuto un momento di pau- 
sa sotto gli attacchi di Dan- 
celli e di Adorni con l'ausilio 
dei loro uomini migliori. 

Nella parte centrale della cor- 
sa per lungo tratto è emerso 
Zuccotti, esordiente fra i pro- 
fessionisti, postosi in fuga con 
Annì, gregario di Motta. 

Alle porte di Viterbo, Bitossi, 
geloso della sua maglia giallo- 
rossa, non permette altre fughe 
ed è sempre al comando del 
gruppo, ma risente dello sforzo 
degli ultimi chilometri e in una 
curva sbanda. Dancelli prende 
il sopravvento, ma sotto lo stri. 
scione il campione d’Italia è 
superato proprio da uno dei 
gregari più fedeli, Aldo Pifferi. 
Dancelli è secondo, Poggiali è 
terzo. Bitossi è nel gruppove in 
classifica ha 22 secondi di van- 
taggio su Dancelli, 45 su Pifferi 
e un minuto e due secondi su 
Adorni. 

Domani è in programma la 
tappa più lunga, da Viterbo a 
Terni con un giro vizioso di ben 
256 chilometri, che è poi la di- 
stanza che passa tra îl Tirreno 
e l'Adriatico. 

Il gran premio della Monta. 
gna è fissato suila vetta del 
Cimino. 


PARIGI - NIZZA 
Per distacco Merckx 


nella seconda tappa 


Chateau Chinon, 9 

Il giovane belga Merckx, di 21 
anni e mezzo, ha compiuto oggi 
una impresa atletica di graride 
valore vincendo per distacco la 
seconda tappa della Parigi-Nizza 
e conquistando nello stesso tem- 
po la maglia bianca di leader 
della classifica. Merckx, ieri 
coinvolto in una caduta e que- 
sta mattina ancora sofferente 
alla partenza da Touch, ha sfrut- 
tato una salita che si trovava 
al km. 115 per iniziare la sua 
fuga solitaria. In breve egli si è 
trovato in testa alla corsa con 
un discreto vantaggio. In sette 
chilometri Merckx si è assicura- 
to 40” su Chappe e 50” sul grup- 
po. Lo scarto tra il fuggitivo e 
il plotone non è mutato fino 
all’inizio del circuito finale lun- 
go 11 chilometri e da compiere 
due volte. In uno stile perfetto 
il belga ha spinto a fondo sui 
pedali e il ritardo del gruppo 
ha cominciato a risalire. Sulla 
linea d’arrivo Chappe, che ave- 
va conservato il secondo posto, 
giungeva così con un ritardo dal 
vincitore di 1’11”. 

ORDINE DI ARRIVO 


(Touchy-Chateau Chinon, km. 148) 

1) EDDY MERCKX (Bel.) in ore 

356720”; 

2) Chappe (Fr.) a 111”; 3) De 
Boever (Bel.) a 1’20”; 4) Gutty (Bel 
gio), 5) Huysmans (Bel.), 6) Van 
Ryckegem (Bel.), 7) Grain (Fr.), 8) 
Wolfshohl (Germ.), 9) Bocklandt 
(Bel.), 10) Poulidor (Fr.), 11) An- 
quetil (Fr.), 12) Guyot (Fr.), 13) 
Simpson (GB), 14) Janssen (01.), 15) 
Gimondi (1t.), 16) Bellone (Fr.), 17) 
Zilioli (It.), 18) Spruyt (Bel.) tutti 
con lo stesso tempo di De Bouver. 


CLASSIFICA GENERALE 
1) MERCKX 7.28’; 2) Van Rycke- 
gem ",28%42”*; 3) Huysmans; 4) Wolf. 
shohl; 5) Poulidor; 6) Van Springel; 
") Guyot; 8) Simpson; 9) Reycroeck; 
10) Janssen; 11) Gim hi 


Hockey su prato 
Partita la Serie A 


Il primo giro di manovella 
della Serie A «pratistica» si è 
avuto domenica. Otto incontri, 
sette vittorie ed un solo pareg- 


gio, undici le reti realizzate in 
questi primi settanta minuti di 
gioco: ecco il bilancio della pri- 
ma giornata, Una sola squadra, 
il Cus Torino, ha vinto in tra- 
sferta, sul campo del Grugliasco 
per tre a zero. Da segnalare la 
Striminzita vittoria dei campioni 
d’Italia dell'M.D.A. sui cugini 
romani del Tennis (1-0). 

I triestini del Cus hanno avu- 
to un esordio sfortunato: hanno 
ceduto sul campo dell’H., C. Ge- 
nova col minimo scarto di una 
Tete, messa a segno su azione 
nata da angolo corto. I liguri 
con Marmo hanno poi fallito 
anche un «penalty», ma nella 
ripresa è stata annullata ai trie- 
stini una rete di Scozzari per- 
chè viziata da fuori gioco. Po- 
teva essere il gol del pareggio, 
che sarebbe stato meritato, co- 
munque, solo in parte, perchè 
i genovesi a loro volta avevano 
colpito nella. ripresa col dina- 
mico centravanti Schmidt un 
palo. 

‘A Genova gli universitari, gui- 
dati da Colonna, si sono presen- 
tati in campo con quasi tutti i 
titolari: mancavano soltanto Se- 
merani e Vecchiet, mentre Rog- 


gero era appiedato dovendo 
scontare una squalifica, residuo 
del campionato 1966. I giovani 
D'Agnolo e Giraldi si sono in- 
seriti bene nel gioco dei più an- 
ziani come Vidoli, Lutmann, 
Caggianelli, Miserocchi e Ber- 
tuzzi. Entrambe le squadre pe- 
Tò hanno accusato in comune 
la scarsa preparazione. 


LO HA DETTO JONES 


«Sono dilettanti 
Î cestisti italiani» 


Milano, 9 

«La Nazionale italiana di pal- 
lacanestro parteciperà alle pros- 
Sime Olimpiadi di Città del 
Messico, Se l’Italia non doves- 
Se essere presente, nessuna 
squadra di pallacanestro del 
mondo parteciperà alle Olime 
piadi», Lo ha dichiarato oggi & 
Milano il segretario generale 
della Federazione internaziona» 
le di pallacanestro, William Jor 
nes, nel corso di una conferen- 
za stampa indetta dall'Unione 
italiana pallacanestro, 


IL PROGRAMMA 


Serie A maschile (VII ritorno): Oran- 
soda-Aramis, Petrarca-Ignis, Sim. 
menthal-Butangas, Cassera-All’One. 
stà, Spliîgen Brit - Candy, Noalex- 
Fargas. 

Serie A femminile (VII ritorno): Mi- 
var-Recoaro, Lanco-Fiat, Pejo-Lam- 
borghini, Bristot:Standa Fe, Geas- 
Standa Mi. 

Serie B maschile (VII ritorno): 
ma - Ramazzotti, > Italsider - 
Lloyd Adriatico-Algor, S$m 
plaid, Becchi-Benati; riposa: 
dero, 


andata successivamente a vin. 
cere a Padova, sul difficile 
campo del Petrarca. La squa- 
dra di Lamberti attraversa evi- 
dentemente un periodo di ecce- 
zionale buona forma e sul me- 
tro dell’attuale rendimento le 
debbono venire concesse le 
maggiori probabilità di salvezza. 

Difficilissima per contro la si- 
buazione della Spliigen Brau, 
che dovrà disputare i restanti 
tre incontri casalinghi a porte 
chiuse e giocare in trasferta a 
Padova e Venezia, I livornesi 
ospiteranno nelle prossime set- 
timane la Butangas e la Casse- 
ta, mentre dovranno giocare in 
trasferta sui campi di Venezia, 
Biella e Padova: vale a dire 
dovranno incontrare ben tre av- 
versarie mella lotta per la sal- 
vezza, 

Peggio di tutti dunque sta 
certamente l’Aramis e del pari 
difficile però deve considerarsi 
la situazione della squadra ison- 
tina che domenica dovrà incon- 
trare nella sua deserta palestra 
quella Candy che fino a poco 
tempo fa veniva considerata co- 
me una delle «grandi» della pal- 
lacanestro italiana, Ma anche in 
piena crisi, la formazione bo- 
lognese, che fra l’altro ha ret- 
to benissimo la scorsa domeni. 
ca contro il Simmenthal, deve 
pur esser sempre considerata 
come una delle squadre più for- 
ti del torneo, contro la quale i 
goriziani, per vincere, dovreb- 
bero ripetere la straordinaria 
prestazione di. Biella, Difficile 
dunque, ma non impossibile un 
successo degli uo; i di Zorzi 
che dalla vittoria sull’Aramis 
hanno ricevuto come una inie- 
zione di fiducia e di entusiasmo. 
Non facile sarà la partita che 
la Cassera sarà chiamata a di- 
sputare contro All’Onestà e sen- 
za speranze quella della Fargas 
a Venezia, 

Riformato un terzetto in te- 
sta alla classifica della Serie A 
femminile, le maggiori squadre 
potranno tirare domenica un 
attimo di respiro prima delle 
partite decisive. Recoaro e 
Standa Milano, non hanno nien- 
te da temere a Trieste e Sesto 
San Giovanni mentre la Fiat 
dovrà starsene molto accorta 


nell'affrontare le cugine della 
Lanco. La squadra più brillan- 
te del momento è senza alcun 
dubbio la Bristot, che dal ter- 
zetto di punta è staccata di soli 
due punti e che domenica rice- 
verà a Treviso la modesta for- 
mazione ferrarese. 

Riposa la Snaidero e il Lloyd 
Adriatico ritorna a giocare do- 


.|menica fra le mura amiche del- 


la vecchia Ginnastica. Ospite di 


[tutto riguardo l’Algor di Vare- 
.|se, imbattibile sul campo di ca- 


sa e fortissima anche in tra 
sferta, I triestini hanno dispu- 
tato la scorsa domenica un 
buon incontro a Vigevano e, 
anche se soccombenti, hanno 
dato la impressione di potersi 
produrre in un buon finale di 
tomeo. Tornerà in. squadra 
Schergat, che sembra aver mes- 
so giudizio e che ha partecipa- 


to coscienziosamente agli ulti- 
mi allenamenti, Bianco e For- 
tunati sono in buona forma e 
così sembra di Brumatti, Spe- 
riamo che anche Tarabocchia sì 
produca al suo meglio e che i 
più giovani confermino la buo- 
na impressione lasciata negli 
ultimi incontri. Comunque 
quella di domenica sarà una 
partita da giocare fino al qua- 
rantesimo minuto senza un at- 
timo di respiro, A collaborare 
con i ragazzi del Lloyd sono 
chiamati tutti gli appassionati 
del basket locale che con il lo- 
ro incitamento potrebbero pe- 
sare sul risultato finale della 
partita. 

Le capolista del girone, Ra- 
mazzotti e Becchi sono chiama- 
te a due confronti che non do- 
vrebbero dar luogo a sorprese. 


M. V. 


SGRONAGTII SWOLTTLIVA 


Cremonese 


La Cremonese, che domenica sarà 
di scena a Valmaura, non sta dispu- 
tando un buon campionato, L’undici 
grigiorosso è infatti relegato in coda 
al gruppo ed è distaccato di ben 
quattro lunghezze dalla Solbiatese, 
penultima classificata. I lombardi 
hanno racimolato sinora la miseria 
di dodici punti, che sono frutto di 
quattro vittorie e di altrettanti pa- 
reggi. Questo modesto bottino è 
peraltro di provenienza quasi esclu- 
sivamente casalinga, in quanto i 
prossimi ospiti della Triestina hanno 
ricavato un solo punto dalle dodici 
partite disputate in trasferta; ma è 
im punto, di cui essi possono essere. 
giustamente fieri, essendo stato con- 
quistato a Treviso, Col suo procedere 
così poco spedito la Cremonese ha 
fatto inevitabilmente raccolta di pri- 
mati negativi: essa è infatti la squa- 
dra meno produttiva in campo av- 
verso, quella che ha subìto il ‘maggior 
numero di sconfitte e di reti. Suo è 
inoltre il passivo più vistoso che si 
sia registrato quest'anno sui rettan- 
goli del girone: 1°1-7 di Como, 

JII 

E; i dirigenti grigiorossi erano 
rana messi in guardia dalla 
condotta della loro compagine nello 
scorso torneo, a conclusione del 


NON CI SARANNO NOVITA’ NEI RANGHI ALABARDATI 


In edizione bis la Triestina 
affronta domenica la Cremonese 


La Lega nei confronti di Ridolfi non ha fissato punizioni 
due gol ieri: lo farà anche in partita? 


Gentili ha segnato 


La pioggia, caduta sino a 
mezzogiorno, ha consigliato l’al- 
lenatore alabardato a far svol. 
gere il galoppo a due porte del 
giovedì sul campo di via Flavia 
per non appesantire maggior- 
mente il fondo del «Grezary in 
vista dell'incontro di domenica 
contro la Cremonese. Radio, co- 
m'è ormai consuetudine, non 
ha schierato tutti i titolari ma 
solo una parte; infatti ha oppo- 
Sto ad una mista di rincalzi e 
juniores una formazione. che 
comprendeva: Vatta; Da Rold, 
D'Eri; Braico, Capitanio, Ian- 
nuzzi; Tommasi, Ravalico, Ive, 
Beorchia, Gentili, Gioco veloce, 
piacevole, diverse segnature 
(doppietta di Gentili, Ive, Beor- 
chia, Tommasi e una per gli al- 
lenatori) .\e :molto impegno da 
entrambe le parti, nonostante 
le pessime condizioni del terre- 
no reso scivoloso dalla pioggia 
che a tratti è caduta anche du- 
rante la partitella, nell'ora ab- 
bondante che l’allenatore ha te- 
Nuto i giocatori sul campo, 

Colovatti, Martinelli, Scala, 
Ferrara, Kuk, Ridolfi e Sadar, 
i titolari cioè che Radio non ha 
ritenuto opportuno schierare 
nell’allenamento a due porte, 
hanno lavorato al.mattino. Una. 
seduta impegnativa a base di 


GLI ATLETI ALABARDATI DAL RECUPERO DI MILANO ALLA FINALE DI ROMA 


SI È AFFERMATO LO SPIRITO DI BANDIERA 
CON IL SUCCESSO DI TRIESTE A CAMPANILE NUOTO 


La rappresentativa di Trieste, 
superando ogni più rosea pre- 
visione, si è aggiudicata lo spa- 
reggio di «Campanile Nuoto» 
battendo. l’altro ieri sera, alla 
pi: a «Cozziy di Milano, le 
formazioni di Firenze e Napo- 
li. Grazie a questo splendido 
successo i triestini, nelle cui fi- 
le nuotano anche in base al re- 
golamento della manifestazio- 
ne, alcuni atleti di Padova, han- 
no acquisito il diritto di dispu- 
tare la finale in programma a 
Roma mercoledì prossimo, cui 
parteciperanno le vincenti della 
fase eliminatoria e cioè Milano, 
Roma e Torino. 

Generalmente ogni vittoria di 
un complesso natatorio è frut- 
to dell’exploit di alcuni fuori. 
classe, ed in effetti anche a Mi- 


lano il successo dei nostri co- 
lori è stato determinato dalle 
solite ottime prestazioni della 
Dapretto e della Scassanella e 
dei vani Del Campo, Pangaro, 
Spangaro e Chino; ma ci sem- 
bra che, una volta tanto, ap- 
paia ingiusto sottolineare le vir- 
tù di chi già tanta fama ha ac- 
quisito in campo nazionale ed 
europeo, quando invece appare 
più opportuno dare il merito 
del successo a tutti i parteci. 
panti a questa difficile trasfer- 
ta ivi compresi i preparatori @ 
î dirigenti. 

L'armonia, l’omogeneità, lo 
spirito di bandiera e l’entusia- 
smo che regnano attualmente 
in seno alla squadra di leste 
vanno infatti considerati i fat- 
tori essenziali della prestazione 


LA PRIMA DURA STOCCATA AL «DITTATORE 


DEL GALCIO» 


Mandelli in guerra con Pasquale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 9 

Tira aria di burrasca in se 
no al Consiglio federale dell 
FIGC. Il presidente della Fe- 
dercalcio Pasquale, convinto di 
essere passato indenne attraver- 
so l’avventura dei «mondiali» 
solo per essere riuscito ad af- 
fossare Fabbri, capro espiato- 
rio di tutta una politica falli- 
mentare, si atteggia da qualche 
tempo a dittatore del calcio ita- 
liano. Tuona nelle conferenze 
stampa, minaccia provvedimenti 
drastici contro giocatori, socie- 
tà, dirigenti; con il sorriso sul. 
le labbra è riuscito perfino ad 
affermare che sarebbe capace 
anche di bloccare i trasferimen» 
ti dei giocatori, 

C'è chi si è scocciato di que- 
sto suo atteggiamento, e lo ha 
dichiarato pubblicamente: «Pa- 
squale, fra l’altro, ha fatto la 
scelta dei responsabili della Na- 
zionale senza interpellare il 
Consiglio federale, come sareb- 
be stato suo dovere. Un uomo 
come Herrera avrebbe avuto bi- 
sogno del conforto di una, de 
sione unanime e non della sem. 
plice ratifica di un provvedi 
mento adottato unilateralmen- 


te dal presidente». Questo il 
pensiero del presidente del set- 
tore tecnico della FIGC, Walter 
Mandelli, su Pasquale e su una 
delle sue più recenti decisioni. 
Pasquale oggi ha ribattuto 
seccamente a Mandelli: «Quan- 
do tali critiche — ha detto — 
vengono anticipate pubblica- 
‘mente, anzichè nella sede ap- 
propriata e cioè avanti al Con- 
siglio federale, unico compe- 
tente a giudicare le sue criti- 
che e l’operato del presidente, 
si dovrebbe perlomeno avere la 
sensibilità di dimettersi». 
Mandelli di rincalzo ha di- 
chiarato: «Il presidente può agi- 
te di sua iniziativa soltanto in 
circostanze straordinarie, nelle 
quali l'urgenza sia tale da non 
potersi convocare il Consiglio 
federale sui fatti in rapporto ai 
quali il presidente ha preso re- 
centemente posizione (indisci. 
plina sui campi di gioco, ecc.), 
non c’è niente di urgente, io 
ho manifestato il mio disagio 
nei confronti di questi fatti, ri- 
spondendo a precise domande 
che mi somo state rivolte, Per 
quanto si riferisce al richiamo 
circa la competenza del Consi 
glio federale, faccio presente 


che io ho deplorato proprio il 
fatto che dette competenze sia- 
no state sistematicamente igno- 
rate». 

Mandelli non ha voluto com- 
mentare il riferimento di Pa- 
squale circa le possibilità di di- 
mettersi. E se si d'imettesse, sia 
detto fra parentesi, cadrebbe in 
crisi il settore tecnico della 
FIGC, che proprio in questi 
giorni è impegnato con l’avvio 
dell’attività delle squadre azzur: 
re preolimpica e juniores: Chi 
perirà nello scontro potrebbe 
essere facile pronosticarlo, ma 
non è da escludere che il Con- 
siglio federale, nella seduta del 
14 marzo, veda schierati altri 
dirigenti contro Pasquale. 


G. L. 


TIRO AL PIATTELLO 
MM Domenica prossima, con inizio 
alle 14.30, nello stand, di Mug- 
gia della Società Triestina Tiro a 
Volo viene organizzata una gara di 
tiro al piattello libera a tutte le 
categorie. Trenta piattelli in due se- 
rle di 15, distanza metri 15. Sono in 
palio medaglie d'oro. e di argento. 
Direttore di tiro Mario Bonifacio, 


positiva a Milano. Già alla par- 
tenza Pangaro e soci avevano 
chiaramente manifestato l'inten- 
zione di battersi fino all'ultimo 
respiro e, nonostante la difficol- 
tà dell'impegno (la squadra di 
Firenze sulla canta era data net- 
tamente favorita) il «clan» trie- 
stino era dominato da un’on- 
data di fiducia così convincente 
da far bene rperare anche il 
più scettico dei onitici, 

Ed è andata bene, anzi benis- 
simo, a giusta ricompensa di 
tutti coloro che sanno sacrifi- 
carsi. per uno sport che tutto 
pretende restituendo solo spii 
cioli di gloria, La Dapretto e 
Del Campo erano reduci dal 
meeting di Brema e non sareb- 
be stato niente di strano se il 
loro rendimento a Milano fos- 
se stato inte; è quello nor- 
male, Invece Èelue giovanissimi 
non si sono smentiti. Teri po- 
meriggio la Dapretto, raggian- 
te per la vittoria ha. tenuto, a 
sottolineare questo particolare. 
«Ha visto — ha quindi aggiun- 
to — ho fatto anche la staffetta 
stile libero e non sono proprio 
andata male», Brava Luciana. 
in tutti i sensi; è una porta. 
bandiera dalla carica inesauri- 
bile, in cui si fondono le inne- 
gabili doti di classe con quelle 
della spontaneità e della cordia- 
lità che siamo certi non perde 
Tà nemmeno quando altri e tan- 
ti successi andranno ad aggiun- 
gersi al suo già considerevole 
cammet, 

L'incontro, sotto il profilo tec- 
Nico, è stato entusiasmante fin 
dalle prime battute; dai 200 s. 
1. maschili, dove il vecchio 
Spangaro si è visto soffiare per 
nemmeno «mezza mano» la vit- 
toria da Fossati, ai 100 farfalla 
femminili, con la De Zucco 
commovente fino all’ultima va- 
Sca, alle staffette che hanno vi- 
sto i triestini brillanti în tutte 
le specialità, 

Una prova dunque largamen- 
te positiva, che pone il nuoto 
di Trieste in una posizione di 
tutto rispetto nell’ambito na- 
zionale. A 

Adesso incomincia l’operazio- 
ne Roma, Ta finale sarà duris- 
sima; le squadre di Roma, Mi- 
lano e Torino sono davvero for- 
midabili e parlare di vittoria 
dei triestini significherebbe in 
questo momento uscire dalla 
realtà. Ma per una squadra dal- 


la volontà di ferro nulla è im- 
possibile, anche se non doves- 
se presentarsi alla competizione 
al completo dei ranghi. Così ap- 
punto come è successo a Mila- 
no l’altro ieri. E a Milano sì è 
vinto, a riconfermare il vecchio 
detto secondo il quale, in que 
sto mondo, tutti siamo necessa» 
ri, ma nessuno (o... nessuna) 
insostituibile, 
L. G. 


SCARFIOTTI A LONDRA 
IM Ludovico Scarfiotti, pilota della 

«Ferrari», è partito dall'aeropor- 
to. di Fiumicino, diretto a Londra, 
dove domenica) parteciperà al volan- 
te di una formula uno della casa 
modenese alla corsa di Brans Hatch 
in programma nella capitale britan- 
nica, 


atletica, palleggi, triangolazioni 
e una specie di tiro al bersaglio 
finale con Colovatti impegnatis- 
simo a volare fra i pali. 

Martinelli ha lavorato a pie- 
no ritmo, dimostrando di esse- 
re ormai completamente guari- 
to dal leggero infortunio alla ca- 
viglia. Il giocatore si è mosso 
senza accusare il minimo distur- 
bo, per cui la sua presenza per 
domenica si può dare per certa. 
Contro la Cremonese giocherà 
anche Ridolfi che come previ 
sto non è stato nè squalificato 
nè ammonito dal tribunale del- 
la Lega. La notizia è stata accol- 
ta con un sospiro di sollievo da 
Radio, che potrà contare sulla 
guizzante estrema destra per 
tar... saltare il presumibile ca- 
tenaccio della Cremonese. 

‘Recuperati Martinelli e Ridol- 
fi, Radio schiererà domenica la 
stessa formazione che ha gio- 
cato a Udine. Nessuna novità 
quindi per quanto riguarda lo 
schieramento .a meno di qual- 
che ripensamento, del resto 
molto improbabile, all'ultimo 
momento. L’allenatore non sem- 
bra intenzionato a fare esperi- 
menti in questa delicata fase 
del campionato che vede la 
Triestina impegnata nella ri- 
cerca di una posizione tranquil- 
la a centro classifica. 

Gli alabardati completeranno 
la preparazione questa mattina 
allo stadio e quindi l'allenatore 
diramerà la lista dei convocati 
per l’incontro con la ©Oremo- 


nese, 
C. N. 


Come dovevasi dimostrare: la Le- 
ga Nazionale Semiprofessionisti non 
ha preso alcun provvedimento nei 
confronti di Ridolfi, espulso dome- 
nica a Udine dall'arbitro Messinese 
di Taranto. Prendiamo atto del «rav- 
vedimento» del direttore di gara, il 
quale deve avere pensato che Ri- 
dolft era già stato sufficientemente 
punito, avendo dovuto, finire la gara 
anzi tempo. Questo non ci impedisce 
però di ribadire che l'espulsione era 
stata ingiusta: più istintiva che me- 
ditata, e assolutamente immeritata, 
con buona pace di chi ha ritenuto 
di affermare che la Triestina co- 
munque doveva, finire l'incontro in 
dieci. Una cosa è il tifo, una cosa 
è l’obiettività. 


Schieramento confermato 
anche a Monfalcone 


Monfalcone, 9 
I titolari del CRDA hanno gio- 
cato, questo pomeriggio, contro 
la formazione dilettantistica del 


‘Vermegliano, sul terreno della 
Marcelliana, a Panzano. Nel 
corso dell'incontro vi sono sta- 
te molte segnature; hanno vin- 
to i cantierini, ma più che alle 
reti, si è badato ai collegamenti 
fra i reparti, all’intesa fra i sin- 
goli giocatori. Di Davide, nel 
secondo tempo, ha difeso la rete 
degli allenatori. Il CRDA ha gio- 
cato con questi atleti: Di Davi- 
de; Baccari, Valenti; Sortino, 
Giordani, Merluzzi; Trevisan, 
Politti, Borsetto, Fogar, Cossar. 
Come si vede, hanno ripreso a 
giocare gli atleti ch'erano stati 
jasciati a riposo domenica scor- 
sa; unico assente è stato Mreule, 
a causa di impegni di lavoro. 
Al termine dell’allenamento, Ze- 
lesnich ha dichiarato che contro 
la Trevigliese, domenica pros- 
sima, giocheranno gli stessi 
atleti che hanno incontrato la 
Biellese e la Solbiatese. Tutto 
al più, vi potrà essere qualche 
scambio di ruolo. 


TOMASONI - CANE 
Il campione italiano dei pesi 
‘massimi, Piero Tomasoni, mette- 

rà in palio il titolo il 29 marzo a 

Torino contro Dante Canè. L'incon- 

tro si svolgerà al Palazzo dello Sport 

per l’organizzazione della «Opus». 


quale era giunta quattordicesim@ 
appena tre gradini più sopra 
retrocesso Parma, Ma il campanell! 
d'allarme è suonato invano; 
durante l'estate si è fatto a ga 
nello sfoltire i ranghi: in realt 
un’unica cessione (quella del giovatt! 
Velmini al Lecco), ma moltissim* 
liste di svincolo (ne ricordiamo, * 
titolo di esempio, quelle di De Jach 
Tumiati, Novali, Zavaglio, Mizzi © 
Del Bianco), Nella speranza di col 
mare tanti vuoti furono acquista! 
Pietrobon dalla Solbiatese, Marmî| 
roli dal Cosenza, Mondonico dall! 
Rivoltana e Pantani dal Prato. 
tardi, a novembre, giunse all'omi 
del Torrazzo anche il mantov: 
Varoli (ma sotto forma di prestito) 


III 
Evidentemente si trattò di ui 
campagna di rafforzamento del tutt! 
sballata. La Cremonese esordì inf 
ti con una scònfitta casalinga 


Pi 


î 


#| Ham 


opera del Treviso; ebbe un’impennal!| = 


improvvisa alla quinta giornat@i 
Quando colse il primo successo S 

gionale a spese del Monza; supeî 
due settimane dopo la Triestina m% 
poi ripiombò nel letargo, nè le su0' 
cessive affermazioni sulla Treviglie® 
€ sul Marzotto valsero a_ solleva 
dall’ingrato ruolo di fanale di cod@ 
Ano della competizione il 

li i allenatore dei grigiorossi 
affidato a Danilo Ravani. che pe 
fu affiancato poco prima di N@ 


ci non ha recato sostanziali migliî 
ramenti all'unità lombarda, 
IH 
A ventuno ammontano i giocato 
che hanno sinora difeso i colori del 


da Carlo Facchini. Ma, come sì © 
Visto, la collaborazione dei due te 
= 


i | 


Div. 
0 


b 


ell 


Cremonese. Nessuno di essi è per î 


tro in possesso di tutti i gettoni 

presenza. Il tiratore scelto dell 
squadra è Pantani, che ha segnal! 
cinque gol; lo seguono Tassi con tit: 
Gibellini, Bartolomei, 
Rossi con due ciascuno, Mondoni 

€ Ottani con uno a testa, Gli atlell 
che più spesso sono scesi in cam 
con la maglia grigiorossa, sono i" 
vece in ordine decrescente: 
Pantani, Michelini, Belloni, 


peo). 
Manto Not 
tr 
funge 
peo 


i 
parli) Upg, 


Jomei, Ravani, Ottani, Vecchi, V| Ulivi 


roli, Pietrobon e Marmiroli. 
assai difficile che siano questi 
ci a incontrare la Triestina. 


P.T. 
CALCIO ALLIEV 


HI Sette squadre, suddivise in di 
gironi eliminatori, si contenl 


Man Lo 
uatliogi 


le 


o 


ranno da domenica il titolo regio {Hate 


le allievi di calcio. Si tratta d 
l'Atletico di Fortogruaro, Astra 
San Vito al Tagliamento, Intero! 
Forpetto e Udinese, incluse nel 
ne «A»; del CRDA Monfalcone, 
ziana, e San Lorenzo di Mossa 
messe nel raggruppamento «B). 


formula prevede partite di andatt; Nerd 


ritorno. Le prime due classificate “| 
ogni raggruppamento  prenderali” 
parte al girone finale per la cond! 
Sta del titolo. Questo il program” 
della prima. giornata d’andata "| 
verrà disputata domenica: Gir0 


TEO 
Uiaia 


«An: Atletico Portogruaro - Intero! Ung 
Porpetto; Astra San Vito &l Te fonte, 


mento-Udinese, Girone /«B»; Poîl 
na-San Lorenzo Mossa; riposerà 
©RDA. Monfalcone, 


sa 


CALCIATORI JUNIORÉ? 
|M A Firenze, in una partita oo 
lenamento, una selezione di 
ciatori juniores ha battuto la (i 

tolica Virtus per 4-0 (1-0). 


TRIS AL GALOPPO 
MI Tredici cavalli sono stati dichia- 

rati partenti nel Premio Quadri. 
foglio, in programma oggi all'ippo- 
dromo delle Capannelle in Roma, 
corsa Tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: Premio Quadrifo- 
glio (lire 2.500.000, handicap a invi- 
to, m. 1800, p.g., corsa Tris): 1) 
Raffaello (G. Pisa), 2) Twist (Panici), 
3) Mindella (Andreucci), 4) Kheir 
‘Eddin (Agriforni), 5) Piossasco (Di 
Nardo), 6) Beppo Penzo (De Monte), 
7) Rock Soir (Mattei), 8) Diego De 
Saavedra (Forte), 9) Andreas (Ca- 
staldi), 10) Kronenrost (Saggiomo), 
11) Dainty Boy (Venditti), 12) Luna 
Park (De Sanctis), 13) Gioventina 
(Marfoli). 


CICLISMO DACE 
i Domenica prossima avrà luogo 

il «Circuito ciclistico 3 Comuni» 
per allievi e dilettanti DACE. La 
competizione è organizzata dal G.S. 
‘ENAL - Moratti 


Quatiro pugili di società triestine che parteciperanno ai campionati nazionali dilettanti. 


Ls 


in 


programma a Napoli dal 13 marzo. Da sinistra; Natale Caredda (piuma), Paolo Lupi (gallo) 
e Luciano Valenta (medio) con l'istruttore Silvano Antoniutti, dei CRDA; Bruno Cocciolo 


(superwelter) dell’A,P.T. 


(«Giornalfoto» e «Gabn) 


PUGILATO AD AREZZ 
i Il peso massimo udinese orti Ch 

ha battuto ai punti in sel È 
‘prese Besi, di Sansepolero, nella Î*.tl 
nione di ieri sera ad Arezzo, Cap? 
lotto, pure di Udine, è stato sconf! 
invece dal piuma Tocco di Cagli”, 
per intervento medico alla qu 
ripresa. 


Meg 


= 


dr 


DARIO BENVENUÎ %a 


Il superwelter Dario Benvelli 

fratello del campione euro? 
incrocerà i guantoni con Murgi? 
‘Bologna nella riunione programa 
al Palazzo dello Sport di Bolo) 
la sera del 16 marzo. 
NEVIO CARBYI 
MI TI pugile triestino Nevio Cs" 

ex. campione d'Italia dei 
gallo, è partito ieri per Melbol! 
dove incontrerà l'australiano RO 


COTTE SUO REESE 


valido per la corona 
pionato mondiale dei welter Ù 
sarà riconosciuto dal consif 
il vincitore dovrà poi difend@i 
presa dall'organismo mond!“ 
le italiano decaduto del titol0 
Union (E.B.U.), Piero Pini. ® 
ti del W.B.C. del caso Lop0P 
programma a Tokio il 18 BPHi 


Lopopolo- Fuji ì 
Î 

Roma, 

L'incontro valevole per il 
nior fra l'italiano Sandro LORI N 
polo e il giapponese Paul ! h 
mondiale del pugilato profestii | | 
nistico «World Boxing bound 
il titolo contro il messicano, 
se Napoles; la decisione è 5 
che nei giorni scorsi avev& 
chiarato di considerare il PD 
seguito all'opera del segr 
generale dell'European BO? 
st'ultimo si è infatti intere 
direttamente presso gli espoli ION 
ì 

perchè l’incontro con Fuji. N 
fosse riconosciuto valevole 
il titolo, 


( 
PALLACANESTA, 
MI Si è svolto a Gorizia lo SP 
gio per il primo posto tra là 
nastica Triestina e il Circolo M 
Mercantile del campionato gio 
femminile. Dopo fasi alterne @ 
tessanti si è imposto il Circolo 
Tina per 49-45 (22-20). Tra le 
Ti delle marinarette la Longo, 
Tiuscita a segnare 24 punti, la 
nini autrice di 16 punti e la Mg 
Della Ginnastica si è particola! 
te distinta la Colavizza (20 D' 
Domenica il C.MM. affronterò, J 
Tarcentina a Trieste per la 
Tegionale. 


A 


DS 
At 


IL PICCOLO 


Venerdì, 10 marzo 1967 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MENTRE A GIARARTA SI DISCUTE DEL DESTINO DI SUKARNO 


ASPRI SCONTRI A GIAVA 
FRA ESERCITO E COMUNISTI 


Ottanta ne sono stati uccisi dopo che avevano assalito 
un posto militare - Un santuario serviva loro da rifugio 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


— La scimmietta Martine lanciata in un volo suborbitale con un missile francese 


Blesioni suppletive 


RESTANO AI LABURISTI 
i seggi in palio 


Londra, 9 

“ Il partito laburista ha mante- 
nuto i seggi che aveva alla Ca- 
mera dei Comuni in due circo- 
scrizioni dove si sono svolte 0g- 
gi elezioni suppletive, ma con 
maggioranze drasticamente ri 
dotte. Nella città industriale di 
Nuneaton i laburisti hanno man. 
tenuto il seggio con una mag. 
gioranza ridotta di un terzo ri- 
spetto alle elezioni generali del 
1966 (4054 voti oggi contro 11,403 
nel 1966). Il candidato laburi- 
sta ha ottenuto infatti 18.239 vo- 
ti contro i 14.185 andati al can- 
didato conservatore e i 7.644 a 
quello liberale. 

Nella circoscrizione mineraria 
gallese di Rhondda West i la- 
buristi hanno avuto una mag- 
gioranza drasticamente ridotta: 
dai 16.888 voti di maggioranza 
ottenuti nelle elezioni generali 
del 1966, sono passati oggi ad 
una maggioranza di 2,306 voti. 
La circoscrizione di Rhondda 
West è considerata una sicura 
roccaforte laburista, Il candi- 
dato laburista ha ottenuto 12 
mila 373 voti contro i 10.067 an- 
dati ad un candidato nazionali 
sta gallese, In queste due circo» 
scrizioni i laburisti hanno ot- 
tenuto la più bassa suale. 


re IVAMPA NUOVAMENTE L'OPPOSIZIONE ‘ALLA RIVOLUZIONE CULTURALE 


GENTINAIA DI MORTI A CANTON 
FRA GUARDIE ROSSE E LAVORATORI 


catort | 
i del 


ella stessa zona i giovani fanatici hanno subito gravi perdite in seguito 


ne un attentato dinamitardo - Strade e linee ferroviarie sono state minate 


Tokio, 9 
Notizie di gravi scontri fra 
Ri ‘maoisti e guardie rosse 
Ungono da Canton mentre le 
no ih SOrmazioni desumibili dagli 
Tasti {eni di informazione ufficiali 
Bart} Pechino indicano che i ten- 
no di raggiungere un com- 
esso tra sostenitori e op- 
itori della rivoluzione cul- 
le sono ancora in corso. 

No informazioni sulla grave 
E vi azione che si è venuta a 
in di terminare nella grande! città 
nteni| Alla Cina meridionale sono 
cio, ile raccolte a Hongkong da 
Re di ggiatori provenienti dal con- 
terdll pente e sono state riferite da- 
,ì gl) Organi di stampa cino-nazio- 
>, 20° | isti, Esse riferiscono che al- 
sa 80 Ro 170 persone sono morte 
Br. inecuri scontri in corso da ve- 
cat iI scorso a Fatshan, un sob- 
cat? silSUIRO di Canton, tra alcune mi- 
di guardie rosse e la po- 


no subito gravi perdite in se- 
guito a un attentato dinamitar- 
do perpetuato contro un edifi- 
cio scolastico dove esse avevano 
stabilito la loro sede. Nell’at- 
tentato — avvenuto il 15 febbra- 
lo scorso — sarebbero morte 
almeno una cinquantina di guar- 
die rosse. Sempre nella regione 
di Canton, immediatamente & 
Nord della città, elementi anti- 
maoisti hanno sabotato le linee 
ferroviarie che ora, secondo in- 
formazioni raccolte a Hong- 
kong, reparti specializzati del. 
l’esercito stanno provvedendo a 
riparare. Si è infine appreso 
che un potente ordigno esplosi» 
vo è stato scoperto e rimosso 
dagli specialisti dell’esercito sul: 
la statale di Fatshan, 
L'atteggiamento incline al 
compromesso degli uomini che 
sembrano avere attualmente il 
controllo degli organi di infor. 
mazione ufficiale e che presu- 
mibilmente fanno capo sal Pri- 
mo Ministro Ciu Enlai è 
messo in evidenza da un artico- 
lo apparso oggi sul «Quotidiano 
del Popolo» di Pechino e rife- 
rito dall'agenzia «Nuova Cina». 
In esso i seguacì di Mao Tse- 
tung, e le organizzazioni di 
guardie rosse in particolare, 
vengono invitati a non deviare 
dalla linea maoista. Noi — dice 
l'articolo, che appare un ammo- 
nimento alla moderazione o ad- 
dirittura un invito ad aprire 
un dialogo icon gli oppositori 
della rivoluzione culturale — 
dobbiamo ammettere che c’è 
della polvere nel nostro lavoro 
e nel nostro pensiero. Dobbiamo 
perciò lavarci e spolverarci re- 
golarmente e dovremmo essere 
grati a chi ci aiuta a farlo, 
Quest'ultima affermazione, che 
sembra alludere ai critici, alme- 
no i più moderati, della rivo- 
luzione culturale è apparsa a 
molti osservatori un invito alla 
apertura del dialogo e alle so- 
luzioni di compromesso. 
Infine il corrispondente del 
giornale giapponese «Mainichi» 
pubblica estratti oggi di mani. 
festi delle guardie rosse dai 
quali risulta che in un discorso 
pubblicato per la prima volta 
questa settimana, ma pronun- 
ciato il 28 settembre 1962 alla 
decima sessione dell’ottavo co- 


poli * 
doni 


Ma 
i une 


T. 


Jeran Uan 
cond 
rami o ione operaia scesa in cam- 
d Rui ePpoggio dei dirigenti co- 
Gi di N li e della locale organizza- 
terch ° del partito, schieratisi 
Bier So la rivoluzione culturale. 
sila li incidenti più gravi — se- 
pg Ndo queste informazioni — 
Wperebbero verificati intorno 
Ol pi *dificio che ospita il comi 
i di hai locale del partito comuni- 
tor Occupato da 700 funzionari 
Mari alla rivoluzione cultu- 
» Le guardie rosse sarebbe 
7 (tag ascite a conquistare l’edi- 
ene ad arrestare diversi di- 
venti dell’organizzazione del 
(a to, tra i quali il segreta» 
ta federazione sindacale 
pe Kuo-ting. Tre uomini sa- 
bero stati sottoposti a un 
ez10 Voga rio processo insieme col 
pifi fr indaco di Fatshan, Tseng 
sei “imp Il successo iniziale delle 
sua Has die rosse — riferiscono le 
capP|\yse informazioni — ha pro- 
con pato una forte reazione da 
dagli, dna della popolazione locale 
qu la conseguenza che a Fat- 
tegna oggi una gravissi- 
RILILLNI tensione. gli scontri tra 
cn Melsti e anti-maoisti si susse- 
nropi No e la situazione appare 
prgia e a qualsiasi sviluppo. 
ammi Moe informazioni riferite dal 
Bolo ting ano nazionalista di Hong- 
05 “Sing Tao Ji Pao» asse 
(\WARo che in un’altra località 
RBL Canton le guardie rosse han- 
MS 
ei ? 
elbo! 


"e VAVANO EFFETTUANDO RIPRESE FOTOGRAFICHE 


da 
« Assassinate a freddo 
$i. P, du D B O 
«Zlue ragazze in Baviera 
ul > 
o n Giovane di 18 anni ha confessato il duplice delitto 
I Un altro omicidio - Ha agito «per il gusto di uccidere» 


dial cor Monaco, 9 
h Mea di due giovani donne 
S di circa venti anni, uc- 

‘On numerosi colpi di pi. 
schiena, sono stati 
nei pressi di un pas. 
livello nella zona di 


Ulla Bach, a bordo della quale 
le due ragazze erario partite da 
Monaco, Accanto all’automobi- 
le è stato sorpreso il Purkhard 
che ha cercato di nascondersi, 
All’interno dell’auto la polizia 
ha trovato l'arma usata per uc- 
cidere le due giovani, 

Roland Purkhard ha confes- 
sato quindi di essere il respon 
sabile del duplice assassinio 
delle due studentesse. Il dicot- 
tenne, che dapprima si era pro- 


a 


Sse Ingrid Scaulze e 
n Ach, entrambe di 23 an- 
lita Conoscimento è stato 
ùfici dagli apparecchi foto- 
Na, trovati accanto ai corpi. 


ole 


autorità. dell’aviazione 


o 
® Dorsette delle due gio- 
è stato trovato denaro 
neo pa di ‘un 
rapina. lesta ipo- 
littavia, è ‘sembreta in 
col fatto che accanto 
us Edaveri sono stati tro- 
ci costosi apparecchi fo- 


plazione al delitto la po: 
arrestato successiva= 
Berchtesgaden un gio- 
anni, Roland Purk- 
cittadina infatti è 
ita l'automobile di 


fi 
di ig 
Na rigla 


testato innocente, ha ammesso 
di avere sparato alle spalle alle 
due ragazze mentre stavano fa- 
cendo fotografie lungo la, ferro. 
via presso Darching, nell’Alta 
Baviera, Purkhard ha inoltre 
confessato di essere responsa. 
bile di un altro delitto, com- 
messo domenica scorsa a Furth, 
la cui vittima è stato un pensio- 
nato di 72 anni, Come giusti 
ficazione dei crimini di cui si è 
macchiato il giovane si è limita- 
to a dire che provava il desi. 
derio di uccidere, 


mitato centrale del partito co- 
munista cinese, Mao Tsetung 
rivelò che Kruscev propose nel 
1958 alla Cina di creare una 


controllare le coste cinesi e per 
permettere un eventuale bloc» 
co navale della Cina. 

Nel discorso, Mao Tsetung 
traccia la storia delle relazioni 
cino-sovietiche e rivela. che, nel 
1949 Stalin sospettava che la 
Cina fosse una nuova Jugosla- 
via allo stato potenziale e che 
Mao Tse-tung potesse trasfor- 
marsi in un «Tito asiatico». Al- 
lora, Mao si recb a Mosca allo 
inizio del 1950 e concluse il 
trattato di alleanza con l'URSS. 
Stalin, sempre secondo Mao, 
non voleva firmare tale trat- 
tato, tanto che ne differì la 


conclusione di circa due mesi. 

Soltanto dopo la guerra di 
Corea Stalin cominciò ad avere 
fiducia nella Cina. Mao Tse-tung 
ricorda inoltre che nel 1945 Sta- 
lin era contrario al prosegui. 
mento della rivoluzione in Cina 
ed ebbe a dire ai comunisti ci- 
nesi: «Non fate scoppiare la 
guerra. civile, cooperate con 
Ciang Kai Scek, altrimenti la 
Cina sarà rovinata». I comuni- 
sti cinesi si rifiutarono di se- 
guire questo consiglio, 

E° la prima volta che un te 
sto attribuito pubblicamente a 
Mao Tsetung fa menzione di 
difficoltà tra Stalin e i comuni. 
sti cinesi dopo la fine della 
guerra e di opposizioni tra Sta- 
lin e Mao Tse-tung dopo il suc- 
cesso della rivoluzione cinese, 
al momento della firma del 
trattato cino-sovietico. 


Tokio, 9 

L'atmosfera di tensione che 
regna a Giakarta, dove il Con- 
gresso consultivo del popolo 
ha affrontato il terzo giorno di 
dibattito sulla posizione di Su- 
karno, si è repentinamente ag- 
gravata in seguito all’annuncio 
dato questa mattina dall’agen- 
zia «Antara» di gravi scontri 
avvenuti all’Est di Giava tra ele- 
menti definiti filocomunisti e 
reparti dell'esercito. 

Ottanta comunisti e il loro 
capo sono stati uccisi in uno 
scontro contro truppe governa. 
tive nella città di Blora, centro 
petrolifero a Giava centrale, a 
circa 800 chilometri ad Est del- 
la capitale. Quattro giorni fa — 
dice il comunicato — un grup- 
po comandato dall’eminente ca- 
po locale spiritualista Mbah 
Suro — il quale affermava di 
possedere magici poteri che lo 
rendevano invulnerabile ai pro. 
iettili — ha attaccato un posto 
militare. Ne è seguito uno scon- 
tro durato nove ore, al termine 
del quale gli attaccanti sono 
stati respinti, lasciando sul ter- 
reno ottanta morti compreso il 
capo Suro; anche i militari han- 
no avuto diverse perdite. 

Mbah Suro godeva di grande 
Infiuenza sugli abitanti del vil 
laggi di Giava orientale e cen- 
trale e si calcola che il nume- 
ro dei suoi seguaci fosse di 
circa 5000. Egli aveva un pro- 
prio «santuario» al quale con- 
venivano migliaia di persone. 
Un portavoce della divisione 
«Diponegoro» di stanza a Gia- 
va centrale, il maggiore Suhir- 
no, ha detto che in realtà il 
«santuario» di Suro serviva per 
riunioni clandestine comuniste 
e che ci sono indicazioni che «i 
resti del Partito comunista in- 
donesiano se ne servissero per 
cercare di organizzarsi al fine 
di lanciare un contrattacco e 
di intraprendere un’altro tenta- 
tivo di colpo di Stato». La lo- 
calità, ha. aggiunto Suhirto, 
serviva a quadri comunisti di 
diverse regioni, che venivano 
Istruiti e addestrati soprattut- 
to su problemi militari. Sono 
stati arrestati. circa. 1500 segua. 
ci di Suro e sequestrate armi. 


Il «santuario» è stato dato alle 
fiamme. 

Il congresso consultivo del 
popolo — massimo organismo 
legislativo indonesiano — con- 
tinua intanto il dibattito, co- 
minciato tre giorni fa, sul fu- 
turo del Presidente Sukarno. 
Come è noto, il congresso di- 
scute una mozione in cui si 
chiede l'esonero di Sukarno 
dalla carica di Presidente, da 
lui tenuta da 22 anni, e una 
Inchiesta sulla sua eventuale 
partecipazione al tentativo di 
colpo di Stato del 1966. 


L'esercito indonesiano ha pro- 
posto oggi al Congresso consul- 
tivo del popolo di proclamare 
che il Presidente Sukarno è in- 
capace di svolgere le sue fun- 
zioni «per motivi di salute», di 
togliergli tutti i poteri e di no- 
minare il generale Suharto Pre- 
sidente ad interim fino alle ele- 
zioni generali dell’anno prossi- 
mo. Presentando tale proposta, 
il Procuratore Generale Sugihar- 
to ha chiesto al Congresso di 
precisare che il Presidente Su- 
karno non ha agito in accordo 
con la Costituzione. 


=== 


=== 


IL NAUFRAGIO SULLA COSTA LUSITANA DI CAPARICA 


Viene escluso uno scoppio 


nello scafo della <Scotti» 


Rottami în grande quantità sono portati dalle onde 
a riva - Commossa riconoscenza per i soccorritori 


Lisbona, 9 
I mercantile italiano «Laura 
Scotti» secondo quanto annun- 
ciato dalle autorità marittime 
è completamente 


All’ospedale di Almada, dove 
i dieci marinai sono stati rico- 
verati, si apprende che gli uo- 
mini si stanno rimettendo dagli 
effetti del naufragio. Alle dodici 
(locali), non era stato ancora 
ritrovato il corpo del marittimo 
italiano Pietro Balbi di 31 anni, 


SI RIPETE UNA TRAGEDIA AVIATORIA DOPO POCHI GIORNI NELL’ OHIO 


<DC-9> urta in volo un aereo 
eriscono ventisei persone 


Nessun superstite è stato trovato tra i cumuli di rottami in fiamme 
A uno scalo precedente il grosso «jet» aveva sbarcato molti passeggeri 


Urbana, 9 


Ventisei persone hanno oggi 
perduto la vita nello scontro in 
volo tra *.. bireattore «DC 9» 
della TWA ed un aereo priva 
to, avvento sui cielo dell'Ohio, 
ad una cinquantina di chilome- 
tri a Nord-Ovest dall'aeroporto 
di Dayton. La sciagura non ha 
avuto superstiti. I rottami dei 
due .erei, ed i miseri resti del- 
le vittime, son» stati rinvenuti 
su di un’area di dieci chilome- 
tri quadrati, attorno al centro 
turistico di Meadow Lake, otto 
chilometri a Nord di Urbana. 

L'aereo della Trans World 
Airlines, diretto da New York 
a Chicago con il volo 553, ave- 
va a bordo veniun passeggeri 
e quattro membri dell’equipag- 
gio, L'aereo privato aveva @ 
bordo il solo pilota, Lo scontro 
è avvenuto quando il «DO 9» 
era a soli 9 minuti dall’aero- 
porto di Dayton il suo ultimo 
scalo prima di Chicago, 

La torre di controllo di Day- 
ton ha comunicato che aveva 
osservato entrambi gli aerei su- 
glì schermi radar, ma non ave- 
va conferito via radio con i pi- 
loti nei minuti che hanno pre- 
ceduto il tragico scontro. Il 
tempo sull’Ohio era ottimo e 
la visibilità più che buona. Sem- 
bra che solo una gravissima 
inosservanza delle norme di vo- 
lo da: parte del pilota di uno 
degli aerci possa avere -provo- 
cato la sciagura: comunque le 
civile 
non hanno avanzato finora ipo- 
tesi sulle cause della collisione. 
E’ questa di oggi la terza gra- 
ve sciagura aerea negli ultimi 
cinque giorni nel mondo, e la 
seconda da domenica nel cielo 
dell'Ohio. Ad una ottantina di 
chilometri di distanza dal pun- 
to di caduta del «DC-9», nei 
pressi di Kenton, era precipita 
to domenica scorsa un aerea 
turboelica «Convair 580», della 
compagnia «Lake Central», pro- 
vocando la morte di 38 persone. 

La Trans World Airlines ha 
comunicato che è questo il pri- 
mo turboreattore che la. com- 
pagnia ha perduto dal 20 marzo 
1959, quando per la prima vol 
ta impiegò dei «Jet» sulle pro- 
prie linee. Un gran numero di 


passeggeri erano scesi allo sca- 
lo prima di Dayton, e cioè @ 
Pitisburg, in Pennsylvania. Que- 
sta circostanza ha evitato che 
lu sciagura avesse proporzioni 
ancor più tragiche. IL «DC-9», 
che viene impiegato su distan- 
ze medie, aveva come program: 
ma di volo New York-Harris- 
burg-Pittsburg, Dayton e Chi. 
cago. 

Il primo allarme era stato da- 
to dalla polizia stradale, che 
aveva chiamato sul luogo della 
sciagura le autoambulanze di 
tutte le località vicine, ed in 
particolare di Urbana. Ma ben 
presto ci si rendeva conto che 
l’unica cosa da fare per i soc- 


corritori era di raccogliere le 
salme, in gran parte bruciate e 
in frammenti, delle vittime del. 
la collisione. Una camera ar- 
dente di emergenza veniva crea- 
ta nei pressi, Una delle vittime 
era un bambino di pochi giorni 
di vita. 

Una donna che abita in un 
villino a circa 800 metri dal 
punto di caduta della carlinga 
del «DC-9», la signora Wayne 
Rinehart, dichiarava di avere 
udito «un fragore come di una 
esplosione», prima che l'aereo 
cadesse al suolo. La carlinga 
dell'aereo da turismo è stata 


MORTO DI VECCHIAIA 
un bimbo di undici anni 


Moncton, 9 

Rick Gallant, di 11 anni, è 
morto di vecchiaia ieri nella 
casa dei genitori a Kent, nel 
New Brunswick. Il bambino 
era stato colpito da una ma- 
lattia ranissima e incurabile; la 
«progeria» o vecchiaia infanti 
le, Egli aveva le caratteristiche 
fisiche di un vecchio di 95 anni. 
Sua sorella Norma, di 8 anni, 
colpita dalla stessa malattia, se- 
condo i medici non sopravvive- 
rà di molto al fratello. 

La «progeria» è una malattia 


ritrovata a tre chilometri di di-| molto rara e si ignora da quali 


stanza da quella del «DC-9v, 


| 


cause sia provocata nei bambini. 


scomparso nel pomeriggio di 
ieri in seguito al naufragio. 

Dalle 17.45 (ora locale) del 7 
marzo, quando la. nave salpò 
le ancore da Leixoes (Oporto), 
fino a mezzogiorno e mezzo 
del giorno 8 tutto era andato 
bene. La «Laura Scotti» era 
partita alla volta di La Spezia 
con un carico di settecentocin- 
quanta tonnellate di minerale 
di piombo. Alle 10,30 di ieri era 
a Capo Da Roca avendo rice- 
vuto l'ordine di seguire la rot- 
ta Capo Esquichel. Alle 12 ave- 
va ricevuto l'ordine di puntare 
su Capo S. Vicente. Lo ha di. 
chiarato dal suo lettino d’ospe- 
dale il capitano Fanciulli il 
quale ha così raccontato l’acca- 
duto: 

«A mezzogiorno di ieri ho la- 
sciato sul ponte di comando il 
primo ufficiale Jacono Gerlan- 
do (ero sul ponte dalle quattro) 
per andare a fare colazione e 
per riposarmi ‘in cabina. Mi ero 
appena disteso, vestito, in cu- 
cetta quando ho avvertito un 
violentissimo urto. Quasi subi- 
to un marinaio è entrato nella 
mia cabina comunicandomi che 
una gigantesca ondata aveva 
fatto inclinare la nave provo- 
cando lo spostamento del ca- 
rico su un fianco. 

«Ho verificato infatti che la 
«Laura Scotti» si era inclinata 
su un angolo di trenta gradi. 
Spirava un forte vento di libec- 
cio: ho ordinato che venisse 
lanciato subito lo «SOS», e chia. 
mato il porto di Lisbona, dando 
l'esatta posizione della nave e 
pregando che venissero avvisate 
tutte le navi vicine. Tranquilliz- 
zati gli animi degli uomini del- 
l'equipaggio, ho cercato allora 
di navigare verso la costa fino 
ad arrivare in vista di Caparica. 
Quando la profondità del mare 
lo ha consentito ho fatto getta. 
te due ancore. L’inclinamento 
della nave era frattanto diven- 
tata di 45 gradi. Ho allora ordi- 
nato l'abbandono della. nave. 
Quando tutti i membri dell’e- 
quipaggio erano già scesi in 
mare, anch'io mì sono deciso 
ad abbandonare la nave, ma la 
forza del mare ha capovolto qua- 
si subito le due zattere pneuma- 
tiche sulle quali (sei in una e 
cinque nell’altra) ci eravamo ri. 
fugiati e ci siamo trovati così 
in balia delle onde», 

Il comandante a nome dell’e- 
quipaggio e suo personale ha 
tenuto ‘a ringraziare le autorità 
marittime portoghesi e la popo- 
lazione di Caparica i cui pesca- 
tori avevano per primi visti i 
segnali della «Laura Scotti» e 
dato l'allarme accorrendo in 
soccorso dei naufraghi, 


= 


es 


LA VICENDA DELL'INSEGNANTE ASSASSINATO CON UNA FUCILATA 


Presi in Sardegna due individui 
Forse uccisero il Sindaco di Ruinas 


Dalle prime indagini risulterebbe che essi avrebbero agito come sicari 
Consegnate ai carabinieri dalla vittima alcune lettere minatorie ricevute 


Cagliari, 9 

Carabinieri e polizia hanno 
arrestato nella tarda serata due 
persone ritenute responsabili 
dell'omicidio del Sindaco di 
Ruinas, l'insegnante elementare 
Arnaldo Tatti, ucciso l'altro ie- 
rì con un colpo di fucile carica- 
to a pallettoni mentre a bordo 
della sua motoretta rientrava 
nella propria abitazione. Il ca- 
davere fu trovato . l'indomani 
dalla madre dell’insegnante in 
una pozza di sangue, 

I presunti responsabili del de. 
litto, che avrebbero confessato, 
sono il pastore Anselmo Pistis, 
di 23 anni, e il contadino Gio- 
vanni Antonio Tatti di 33. Essi 
sì trovano attualmente nella ca. 
serma dei carabinieri di Ruinas 
sottoposti ad interrogatorio in 
attesa di essere co dotti nelle 
carceri di Oristano, Le indagini 
sono state condotie personal. 
mente dal Questore di Cagliari, 


dott, Guarino, dal comandante 
del gruppo carabinieri col, Buci 
e dal dirigente della Squadra 
‘omicidi della Questura di Ca- 
gliari, dott. Fichera, 

I due giovani arrestati quali 
presunti responsabili dell’ucci- 
sione del Sindaco di Ruinas 
sarebbero, secondo notizie non 
confermate, glî esecutori mate- 
riali del delitto, Contro di essi 
il Pretore di Ales ha emesso 
mandato di cattura. Dei due, il 
Tatti avrebbe confessato, Si 
ignorano i motivi che avrebbe- 
to indotto i due a compiere il 
delitto o se essi siano stati in. 
caricati da altre persone, Si è 
saputo, perailtro, che nei giorni 
scorsi il Sindaco avrebbe rice- 
vuto alcune lettere minatorie, 
in una delle quali era scritto; 
«State attento quando rincasa- 
te», La lettera sarebbe stata 
consegnata in caserma dal Sin: 
daco per le 


CONCLUSO ENTRO APRILE 
il «Kennedy Round» 


Ginevra, 9 

Le trattative che vanno sotto 
il nome di Kennedy Round do- 
vranno esser concluse entro il 
530 aprile prossimo, Così ha de- 
ciso il comitato per i negoziati 
commerciali del GATT, che ha. 
sin qui diretto i negoziati mi- 
ranti originariamente ad un ri 
basso del 50 per cento dei dazi 
doganali dei Paesi partecipanti, 
per facilitarne gli interscambi. 

Le trattative hanno avuto 
momenti di alti e bassi, inter- 
vallati da lunghe sospensioni, 
ed è stato soltanto il mese 
scorso che sono state messe su 
un binario fecondo di risultati 
positivi. Ne è attribuito il me- 
rito al Moroso cone AES 
peo, specie dopo la riunione 
del suo Consiglio ministeriale 
di metà gennaio a Bruxelles, 
mentre le sue decisioni dell’ulti- 
ma riunione dei giorni scorsi 
hanno permesso di stabilire il 


termine del 30 aprile, proposto 
dal direttore generale del GATT 
Wyndham e to da tutti 
i membri del comitato, Molto, 
però, resta amcora da compiere 
e i lavori dovranno procedere 
speditamente perchè la scaden- 
za possa Venire osservata, 

Intanto è scartato che si pos: 
sa pervenire a riduzioni di dazi 
doganali dell'ordine del 50 per 
cento. E’ più probabile che es- 
se oscillino tra il 20 e il 30 per 
cento, in media, per i prodotti 
industriali e ad assai meno per 
quelli agricoli, 
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RETATE DELL'ESERCITO 


nel centro di Gibuti 


Gibuti, 9 

"Truppe francesi e reparti di 
polizia hanno sottoposto il cen- 
tro di Gibuti ad un massiccio 
rastrellamento per controllare 
l'idendità dei residenti. Molti 
somali senza documenti sono 
stati arrestati, caricati sugli 
automezzi militari e portati 
via. Le truppe hanno chiuso 
quasi tutte le strade che con- 
fiuiscono sulla moschea. cen- 
trale e sul mercato. Anche le 
auto private sono state perqui- 
site per la eventualità che tra- 
sportassero armi ed esplosivi. 


Nelle ultime settimane, mol- 
ti somali sono stati espulsi dal 
territorio e inviati nella vicina 
‘Repubblica somala. La Soma- 
lia francese, che fu teatro di 
gravi disordini durante la visi- 
ta del Presidente De Gaulle, 
sì sta preparando al referen- 
dum del 19 marzo che deciderà 
del.suo futuro. I francesi of- 
frono ai centomila somali una 
forma limitata di indipendenza 
che prevede il mantenimento 
da parte di Parigi del control 
lo sulla politica estera, sulle 
forze armate, sulle finanze. Du. 
rante la notte, sui muri del 
quartiere centrale di Gibuti so- 
no apparsi numerosi manifesti 
che invitano la popolazione a 
respingere la. proposta france 
se e a battersi per «la libertà 
e l’indipendenza». 

Durante il rastrellamento, la 
popolazione locale» -ha « urlato 
invettive all’indirizzo delle trup- 


‘[pe francesi, 


Americano nato in Spagna 
espulso da Madrid 


Barcellona, 9 


Il prof. Juan Corominas, un 
americano di origine spagnola 
esperto di lingue romanze, fer- 
mato alcuni giorni fa per aver 
partecipato a una riunione defi- 
nita «illegale» dalle autorità è 
stato espulso dalla Spagna, 


t Anna ved. Bigini 


è mancata ai suoi cari, 


alle ore 15 alla Cappella dei- 
l’Ospedale Maggiore da dove la 
cara salma sarà traslata a Fos- 
ssombrone, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
iii ee eteri aero space pren 


La famiglia GIOCONDO RU- 
BIN partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Anna Maria Costante 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
cara 


Marcello Bortolotti 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
dolore, 
Un grazie particolare alla 
Suora Niside, 
LA MAMMA 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Eugenia 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


Famiglie ROZMAN e SCHNITZER 


VAI ISTE SIONI ZENIT 
Commossi per le affettuose ono- 
ranze tributate alla nostra cara 
Agnese Ruzzier 
ved. Ravalico 


ringraziamo quanti in vario modo 
‘presero parte al nostro dolore. 


Famiglie 
RAVALICO ». PRODAM 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


; i 
Ortensia Buri 

le sorelle, il fratello e i ti rin 

graziano. Ò Deo 


Nel primo anniversario 
della dolorosa scomparsa di 


Guglielmo Guglielmi 


la moglie e i parenti tutti lo 
ricordano a quanti lo stima- 
rono e gli vollero bene. 


Una S. Messa sarà celebra. 
ta domani alle ore 8 nella 
Chiesa del Cimitero di 
S. Anna. 


Verona - Trieste 
11.3.1966 - 11.3.1967 


Il 10 e il 21 marzo ricor. 
rono i tristissimi anniver- 
sari della scomparsa dei 
nostri 


Rudi Fabiani Negrelli 


Leda Premuda 
Fabiani Negrelli 


L'eterno riposo dona loro 
o Signore. 


Nel trigesimo della morte del- 
la nostra amata 


Giuseppina Dell'Antonia 


sabato ll marzo alle ore 8.30 
sarà celebrata una S, Messa 
nella Chiesa di s. Vincenzo de' 
Paoli, 


force eni 


T 


Dopo lunga malattia ces- 


sava di vivere 


Fortunato Botteri 


Ne danno il doloroso an- 


nuncio, a tumulazione avve- 


inuta, i figli TEA e MAURO 


e il fratello GUIDO assieme 
a tutti i parenti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 9 marzo munita 
dei conforti religiosi è sere 
namente spirata 


"Guglielmina Sciffi 
insegnante a r. 


Profondamente addolorate ne 
danno il triste annuncio a quan- 
ti la conobbero e l’apprezzaro- 
mo per la grande bontà d'animo, 
le famiglie amiche GOEBEL @ 
DE GIORGI. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott, Ales: 
sandro Pellegrini e alla Rev. 
Madre Edvige per l’amorevole 
assistenza, 

I funerali avranno luogo oggi 
10 marzo alle ore 14.15 partendo 
dall'abitazione ‘di via Commer- 
ciale 26. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Mercoledì 8 marzo dopo lun- 
ghe sofferenze è mancata 


Valeria Levi ved. Gattolin 


A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari ne danno il triste an- 
muncio a tutti coloro che le vol- 
lero bene. 

Un ringraziamento particola- 
re al prof, Dobrina, ai Medici, 
alle infermiere del Sanatorio 
Neurologico per la premurosa 
assistenza, 

Un facai grazie a tutti co- 


L'Opera Nazionale Assistenza 
Infanzia ioni Confine 


PROF, 


Luigi Granello 
già presidente dell’Opera 
per diversi anni 


Si unisce con vivo cordoglio 
al dolore dei familiari. 


‘Trento, 9 marzo 1987 
VETTA IT 


RINGRAZIAMENTO 


Sinceramente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate. alla. nostra indimenticabile 
madre, nonna e zia 


Anna Visnoviz 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al nostro dolore, 


Famiglie: VISNOVIZ 
PREGARZ - GASTI 


CIRIE INT E TO 
I familiari del compianto 


Santo Stulle 


ringraziano tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al loro gran- 
de dolore, 

Un particolare ringraziamento al 
dott. E. Rocco per le amorevoli cure 
Pra nel lungo periodo di ma. 


La FILCA -. CISL e il GRUPPO 
CARPENTIERI partecipano al lutto 
della categoria per la scomparsa del. 


Santo Stulle 


‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le affettuose  ono- 
ranze tributate al nostro caro 


Riccardo Sossi 


esprimiamo i più sentiti. ringrazia. 
menti a tutti coloro che in vario 
modo presero parte al nostro do- 
lore 

Famiglia SOSSI +. ROSSMANN 


Nel primo anniversario 


‘della scomparsa del 


DOTT. 


Valdemaro Slavich 


i suoi cari ne rievocano la 


memoria, 


Trieste, 10 marzo 1967 


Nel primo anniversamo della 
dolorosa scomparsa del loro 
cara 


Mario Michieletto 


e nel decimo della cara 


Aida Favaron 
ved. Michieletto 


i familiari li ricordano con im- 
mutato amore e rimpianto, 
Una Ss. Messa in suffragio 
delle loro anime sarà celebrata 
domani alle ore 7.30 nella Chie- 
sa di S, Antonio Taumaturgo, 
le ni 


I AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 1 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. ‘ 

Quest. avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, È 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo. per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


rire e ie 
APPARTAMENTO fermata tram 
Opicina cercasi prestaservizi. Te: 
lefonare 221527. 44319 B 


MONFALCONE ristorante «Al- 
la Carlina» cerca aiuto camerie: 
re di sala, età 18-25 anni. Pre- 
sentarsi subito di persona. 

41 
PRESTASERVIZI cercasi ore 
8.30-16.30. Tel, 730422. 44341 B 


C Richieste d'impiego L. 30 


DATTILOGRAFA solo mattino 
offresi. Cassetta 44307 C, SPI. 

GIOVANE patente B, mezzo pro- 
prio, pratico consegne città of- 
fresi prontamente anche a gior- 
nata. Telefonare 30652. 44357,C 
IMPIEGATA triennale esperien- 
za ufficio, pratica centralino te- 
lefonico dattilografia telescriven- 
te ottimo francese offresi. Telef. 
1730786, mattinata. 44317 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato LL. 50 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura’ preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- 
ti telefono 90497. 21188 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso. 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
10 CC 
A. TELEVISORI radio ripara- 
zioni impianti antenne. Udine 19 
telefonare 68431. 43162 CC 
FALEGNAME ripara rolè, fine- 
stre, griglie, mobili in genere, 
‘Tel. 71094, mattino. 22587 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
sega gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel. 225297. 21722 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 
ni interventi immediati impian- 
ti antenne con dispositivo spe- 
ciale per canale Jugoslavia. T 
lefonare 725233. 22585 


—__ 
D Offerte d’impiego L. 7% 
ACCONCIATORE Lucio assume 
apprendista. Via San Nicolò 8. 

44329 D 
AIUTO banconiera cerca bar 
aziendale orario diurno chiuso 
festivi. Telef. 38792. 44315 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi ore ufficio, feste domeniche 
libere. Presentarsi bar via Udi- 
ne 1. 44321 D 
APPRENDISTE e commesse ra- 
mo maglieria confezioni cono- 
scenza sloveno cercansi, tratta- 
mento buono. Giovanni, v. Ghe- 
ga 6. 22126 D 


PROP. MICHELIN — 67/4 


Venerdì, 10 marzo 1967 


B 


RAGAZZE età massima 19 anni 
assume industria locale, Telefo- 


APPRENDISTA banconiere: cer- 
casi, Via Ghega 11. 44367 D 
CERCASI | ragazzo 15-18 anni. 
Presentarsi subito Pasticceria 
Jantset, via Gallina 5. 44343 D 


CERCASI ragazzo macelleria. 
Tel. 90619 oggi oppure domenica 
12 c. dalle 12-13. 44385 D 
CERCASI ragazzo per pasticce- 
ria. Via S. Lazzaro 5. 44397 D 
CERCASI banconiere, Gran Bar 
via Carducci 8. 44313 D 
PER compagnia signora anzia- 
na ammalata cercasi donna di- 
sposta viaggiare, offronsi otti 
me condizioni. Scrivere casel- 
la 17/D SPI Milano. 5355 D 
PITTORE qualificato assume in- 
dustria locale. Offerte cassetta 
44345 D, SPI, 


A MILANO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI - piazza della Scala 

BARCA - piazza Bazzi 

BAUCE” - via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA - Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI corso Vittorio 
Emanuele 1 

CICERI - piazza Emilia 

GARLATI - via Monte Napo. 
leone 6/A 

LEONARDI - piazza Duomo 
Portici Settentrionali 


MIAZZI) - piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — piazzale Cadorna 


SCARAMAGL! via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 


SOLBIATI piazza Duomo 
ang, Mazzini 
STEFFENINI - piazza Duo: 


mo Portici Settentrionali 
STROLA via Armorari 
TOSI - passaggio S. Marghe 


rita 

VOLPARI - piazza S. Babi. 
la ang. Monforte 

SAF n.1 n.2 n.3 n.4 n.5 

n.6 n.7 n.8 e n.9 della Sta 
zione Centrale 


nare 820431. 


STUDIO, dentistico cerca signo- 
rino l7enne conoscenza dattilo- 
grafia. Telefonare 61454. 44353 D 


VERNICIATORE 


qualificato assume industria lo- 
cale, Offerte cass. 44347 D, SPI. 


E Rich. cam, e pens. L. 69 


us 


OOLE 


‘amaro per l'uomo forte 


APPARTAMENTI REVOLTELLA 
2 stanze stanzetta cucinino ba- 
gno poggioli ascensore central. 
nafta, affitta primo ingresso Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 
APPARTAMENTO D'ANNUNZIO 
2 stanze cucina bagno riposti- 
glio poggioli ascensore central- 
nafta, affitta primo ingresso Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 


CERCO camera ingresso indi. 
pendente riscaldamento centrale 
zone Fabio Severo, 
Viale. Cassetta 44325 E, SPI. 


G Istruzione 
ALLA Berlitz School si accetta» 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni, Piazza Ponte. 
russo n. 2, telef. 23121. 


H Oggetti smarriti 
SMARRITO portapipa con pil 

paraggi via Crispi o Università. 
Telef. 50389, mancia CATO 


——_ ___——_———__— 


I Otf. appart. e bott. L. 60 


Giovanni 4 tel. 61712. 
CAMERA cameretta cucinetta 


(soffitta) acqua luce gas pronta- 
mente affitasi. Tel. 61309. 44379 1| ALA: A: AOQUISTANSI ‘sterno |S_ Francesco di, 22116 
CAMERA soggiorno cucinino ba- D' hi qUS: | RO Cap. soc. cess. az. L. 99 


gno affittasi 29.000. La Commer- 


A. ROIANO stanza cucina we 
giardinetto affittasi 13.000. SAN 
GIUSTO libero aprile 3 stanze 
cucina camerino per bagno 25 
mila, VASARI pronto ingresso 3 
stanze cucina bagno 35 mila. 
ESPERIA Imbriani 8. 
AFFITTASI 2 stanze vuote con 
cucina centro. Tel. 23506. 443511 
APPARTAMENTI diversi affittan- 
si da 16.000 in poi; panoramico 
zona Combi, saloncino camera 
cucina doppi servizi ripostiglio 
cantina terrazza centralnafta a- 
scensore, vista mare 46.000; Com- 
merciale primo ingresso, 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno cen- 
tralnafta garage ascensore 48.000; 
altri pronto ingresso. 
Amministrazione Stabili, Orolo- 
gio ‘6, telefono 68656. 
APPARTAMENTI stanza stanzi- 
no servizi affittansi 8000, 13.000. 
Immobiliare Carducci 28. 44369 I 
APPARTAMENTI da 1 a 4 ca- 
mere affittansi diverse località. 
Agenzia Roma, Mazzini 47. 


diversi 


ECEE] 


“ui 


IL PICCOLO 


FORTE E SCHIETTO. 


Petrus Boonekamp è un amaro 

dall’elevato tenore alcoolico, 

fatto con erbe di tutto il mondo, 

il cui ‘sapore forte e difficile è molto apprezzato 
da chi ha un gusto educato e maturo. 


In vendita solamente in bottigliette 
sigillate da una consumazione. 


Giornalmente Petrus Boonekamp: 
piace ogni volta di più. 


), 


Tag 


W4LZZZ7) 
EA] 


LA BOTTIGLIETTA 
SIGILLATA GARANTISCE: 
l’aroma sempre fresco 

e inalterato essendo aperta 
soltanto per Voi. 


e" 
Q Auto, moto, ciel. L. 80 


FIAT 500 63, 750 65, 850 64, 1300, 
Anglia, Renault 4L, Taunus 12M 
e 17M, Innocenti IM3, Giulia 
spider vendonsi. Romagna: 6. 


—_——— 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 22593 N. | BTAm 500 D, 600 D, 1100 D 65 
A. ACQUISTIAMO cineserie qua- | 500  C Belvedere, camioncino 
‘dri orologi salotti antichi piano-| rord 63 portata q.li 12 vendon- 
forti mobili vari. Telefonare n. |si. Via Belpoggio 8, telef. 38804. 
38196. 43356 N | 500 D 62 motore nuovo perfet- 
= | 12 vendesi. Tel. 726269. 44403 Q 
NN Mobili e pianoforti L. 60) | «750» ‘64 in ottime condizioni 
generali con garanzia vendo via 


44393 I 


44393 I 


dri cineserie mobili. antichi. per 
Veneto. Telefono 31428. 22645 NN 
A, ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri, giacenze eredita 
rie, telefonare 23485, 22593 NN 
A, CARROZZINE lettini seggio- 
loni recinti girellini cestine ma- 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3, 21508 R 
‘AL miglior offerente vendesi ne- 
gozio arredamento nuovo, adat- 
to diverse attività, rione signo- 
terassini SORGE grandioso rile, grande sviluppo. nto 
assortimento prezzi bassissimi. a; 

i DENUNCE Vanoni, consulenza 
TORRI 42824 NN | tecnicocommerciale tributaria 
ATTENZIONE: matrimoniale, | in genere, STUDIO BATTILA- 
soggiorno, guardaroba, cucine|NA, Foro Ulpiano 6, tel. 68885. 
grandiose piccole, Falegnameria Li *  2607R 
Crispi 51. 44323 NN | OSTERIA con licenza superal- 
LE più belle cucine del mondo | coolici zona centrale buon lavo- 
FLY Baà prezzi assoluta con-|ro possibilità forte sviluppo 
correnza Occasione unica. T.|vendesi. Telef. 37236. .44261R 
Vecellio 14, tel. 93402, 22553 NN| VANONI denunce rettifiche fi- 
nanza comune, ricupero crediti 
senza onorari. Studio rag. piazza 
Ponterosso 6 tel. 68659. 44335 R. 
VENDO industria laterizi Lom- 
‘bardia sede Milano, coperti mq. 
6000, scoperti 80.000. Pubbliman 
138 Brescia. 5354 R. 


Li ————_————— 
S Case, ville, terreni L. 90 


ALLOGGI pronto ingresso 23 
camere ogni comodità, pareti 
antiacustiche, accuratamente fi- 
niti, soleggiati vista mare, tram 
ogni direzione. Negozio adatto 
qualunque attività, magazzini au- 
tobox vende Impresa buoni prez- 
zi, facilitazioni. Baiamonti 103, 
telefono 816263. 44401 S 


ciale, Torrebianca 24. 44389I 
VASTO locale 600 mq. ampi in- 
gressi, adatto deposito, casa 
nuova, affittasi prontamente ad 
importante ditta. Telef. 94540. 
444051 


——————————— 
L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTI vuoti mobilia- 
ti ville casette cercano urgente- 
mente affitto statali. Tel. 61309. 

44379 L 
APPARTAMENTI primo ingres- 
so o secondo ingresso per fun- 
zionari trasferiti cercansi in af- 
fittanza. Amministrazione stabi- 
li telefono 68656. 44387 L 
APPARTAMENTO modesto, pa- 
gando anche spese cercasi in af- 
fittanza. Telef. 68656. 44387 L 


__ ____——_ ——_— 
M Vendite d’occasione L. 50 
BASKET (pallacanestro) nuovo, 
offre ottimi guadagni per bar, 
vendesi ratealmente. Tel. 90007. 

44371 M 
MACCHINE Singer garantite; 
‘mobiletti assortiti, rimodernatu- 
re, riparazioni. Gramaccini, Bar- 
riera 10. 44359 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, 0c- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti 
meus 12. 4 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi. 
lano 16, tel. 29374. Visoni, per- 
siani, castori, castorini, lontre, 
ocelot messicani, giaguari. Prez- 
zi veramente eccezionali. Model- 
ll nuove creazioni. Confrontate 
qualità, eleganza, prezzo. 44399 M 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA: corso Vitt. Em. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, n. 2, n.3 e n.4 
della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF: Porta Susa 


APPARTAMENTI CENTRALIS- 
SIMI, 2-3-4 stanze cucina doppi 
servizi poggioli ascensore cen- 
tralnafta rifiniture lusso, vende 
Immobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 


44393 S 


ni ig peranstan si 


aIll 


APPARTAMENTO OCCASIONE, 
2 stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore, 
primo ingresso 5.900.000 Immo- 
biliare CIVICA piazza San Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 
APPARTAMENTO signorile, pri- 
ma entrata, V piano, 5 stanze, 
stanzino, cucina, 3 servizi, ripo- 


lefonare 68656. 
PANORAMA meraviglioso su 


giorno, cucina, poggiolo, ven. 
donsi. Acconto 3 milioni, rima- 
nente mutuo. Soc. Egena, via 
Roma 28, telef. 38585, 38212. 
43028 


PANORAMICISSIMO con man- 
sarda 2 stanze saloncino terraz- 
ze tutti comforts vende Immo- 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILA 
NO- PARIGI - ROMA . BARI 


SE 
SD PARTENZE 
S 543 A Portogruaro 


6.10 R Venezia Bologna * 
Milano - Genova (*) 

6.40 D Venezia - Milano - T0 
Tino - Roma 

8.52 R Venezia. Roma (pf 
Roma solo la clasé 
con prenotazione ob 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Ven?! 
zia . Milano - GenoW 
« Parigi (WL Atene‘ 
Istanbul - Parigi) 

10.15 A Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A Portogruaro 

17.28 DD (Simplon Express) Vé 
nezia - Bari Mila! 
Lambr. - Parigi (ou 
cette Trieste - Bari 
Trieste - Parigi, Wi 
Venezia - Parigi) 

17.57 A. Portogruaro 

19.20 A. Portogruaro 

20.30 D Venezia Roma (V| 
V. Mestre) 

22.25 DD Venezia - Milano - 1° 
rino - Genova - Venti 
‘miglia - Marsiglia ti 
e cuccette Trieste 
Genova) V. Mestre.4 
Bologna - Roma (W 
e cuccette Trieste 
Roma) 

(*) Solo prima ciasse con pren0” 

sione obbligatoria. 


ciD 
IOCCIDIT QUI 


10 PB 431 


UDINE - VIENN! 
SALISBURGO . MONAO! 


APPARTAMENTO PICCARDI, 2] breviare qualche parola degli PARTENZE 
stanze stanzetta cucina bagno| annunci. 340 
autoriscaldamento terrazza, ven- La S.P.i. non assume re A Udine - Tarvisio 
Ro cà CE sponsavilità per iui man: Ad pe Ata 
. SL 4 2 ) er ni Z a 
‘14393 S| Cate inserzioni, DÒ per errori | eo q 5 


di stampa od omissiom. La 
responsabilità verso il. fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 


76 D Udine - Tarvisio - VIÉ 
Îna - Monaco (la vel 
ra Trieste . Mona 
dal 17-X-1966 è limi! 
ta a Salisburgo) 
9.45 A. Udine - Tarvisio 
12.20 D Udine 

12.30 A. Udine 


vende 


44393 S 


stigli, in palazzo lussuoso cen- ; 13.25 DD Udine - Calalzo (1) 
tralissimo, vendesi. Acconto 8| 50) © Eosoo, PISDoSa, 14.30 
onto 1 reclami possono essere +30 A Udine 
milioni, rimanente mutuo. Im- s 16,35 A. Udine Tarvisio 
presa Egena, via Roma 28, tele-| presi in considerazione solo | 7 i 
foni 38585, 38212. 13028 S| dietro presentazione della ri. |17-48 A Udine 
CASETTA anche in disordine| cevuta dell'importo pagato per 19.15 D_ Udine 
acquistasi contanti subito. Te- 19.53 A__Udine 


gli avvisi 
Le eventuali iettere o cir 
colari reclamistiche con re- 


(Italien » Oesterre!” 
Express) Udine 


44387 S 20.52 D 


Gale, Grotta; da capito alle cassette saranno vo Hone Re 
leggiatissimi da 3 stanze, sog-| cestinate. Mictacone i 


e ——— | 22.03 A__ Udine 


(1) SI etfettua nel giorno fe! 
A BOLOGNA 


precedente i festivi dal 17-12-1964 
25-2-1967. 

IL PICCOLO è in vendita 

nelle seguenti rivendite: 


POGGIOREALÉE 
LUBIANA BELGRADO 


biliare Carducci 28, 443695 RENTEYGGLIO » piazza XX 

VILLA moderna superpanorami-|{ Settembre PARTENZE 

ca altipiano vendo metà con ap-|] GAMBERINI - piazza dellaf| 0.22 D Poggioreale - Lubi Ti 
partamento 2 ingressi indipen- Stazione via Pietramellata - Zagabria - Buda?f|. 
denti tavernetta terrazza giardi- AMEDEO . via Indipendenza 1.03 A Poggioreale 


ang. via A. Righi 


no alberato 18.000.000. Tel. 761782 
243095 |Ì sRICCOLI - via Indipenden-|| *00 P_(Beograd Dot 
rr za ang. via Manzoni is è 
CABURAZZA - via Indipen- s 


11.55 DD (Siupsor Expr? 


CONDIZIONI GENERALI gi 
Poggioreale + Lub!? 


PER LE INSERZIONI lr loi 


PENNESI - piazza Maggiore Zagabria 

Gui avvisi economici vengo. || GASPARI R. - piazza Maggio-||1340 A Poggioreale 
no pubblicati nella rubrica più re Modernissimo 18.05 A Poggioreale ; 
cotrispondente all'oggetto del. || DUE T’®RI . Due Torri]|1900 D Poggioreale - Lub!? 
le inserzioni, minimo 10 paro: via Rizzoli 20.14 D (Direct Orient) 
le, la disposizione viene per || BOSCHI via Marconi gioreale - Lubian* 
ordine alfabetico; per facili. || RAMINI . via Marconi ang. Belgrado + Skopli 
tare le ricerche viene moditi- via U. Bassi Atene Sofia ISÒ 
cato eventualmente il testo in SAF n.ì n.2 n.3 della bui (WI. Bel 
modo da renderne l'evidenza. Stazione Centrale Atene - Istanbul) 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. ‘Poggioreale 
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il pneumatico sscradiale’’ 


con cintura di stabilizzazione, creato, 
primo al mondo, da MICHELIN nel 1948. 


per viaggiare veloci, 
per andare lontano, 
per il piacere di guidare: 


sicuro in ogni circostanza 
dura di più 

@ 

risparmia carburante 
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